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PREFAZIONE 


Piccola  è  la  raccolta  dei  diplomi  di  Guido  e  di  Lam- 
berto: trentadue  diplomi  autentici,  di  cui  ventuno  di 
Guido  e  undici  dì  Lamberto',  più  quattro  falsi,  due  per 
ciascun  imperatore.  Non  saremo  troppo  lontani  dal 
vero  supponendo  che  questo  numero  possa  rappresentare 
a  un  dipresso  la  metà  soltanto  dei  diplomi  emanati  dai  due 
sovrani,  poiché  l'elenco  dei  diplomi  perduti  che  presento 
in  fine  della  raccolta,  elenco  certo  incompleto,  regi- 
stra, tra  autentici  e  falsi,  undici  documenti  di  Guido  e 
dieci  di  Lamberto.  Fortunatamente  giunse  fino  a  noi, 
in  proporzione  s'intende,  un  discreto  numero  di  origi- 
nali; undici  di  Guido  e  nove  di  Lamberto;  sicché  ab- 
biamo bastanti  elementi  sicuri  per  uno  studio  storico- 
diplomatico  di  questi  pochi  diplomi.  Il  funzionamento 
delle  due  cancellerie  ci  si  presenta  chiaro,  talora  anche 
in  alcuni  particolari.  In  uno  studio  pubblicato  nel  Bui- 
lettino  dell'  Istituto  Storico  Italiano  ^  ho  fatto  alcune  os- 


1  Annovero  anche   il   n.  vi   che   è  un  placito   tenuto   alla  presenza  del- 
l' imperatore. 

2  L.  ScHiAPARELLi, /^/p/om/  ad  re  d'Italia.       Ricerche  storico-diplomatiche. 
Parte  II,  /  diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto  nel  Bullettino  &c.  n.  26,  p.  7  sgg. 
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servazioni  generali  su  queste  cancellerìe  e  su  alcuni 
caratteri  dei  singoli  diplomi;  parmì  ora  opportuno  rias- 
sumere brevemente  una  parte  di  quelle  ricerche,  acciò 
il  lettore  veda  a  quali  ufficiali  è  dovuto  il  materiale 
pervenutoci,  e  conosca  nel  loro  insieme  alcuni  caratteri 
comuni  a  questi  diplomi.  Lo  studio  ricordato  e  le  osser- 
vazioni che  ora  farò  seguire  hanno  stretta  attinenza 
collo  scopo  del  presente  lavoro;  non  è  stata,  come  non 
è  ora,  mia  intenzione  di  dare  una  completa  trattazione 
storico-diplomatica  dei  diplomi  dei  due  sovrani.  Piìi 
tardi,  come  spero,  pubblicato  tutto  il  materiale  dei  re 
d' Italia  dei  secoli  ix  e  x,  tenterò  di  mettere  in  rilievo 
i  caratteri  generali,  propri  dei  diplomi  italiani  di  que- 
st'epoca, la  quale  ha  speciale  interesse  storico  e  diplo- 
matico. 

I  caratteri  estrinseci  ed  intrìnseci  dei  diplomi  dì 
Guido  e  di  Lamberto  rispecchiano  quelli  dei  diplomi 
Carolingi,  sono  cioè,  nel  loro  complesso,  foggiati  con- 
forme ai  diplomi  degli  altri  sovrani  dell'epoca,  seguono 
il  medesimo  tipo. 

La  cancelleria  di  Lamberto  si  può  considerare  come 
una  continuazione  di  quella  del  padre,  e  di  questa  ri- 
produce infatti  molti  caratteri. 

Nei  diplomi  di  Guido  prima  della  coronazione  im- 
periale figura  un  solo  ufficiale  della  cancelleria,  il  can- 
celliere «  Helbuncus  > ,  che  fu  poi  vescovo  di  Parma. 
Questi,  a  partire  dal  21  febbraio  891,  cioè  dal  giorno 
in  cui  Guido  cinse  la  corona  imperiale,  compare  col 
titolo  di  arcicancelliere  ed  occupa  tale  carica,  la  suprema 
della  cancelleria,   alla  quale    probabilmente  venne   prò- 
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mosso  nel  giorno  stesso  della  coronazione,  per  tutta  la 
durata  del  governo  di  Guido.  Gli  ufficiali  inferiori  sono 
il  cancelliere  €  Morontius  presbiter  »  (nel  diploma  n.  viti 
prende  il  titolo  di  cancelliere,  nel  n.  ix  di  notaio),  e  i 
notai  <  Goderadus  >  ,  «  Divo  »  ,  <  Ainglinus  >  e  <  Heime- 
ricus>.  Il  cappellano  «  Heurardus  >  riconosce  due  di- 
plomi (i  nn.  II,  xix)  ;  un  altro  cappellano,  di  cui  non  si 
ha  il  nome  per  lacuna  del  testo,  il  diploma  n.  xiv  ;  e 
infine  un  certo  €  Rimpertus  > ,  che  non  porta  titolo  uf- 
ficiale ma  che  probabilmente  era  pur  esso  cappellano, 
figura  in  un  altro  diploma  (n.  xvii).  Non  pare  però  che 
questi  si  debbano  considerare  come  ufficiali  veri  della 
cancelleria  ;  forse  solo  come  eccezione  e  temporanea- 
mente venne  richiesta  la  loro  opera  per  la  fattura  di 
diplomi.  La  cappella  doveva  essere  separata,  distinta 
dalla  cancelleria,  ed  a  capo  di  essa  stava  l'arcicappellano, 
il  vescovo  di  Parma  Guibodo. 

La  cancelleria  di  Lamberto,  dissi,  si  può  considerare 
come  una  continuazione  della  cancelleria  di  Guido,  tan- 
t'è  vero  che  ricorrono  in  essa  ufficiali  di  questa.  €  Hel- 
buncus  >  è  anche  l'arcicancelliere  di  Lamberto  e  figura 
in  tale  carica  nei  primi  quattro  diplomi,  fino  al  4  mag- 
gio 896;  succede  a  lui,  che  passò  ad  occupare  la  sede 
vescovile  di  Parma  rimasta  vacante  per  la  morte  di 
Guibodo,  il  vescovo  dì  Torino  Amolo.  Ufficiali  in- 
feriori della  cancelleria  dì  Guido  si  trovano  pure  in 
quella  del  figlio:  tali  <(  Ainglinus  »,  che  in  un  diploma 
(n.  iv)  ha  il  tìtolo  di  notaio  e  in  tre  altri  (nn.  v,  vii,  ix) 
di  cancelliere,  e  il  notaio  <  Heimerìcus  » .  Un  terzo 
ufficiale  di  questa  cancelleria  è  il  notaio  «  Andreas  » , 
riconoscitore  di  tre  diplomi  (nn.  viii,  x,  xi). 
b 
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Scrittori  di  alcuni  diplomi  sono  gli  stessi  riconosci- 
tori, gli  ufficiali  che  figurano  nella  recognitio,  di 
altri  diplomi  lo  scrittore  è  diverso  dal  riconoscitore, 
non  si  può  identificare  con  questo  e  quindi  non  com- 
pare il  di  lui  nome  ;  in  altre  parole,  non  sempre  il  di- 
ploma è  scritto  dall'ufficiale  che  figura  nella  recogni- 
tio,  ma  questa  è  talora  una  pura  finzione  legale. 

Dei  quattro  diplomi  riconosciuti  dal  notaio  «Hei- 
mericus  >  tre  sono  certamente  scritti  per  intiero  di  sua 
mano  (^Guido  n.  xxi  e  Lamberto  nn.  i,  ii);  sono  pro- 
babilmente del  notaio  <  Andreas  >  i  tre  diplomi  da 
lui  riconosciuti  e  scritti  da  un'  unica  mano.  I  diplomi 
di  Guido  nn.  xvii,  xix  sono  ciascuno  di  riconoscitore 
diverso,  del  quale  non  ci  è  pervenuto  altro  originale, 
e  viene  così  a  mancarci  il  necessario  materiale  di  con- 
fronto per  riconoscere  il  vero  scrittore  ;  tuttavia,  come, 
basandoci  sul  complesso  dei  caratteri  estrinseci,  ab- 
biamo ritenuto  detti  diplomi  originali  senza  poter  darne 
la  dimostrazione,  così  possiamo,  con  ipotesi  molto  pro- 
babile, supporli  della  mano  dei  singoli  ufficiali  che 
figurano  nella  recognitio.  Una  mano  unica  scrisse 
cinque  diplomi  per  intiero  (Guido  nn.  v,  x-xii,  xviii) 
e  parte  di  altri  due  (protocollo,  testo,  signatio 
e  datatio  di  Guido  n.  iv;  recognitio  e  datatio 
di  Guido  n.  vii),  diplomi  tutti  riconosciuti,  fatta  solo 
eccezione  del  n.  X,  dal  notaio  «  Goderadus  > .  La  re- 
cognitio del  diploma  di  Guido  n.  iv,  cioè  di  un  di- 
ploma scritto  nelle  altre  parti  dalla  citata  mano,  pre- 
senta un  carattere  alquanto  diverso  nella  forma  di  alcune 
lettere  e  nel  <  ductus  » ,  carattere  che  abbiamo  supposto 
possa  essere  autografo  del  riconoscitore  stesso,  il  notaio 
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«  Goderadus  >  ;  e  perciò  abbiamo  distinto  con  <  Gode- 
radus  A  >    lo  scrittore  dei  diplomi  sopra  ricordati  e  con 

<  Goderadus  B  »  quello  del  proto  co  Ho ,  testo  e  si- 
gnatio  del  n.  vii.  Nei  diplomi  oric^inali  riconosciuti 
dal  notaio  «  Goderadus  >  si  distinguono  adunque  due 
scrittori  dei  quali  ignoriamo  il  nome.  Due  diplomi, 
Guido  n.  II  e  Lamberto  n.  ix,  di  diverso  riconoscitore, 
sono  del  medesimo  scrittore,  che  molto  più  tardi  vergò 
due  diplomi  di  Berengario  I  (\  nn.  cxxxi  e  cxxxv).  Il 
diploma  di  Lamberto  n.  in    è    riconosciuto    dal    notaio 

<  Heimericus  >,  ma  la  scrittura  non  è  certo  sua.  Il  n.  iv 
di  Lamberto  è  del  riconoscitore  di  Lamberto  n.  ix,  cioè 
del  notaio  <(  Ainglinus  >,  ma  diversa  è  la  scrittura,  e  non 
sappiamo  se  questa  si  possa  attribuire  al  riconoscitore. 

Lo  scrittore  più  attivo  e  più  influente  fu  certo  €  Go- 
deradus A  >  ;  il  suo  carattere  ci  dà  il  modello  della 
scrittura  nei  diplomi  di  Guido,  come  i  diplomi  ricono- 
sciuti da  <  Andreas  >  si  possono  avere  come  il  miglior 
saggio  di  quella  usata  nei  diplomi  di  Lamberto.  Speciale 
interesse  presentano  i  diplomi  scritti  dal  notaio  «  Hei- 
mericus > ,  il  quale  rimette  in  uso  forme  dell'  antica 
scrittura  diplomatica. 

Questi  scrittori  attesero  unicamente  al  lavoro  mate- 
riale di  scrittura,  a  stendere  la  copia  a  buono  del  di- 
ploma, oppure  presero  anche  qualche  parte  alla  com- 
pilazione o  redazione  del  testo,  cioè  in  queste  cancellerie 
si  distingue  sempre  e  quando  il  dettatore  dallo  scrittore? 

Abbiamo  intanto  cinque  diplomi  di  Guido  (i  nn.  ix, 
X,  XV,  XIX,  xx)  che  dipendono  quasi  letteralmente  da 
diplomi  di  altre  cancellerie,  dei  quali,  essendo  conferma, 
riproducono  il  testo  ;  ora  per  detti  diplomi  non  era  ne- 
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cessarlo  un  dettato  speciale,  potendo  la  fonte  servire  da 
minuta  e  lo  scrittore,  basandosi  su  questa,  procedere 
senz'altro  alla  copia  a  buono  del  nuovo  diploma.  Tutto 
al  più  lo  scrittore  poteva  aiutarsi  con  una  scheda,  con 
un  appunto,  di  mano  sua  o  di  altri.  Basta  esaminare 
questi  diplomi  per  accertarsi  anche  della  materialità  con 
cui  tale  lavoro  veniva  eseguito;  si  copiava  distrattamente, 
ripetendo  gli  errori,  talora  aumentandoli,  trasformando, 
omettendo  parole  e  frasi,  cosicché  in  alcuni  casi  il  con- 
cetto espresso  dalla  fonte  non  viene  riprodotto  fedel- 
mente. Degli  altri  diplomi  di  Guido  i  nn.  i,  iv-vii,  xii 
e  XXI  formano  un  gruppo  speciale,  essendo  redatti  su  uno 
stesso  tipo  o  formulario;  e  di  questi  i  nn.  vii  e  xxi  sono 
condotti  addirittura  sulla  falsariga  rispettivamente  dei 
nn.  v  e  vi.  I  diplomi  nn.  viii  e  ix  presentano  una  co- 
mune caratteristica  nel  datum,  dove  manca  l'anno  di 
regno  di  Guido  ;  ed  è  probabile  che  questa  si  debba  ascri- 
vere al  comune  riconoscitore,  il  cancelliere  «Morontius>, 
il  quale  fu  fors'anche  lo  scrittore  dei  due  perduti  originali 
e  l'autore  del  dettato  del  primo  diploma  (il  secondo,  come 
avvertimmo,  dipende  da  diploma  anteriore  di  altra  can- 
celleria). Dello  stesso  riconoscitore,  il  notaio  «Divo>, 
sono  i  diplomi  nn.  xiii  e  xvi,  ma  il  testo,  dato  anche  il 
diverso  contenuto,  non  si  presta  ad  un  confronto  per  il 
dettato;  il  secondo  è  un  diploma  libertatis  e  segue 
in  parte  l'antico  formulario  della  carta  denarialis. 

Il  n.  XIV  presenta  un  dettato  che  si  discosta  da  quello 
in  uso  in  queste  cancellerie;  il  testo,  mentre  deve  dipen- 
dere, in  parte  almeno,  dal  perduto  diploma  di  Carlo  III 
di  cui  è  conferma,  ci  è  conservato  in  una  copia  unica, 
lacunosa  e  scorretta. 
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Nel  dettato  del  n.  ii  si  sente  1'  azione  dello  scrittore. 
Il  n.  Ili  è  redatto  secondo  le  norme  generali  della  can- 
celleria, ma  non  offre  campo  a  speciale  riscontro  col 
dettato  di  altri  diplomi.  Il  n.  xi,  riconosciuto  dal  no- 
taio <  Goderadus  »  e  scritto  da  <  Goderadus  A  > ,  non 
si  può  per  il  contenuto  della  di  sposi  t  io  confrontare 
con  altri  diplomi,  ma  la  corroboratio  e  la  datatio 
ricordano  le  medesime  formule  del  gruppo  citato.  Il 
diploma  n.  xvii,  del  riconoscitore  «Rimpertus>,  sta  a 
sé  per  il  dettato,  sebbene  non  si  discosti  molto  dal  tipo 
ricordato;  l'arenga  è  simile  a  quella  del  n.  xix.  Il  di- 
ploma n.  xviii,  riconosciuto  dal  notaio  *<  Goderadus  »  e 
scritto  da  «  Goderadus  A  » ,  dipende  in  gran  parte  dal 
diploma  di  cui  è  conferma  ;  il  suo  contenuto  poi  non  si 
presta  nelle  altre  partì  ad  un  confronto,  rispetto  al 
dettato,   con  diplomi   della  medesima  cancelleria. 

Passiamo  ai  diplomi  di  Lamberto.  Il  n.  v  riproduce 
il  testo  di  Guido  n.  xx,  il  quale  alla  sua  volta  dipende 
da  diploma  dì  Berengario  I  (n.  i),  sicché  la  sua  fonte  é 
estranea  alla  cancelleria  di  cui  ci  occupiamo.  Il  n.  iv 
venne  condotto  sulla  falsariga  di  Guido  n.  xxi,  di  cui  imitò 
pure  alcuni  caratteri  estrinseci.  Il  n.  vii  è  redatto  se- 
condo il  formulario  del  citato  gruppo  di  diplomi  di  Guido, 
al  quale  gruppo  viene  quindi  ad  appartenere.  Nel  n.  ix, 
come  già  in  quello  di  Guido  n.  ii,  si  riconosce  l'azione 
dello  scrittore  comune.  Rimangono  i  primi  tre  diplomi 
riconosciuti  da  «  Heimerìcus  >  e  i  tre  (i  nn.  viii,  x,  xi) 
riconosciuti  dal  notaio  «  Andreas  »  ;  i  nn.  i  e  ii  sono 
certamente  di  uno  stesso  dettatore,  che  è  lo  scrittore 
e  riconoscitore,  cioè  <  Heimerìcus  » ,  il  cui  stile  si  rico- 
nosce anche  nel  diploma  di  Guido  n.  xxi  dove,   mentre 
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il  testo  è  condotto  sulla  falsariga  del  diploma  dì  Guido 
n.  VI,  le  formule  del  protocollo  e  dell' e  scatocollo 
sono  certamente  dovute  a  lui;  il  diploma  n.  ni  invece, 
ciie  egli  riconobbe  ma  non  scrisse,  mostra  un  dettato 
diverso,  dovuto  probabilmente  allo  scrittore  di  cui  igno- 
riamo il  nome.  I  tre  diplomi  riconosciuti  da  <  Andreas  > 
presentano  tracce  di  comune  dettato,  che  va  attribuito 
con  ogni  probabilità  allo  scrittore  comune;  e  questo 
ritengo  sia  lo  stesso  notaio  <  Andreas  > . 

Il  citato  gruppo,  i  diplomi  di  «.  Heimericus  »  e  di 
€  Andreas  >  ci  danno  le  caratteristiche  principali  del 
dettato  nei  diplomi  di  queste  cancellerie.  Formano  quel 
gruppo  ben  sette  diplomi  di  Guido  e  due  di  Lamberto. 
Per  la  fattura  dei  diplomi  di  questo  gruppo  non  era  neces- 
saria r  opera  speciale  di  un  dettatore  ;  lo  scrittore  poteva 
procedere  alla  copia  a  buono  senza  il  soccorso  di  una 
vera  minuta  ;  se  mai  questa  poteva  consistere  in  un  breve 
appunto,  in  una  nota  con  pochi  elementi  della  parte 
dispositiva  e  con  qualche  dato  cronologico. 

Dei  diplomi  di  detto  gruppo  sei  sono  stati  concessi 
air  imperatrice  Ageltrude  (Guido  nn.  iv-vii,  xxi  ;  Lam- 
berto n.  iv),  e  tra  alcuni  di  questi,  come  abbiamo  osser- 
vato, vi  è  dipendenza  materiale  nella  fattura.  Ora, 
questi  diplomi  che  dipendono  da  altri  pure  dello  stesso 
gruppo  (il  n.  VII  dal  n.  v,  il  n.  xxi  dal  n.  vi  e  il  n.  iv 
di  Lamberto  dal  n.  xxi  di  Guido)  non  sono  di  con- 
ferma, sicché  tra  la  fonte  e  il  diploma  che  ne  derivò  non 
vi  è  relazione  ne  dipendenza  nel  contenuto  storico  ; 
si  tratta  di  donazioni  diverse  condotte  sul  medesimo 
formulario.  Non  parmi  molto  probabile  che  tutti  quegli 
originali  fossero  ancora  in  cancelleria  per  essere  completati 
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in  qualche  parte  o  \  i  isi  trovassero  provvisoriamente  per 
una  conferma  di  cui  non  ci  è  rimasta  traccia:  questa 
spie^^azione  che  sarebbe  convincente  per  un  caso  singolo, 
non  lo  è  altrettanto  per  l'intiero  gruppo  di  tali  diplomi 
per  diversi  destinatari  e  di  diverso  contenuto;  propendo 
quindi  a  ritenere  che  tutti  i  diplomi  dell'imperatrice  fos- 
sero depositati,  si  conservassero  nella  cancelleria  di  Guido 
e  poi  del  figlio  Lamberto.  Il  diploma  di  Guido  n.  iv 
conferma  un  altro  diploma,  andato  perduto,  pure  con- 
cesso da  Guido  ad  Ageltrude  ;  ed  è  probabile  che  il 
diploma  precedente  fosse  redatto  col  formulario  che 
troviamo  nel  diploma  posteriore  di  conferma,  e  quindi 
avremmo  già  un  diploma  dei  primi  mesi  del  regno  di 
Guido  (forse  anche  di  data  anteriore  al  n.  i)  che  si 
sarebbe  conservato  in  cancelleria  ed  avrebbe  potuto 
servire  da  formulario.  Gli  ufficiali  della  cancelleria 
trovavano  sempre  in  questi  diplomi  per  Ageltrude  un 
modello,    un  tipo  da  seguire. 

Gli  elementi  cronologici  che  si  adoperano  nella 
datazione  sono  il  giorno  del  mese,  1'  anno  di  Cristo, 
r  anno  di  regno  e  di  impero  e  l' indizione  ;  la  loro 
collocazione  è  varia.  È  espresso  soltanto  il  mese  e 
non  il  giorno  nei  diplomi  di  Guido  nn.  xiv,  xxi  e  di 
Lamberto  nn.  i,  ii.  L'anno  di  regno  manca  nei  di- 
plomi di  Guido  nn.  viii,  ix,  xxi,  quello  dell'  impero 
nel  n.  xx  ;  nei  diplomi  di  Lamberto  figura  naturalmente 
soltanto  r  anno  dell*  impero.  Per  il  computo  di  queste 
date  diremo  che  il  principio  del  regno  di  Guido  si  ha 
col  giorno  dell'  elezione  ;  ma  questa  data  è  incerta  e 
soltanto  con  probabilità,   basandoci  sui  diplomi  come  su 
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documenti  privati,  possiamo  supporla  al  i6  febbraio  889  ; 
sicura  è  quella  del  principio  dell'  impero,  il  2  i  febbraio  89 1 , 
giorno  cioè  della  coronazione  imperiale.  Nei  diplomi  di 
Guido  anche  durante  V  impero  si  continua  a  computare 
progressivamente  1'  anno  di  regno.  Non  sempre  vi  è 
concordanza  tra  gli  anni  di  regno  e  di  impero,  e  si  hanno 
certamente  errori  di  computo.  Neppure  la  data  della 
coronazione  imperiale  di  Lamberto  ci  è  nota  con  sicu- 
rezza ;  con  molta  probabilità  è  da  fissarsi  al  30  aprile  892. 
Insieme  col  padre  ha  emanato  alcuni  diplomi,  di  uno 
soltanto  però  ci  è  pervenuto  il  testo  intiero  ;  rimasto 
solo  imperatore  ',  la  cancelleria  continua  a  computare 
gli  anni  dal  giorno  della  incoronazione.  Pare  che  il 
notaio  «  Heimericus  > ,  per  i  diplomi  nn.  1  e  11,  abbia 
fatto  mutare  Y  anno  dell'  impero  col  principio  dell'  anno 
dell'era  cristiana,  anziché  coli' ultimo  giorno  dell'aprile, 
cioè  nel  gennaio  e  febbraio  895  già  contava  anno  iv 
di  impero  sebbene  questo  principiasse  più  tardi,  il 
30  aprile.  La  formula  che  introduce  gli  anni  di  Cristo 
parla  di  anni  dell'  incarnazione,  ma  lo  stile  adoperato 
non  può  essere  che  quello  della  natività  (25  dicembre) 
o  della  circoncisione  o  romano  o  moderno  (1°  gennaio); 
non  avendo  diplomi  datati  tra  il  25  e  il  31  dicembre 
non  possiamo  conoscere  quale  di  questi  due  stili  fosse 
praticato.     Dell'  uso  del  vero  stile  dell'  incarnazione  coi 


*  Si  ammetteva  generalmente  che  Guido  fosse  morto  verso  la  metà  del 
dicembre  894  ;  ma  ora  un  nuovo  documento  edito  dal  prof.  ¥.  Gabotto  (Le  più 
antiche  carte  deW  arcìnvio  Capitolare  di  Asti,  p,  36,  n.  xxiv  nella  Biblioteca  della 
Società  storica  Subalpina,  voi.  XXVIII,  Pinerolo,  1904)  del  novembre  894,  il 
quale  registra  soltanto  l' anno  (il  in)  dell'  impero  di  Lamberto,  farebbe  ritenere 
l'imperatore  Guido  già  morto  nel  novembre  quando  si  datò  quella  carta. 
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due  computi  fiorentino  e  pisano  non  abbiamo  esempi 
sicuri;  alcune  date  che  sembrerebbero  corrette  se  ridotte 
a  questo  computo,  sono  più  probabilmente  dovute  ad 
errori  materiali  o  di   computo  degli  scrittori. 

Delle  indizioni  sono  usate  la  greca  o  costantino- 
politana, quella  cioè  del  i"  settembre,  e  la  romana, 
del  25  dicembre  o  i  gennaio;  la  prima  ricorre  in  maggior 
numero  di  casi.  Non  mancano  errori  anche  nell'  indi- 
zione. 

Vi  è  unicità  di  riferimento  tra  i  vari  dati  cronologici; 
i  diversi  atti  della  formazione  del  diploma  in  generale 
si  raccolgono  in  un  unico  momento  storico.  Probabil- 
mente va  riferita  all'azione  la  data  dei  quattro  diplomi 
per  l'imperatrice  Ageltrude  del  21  febbraio  891,  giorno 
della  coronazione  imperiale  di  Guido,  se  pure  questa 
data  non  ha  che  un  siornificato  commemorativo. 

Tra  i  diplomi  di  donazione  ci  offre  un  sicuro  esempio 
di  azione  compiuta  e  perfetta  a  distanza  dalla  documen- 
tazione il  n.  I  di  Lamberto  ;  di  un  probabile  riferimento 
della  data  ad  un  atto  della  documentazione  il  diploma 
di  Lamberto  n.   iv. 

Coi  dati  cronologici  concorda  l'ac tu m,  l'indicazione 
cioè  del  luogo;  nel  diploma  ricordato  di  Lamberto  n.  i 
azione  e  documentazione  avvennero  in  luogo  diverso, 
la  prima  a  Pavia  e  la  seconda  a  Vimercate,  e  l'actum 
concorda  appunto  coi  dati  cronologici  nel  riferirsi  alla 
documentazione.  In  questo  stesso  diploma  possiamo 
distinguere  due  fasi  o  atti  dell'azione.  L'azione  giu- 
ridica contenuta  nel  diploma  venne  compiuta,  fu  perfetta 
prima  della  documentazione  e  in  luogo  diverso,  a  Pavia  ; 
ma  a  Vimercate  <c  publice  >  si  ebbe  l' azione  che  portò 
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subito  alla  fattura  del  diploma.  Un  altro  esempio  di 
*  publice  >  aggiunto  al  nome  di  luogo  si  ha  nel  diploma 
di  Guido  n.  xiv.  <  Publice  > ,  come  ritengo,  in  questi 
casi  accenna  e  si  riferisce  all'azione  del  diploma,  la  quale 
però  può  essere  stata  tanto  prossima  alla  documenta- 
zione da  coincidere,  rispetto  alla  data,  con  questa,  da 
confondersi  nello  stesso  momento  storico.  Nei  due 
citati  diplomi  di  Lamberto  non  è  espresso  il  giorno, 
sicché  azione  (anche  1*  azione  giuridica)  e  documenta- 
zione possono  facilmente  coincidere  nello  stesso  mese. 

Segni  di  corroborazione  e  di  compimento,  elementi 
di  validità  dei  diplomi  sono  il  signum  manus  nel 
monogramma  e  il  sigillo.  Il  primo  consiste  in  un  breve 
tratto  che  in  molti  diplomi  si  distingue  con  sicurezza  e 
dalla  diversa  pressione  e  dal  diverso  colore  dell'inchio- 
stro. La  cancelleria  di  Guido  ha  adoperato  il  sigillo 
cereo  ed  il  plumbeo.  Nei  diplomi  emanati  durante  il 
regno  trovasi  usato  soltanto  il  sigillo  di  cera;  coi  diplomi 
datati  da  Roma  il  giorno  della  coronazione  imperiale 
compare  la  bulla,  il  sigillo  di  metallo,  il  cui  uso  poi 
si  alterna  con  quello  del  sigillo  cereo.  Del  sigillo  di 
piombo  ci  sono  conservati  tre  esemplari,  nessuno  del 
sigillo  cereo  '.  La  cancelleria  di  Lamberto  ha  usato 
soltanto  il  sigillo  cereo,  del  quale  però  non  ci  è  pervenuto 
alcun  esemplare. 

La  pubblicazione  di  questi  diplomi  è  stata  condotta 
secondo  le  Norme  dell'  Istituto  e  col  metodo   adottato 

^  Abbiamo  sorianio  un  brutto  facsimile  di  quello  del  n.  xii  in  De  Dionysiis, 
Dt  duobus  episcopis  Aldone  et  Notingo,  p.  93. 
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per  ì  Diplomi  di  Berengario  I.  Naturalmente  ho  fatto 
del  mio  meglio  per  migliorar  questo  metodo,  tenendo 
conto,  fin  dove  mi  fu  concesso,  dei  consigli  avuti  pri- 
vatamente o   in   recensioni. 

Col  carattere  corsivo  sono  distinte  nel  testo  le 
parole  e  i  passi  che  dipendono  da  diploma  precedente, 
sia  per  lo  stesso  o  altro  destinatario,  utilizzato  come  fonte 
e  del  quale  si  fa  parola  nelle  osservazioni  introduttive; 
ciò  mostra  chiaramente  la  composizione  di  alcuni  diplomi, 
e,  mentre  serve  essenzialmente  a  scopo  diplomatico,  ri- 
chiama r  attenzione  dello  storico  sul  valore  delle  parti 
del  diploma  di  cui  si  fa  palese  la  fonte.  Il  segno  che 
si  trova  usato  nelle  fonti  edite  denota  la  dipendenza  di 
queste  ;  ma  va  avvertito,  che  quando  è  usato  per  più 
fonti  consecutive,  la  dipendenza  va  riferita  alla  prima 
che  è  seguita  da  tale  segno.  Tra  parentesi  [  ],  quando 
non  vi  sia  speciale  dichiarazione  in  nota,  sono  racchiuse 
lettere  e  parole  che  nel  testo  originale  non  si  leggono 
per  guasti,  come  fori  o  corrosioni.  Il  carattere  allungato 
è  racchiuso  tra  ;  ;  (C)  significa  chrismon;M  mono- 
gramma; M  F  monogramma  firmatum;  SR 
signum  recognitionis;  SI  D  sigillum  deper- 
ditum;  Bulla  dep.  bulla  deperdita.  Per  gli 
scrittori  citati  con  abbreviazione  vedasi  l'Indice  de- 
gli scrittori.  Tra  le  forti  abbreviature  usate  nelle 
note  introduttive  al  testo  e  a  pie'  di  pagina  ricor- 
derò M.  n.  .  .  per  ì  regesti  Bòhmer  dei  diplomi  dei 
Carolingi  nella  nuova  edizione  del  Muhlbacher,  DO  I, 
n.  .  .  DO  II,  n.  .  .  DO  III,  n.  .  .  DH  II,  n.  .  .  per  i 
diplomi  di  Ottone  I,  II,  III  e  di  Enrico  II  editi  nei 
Mon.    Germ.   historica  e  DB   I,   n.   .   .   per  i  diplomi  di 
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subito  alla  fattura  del  diploma.  Un  altro  esempio  di 
<  publice  >  aggiunto  al  nome  di  luogo  si  ha  nel  diploma 
di  Guido  n.  xiv.  <  Publice  » ,  come  ritengo,  in  questi 
casi  accenna  e  si  riferisce  all'azione  del  diploma,  la  quale 
però  può  essere  stata  tanto  prossima  alla  documenta- 
zione da  coincidere,  rispetto  alla  data,  con  questa,  da 
confondersi  nello  stesso  momento  storico.  Nei  due 
citati  diplomi  di  Lamberto  non  è  espresso  il  giorno, 
sicché  azione  (anche  l' azione  giuridica)  e  documenta- 
zione possono  facilmente  coincidere  nello  stesso  mese. 

Segni  di  corroborazione  e  di  compimento,  elementi 
di  validità  dei  diplomi  sono  il  s  i  g  n  u  m  m  a  n  u  s  nel 
monogramma  e  il  sigillo.  Il  primo  consiste  in  un  breve 
tratto  che  in  molti  diplomi  si  distingue  con  sicurezza  e 
dalla  diversa  pressione  e  dal  diverso  colore  dell'inchio- 
stro. La  cancelleria  di  Guido  ha  adoperato  il  sigillo 
cereo  ed  il  plumbeo.  Nei  diplomi  emanati  durante  il 
regno  trovasi  usato  soltanto  il  sigillo  di  cera;  coi  diplomi 
datati  da  Roma  il  giorno  della  coronazione  imperiale 
compare  la  bulla,  il  sigillo  di  metallo,  il  cui  uso  poi 
si  alterna  con  quello  del  sigillo  cereo.  Del  sigillo  di 
piombo  ci  sono  conservati  tre  esemplari,  nessuno  del 
sigillo  cereo  '.  La  cancelleria  di  Lamberto  ha  usato 
soltanto  il  sigillo  cereo,  del  quale  però  non  ci  è  pervenuto 
alcun  esemplare. 

La  pubblicazione  di  questi  diplomi  è  stata  condotta 
secondo  le  Norme  dell'  Istituto  e  col  metodo   adottato 


■  .•^.  S.axwo  soltanto  un  brutto  facsimile  di  quello  del  n.  xii  in  De  Dionysiis, 
De  dtwhus  episcopis  Aldone  et  Notingo,  p.  93. 
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per  i  Diplomi  di  Berengario  I.  Naturalmente  ho  fatto 
del  mio  meglio  per  migliorar  questo  metodo,  tenendo 
conto,  fin  dove  mi  fu  concesso,  dei  consigli  avuti  pri- 
vatamente o   in   recensioni. 

Col  carattere  corsivo  sono  distinte  nel  testo  le 
parole  e  i  passi  che  dipendono  da  diploma  precedente, 
sia  per  lo  stesso  o  altro  destinatario,  utilizzato  come  fonte 
e  del  quale  si  fa  parola  nelle  osservazioni  introduttive; 
ciò  mostra  chiaramente  la  composizione  di  alcuni  diplomi, 
e,  mentre  serve  essenzialmente  a  scopo  diplomatico,  ri- 
chiama r  attenzione  dello  storico  sul  valore  delle  parti 
del  diploma  di  cui  si  fa  palese  la  fonte.  Il  segno  che 
si  trova  usato  nelle  fonti  edite  denota  la  dipendenza  di 
queste  ;  ma  va  avvertito,  che  quando  è  usato  per  più 
fonti  consecutive,  la  dipendenza  va  riferita  alla  prima 
che  è  seguita  da  tale  segno.  Tra  parentesi  [  ],  quando 
non  vi  sia  speciale  dichiarazione  in  nota,  sono  racchiuse 
lettere  e  parole  che  nel  testo  originale  non  si  leggono 
per  guasti,  come  fori  o  corrosioni.  Il  carattere  allungato 
è  racchiuso  tra  ;  ;  (C)  significa  chrismon;M  mono- 
orramma;  M  F  monoorramma  firmatum;  SR 
signum  recognitionis;  SI  D  sigillum  deper- 
di tu  m;  Bulla  dep.  bulla  deperdita.  Per  gli 
scrittori  citati  con  abbreviazione  vedasi  l'Indice  de- 
gli scrittori.  Tra  le  forti  abbreviature  usate  nelle 
note  introduttive  al  testo  e  a  pie'  di  pagina  ricor- 
derò M.  n.  .  .  per  i  regesti  Bòhmer  dei  diplomi  dei 
Carolingi  nella  nuova  edizione  del  Muhlbacher,  DO  I, 
n.  .  .  DO  II,  n.  .  .  DO  III,  n.  .  .  DH  II,  n.  .  .  per  i 
diplomi  di  Ottone  I,  II,  III  e  di  Enrico  II  editi  nei 
Mon,    Germ.   historica  e  DB   I.   n.   .   .   per  i  diplomi  di 
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Berengario  I  nell'  edizione  a   cura   dell'  Istituto  Storico 
Italiano. 

Ringrazio  anticipatamente  gli  studiosi  che  vorranno, 
in  qualsiasi  modo,  segnalare  lacune,  rilevare  sviste  &c. 
occorse  nel  presente  volume:  di  tutto  terrò  conto  nelle 
Giunte  e  correzioni  che  farò  seguire  all'ultimo 
volume  di  questa  edizione  dei  Diplomi  dei  re  d' Italia, 
secoli  IX  e  x. 

Firenze,  maggio  1906. 

L.    SCHIAPARELLI. 


I    DIPLOMI 


DI     GUIDO 


Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto. 


I. 

889  maggio  27,  nel  comitato  di  Torino. 

Guido  re,  ad  istanza  del  marchese  Adalberto,  fa  donazione  al 
vescovo  di  Fiesole  Zenobio  delle  corti  Saletta  e  Buiano  e  delle 
terre  e  selve  di  Montereggi. 

Angelo  Massarelli,  Misceìlaiua,  II,  407,  ms.  presso  la  biblioteca  Comu- 
nale di  San  Severino  (Marche):  «extraxi  ego,  idest  Angelus  Massarellus,  ex 
«  originali  habito  a  R.  D.  Petro  episcopo  Fesulano,  die  .viii.  martii  1557,  Rom?  ». 
Alla  e.  4)0  B  dello  stesso  voi.  II  il  Massarelli  presenta  un  saggio  dei  «  cara- 
«  cteres  litterarum  quibus  utebantur  Itali  anno  890,  ex  privilegio  Vidonis  regis 
citali?  concesso  ecclesia  Fesulan?»,  cioò  offre  l'alfabeto  del  minuscolo  diplo- 
matico del  IX  secolo  ricavandolo  dall'  originale,  ora  perduto,  del  presente  di- 
ploma [B].  Copia  in  un  cartolario  del  secolo  xviii  presso  1'  archivio  della 
Curia  vesc.  di  Fiesole  [D].  Bibl.  Nazionale  di  Firenze,  Spoglio  Strofi,  XXXVII, 
305,  e.  3,  reg.  Terraneo,  Tahuìarium  Celto-Ligusticum,  ms.  bibl.  Nazionale  di 
Torino,  a.  890,  copia  dall'  Ughelli. 

Scipione  Ammirato,  Vescovi  di  Fiesole,  di  Volterra  et  d'Areno,  p.  8,  cit. 
a.  890  :  V  questa  scrittura  bellissima  et  rara  essendo  il  proprio  originale,  il  quale 
«  ha  r  antichità  di  700  anni  compiti,  è  ancor  bella  »  ;  Istorie  fiorentine^  I,  24, 
cit.  Ughelli,  Italia  sacra,  III,  ed.  i*,  col.  274,  ed.  2*,  214  :  «originale  diplo- 
a  matis  habes  in  archivio  eiusdem  [cioè  Fesulanae]  ecclesiae  »  [CJ  =  Soldani, 
Ristorili  monasterii  S.  Michaelis  de  Passiniano,  p.  67  =  L.  A.  Muratori,  Annali 
d'Italia,  a.  890,  V,  195,  cit.  =  Orii^ines  Guelficae,  I,  234  =  Cappelletti,  Le  chiese 
d'Italia,  XVII,  19  =  Davidsohn,  Forschungen  iiir  àlteren  Geschichte  von  Floren^, 
I,  21,  27,  cit.  Rena,  Della  serie  degli  antichi  duchi  e  marchesi  di  Toscana, 
p.  1 22,  cit.  dall'orig.  Lami,  S.  ecclesiae  Florentinae  monumenta.  III,  cxvii,  reg. 
Repetti,  Diiionario  geografico  fisico  storico  della  Toscana,  lo  cita  ai  nomi  di  Fie- 
sole, II,  III,  di  Buiano,  I,  371,  di  Montereggi,  111,499  e  di  Saletta,  V,  8 

Regesti:  Bòhmer,  n.  1269;  Du.nlmler,  n.  2. 

Il  cancelliere  «Helbuncus»,  che  riconosce  il  presente  diploma,  fu  forse 
r  unico  ufficiale  della  cancelleria  prima  della  coronazione  imperiale  di  Guido  ; 
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a  partire  dal  21  febbraio  891,  primo  giorno  dell'  impero  di  Guido,  porta  il 
titolo  di  arcìcancelliere  (c(.  le  mie  Ricerche  storico-dipìom.  II,  /  diplomi  di  Guido 
e  di  Lamberto  nel  Bullfttino  dell'Istituto  Stor.  It.  n.  26,  p,  12).  Il  dettato  corri- 
sponde a  quello  di  altri  diplomi  di  Guido,  segnatamente  dei  nn.  iv-vii,  xii,  i  quali 
formano  un  gruppo  di  uno  stesso  tipo  o  sclìcma  (d.  Ricerche  &c.  II,  69  sgg.). 
Le  copie  a  noi  giunte  non  ci  consentono  di  dare  un  giudizio  sulla  scrittura  del 
perduto  originale.  Ritengo  che  si  abbia  nella  datazione  un  errore,  e  non  uso 
di  computo  pisano,  nell'  anno  di  Cristo  890  invece  di  889,  al  quale  corrispondono 
e  l'anno  i  di  regno  e  l' indizione  vii  (c(.  Ricerche  &c.  II,  60,  61). 

Iq  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis.       Vuido  gratia  Dei 
rex.       Omnium  fìdelium  nostrorum  praesentium  scilicet(^)  et  fu- 
turorum  comperiat  solertia  (''),  quia^^^  Adalbertus  ('^)  dilectus  nepos 
noster  et  marchio  (''^  deprecatus  est  celsitudinem   nostram,  ut  Ze- 
nobio  sancte  Fesulane^^^  ecclesiae  episcopo  dilectoque  fìdeli' nostro   5 
cortem(8>  quae  vocatur  Sala,  sub  castro   Fesulano(^)   etW   constat 
in  comitatu  Fesolano^'')  etC)   Fiorentino,  cum  omnibus  pertinentiis 
et  adiacentiis  suis,  cum  corticella  ibi  subiecta  ("'^  qup  vocatur  Bu- 
iana(")  simulque  cum  terris  et  silvis  quae  vocantur  Monte  Regis(°> 
in  praenominata  corte (p)  pertinentes,  iure  hereditario  pietate  nostra    io 
concedcremus  (''^   illi    suaeque    sanctp^"")     Fesolanae  (')    ecclesiae  W. 
Statimque  nos  postulationibus  (")  illius  assensum  praebentes,  decre- 
vimus  ita  fieri.       Concessimus  ^'')  igitur  eidem  supranominato  ve- 
nerabili episcopo  Zenobio  et  ecclesiae  suae  Fesolanae  (^)  res  suprano- 
minatas  iure  proprietario  cum  omnibus  adiacentiis  et  pertinentiis  ("^  )   1 5 
earum^*),  idest  servis  et  ancillis,  utriusque  sexus  familiis^-'),  tam 
terris  quam  vineis,  pratis,  silvis,  aquis  aquarumque  decursibus,  mo- 
bilibus  et  immobilibus,  cultis  et  incultis^'),  vel  quicquid  ad  supra- 
taxatam^'")  cortem  (p)  pertinere  dinoscitur  ^^^\      et  iussimus  ei^'"^  hoc 
nostrae  auctoritatis  praeceptum  inde  conscribi,  per  quod  decernimus   20 
atque  iubemus,  ut  dcinceps  de  supranominatis  rebus  ipse  et^'^'^^  po- 


{a)  KìVicet  omesso  in  e  (b)  D  sollertia  (e)  C  quia  nos  (d) /?  Udusbertus  C  Al- 
berti» (e)  BD  marchius  (f)  D  Fesolane  (g)  C  curtem  (h)  C  Fesulae  D  Fesola 
(i)  et  omesso  in  B         (k)  C  Fesu'ano        (I)  D  vel  (m)  li  corticella  insuletta  (n)  B 

Baiana  C  Bavioa  (o)  ^  .Monte»  Regis  (p)Ccurte  (q) /?  concederimus  (r)  CD  san- 
ctaeqoe  saae  (»)  C  Fesulanae  (i)  D  ecciesip  Fesolane  (u)  B  postulationi  (v)  Cast 
BCD  Gli  altri  diplomi  redatti  secondo  il  medesimo  formulario  hanno  concedimus 
(w)  et  pertinentiis  omesso  in  C  (x)  C  earumdem  (y)  C  famuiis  (z)  et  incultis 

amutso  in  C       (aa)  C  supradictam       (bb)  C  dignoscitur      (ce)  ei  omesso  in  C      (dd)  D  vel 
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steri  sui  rectores  eiusdem  pracdictc  ecclesiae^*'  habeani  poiestatem 
tenendi,  frucndi^^^  et  legitime  commutandi  ex  nostra  regali  largi- 
tate  pienissima.  Quicunique^"^)  autem  contra  hoc  nostri  muniminis 
praeceptum  quaiidoque  ire  vel  irrumpere^^)  tentaverit^'),  aut  aliquam 
5  violentiam  ^'^^  interré  praesumpserit,  .cA^^  libras  auri  optimi  culpa- 
bilis  habeatur  in  persolvendum  ^^\  mcdietatem  palatio  nostro  ^'^  et 
mcdietatem  supradicto^'^)  episcopo  vel  eiusdem  Fesolanae  ecclesiae  ^'^ 
rectoribus.  Et  ut  hoc  certius^"')  credatur  et  diligentius  ab  omnibus 
observ^etur,  manu  propria  subtcr  fìrmavimus,  et  anulo  (")  nostro  si- 
io   gillari  iussimus. 

Signum  domni(")  Vuidonis  (M)  gloriosi  regis. 

Hclbuncus  cancellarius  iubentc  domno  Vuidone  rege  recognovi 
et  subscripsi^f'^ 

Data  .viM^  kal.  iun.,  anno   incarnationis   Domini   .dcccxc,   indi- 
la   ctione  .vilC""),  anno  domno  ^'^  Vuidone  rege  in  Italia  regnante  primo. 
Actum  in  ^^^  Taurinensi  comitatu.      in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 


IL 

890  aprile  23,  Piacenza. 

Guido  re,  ad  intercessione  del  vescovo  Vibodo  di  Parma,  dona 
alla  chiesa  di  S.  Nicomede  in  «  Fontana  Brocoli  »  un'  isola  presso  il 
Po  con  alcune  terre  in  Copezzato  e  a  Coltaro. 

Originale,  arch.  della  Curia  vescovile  di  Parma,  già  presso  l'arch.  Capito- 
lare di  Parma,  Secolo  IX  n.  XX  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii,  arch.  Capitolare 
di  Parma,  arca  A,  caps.  i,  n.  22.  Copia  I7)0  nel  Transumptiim  omnium  do- 
cumentorum  dell'  arch.  Capitolare  di  Parma,  e.  62,  n.  xx,  ibidem.  Copia  cart. 
sec.  XVIII  nel  cod.  X,  C,  17  della  bibl.  Estense  in  Modena.  Copia  sec.  xviii 
in  fascicoletto  cart.  Diplomata  varia,  cod.  479  della  bibl.  Reale  Palatina  di 
Parma.       Copia  sec.  xvm  tra  le  Carte  Maffei,  busta  V,  Diplomi  di  varie  città, 


(a)  C  ecclesiae  praedictae  (b)  B  servendi  (e)  D  quicunque  (d)  D  inrumpere 
(e)  D  attentaverit  (f)  C  molestiam  (g)  C  centum  (h)  C  persolvendo  (i)  BD  pa- 
lalii  nostri  (k)  CD  sepedicto  (!)  C  ecclesiae  Fesulanae  (m)  C  certius  hoc  (n)  CD 
annulo  (o)  C  domini,  seg-ue  ti  monogramma.  (p)  et  subscripsi  omesso  in  BC 

(q)  C  .vn.        (r)  C  octava        (s)  C  domino        (t)  in  omesso  in  D 
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ardi.  Capitolare  di  Verona.      Copia  scc.  xix  di  Emilio  Bicchieri,  Codice  di- 
plomaticOy  sec  ix,  n.  xx,  presso  TArch.  di  Stato  in  Panna. 

L.  A.  Muratori,  Antiq.  Ital.  Ili,  65,  con  «  viii  kal.  mali  »,  da  A  ;  Annali, 
a.  889,  V,  190,  daium,  con  «  ix  kal.  maii».  Poggiali,  Memorie  istoriche 
di  Pùw/f^a,  III,  6i,cit.  .\ffò,  Storia  della  città  di  Parma,  I,  191,  cit.  ;  p.  309, 
n.  xxxn,  ed  da  A,  che  dice  «copia  antica»;  d.  p.   510,  nota  (a). 

Regesti:  Bòhmer,  n.  1268;  Dummler,  n.  i. 

Lo  scrittore  di  questo  diploma  è  il  medesimo  dei  diplomi  di  Lamberto 
n.  IX  e  di  Berengario  I  nn.  cxxxi,  cxxxv  (cf.  Ricerche  &c.  II,  23)  ;  il  dettato 
mostra  tracce  della  sua  impronta  individuale  (cf.  Ricerche  &c.  I,  132).  La 
minatio  presenta  l'unico  esempio,  nella  cancelleria  di  Guido  e  di  Lamberto, 
in  cui  non  si  dichiari  che  metà  della  pena  pecuniaria  dovrà  essere  devoluta  al 
r^o  fisco.  È  scorretto  l'a.  889  di  Cristo  ;  1'  a.  11  di  regno  e  V  indizione  viii 
corrispondono  all' a.  890  (cf.  Ricerche  &c.  II,  61). 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individuac  Trinitatis.  Vuido  gra- 
da Dei  rex.  luste  quidcm  fore  credimus,  si  fidelium  nostro- 
rum  petitionibus  pio  affectu  consulimus,  •  prò  quibus  aeterna 
adipisci  non  diffidimus  premia.  Igitur  omnibus  fidelibus  sanctae 
Dei  Ecclesiae  nostris  praesentibus  scilicet  et  futuris  notum  sit,  quia  5 
Vuibodus  venerabilis  sanctae  Parmensis  ecclesiae  |  episcopus  no- 
stram  adiit  excellentiam,  quatinus  quandam  insulam  sitam  iuxta^*) 
Padum  cum  quibusdam  rebus  (^)  in  Vicum  Peciatum  et  in  Caput 
Tari  positis,  quae  pertinent  de  comitatu  Parmensi,  prò  animae  |  no- 
strae  nostrorumque  parentum  remedio  in  ecclesia  Beati  Nicomedis  io 
martyris  Chrisli  sita  in  Fontana  Brocoli,  ubi  eius  corp[u]s  [rjequiescit, 
per  nostrum  iure  proprietario  ibidem  concederemus  edictum.  Cuius 
precibus  |  aures^')  nostrae  mansuetudinis  accomodantes  et  illius  erga 
DOS  adtendentes  devotionem  atque  ob  aeternam  retributionem,  ius- 
simus  hoc  nostrum  fieri  preceptum,  per  quod  concedimus  et  dona-  i^ 
mus  in  ipso  venerabili  loco  |  Fontana  Brocoli  praedictam  insulam 
quae  sunt^*^^  iuges  quinquaginta  quinque,  et  [re]s  illas  in  Vicum 
Peciatum  quae  sunt  iuges  quinquaginta,  quae  reguntur  per  Quira- 
cem  et  Ursum  germanos,  et  illas  in  Caput  |  Tari  quae  sunt  iuges 
triginta  sex.      totum  in  integrum,  ut  supra  diximus,  in  ipso  sancto   20 


(a)  itut-  su  rasura.        (b)  -dam  rebas  su  ratura.        (e)  -s  su  rasura.        (d)  sunt  $u 
rasura. 
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loco  Fontana  Brocoli  conccdinius(')  iure  proprietario,  sicut  ad  ius 
regium  pcrtincnt,  et  de  nostro  iure  in  ius  et  dominium  ipsius  ve- 
ncrabilis  |  loci  transfundinìus  et  perdonamus  habendi,  tenendi  et  fa- 
ciendi  quicquid  volucrit  ex  nostra  pienissima  largietate.  ita  pre- 
5  cipicntcs  et  intcrdicentcs,  ut  nullus  dux,  conìcs,  gastaldius,  vel  ulla 
omnino  persona  |  in  supradictis  rebus  aliquanì  diminorationem  vel 
invasionem  aut  violcntiam  praesuniat  facere,  sed  liceat  ipsi  Vuibodo 
venerabili  episcopo  vel  ipsi  sancto  loco  praefatas  res  cum  omnibus 
supcrioribus  et  inlcrioribus  |  suis  nostris  et  futuris  temporibus  quieto 

IO  ordine  tenere  et  habcre.  Si  quis  vero,  quod  minime  credimus 
fieri,  contra  hoc  nostrum  cessionis  praeceptum  in  aliquo  minui  vel 
corrumpere  aut  violentiam  |  facere  vel  ire  temptaverit,sciat  se  compo- 
siturum  triginta  librarum^^^  argenti  eidem  venerabili  loco  in  l'ontana 
Brocoli.       Et  ut  nostrae  donationis  auctoritas  ab  omnibus  obser- 

15  vetur  vcriusquc  I  credatur,  manu  propria  subtor  firmavimus,  et  anuli 
nostri  inpressione  insigniri  iussimus. 

•  Signum  (MF)  doiiìni  \'uidonis  gloriosissimi  regis.  • 

•  Ad  vicem  Hclbunci  cancellarli  ^'^  Heurardus  cappellanus  iussu 
regio  scripsi  et  subscripsi.  *  (SR)  (SI  D). 

20  Data  .vini.  kal.  mai.,  anno  incarnationis  Domini  .dccclxxxviiii., 
anno  .11.  regnante  domno  Vuitone^^^  rege  in  Italia,  indictionc  .viii. 
Actum  Placcntia.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

m. 

890  dicembre  20,  Marmirolo. 

Guido  re,  ad  istanza  dell'  arcivescovo  di  Milano  Anselmo,  con- 
cede all'arciprete  Aupaldo  una  pezza  di  terra  e  parte  di  muro  di  quella 
città  perchè  possa  innalzare  edificii  e  disporne  liberamente  come 
di  possesso  proprio. 

Copia  membr.  sec.  x,  arch.  Capitolare  di  Novara,  Documentario  episcopale^ 
I,  n.  2,  Rotolo,  doc.  n.  18  [B].  C.  Francesco  Frascone,  Copia  autentica  del 
Documentario  episcopale  della  chiesa  Novarese,  e.  16,  M,  ibidem,  da  B  [C]. 

(a)  -ce-  su  rasura.  (b)  Cosi  A  (e)  canceì  Ad  vicem  Helbunci  cancet  venne 
aggiunto,  come  provano  lo  spazio  e  la  posizione,  dopo  scritte  le  altre  parole  della  r  e- 
cognitio ,    ma  dalla  prima  mano  e  col  medesimo  inchiostro. 
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CoJfx  diplom.  Langohardia/,  col.  572,  n.  cccxLii,  od.  Porro  Lamberten- 
GHl  da  C.  L.  ScHUPARELLi,  //  Rotolo  delV arch.  Capitolare  di  Novara,  p.  14, 
n.  IV,  d.1  B . 

Questo  diploma  st.i  .1  se  per  il  dettato,  sebbene  sia  condotto  secondo  le 
norme  generali  della  cancelleria.  L'  a.  888  è  senza  dubbio  errato.  Ri- 
spondono air  a.  890  r  a.  11  di  regno  e  V  indizione  vili  se  romana.  Questa 
data  pare  anche  maggiormente  corroborata  dall'  itinerario  che  non  quella  del- 
l'889,  che  si  potrebbe  scegliere  qualora  l'indizione  usata  fosse  del  settembre  ; 
però  in  tale  caso  avremmo  un  altro  errore  nell'  anno  11  di  regno  invece  di  i 
(cf.  Rif/rchf  &c.  II,  61). 

[In  nomine]  domini  Dei  aeterni.  Vuido  opitulante  Dei  cle- 
mentia  rex.  Si  fidelium  nostrorum  precibus  aurem  rcgalis  po- 
tentie  acommodare  studuerimus,  devotiores  eos  [ad]  nostra  scrvitia 
reddi  non  diffidimus.  Proinde  noverit  omnium  fidelium  sancte 
Dei  Eclesie  presentium  scilicet  ac  futurorum  sollertia,  quod  adiens  5 
celsitudinem  nostram  Anselmus  sancte  Mediolanensis  eclesie  archie- 
piscopus  deprecatus  est,  quatinus  cuidam  archiprcsbitero  suo  Aupaldo 
nomine  per  munificentie  nostre  prcceptum  dignaremur  concedere 
quandam  terrulam  rei  publice  nostre  .xxiiii.  tabulis  mensuratam 
adherentemque  domui  eius  atque  muro  Mediolanensis  urbis  intrin-  io 
sccus,  haud  longe  sitam  pretaxati  archiepiscopi  domo,  inter  duas 
turres,  quibus  subiacet  pratum  quod  Aredei  vocatur,  ita  ut  liceat  pre- 
fato Aupaldo  ad  iam  dictum  murum  civitatis  proprietario  iure  acce- 
dere et  in  eo  hedifficia  Tacere  in  longitudine  quadraginta  pedum, 
nostra  sibi  exibita  liberalitate.  Nos  igitur  considerantcs  tanti  viri  15 
peticionem  eiusque  plenam  omnino  in  nostro  servitio  devotionem 
simulque  sacrarum  orationum  iuvamina  ex  persona  divino  cultui 
raancipata  ^•),  prò  qua  rogabamur,  regali  auctoritate  concessimus 
et  per  hoc  maiestatis  nostre  preceptum  perdonavimus  prenominato 
archiprcsbitero (^)  terram  illam  .xxiiii.  tabularum  simul  cum  muro  20 
civitatis  in  longitudine  pedum,  ut  dictum  est,  quadraginta,  eo  modo 
ut  habeat  potestatem  hedifficia  construendi,  ea  quoque  omnia 
vendendi,  donandi,  prò  anima  iudicandi  quibuscumque  voluerit, 
eo  iure  quo  legaliter  proprietates  haberi  et  usibus  detineri  solent, 

(a)  B  mancipatio        (b)  B  archiepiscopo 
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remota  regali  omniumque  principum  potestate.  Si  quis  vero,  quod 
futuruni  non  credimus,  contra  hoc  hirgitatis  nostre  prcccptum  te- 
merarius  violator  ire  tcinptavcrit,  adqiic  id  irrunipcre  qucsicrit,  mille 
mancosos  auri  purissimi  solvere  cogatur,  medietatcm  kamerc  no- 
5  stre  et  medietatem  illi  cui  iniuriam  irrogare  temptaverit,  vcl  non 
solum  buie  sed  et  illi  cui  per  temporis  lapsum  eadem  proprieias 
constiterit.  Quod  ut  vcrius  credatur  et  diligentius  observetur,  manu 
propria  subter  illud  roborantes,  anullo  (■•)  nostro  iussimus  insigniri. 

Signum  domni  Vuidonis  (M)  gloriosi  regis. 

IO  Helbuncus  cancellarius  iubcntc  Wiidonc    regc  recognovi^  )  |et 

sub.scripsi]  ("■"). 

Data  .XIII.  kal.  ianuarii^^),  indictionc  .viii.,  anno  incarnationis  Do- 
mini .DCCCLXXXViii.,  anno  secundo  regnante  Vuidone  rcg[e]  in 
Italia.      Actum  Marmoriolo  palatio.      in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

IV. 

891   febbraio  21,  Roma. 

Guido  imperatore,  dietro  intervento  di  Vibodo  vescovo  di  Parma 
e  arcicappellano,  conferma  all'  imperatrice  Ageltrude  le  precedenti 
donazioni,  gli  acquisti,  tutti  i  possessi  e  diritti. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Pamia  [AJ.  Copia  cart.  scc.  xviii,  ibidem, 
arca  A,  caps.  i,  n.  26.  Copia  1730  nel  Transtimptum  omnium  documentonim 
dell'  arch.  Capit.  di  Parma,  I,  70,  n.  xxiii,  ibidem.  Copia  cart.  scc.  xviii, 
cod.  X,  C,  17,  bibl.  Estense  di  Modena.  Gozzi,  Miscellanea  storica^  cod.  426, 
e.   >!>  bibl.  Reale  Palatina  di  Parma. 

L.  A.  Muratori,  Aniiq.  Ital.  II,  871,  da  A;  Annali,  a.  891,  V,  196,  datum  = 
Heum.\nn,  De  re  diplom.  imperatricum,  Appendix  I,  p.  441  =  Codex  diplom.  Lan- 
gobardiae,  col.  $78,  nota  i  e  579,  nota  i,  cit.  =  Dum.mler,  Urkunden  der  italieni- 
schen  iind  hurgundischen  Konige  nelle  Forschungen  \ur  deutschen  Geschichte,  X, 
277,  cit.     Aitò,  Storia  della  città  di  Parma,  I,  193,  nota  (a),  cit.  da  A. 

Regesti:  Bòhmer,  n.   1270;  Dummler,  n.   3. 

Questo  e  i  tre  seguenti  formano  un  gruppo  di  diplomi  concessi  nel  giorno 
della  coronazione  imperiale  all'  imperatrice  Ageltrude    e    presentano    caratteri 

(a)  Così  B       (b)  B  recognovit        (e)  et  subscripsi  omesso  in  B       (d)  B  ianris 

* 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  ^ 
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comuni,  che  sì  possono  ritenere  come  quelli  più  proprii,  speciali  della  cancel- 
leria di  Guido.  Sono  tutti  riconosciuti  dal  notaio  Goderado;  il  dettato  è  con- 
dotto su  uno  stesso  schema  o  formulario,  quello  che  si  trova  in  altri  diplomi, 
come  nei  nn.  i,  xii  (cf.  Ricerche  &:c.  II,  69  sgg.).  La  scrittura  ò  dovuta  a  Go- 
derado A,  fatta  eccezione  per  la  recognitio,  che  suppongo  autografa  del 
notaio  riconoscitore  Goderado  (cf.  Ricerche  ^c.  II,  19  sgg.,  82). 

(C)  •  In  nomine  sanctac  et  individue  Trinitatis.       Vuido  divina 
taverne  clenieniia  imperator  augustus.       Omnium  tìdclium  nostro- 
rum   pracscntium    scilicet   et   futurorum   comperiat  sollcrtia,  quia 
Vuicbodus*  sanctae  Parmensis  aecclesiae^'')  venerabilis   episcopus  • 
et  archicapellanus  deprecatus  est  celsitudinem  nostrani,  ut  dilectis-   5 
sime  coniugi  nostrae  Ageltrudi  imperatrici  et  consortem  (^)  imperii 
nostri  omnibus  rebus (^'■"^  ad  eam  pertinentibus,  tam  nostrae  donationis 
quam  suae  hereditatis  vel  undecumque  |  adquisitionis  tamque  modo 
adquisita  vel  que  in  antea  Deo  propitio  adquirere  potuerit,  per  no- 
strum imperiale  preceptum,  sicuti  iam  antea  per  preceptum  regale    io 
illi  concesseramus  ('\  a  presenti  in  perpetuum  concederemus  et  con- 
firmaremus.  |     Cuius  precibus  aures  nostrae  celsitudinis  accommo- 
dantes,  decrevimus  ita  fieri,  sicut  hic  insertum  est,  per  quod  conce- 
dendo   concedimus   ac    perdonando   perdonamus    et   confirmando 
confirmamus  prcdicte  Ageltrudi  coniugi  nostrae  |  omnes  rcs  et  sub-    1 5 
stantias  ('^^  sibi  peninentes,  tam  ex  nostra  donatione  quam  ex  alia 
quacumque  adquis[i]tionc,  tam  in  rebus  mobilibus  quam  immobili- 
bus,  et  utriusque  sexus  familiis,  omnia  et  in  omnibus  cum  adiacentiis 
et  pertinentiis  vel  |  aspitientibus  in  singulis  fundoris  et  locis  supra- 
dictarum  rerum  ac  substantiarum  (=),  tam  quod  modo  sibi  pertinere   20 
videtur  scu  quicquit  in  antea  adquirere  potuerit  quolibet  iuste   et 
legali  ordine,  a  presenti  in  perpetuum  in  eius  |  iura  et  potestatem  in 
iniegrum  transfundimus  habendi,  tenendi,  donandi,  commutandi,  ac 
faciendi  et  deliberandi  iuxtaCO  suum  libitum    quecumque  voluerit 
ex  nostra  imperiali  largietate  et   auctoritate   pienissima.  |     Si  quis   25 
autem  umquam  per  tempora   ausu  temerario  contra   hoc   nostrae 

(a)  aecclac        (b)  Co$ì  A        (e)  Così  A  ;  il  passo  e  scorretto.       (d)  substias       (e)  sub* 
itiarum        (f)  iuxa,  colla  x  su  rasura  di  altra  lettera  principiata,  forse  s 

(i)  Diploma  perduto. 
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concessionis  ac  confirmationis  prcccptiim  agcrc  aut  infringcrc  vel 
molestare  seu  violcntiain  in  aliquo  inferrc  prcsumpserit,  sciat  se 
multa,  quod  cst^*)  auri  |  optimi  libr.  trecenti  (''\  compositurum,  mc- 
dictatcm  palatio  nostro  et  medictatcm  predicte  Ageltrudi  dilcctc 
5  coniugi  nostrac.  et  lioc  insuper  nostrum  concessionis  ac  confir- 
mationis precoptum  stabile  firmumque  perhcnnitcr  consistat.  Et 
ut  verius  |  credatur  et  diligentissime  ab  omnibus  observetur,  manu 
propria  subtcr  firmavimus,  et  bulla  nostra  sigillari  iussimus. 

•  Signuni  (MI-)  domili   \'uidonis  cxccllcntissimi   impcratoris.  • 

IO         •  Godcradus  notarius  ad  vicem  Hclbunci  archicanccllarii(')  rc- 
cognovi  et  subscripsi.  •  (SR) 

Data  .vini.  kal.  mar.,  indictione  .vini.,  anno  incarnationis  Do- 
mini .Dcccxci.,  regnante  donino  Vuidonc  in  Italia  anno  rc^n[i] 
eius  .III.,  imperii  illius  die  prima.       Actum  Roma.       in  Dei  no- 

1 5    mine  fclicitcr,  amen. 

Bulla. 

V. 

891   febbraio  21,  Roma. 

Guido  imperatore,  ad  istanza  di  \'ibodo  vescovo  di  Parma  e 
arcicappcllano  e  del  marchese  Anscario,  dona  all'  imperatrice  Agel- 
trudc  la  badia  di  S.  Marino  in  Pavia. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Parma  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii,  ibidem, 
arca  A,  caps.  i,  n.  25.  Copia  1750  nel  Transumptum  omnium  documetitorum 
dell'  arch.  Capit.  di  Parma,  I,  67,  n.  xxii,  ibidem. 

Affò,  Storia  della  città  di  Parma,  I,  193,  nota  (a),  cit.  da  A  =  Robolini, 
Notizie  appartenenti  alla  storia  della  sua  patria,  II,  44,  cit.  DO.mmler,  Urkun- 
den  der  italienischen  und  bur ^undischen  Kòni^e  nelle  Forschungen  &c.  X,  275, 
da  X  =  Codex  diplom.  Langobardiae,  col.  578,  n.  cccxLvii,  ed.  Porro  Lamber- 

TENGHI. 

Regesto:  Dummler,  n.  5. 

Per  il  dettato  cf.  le  osservazioni  al  diploma  precedente  e  Ricerche  &c.  II, 
69  sgg.       Scrittore  Goderado  A  (cf.  Ricerche  &c.  II,   19,  82).       Sulla  falsariga 

(a)  est  su  rasura.        (b)  Cosi  A        (e)  archicanclarii 


12  I    DIPLOMI    DI    GUIDO. 

del  presente  diploma  pare  sia  stato  composto  il  n.  vii,  poiché  oltre  alla  per- 
fetta corrispondenza  del  formulario  presentano  entrambi  il  vocabolo  «  pisca- 
«  riis  »  (p.  12,  r.  17;  p.  17,  r.  17)  non  nel  posto  dove  ce  lo  aspetteremmo, 
cioè  coi  «  pratis,  pascuis,  molendinis  »  &c.  ma  dopo  «  locis  »  e  prima  di  «servis»; 
orbene,  nel  presente  diploma  «  piscariis  />  fu  aggiunto  da  Goderado  A  in  fine 
del  rigo,  nel  margine,  e  nello  stesso  luogo  viene  mantenuto  nel  n.  vii. 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina 
favente  clementia  imperator  augustus.  Omnium  fìdclium  nostro- 
rum  praesentium  scilicet  et  futurorum  comperiat  sollertia,  quia 
Vuicbodus  sanctae  Parmensis  aeclesiae  venerabilis  episcopus  et  ar- 
chicapellanus  et  Anscherius  •  marchio  dilcctique  consiliari  ('^)  nostri  5 
petierunt  excellcntiam  culminis  nostri,  ut  dilectissime  coniugi  no- 
strae  Agcltrudi  et  consortem^*)  imperii  nostri  quandam  abbatiam 
in  honore  sancti  Marini  constructam,  sitam  Ticincnsi  civitate,  cum 
omnibus  adiacentiis  |  et  pertinentiis  iuste  et  legaliter  pcrtinentibus 
seu  aspitientibus  in  singulis  fundoris  et  locis  iure  proprietario  illi  io 
suisque  heredibus  pietate  nostra  in  proprium  concederemus.  Quo- 
rum precibus(')  benigno  suscipientes  afFectu,  decrevimus  ita  fieri, 
concedimus  et  perdonamus  |  igitur  eidem  dilectissime  uxori  nostrae 
Ageltrudi  heredibus  quoque  ac  proheredibus  suis,  sicut  superius  in- 
sertum  est,  abbatiam  Sancti  Marini  iam  dictam  cum  omnibus  per-  1 5 
tinentiis  et  adi[a]centiis  iuste  et  legaliter  pcrtinentibus  vel  aspitien- 
tibus in  singulis  fundoris  et  locis,  piscariis  (^\  \  servis  et  ancillis, 
utriusque  sexus  familiis,  aldionis,  aldionabus,  ecclesiis,  edificiis,  cor- 
tis^*),  terris,  campis,  pratis,  silvis,  pascuis,  vineis,  pommiferis  (*), 
coltis  et  incoltisi''),  mobilibus  et  immobilibus,  aquis  aquarumque  20 
decursibus,  molendinis,  vel  quicquit  ad  ipsam  ^'^^  \  abbatiam  pertinere 
dinoscitur,  omnia  omnino  in  integrum.  et  iussimus  ei  hoc  no- 
strae auctoritatis  preceptum  inde  conscribi,  per  quod  decernimus 
atque  iubemus,  ut  deinceps  de  supranominatis  ^''^  rebus  ipsa  suique 
heredes  ac  proheredes  |  habeant  potestatem  iure  hereditario  habendi,  25 
tenendi,  fruendi,  vendendi,  commuLindi  ex  nostra  imperiali  largie- 

(a)    Cosi   A  (b)  piscariis  a(s(;iunto  dopo  da  prima  mano  con  inchiostro  diverso 

(e)  L'ingrassatore  scrisse  dapprima  solo  incoi ,-  la  correzione  venne  eseguita  dopo  e  con 

inchiostro  diverso.  (d)  A  ipsa;  il  segno  di  abbreviazione   è  di  aggiunta  posteriore, 

ma  probabilmente  pure  di  prima  mano.  (e)  Corretto  da  supranominatibus  ;  la  corre- 

zione è  di  prima  mano,  ma  venne  eseguita  dopo  e  con  inchiostro  diverso. 
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tate  et  aiictoritatc  pienissima,  sicut  Icx  et  iustitia  est  unicuique  lio- 
mini  de  suis  propriis  facerc  rebus.  Quicuiiique  autem  |  centra 
hoc  nostri  muniminis  (•>  prcccptum  quandoque  ire  vcl  inrumpere 
temptaverit,  aut  aliquam  violcntiani  inferrc  presumpserit,  .e.  libras 
5  auri  optimi  culpahilis  habeatur  in  persolvendum,  medietatcm  pa- 
latio  nostro  et  medictatem  |  iam  diete  Ageltrudi  uxori  nostrae  et 
consortem  (^^  impcrii  nostri  suisque  heredibus  ac  proheredibus  vcl 
cuicumquc  easdem  res  ei  placuerit  distribuere.  et  presens  liec  do- 
natio  in  sua  permaneat  tìrmitate.  Et  ut  haec  |  auctoritas  (')  nostris 
IO  futurisque^'^)  temporibus,  Domino  prote[gcnt]c,  valcat  inconvulsa  ma- 
nere,  manu  propria  subter  firmavimus,  et  bulla  nostra  sigillari  |  ius- 
simus. 

•  Signum  (MF)  domni  Vuidonis  excellentissimi  imperatoris 
augusti  ("^  • 

15  •  Godcradus  notarius  ad  viccm  Ilelbunci  archicanccllarii  reco- 

gnovi  et  subscripsi.  •  (SR) 

Data  .vini.  kal.    mar.,    indictioiie    .vini.,   anno   incarnationis    Do- 
mini   .Dcccxci.,   regnante   domno   Vuidonc  in    Italia    anno    regni 
eius  .III.,  imperii  illius  die  prima.       Actum  Roma.       in  Dei  no- 
20   mine  feliciter,  amen. 

Bulla  dep. 

VI. 

891  febbraio  21,  Roma. 

Guido  imperatore,  ad  intercessione  di  Vibodo  vescovo  di  Parma 
e  arcicappellano,  conferma  all'  imperatrice  Ageltrude  la  donazione, 
che  le  kce  anteriormente,  del  monastero  di  S.  Agata  in  Pavia. 

Copia  cart.  sec.  xvii  nel  ms.  Privilegia  ecclesiae  Parmensis,  e.  12,  arch.  Va- 
ticano: arch.  Segreto,  arm,  LXI,  to.  28  [^'\  =  Monumenta  Ugheìli,  XL,  19,  bibl. 
Barberini,  ora  Vat.  Gozzi,  Miscellanea  storica,  eoa.  426,  e.  49,  bibl.  Reale  Pa- 
latina di  Parma. 


(a)  //  primo  ni  di  muniminis  su  rasura.        (b)  Così  A       (e)  La  s  su  rasura.       (d)  fu- 
turis  su  rasura       (e)  augt 
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Ughelli,  Jtiiìuì  sacra,  il,  i'  ed.  col.  191,  2'  ed.  151,  da  B  =  L.  A.  Mu- 
ratori, Rer.  It.  Script.  II,  par.  i',  416  (v),  datum;  Antiq.  Ital.  111,46,  da- 
tura ;  VI,  539,  cit.  ;  Annali,  a.  891,  V,  196,  cit.  =  Heumann,  De  re  diplow.  im- 
fYratricunty  Appcndix  I,  443  -  DOmmler,  Urhunden  &c.  nelle  Forscìmngen  &c.  X, 
277,  cit.  =  OJ^v  dipìom.  Langohardiae,  col.  579,  n.  cccxLViii,  ed.  Porro  Lam- 
BERTENGHi.  RoBOLiNl,  KoU\ie  appartenenti  alla  storia  della  sua  patria,  II,  44, 
cit.  dal  Muratori,  Antiq.  Ital.  VI.   339. 

Regesti:  Bòhmer.  n.  1271  ;  DOmmler,  n.  4. 

Tengo  conto  nell'  edizione  del  testo  soltanto  di  B,  che  fu  fonte  unica  e 
quindi  comune,  direttamente  o  indirettamente,  delle  copie  mss.  sopra  ricor- 
date e  delle  edizioni.  Ritengo  che  il  citato  ms.  dell'  archivio  Vaticano 
PriiHUpa  eccì.  Parrrunsis  sia  appunto  il  codice  da  cui  attinse  l' Ughelli  per 
parecchi  diplomi  riguardanti  la  chiesa  di  Parma  ;  per  lo  meno  i  testi  corri- 
spondono perfettamente.  Il  Gozzi  nota,  nel  margine  della  sua  copia  :  «  in 
«archivio  canonicorum  Parm?  asservatur»,  però  la  sua  copia  è  uguale  a  B, 
ne  riproduce  gli  errori  e  le  medesime  lacune,  sicché  se  non  dipende  da 
questa,  sia  pure  indirettamente,  sarà  stata  ricavata  da  fonte,  ora  perduta  o  a 
me  ignota,  comune  a  B.  Nelle  copie  Ughelli  e  Gozzi  il  monogramma  è 
segnato  dopo  «  Vuidonis  »  e  nella  forma  simile  a  quella  usata  nei  tre  diplomi 
durante  il  regno  di  Guido (0  (cf  Ricerche  Sic.  II,  51-52),  ed  il  nome  del  notaio 
riconoscitore  viene  omesso,  indicando  però  la  lacuna.  Siccome  questo  nome 
del  notaio  leggesi  in  B  ed  anche  nella  copia  nei  Mon.  Ughelli,  sebbene  in  forma 
scorretta,  non  è  improbabile  che  la  copia  del  Gozzi  dipenda,  non  dico  direttamente, 
dall'edizione  Ughelliana.  Il  Muratori, mentre  negli  Scriptores,  II,  i,  416  e  altrove 
(v.  sopra)  cita  il  nostro  diploma  riferendosi  all'  Ughelli,  nelle  .,4;//:^.  III,  46,  riporta 
il  datum  dicendo  «  ego  ex  autographo  notas  chronologicas  dabo  ...»  e  descrive 
il  sigillo;  ma  il  Muratori  deve  qui  aver  confuso  il  presente  diploma  con  uno  degli 
altri  tre,  della  stessa  data,  tuttora  conservati  nei  loro  originali  presso  l'arch.  Capito- 
lare di  Parma.  Il  diploma  di  Guido  n.  xxi  è  condotto  sulla  falsariga  del  presente 
(c{.  Ricerche  &c.  II,  76),  e  noi  ricorrendo  ad  esso,  che  ci  è  pervenuto  in  origi- 
nale, potremo  colmare  le  lacune  di  B  e  correggerne  gli  errori.  Seguo  anche 
in  alcuni  casi,  avvertiti  in  nota  colle  varianti  di  B,  l'ortografia  di  G  n.  xxi. 
Il  dettato  appartiene  al  tipo  o  schema  seguito  per  altri  diplomi  di  Guido, 
segnatamente  per  i  nn.  i,  iv,  v,  vii,  xii  (cf.  Ricerche  &c.  II,  69  sgg.  ). 

In  nomine  sanctp  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina  fa- 
vente  clementia  imperator  augustus.  Omnium  fidelium  nostro- 
rum  presentium  scilicet  et  futurorum  comperiat  solertia,  quia  Vuibo- 


(i)  La  differenza  sta  in  questo,  che      invece  di  V;  si  dovrebbe  quindi    leg- 
a  sinistra  del    rombo  ha  la  lettera  L      gere  e  Luido  » . 
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dus  sancte  ^^^  Parmcnsis  ecclesia  vcncrabilis  cpiscopus  et  archicap- 
pcllanus  deprecatus  est  cclsitudincm  nostrani,  ut  dilcctissime  con- 
iugi (^>  nostre  Agcltrudi  (^^  imperatrici  (^^  et  consorti  (^)  impcrii  nostri 
monasteriuni  in  honorem  sancte^-'^  Agathp  quod  dicitur  Novum 
5  constructum,  situm  Ticinensi  in  civitate,  quod  per  prpceptum  regale 
illi  concesseramus  ('\  [pietatc]  et  auctoritate^*^^  nostra  ei  contìrma- 
remus.  Nos  vero  eius  precibus  obtemperantes,  decrevimus  ita  fieri, 
concedimus  igitur  et  contìrmamus  dilectissime  coniugi  Ageltrudi  (""^ 
hcredibus  [quoque]  ac  proheredibus  suis  monasterium  superius  in- 

10  sertum  cum  omnibus  adiacentiis  et  pertinentiis  iuste  et  legaliter  ei 
pertinentibus  seu  aspicientibus  in  singulis  fundoris  (0  et  locis,  servis 
et  ancillis,  utriusque  sexus  familiis,  aldionis,  aldionabus^*^),  terris, 
vineis,  campis,  pratis,  silvis,  aquis  aquarumque  decursibus,  cultis  et 
incultis,  mobilibus  et  immobilibus,  vel  quicquid^*"^  ad  ipsum  monaste- 

1 5  riunì  pertinere  iuste  et  legaliter  dignoscitur,  omnia  omnino  in  inte- 
gruni.  et  iussimus  ei  hoc  nostre  auctoritatis  (')  preceptum  inde 
conscribi,  per  quod  decernimus  atquc  iubemus,  ut  deinceps  de  supra- 
nominatis  rebus  ipsa  suique  hcredes  ac  proheredes  habeant  pote- 
statem  iure  hereditario^'^  habendi,  tencndi,  frucndi,  vendendi,  com- 

20  mutandi  ex^'')  nostra  imperiali  largitale  et  auctoritate^^^  pienissima, 
sicut  lex  et  iustitia  est  unicuique  homini  de  suis  propriis  Tacere 
rebus.  Quicumque  ('^  autem  huius  nostre  munificentic  violator 
vel  invasor  extiterit,  aut  aliquam  violcntiam  inferre  presumpserit, 
centum  librasi"')  auri  optimi  culpabilis  habeatur  [in  persolvendum], 

25  medietatem  palatio  nostro  et  medietatcm  prefate  Ageltrudi  ^''^  suisque 
hpredibus  vel  cuicumque<^")  easdem  res  ei  placuerit  distribuere. 
Et  ut  presens  hpc  largitio  in  sua  permaneat  firmitate,  et  ut  verius 
credatur  et  diligentius  ab  omnibus  observetur,  manu  propria  subter 
lìrmavimus,  et  bulla  nostra  sigillari  iussimus. 

(a)  sante  (b)  Correli i  rispettivamente  da  comngh  ,  Agehradii  .impcraXricis,  consor- 
tis  con  espunzione  della  s  finale  ;  mollo  probabilmente  l'ori^.  aveva  consortem  ,  come  hanno 
i  diplomi  con  questo  formulario.  (c)  sante  (d)  autoritate  (e)  Ageltudi  (f)  fundis 
Hanno  fundoris  //  n.  XXI  che  dipende  dal  presente  diploma  e  i  nn.  I  V,  V,  VII,  condotti 
sul  medesimo  formulario.  (g)  familiis  et  ditìonibus  (h)  quod  (i)  autoritatis  (i)iudi- 
ciano        (k)  et        (I)  quicunque        (m)  librarum        (n)  cuiucunque 

(i)  Diploma  perduto  ;  potrebbe  essere  il  medesimo  di  cui  si  ha  ricordo 
nel  n,  iv.      Cf.  p,  io. 
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Signum  (M)  domni  Vuidonis  excellentissimi  imperatoris. 

Goderadus^*^  notarius  ad  viccm  Ilclbunci  archicancellarii  rcco- 
gnovi  [et  subscripsi]  f*'). 

Data  non/^*^  kal.^'^)  martii,  indictione  .viiii/*'),  anno  incarnationis  Do- 
mini .Dcccxci.  (^\  regnante  donino  Vuidonc   in   Italia  anno  regni   5 
cius  .iii.(^\  imperii  illius  die  prima.      Actum  Rome.      in  Dei  no- 
mine feliciter,  amen. 

VII. 

891  febbraio  21,  Roma. 

Guido  imperatore,  ad  istanza  di  Vibodo  vescovo  di  Parma  e 
arcicappellano  e  del  marchese  Anscario,  dona  il  monastero  della 
Regina,  in  Pavia,  all'imperatrice  Ageltrude. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Parma  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii.,  ibidem, 
arca  A,  caps.  i,  n.  27.  Copia  1750  nel  Transiiuìptum  omnium  documentorum 
dell' arch.  Capitolare  di  Parma,  I,  72,  n.  xxiv,  ibidem.  Gozzi,  Miscellanea 
storica,  cod.  426,  e.  50,  bibl.  Reale  Palatina  di  Parma. 

Affò,  Storia  della  città  di  Parma,  I,  193,  nota  (a),  cit.  da  A  =  Robolini, 
Kotiiie  appartenenti  alla  storia  della  sua  patria,  II,  44,  cit.  Dùmmler,  Urkwuim  &c. 
nelle  Forschungeu  &c.  X,  277,  da  A-Codex  diplom.  Langobardiae,  col,  576, 
n.  cccxLvi,  ed.  Porro  Lambertenghi. 

Regesto:  DOmmler,  n.  6. 

Nella  scrittura  si  distinguono  tre  mani:  Godcrado  B  scrisse  protocollo, 
testo  e  signatio  (cf.  Ricerche  &c.  II,  21)  e  probabilmente  con  una  pausa  tra 
il  primo  rigo  e  i  rimanenti,  che  si  nota  una  diversità  nel  colore  dell'  inchio- 
stro, nero  per  il  carattere  allungato  del  primo  rigo  e  pallido  per  gli  altri  righi. 
Goderado  A  aggiunse  poi  la  rccognitio  col  «  S.  R.  »  e  la  datatio  (cf.  Ri- 
cerche &c.  II,  19);  più  tardi,  quando,  come  ritengo,  il  diploma  era  stato  com- 
piuto e  munito  di  sigillo,  il  notaio  Emerico  aggiunse  la  formula,  che  si  era 
omessa,  annunziarne  l'applicazione  della  bolla  plumbea:  «et  bulla  nostra  sigil- 
«lari  iussimus»  (p,  18,  r.  3)  (cf.  Ricerche  &c.  II,  24  sgg.,  82,  86,  87).  Pare 
che  il  diploma  n.  v  abbia  servito  di  minuta  al  nostro,  tanto  corrispondono 
entrambi  letteralmente  (cf  p.   11). 


(a)  Od«rodas        (b)  et  subscripsi  omeuo  m  B       (e)  L'orig.  probabilmente  aveva  .vini. 
(d)dil        (e)  9       (f)89i        (g)  3» 
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(C)(*^  :  ^^1  nomine  sanctac  et  individue  Trinitaùs.     Vuido  divina 
faventc  dementia  iniperator  auguiitus.       Omnium  fuli'ìium  m^strorum 
praesentium  scilicet  et  futurorum  compcriat  industria,  •  quia  Vuicbodus 
sanctae  Parmemis  cccksiae  venerahiìis^^'^  episcopus  et   archicapellauus 
5   et  Anscherius  marchio  dikctique  avisilianì   nostri  petieruut  excel len- 
tiam  cuìminis  nostri,   ut  diìectissimae    coniui^i   nostrae  \  A<^eltrudi  et 
consortem^''^  imperii  nostri  quandam  ahhatiam  quac  vocatur  Monaste- 
riuni  Rci^inae  in  honore  sanct^c  Dei  genetricis  Mariac  constructam, 
sitam  Ticinensi  civitate,  cum  omnibus  adiacenliis  \  et  pertinentiis  iuste^'^^ 
IO  et  Icfialiter  pertinentihus  seu  aspicientilms  in  singulis  fundoris  et  locis 
iure  proprietario  UH  suisque  heredibus  pictate  nostra  /ni  proprium  cou- 
cederemus.     Quorum  precibus  ^'^  benii^no  suscipientes  affectu,  \  dccrevimus 
ita  fieri.      concedimus  et  perdonamus  i^itur  eidem  diìectissimae  uxori 
nostrae  Ageltrudi  heredibus  quoque  hoc  prohcrcdibus  suis,  sic  ut  supe- 
15    rius  insertum  est,  abbatiam  sanctae  Dei  genetricis  Mariae  iam  dictam  \ 
cum  omnibus  pertinentiis  et  adiaccntiis  iuste  et  legaliter  pertinentibus 
vel  aspicientibus  in  singulis  fondoris  et  locis,  piscariis,  scrvis  et  ancillis, 
utriusque  sexus  familiis,  aldionis,  aldionabus,  ecclesiis,  edificiis,  \cortis^'\ 
terris,  campis,  pratis,  silvis,  pascuis,  vineis,  pomiferis,  Collis  et  incoltis, 
20   mobilibus  et  immobilibus,    aquis  aquarumque  decursibus,  molendinis, 
vel  quicquit  ad  ipsam  abbatiam  pertinere  dinoscitur,  omnia  (*•■)  |  omnino 
in  integrum.      et  iussimus  ci  hoc  nostrae  auctoritatis  preceptum  inde 
conscribi,  per  quod  decernimus  atque  iubemus,   ut  deinceps  de  supra- 
nominatis  rebus  ipsa  suique  heredes  hac  proheredes  habeant^^^  \  potestatem 
25   iure  hereditario  habeudi,   tenendi,  fruendi,  vendendi,  commutandi  ex 
nostra  imperiali  largitale  et   aucloritale  pienissima,   sicut  lex  et  iii- 
stitia  est  unicuique  homini  de  suis  propriis  \  facere  rebus.      Quicumque 
autem  contra  hoc  nostri  muniminis  praeceplum  quandoque  ire  vel  in- 
rumpere  lemplaverit,  ani  aliquam  violentiam  inferre  presumpscril ,  .e.  li- 
30   bras  aiirt  optimi  culpabilis  \  habeatur  in  persolvendum,  medietatem  pa- 
latio  nostro  et  medietatem  iam  diete  A  geli  rudi  uxori  nostre  et  consor- 
tem  ('■■)  imperii  nostri  suisque  heredibus  hac  proheredibus  vel  cuicumque 
easdem  res  ei  placuerit  \  distribuere.      et  presens  hec  dona t io  in  sua 

(a)  Il  chr  ismo  n  è  parte  su  rasura.        (b)  venrb        (e)  Così  A        (d)  La  u  è  molto 
avvicinata  alla  s  e  pare  Of^giunta  dopo  dalla  prima  mano.        (e)  -scitur  omnia  su  rasura.  ' 
(f)  habeant  su  rasura. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  2 
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permaneai  firmitatc.  Et  ut  haec  auctoritas  nostris  futurisque  tempo- 
ribtiSf  Domino  protei^etite,viiIcat  inconvuìsa  manere,  manti  propria  siihter 
firniavimtis f  \  et  bulla  nostra  sigillari  ìussimus  f"). 

2  Signum  (MF)  domili  Vuidonis  cxcellentissimi  iinperatoris 
augusti  (^).  •  r 

•  Goderadus  notarius  ad  vicem  Hclbunci  archicanccllarii  reco- 
gnovi  et  subscripsi.  •  (SR). 

Dau  .vini.  kal.  mar.,  indictione  .vini.,  anno  incarnationis  Domini 

.Dcccxci.,  regnante  donino  Vuidone  in  Italia  aniip  regni  eius  .in., 

impcrii  illius  die  prima.       Actum  Roma.       in  Dei    nomine  teli-    io 

citer,  amen. 

Bulla. 

vm: 

891  maggio   14,  Pavia. 

Guido  imperatore,  dietro  intercessione  del  conte  Manfredi,  dona 
la  chiesa  di  S.  Vigilio  [in  Rocca  Grimalda]  colle  dipendenze  al 
vescovato  di  Acqui. 

Inventario  de  le  scritture  pertinenti  ai  vescovato  di  Acqui  date  da  mons.  r *""  ve- 
scovo Costaciaro  al  prior  di  Ni^a  per  consegnarle  a  mons*'  r"^°  vescovo  San  Giorgio, 
ms.  cart.  sec.  xvi,  arch.  della  Curia  Vesc.  di  Acqui  :  «  Un  privilegio  in  carta 
«  peccora  che  legge:  Privilegium  D.  Guidonis  ser'"'  semper  augusti».  Copia 
cart-  sec.  xvii,  ibidem:  «  Hoc  est  exemplum  cuiusdam  privilegii  Aquensis 
o  ecclesia  per  me  Pellerinum  Pellerum  de  Incisa  imperiali  auctoritate  notarium 
n  scriptum  et  sumptum  ex  originali  felicis  recordationis  domini  Guidonis  se- 
«  renissimi  semper  augusti  et  per  me  Pellerinum  iam  dictum  notarium  in  formam 
«  publicam  redactum  de  mandato  venerabilis  viri  domini  Alberti  Baudizoni 
«  archipresbiteri  plcbis  de  Bcstagno  ad  instantiam  reverendi  in  Christo  patris 
oet  domini  domini  Guidonis  Dei  gratia  Aquensis  episcopi  et  comitis».  La 
copia  era  nel  suo  originale  autenticata  da  «  Pellcrinus  Pellerus  de  Incisa,  Fran- 
«  ciscus  Novellus  de  Tertio,  Ioannes  Pignari  de  Incisa  »  [B].  Copia  cart. 
sec.  xvTii  tra  le  Carte  Moriondi,  fase.  I,  n.  6,  presso  il  marchese  V.  Scati  in  To- 
rino, «  ex  autographo  per  iv  notarios  descriptum.  Ex  archivio  episcopali  ».  Ha 
note  marginali  del  Moriondo;  servì  per  l'edizione  nei  Monumenta  Aquensia  [C]. 

(a)  et  bulla  -  iuftsimus  di  mano  del  notaio  Enterico;  cf.  Ricerche  etc.  II,  24. 
(b)  aogt 
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MoRiONDO,  Monumenta  Aquensia,  I,  2,  11.  2,  «  ex  autographo  per  iv  nolarios 
t' descriptum.  Ex  archivio  episcopali»  =  C.  Alla  col.  627  tra  le  Notae  po- 
steriorcs:  «  Haud  ita  pridcm  in  nìanus  mcas  incidit  codex  scriptus  manu 
«  q.  Francisci  Turrii  J.  C.  et  Aqucnsis  civitatis  patricii  summo  omnium  dolore 
«  paucis  abhinc  annis  fatis  functi  :  ibi  et  hoc  documcntum  cum  aliis  bene 
«  multis  ex  membranis  ac  mss.  codicibus  tabularii  cpiscopalis  descripscrat.  In 
o  eo  autem  nota  temporis  sic  legebatur  :  Data  pridie  id.  maii  anno  dominicae 
«  incam.  dcccxci,  indict.  vini,  anno  i  impcrii  D.  Widonis  &c.  ».  Q)n  questa 
copia,  che  era  autenticata  dai  notai  di  B,  corregge  alcune  lezioni  del  testo 
stampato  alla  col.  2.  Alla  col.  628  riporta  il  monogramma.  Alla  col. 719, 
Notula  scripturarum  episcopatus  Aquensis^  rcg.  del  nostro  diploma.  Cf.  F.  Savio, 
Gli  antichi  vescoi'i  d'Italia^  I,  24,  reg.  ;  Indice  dfl  Moriotido,  "  Monumenta 
Aquensia  ",  disposto  per  ordine  cronologico^  p.  7,  n.  4  =  p.  8,  n.  6,  reg. 

Regesti:  BòUMtR,  n.  1272;  Du.mmler,  n.  7. 

Dello  stesso  riconoscitore  è  il  seguente  diploma  n.  ix,  il  cui  testo,  perchè  ripro- 
duce quello  di  diploma  di  altra  cancelleria,  non  può  essere  confrontato  per  il  det- 
tato col  nostro.  Tutti  e  due  però  presentano  una  caratteristica  comune  nella 
datazione,  dove  mancano  gli  anni  di  regno  (cf.  Ricerche  &c.  II,  74).  L'errore 
negli  anni  di  Cristo,  890  invece  di  891,  sia  che  si  debba  imputare  alle  copie 
come  anche  all'originale,  è  puramente  materiale;  Guido  fu  coronato  imperatore 
il  21  febbraio  891  e  all'a.  891,  mese  di  maggio,  rispondono  l'a.  i  di  impero  e 
l'indizione  ix  (cf.  Ricerche  &c.  II,  61).  Questo  diploma  viene  citato  colla  data 
V  idus  maii  »  nelle  conferme  di  Carlo  IV,  1 364  febbraio  i  (Huber,  n.  4008), 
di  Massimiliano  I,  i)03  ottobre  i,  Carlo  V,  1536  aprile  16,  Massimiliano  II, 
1)68  agosto  6,  Leopoldo  I,  1699  marzo  23.  Dalla  copia  eseguita  dal  notaio 
Pellerino  Pellero  di  Incisa  sull'originale  durante  il  vescovato  di  Guido  (credo 
Guido  da  Incisa,  1 342-1 367)  si  dovettero  estrarre  più  esemplari;  anche  la 
copia  C  dipende,  per  quanto  indirettamente,  da  quella  e  riproduce,  aumentan- 
doli, gli  errori  di  B  . 

In  nomine  sanctp  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina  fa- 
vente  clementia  imperatore*)  augustus.  Si  rationabilibus  (''>  et  iustis 
petitionibus  nostrorum  fidelium  aures  nostre  pietatis  accommodamus, 
id  nobis  et  ad  temporalis  impcrii  regimen  profuturum  et  ad  glo- 
5  riam  eterne  beatitudinis  credimus(')  promerendam.  Quapropter 
omnium  fidelium  sanctp  Dei  Ecclesia  nostrorumque  prpsentium 
scilicet  et  futurorum  comperiate"^)  industria,  quoniam  Manfredus 
noster  fidelissimus  comes  et  consiliarius  nostram  imploravit  cle- 
mentiam,  quatenus    in    episcopatu  Aquensi,  videlicet    in  honorem 

(a)  BC  semper        (b)  C  suasionibus       (e)  C  omette  credimus        (d)  C  comparente 
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beati  <*>  Pctri  apostolorum  principis  dedicato,  in  quo  venerabilis^^) 
cpiscopus  Bodo  preessc  ('^  videtur,  concedere  dignaremur  ecclesiam 
Sancd  Vii^ilii  cum  omnibus  suis  appendiciis,  qup  ecclesia  sita  esse 
videtur  in  villa  nostra  Urbe,  cum  decimis  dominicatis  qup  in  eadem 
ecclesia  consuetudine   antiqua  conferri  sunt  solite  ('^).       Cuius  di-    5 
gnam    petitionem    ratam   estimantes,   ob   amorem    Dei    animcque 
nostrf  remedio  iam  fatam^'^  ecclesiam  Sancti  Vigilii  cum  omnibus 
pcrtinentiis  et  adiacentiis  suis  seu  familiis  utriusque  sexus  ad  eam 
spectantibus  vel  pertinentibus  per  hoc  nostre  authoritatis  preceptum 
iam  dicto  beato  Petro  in  prelibato  Aquensi  episcopatu  concedimus    io 
et  perdonamus('\  et  de  nostro  iure   in  cius    ius  et  dominium  in 
perpetuum  transfundimus  et  cedimus.       prpcipientes  ergo  iubemus, 
ut  nullus  ministcr  publicus  seu  magna  parvaque^s)  persona  iam  di- 
ctum  episcopatum  de  (")  prpfata  ecclesia  sive(')  de  rebus  et  familiis 
suis  seu  decimis  inquietare  aut  molestare  dcinccps  prpsumat  ('')  ;  sed    15 
liceat  prenominatam  ecclesiam  ^'^  predicto  episcopo   in   perpetuum 
possidere.      Si  quis  autem  contra  hoc  nostre  auctoritatis  prpceptum 
aliquando  (•")  insurgere  tentaverit,  sciat  se  compositurum  auri  optimi 
libras  centum,  medietatem  camere  palatii  nostri  et  medietatem  su- 
pradicto  episcopatui  (")  suisque  pontificibus.      Quod  ut  verius  ere-    20 
datur  et  ab  omnibus  diligenter  observetur,  manu  propria  roboran- 
tes(°>  et  bullam  nostrani  ^f')  insigniri  ^<^)  iussimus. 

Signum  (M)  domni  Vuidonis^"")  serenissimi  augusti. 

Ego  in  Dei  nomine  Morontius  C')  presbiter  et   cancellarius    ad 
vicem  f')  Hclbungi  archicancellarii  recognovi  [et  subscripsi]  (").  25 

Data  pridie  idus  maii,  anno  incarnationis  Domini  .dcccxc,  in- 
dictione  .viiii/^),  anno  primo  imperii  domni  Vuidonis  serenissimi 
imperatoris  augusti  (*).  Actum  Papi^.  in  Dei  nomine  feliciter, 
amen. 

(■)  e  D.  (b)  B  C  veriu»         (e)  li  C  precare  (d)  C  solita  (e)  B  factam     C 

dictam  (f  )  B  prfdonamus      C  condonamus  (g)  B  quaque     C  parva   quaelibet  ,•   // 

Sloriondo  nota  nel  marcine:  t  in  alio  vel...  parvaque»  (h)    C   deque  (i)   C  seu 

(k)  C  praesumant  (1)  B  agf;iunge  par  (m)  B  aliqualiter  C  aliquod  (n)  B  C  episcopo 
(a)  Cknì  BC;  ti  intenda  roboravimus  o  si  espunga  et  (p)  Coti  BC;  si  intenda  bulla  nostra 
(q)  C  in  signum  (r)  B  Guidonis  C  Vidonis  (s)  B  C  Morantius  (t)  B  ad  vitam  (u)  et 
Mbtcnjni  ometto  in  BC         (v)  indictione  .vnii.  omesso  in  C        (x)  augusti  omesso  in  B 
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IX. 
891  giugno  20,  Pavia. 

Guido  imperatore  coiitcrnia  al  doge  ed  al  popolo  veneto  i  pos- 
sessi secondo  il  decreto  di  Carlo  Magno  coi  Greci,  concede  l' im- 
munità, la  libertà  di  esercitare  negozi  e  regola  le  contese. 

Liber  Blancus,  mcmbr.  metà  del  sec.  xiv,  e.  13,  n.  v:  e  Privilcgium  con- 
('  firmationis  Luidonis  (sic)  imperatoris  factum  domno  Petro  duci  Vcncciarum 
«  ex  rebus  sui  ducatus  que  in  iurisdictione  sua  esse  noscuntur  »  [B].  CoJex 
Trevisanus,  cart.  principio  del  scc.  xvi,  e.  59,  n.  3$  [C].  Cedex  dipìoma- 
ticus  Venetus  («ex  antiquo  exemplari  quod  Bemardus  Trivisanus  oiim  possi- 
«debat»),  cart.  sec.  xvilf,  bibl.  Marciana,  class.  X,  cod.  CLXXXi,  e.  45,  colla 
nota:  «  891  ex  T.  148  de  quo  Dand.  T.  39  »  =  Copia  cart.  sec.  xviii  tra  le  carte 
MafTei,  bibl.  Capit.  di  Verona,  busta  II,  dccccxliv  (ML),  n.  6  =  Copia  cart.  se- 
colo XVIII  nella  raccolta  Fontanini,  Diplomata  mss.  lxxviii,  c.  438,  bibl.  Com.  di 
S.  Daniele  nel  Friuli  =  Copia  cart.  sec.  xviii,  Raccolta  Francescortiy  W,  III,  9, 
e.  71,  Archivio  di  Stato  ^  Torino. 

A.  Dandoli  Chronicon  (L.  A.  Muratori,  Rer.  It.  Script.  XII,  193;,  cit.: 
«  Hinc  Guidoni  in  Papia  solium  tenenti  Petrus  dux  Venetorum  legatos  misit 
V  primo  anno  imperii  sui  Dominicum  presbjterum  et  capellanum  eius  Mauri- 
«  cium  et  Vitalem  nobiles  cives  suos,  et  ab  eo  obtinuit  privilegium  in  ea  forma 
«  qua  praedecessores  sui  imperatores  ducibus  Venetiarum  retroactis  temporibus 
«concesserant  ».  Caroli  Sigonii  Historiarum  de  regno  Italiat  libri  viginti, 
a.  891,  ed.  1732,  col.  3)8,  cit.  Vergi,  Storia  della  Marca  Trivigiana,  I,  12, 
cit.  da  C .  Ro.MANiN,  Storia  di  Vene\ia^  I,  365,  n.  vi,  da  B  .  Dcmenico  Pel- 
legrini, Indice  dei  diplomi  contenuti-  nel  cod.  Trei'is.  nel  Giornale  dell'  italiana 
letteratura,  XVII  (Padova,  1807),  26,  n.  xxxv,  reg.  C.  Cipolla,  Fonti  edite  della 
storia  della  regione  Veneta,  p.  55,  n.  in,  reg.  e  fonti.  A.  Fanta,  Die  Vertràge 
der  Kaiser.,  mit  Venedig  bis  ^um  Jahre  ijS^  nelle  Mittheilungen  des  Instituts  fùr 
òsterr.  Geschichtsjorschung,  I  Ergànzungsband,  p.  5 1  sgg.,  cit.  Mon.  Gcrm.  hist., 
Capitularia  regum  Francorum,  II,   147,  n.  239,  ed.  critica  da  B  C  . 

Regesti:  Bòhmer,  n.  1273;  Du.m.viler,  n.  8. 

Tiene  molto  probabilmente  il  luogo  di  un  patto  (cf.  Fanta,  op.  cit.  p.  68  sgg.  ; 
Mon.  Germ.  hist.,  Capitularia  regum  Francorum,  II,  130,  147;  Diplomata,  1,479). 
Il  testo  dipende  da  queHo  di  Carlo  III,  883  maggio  io  (MuHLBACH£R,n.  1659  [161 5]) 
e  venne  alla  sua  volta  imitato  dal  diploma  di  Rodolfo  II,  924  febbraio  29  (B.n.  1493). 
È  errata  l'indizione  vi  invece  di  vini  (cf.  Ricerche  &c.  Il,  61).  Le  copie  BC 
dipendono  non  dall'originale,  ma  da  copia  comune  andata  perduta  (cf.  Fanta, 
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op.  cu.  p.  o  ';.  1  ongi)  v^  a  p.isc  ùclia  prcscnic  cdi/.ic^nc  pcrclic  panni  che  presemi 
in  genere  K»rni.'  più  corrette  o  più  vicine  ortograficaniente  a  quelle  dell'origi- 
nalc:  tengo  conto  di  tutte  le  varianti  di  B  . 

In  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis.  \'idc)  ^-^^  gratia  Dei 
impcralor  augustus.  lyipium  est  ut  ccìsitiuio  imperiaìis  quantum 
CfUros  honoris  ac  ^^^  potcstatis  fastigio  anteceììit,  tantum  erga  omnes 
pietatis  sttt  mumis  impendcrc  satagat.  Igiiur  omnium  fdelium  san- 
cte Dei  Eiilesie  nostrorumquc  presentium  silicet  ac  ^"^  futurorum  coni-  5 
pcriat  mar.itudo,  quia  Petrus  Fenetiarum  ('')  cìux  per  Icgatos  suos  Do- 
minicum  »  idelicet  presbiterum  et  capellanum  (*)  suum  Mauricium  (^^ 
quoque  at^jue  Vitalem  Vencticos  nostrani  deprecatus  est  clementiam, 
ut  ex  rcbui  sui  ducatus  qiiamque  et  suam  proprietatem  (e)  quam  ^^^  in 
Venelia  obtinere  videtur  vel  que  infra  ditionem  (')  imperii  nostri  scita  1 0 
esse  noscuntur,  ei  confirmationis  nostre  preceptum  fieri  iuheremus,  per 
quod  ipse  suique  hercdes  ac  patriarcha,  pontificcs,  ahhates  atque  po- 
pulus  sibi  subicctus  sibi  debitas  res  ahsque  cuiuspiam  contrarietate  seu 
refragatione  retincre  quivissent,  qnemadmodum  temporibus  boni  pre- 
decessoris  nostri  Karoli  imperatoris  per  decretum  cum  Grecis  san-  1 5 
citum^^^  possiderunt.  Peliit  etiam  celsitudinem  nostram,  ut,  in  qui- 
buscutnqu-  p^itriis  ac  provinciis  (')  regni  nostri  quispiam  Vencticus 
esset,  sue  poi  stati  maneret  subiectus  atque  omni  fide  vel  obedientia 
submissus.  Cuius  petitionibus,  ut  nobis  celestis  suffragatio  copiosior 
adsit,  ìibcì.tir  acquiescentes  ^^\  hos  excellentie  ^'^  jwstre  apiccs  decre-  20 
vimus  fieri,  per  quos  statuentes  decernimus,  ut  nemo  ex  nostro  regno 
in  finibus  Civitatis  Nove  vel  Milidiscc  sive  in  villa  que  dicitur  Ca- 
put Ageris  ^''^  vel  in  finibus  atque  possessionibus  eius  vel  etiam  vineis, 
lerris,  pratis,  pascuis,  silvis  atque  piscationibus  illius,  aut  in  ceteris 
locis  quibus  in  pacto  eorum  relegitur,  vel  ubi  infra  ditionem  ^""^  im-  25 
perii  nostri  proprietates  ("*)  habere  videntur,  aliquam  contrarietatem 
ac  machiiiitionem  facere  presumat,  nec  etiam  venationem  aut  pa- 
bulationem  ibi  exerceat,  et  nuUatenus  homines  eius,  qui  in  eo  ambitu 

(a)  B  Luido  (b)  C  at  (e)  C  et  (d)  B  Veneciarum  (e)  li  capelanum  (f  )  B 
Maarìtium  (g)  Nel  diploma  di  Rodolfo  II  et  ex  sua  proprielate  (h)  B  que  (i)  B 
dictionem  (i)  B  provintiis  (k)  B  adquiescentes  (I)  B  excelenlie  (m)  B  Argeli» 
(n)  B  dicionem        (o)  B  C  proprietas 

(i)  .\nno  812;  ci.  Fasta,  op.  cit.  p.  81  sgg,  e  M.  n.  470^  [456]. 
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circnminhabitant,  aìiquam  substhieattt^'^  moUstationem  vei  jorciatn^'\ 
$eJ^'>  St'curiter  ^'^'>  atqiie  in  pace  ihi  vivere  queant.      imtno  per  loca 
et  flumina  cuncto   nostro  in  retano    libere   sua  peragant    negocia,  ita 
tarnen  ut  nullum   i^ravamen   sentiat  populus   eius,  uist,  quod  equum 
5   est,  tantummodo  tcloneria  ^'^  et  ripatica  solvat.      nani  vero  predictus 
dux  suique  heredes  ac  succcssores  nullo  in  loco  persolvant  de  qua- 
cumque  re,  sed^^^  ex  nostra  largitale   quieto  more  ubiquc  sua  per  fi- 
ciant  ^>^>.       statuimus  etiam  ut  nullus  in  territoriis,  locis  peculiaribus 
aut    ecclesiis,    domibus    scu    rebus    et    reliquis   possessionibus   presi- 
io  gnati   ducatus  ac    sua   proprietate^^\  quam  in  Venetia  ohtinere    vi- 
delur  Vii  que  infra  potestatem   imperii   nostri  sita  ('^  esse  noscunlur, 
iniquam  ingerere  presumal  inquietudinem^^\  diminor atior,e ri,  seu  ca- 
lumniosam  contradìclionem,  ani  subtractioiiem^^^  nepham^am;  sed^^^ 
liceat  eas  prefato  duci  ac  patriarche,  episcopis,  abbatibus  vel  populo 
15    sibi   subiectOy  seu  successoribus   eorum  ac  heredibus  et  successoribus 
quiete  absque  cuiusquam  insultantis    fnachinatione  aut  sinistra  quap- 
piam^^^  tergiversatione  iure  i^ubernare  et  gubernando,  pro'it  liquidius 
in  presignato  decreto  continetur,  legaliter  contincre.       itcniquc  prc- 
cipimus  de  proprietatibus  sive  possessionibus    prcdicti   dacis  quas 
20   in  territoriis   regni    nostri    habcre    vidctur^""),  ut  si  de  eis  aliqua 
contentio  orta  fuerit  et  ad  iuramentum  causa  pervcnerit,  secundum 
seriem  pacti  diffiniatur  per  electos(">  duodecim  iuratores.      et  cuius- 
cumque  gentis  sit  homo  ille  cum  quo  predictus  dux  contentiones 
habuerit,   iuratores   tanien  de  ilio   comitatu  (">  eligantur  ubi  causa 
25    requiritur.       concessimus  quoque  sancte  metropolitane  eius  ecclesie  ^^^ 
vel  episcopatibus  sibi  subicctis  atque  monasleriorum  cenobiis  iustitiam 
requirendam  de  suis  rebus  in  annos^"^^  legales  secundum  quod  Raven- 
nalìs^^^  habet  ecclesia,      sed^^^  et  hoc  constituimus  atque  per  hoc  no- 
strum preccpliim  mansurum  confirmamus,  ut,  in  quacumque  patria  regni 
30   nostri  quisìibet  reneticorum  fuerit,  eius  sit  potestate  distriureiidus  eius- 
que  per  omnia  debeat  obedire  preceptis,  adeo  ut  nulla  maior  vel  minor 
persona    contra    eum    quempiam    Vendicum    defender  e  ^'^    prcsumat. 

(a)  B  sustineant  (b)  B  fortiam  (e)  B  set  (d)  In  B  è  corretto,  da  altra  mano  con- 
temporanea, su  comunhcr  (e)  B  telonocria  (f)  B  set  (g)  5  perfitian'.  (h)  Ha  cosi 
anche  il  diploma  di  Rodolfo  II.  (i)  5  scita  (J)  fi  inquietitudinem  (k)  Csubthractionem 
(I)  B  quippiam  (m)  BC  videntur  Ha  \idetar  il  diploma  di  Rodolfo  II.  (n)  C  ellectos 
(0)  B  commitatu        (p)  fi  ecclesie  eius        (q)  Canno        (r)  C  Ravennani        ^s)  B  deffendere 
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Qitod^*^  a  tfwdo  statui tntts,  ut,  sì  qids  ex  cunctis  ìocis  nostri  iniperii 
hanc  ììoslram  iussioncm  postponcre  presuinpscrit,  d  omnia  que  supcriiis 
dieta  sunt  obscrvare  ticiiìexirit,  simiìitcr  ctntum  ìihras  auri  componat, 
salva  ex  omtti  popuìo  reneticonim  debita  obedientia  et  singulornm 
hovùtmm  iustitia  atquc  querela.  Porro  ut  hoc  verius  crcdatur  dili-  5 
gcntiusque  observetur,  propria  tnaim  Jìrmavinius,  et  anulo^^"^  nostro 
iussimus  sigillari. 

Sigiium    (M)   domni  (-"^    Vuidonis  (^)    serenissimi    imperatoris 
augusti. 

Morontius  presbitcr  et  notarius  ad  vicem  Helbunci(')  archican-    io 
cellarii  rccognovi  [et  subscripsi]  (*). 

Data  .XII.  kal.  iulias,  anno  (^)  incarnationis  Domini  .dcccxci., 
indictione  .vi.  0^),  anno  primo  imperii  domni  (^)  Vuidonis  ("^^  serenis- 
simi imperatoris  augusti.  Actum  (')  Papié  ^^\  in  Dei  nomine 
feliciter,  amen  ^').  15 

X. 

891,  luglio  28,  Pavia. 

Guido  imperatore,  dietro  intervento  dell'arcicancelliere  Elbunco, 
conferma  i  possessi  e  i  diritti  del  monastero  di  S.  Teodota. 

Originale,  bibl.  Ambrosiana,  D  i,  n.  11  [A].  Copia  sec.  xviii  tra  le  Carte 
Maffei,  busta  III,  Diplomi  Pavesi,  arch.  Capitolare  di  Verona. 

L.  A.  Muratori,  Rer.  It.  Script.  II,  i,  416  (v),  datum;  col.  416  (ix),  ed. 
da  A;  col.  416  (vn),  facsimile  ;  ^«/i^.  Ital.  Ili,  43,  ed.  da  A  -  Trova,  Co^.  dipl.Lon- 
gohardoy  III,  18,  n.  cccLiv,  estr.  =  Stumpf,  Die  Reichskan\ler,  l,  71,  reg.  Codex 
diplom.  Lan^ohardiae,  col.  589,  n.  cccLV,  ed.  Porro  L.\mberti:nghi,  da  A  =  Brun- 
KER,  Ztugtn-  und  In^uisitiotisbeu'eis,  nelle  Sit\ungsherichte  d.  k.  Akademie  d.  Wissen- 
schaftem,  Wien.  phil.-hist.  Classe,  LI,  431,  cit. 

Regesti:  Bòhmer,  n.  1278;  DO.mmler,  n.  15. 

Il  testo  ripete  quello  del  diploma  di  Lodovico  II,  871  aprile  14  (M.  n.  1248 
[1214]),  orig.,  bibl.  Ambrosiana,  D  i,  n.  7.  Lo  scrittore  è  Goderado  A  {cL  Ri- 
cerche &c.  II,  19  sgg.).     L'anno  rv  di  regno  concorda  coU'a.  892,  mentre  l'a.  i  di 

(a)  C  qoodam  (b)  B  annulo  (e)  Ji  C  domini  (d)  ^CLuidonis  (e)  DC  Hel- 
bonei  (f)  et  sobscrip?.!  omesso  in  HC  (g)  B  ano  (h)  C  .iiim.  fi)  B  Aclu  (k)  B 
Papia        (I)  fdiciter  amen  omesso  in  C 
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impero  e  r  ind.  ix  richiederebbero  1*891;  accetto  qucsi'  ultima  data  come  più  pro- 
babile, perchè  V  indizione  è  in  generale,  in  questi  diplomi,  il  dato  cronologico 
più  corretto  e  perchè  ritengo  che  lo  scrittore  potesse  più  facilmente  sbagliare 
nel  computo  degli  anni  di  regno  che  non  in  quelli  dell'  impero,  appena  princi- 
piato (cf.  Ricerche  &c.  II,  6i,K 

(C)  •  In  nomine  sanctac  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina 
favente  clementia  impcrator  augustus.  5i  circa  servos  et  ancillas 
Dei  munijìcentia^*^  tiostrae  heni^^nitatis  ^^^  intulerimus,  credimus  hoc 
ad  anime  nostrae  salutem  efficaciter  pertinere.  Imitar  omnium  ('^  fi- 
5  delium  sanctae  Dei  Aecìesiae  nostrortimque  \  cognoscat  industria,  qualiter 
quaedam  Dei  anciììa  Asia  quondam  (^^  abbatissam  (*=)  monasterii  san- 
ctae Dei  genetricis^^^  Mariae,  quod  nuncupatur  (f^)  Theodote,  situm  urbe 
Ticinensi,  prò  diversis  ntilitatibus  eiusdem  monasterii  expetiit  precepta 
ad  (•*)  antecessore  nostro  Hlothario  imperatore  \  de  quadam  terra  (') 

IO  muroque  iuxta  monasterium  ipsum,  quc  urbis  ipsius  terminum  includebat, 
ut  ipse  tam  monasterii  septum  muniret  quam  urbis  fmes  usque  ad 
publicam  viam  incìuderet.  concessit  etiam^^^  ut  res  omnes  quascumquc 
monasterium  idem  longo  tempore  possedit  \  aut  postca  iuste  ac  legaliter 
tam  emptione,  donatione  quam  fidelium  oblatione  adqnisivit  ac  dein 

15  ceps  siniiìitcr  iuste  et  legaliter  adquirere  potuerit,  tranquillo  iure  pos- 
sideat,  et  ut  nullus  rei  publice  ministcr  aut  aliquis  ex  iudicaria^^^ 
potcstate  I  presumeret  homincs  eiusdem  monasterii  liberos  aut  servos 
inquietare  vel  loca  ad  causas  audiendas,  vel  freda  exigenda  vel  tri- 
buta, aut  ttiansiones  vel  paratas  facicndas,  nec  fideiussores  tollendos, 

2^  aut  homines  eiusdem  aecclesiae  tam  ingenuos  quam  servos  super  ter- 
ram  \  ipsius  commanente s  ^^^  distringendos,  nec  ullas  redibitiones  aut 
inlicitas  occasiones  requirendas,  et  quicquid  exinde  fisco  nostro  sperare 
poterat,  in  eodem  sancto  monasterio  sollemni  et  perpetua  securitate  con- 
cessit,    dedit  (5)  etiam  licentiam  de  silva  Carbonaria  \  materiamen  ad 

^5  reparationem  ipsius  monasterii  suscipere  ac  Ugna  ad  usum  ignis  ha- 
bere  secundum  temporis  oportunitatem,     et  quando  necessitas  imminet, 

(a)  Così  A  (b)  Segue  rasura  di  un'asta,  che  pare  i  (e)  omium  (d)  Asia  qu- 
su  rasura.  (e)  -bb-  su  rasura.  (f)  Tra  la  seconda  e  e  t  rasura  di  r  (g)  La  se- 
conda n  aggiunta  ne W interlineo.        (h)  com-  su  rasura. 

(i)  Lotario  I,  839  maggio  6  (M.  n.  1062  [1027]). 

(2)  Lotario  I,  833  aprile  17  (M.  n.   1036  [1002]). 

(3)  Lotario  I,  834  giugno  25   (M.  n.   1045    [loii]). 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  2 
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navcm  illius  per  Ticiuemtm  portnm   discurrcrc  (*)  liceat  absqiie  ali- 
ctiitis  controversia,     et  commutationes^'^  |  rerum  omncs,  quas  predìcta 
Asia  fecit,  mamant  inconvulse,     et  liceat  ut  eidem  coenobio  secundum 
regulam  sancii  Benedicti  de  propria  coniar  evalione  ahbatissam  eligere, 
et  sint  rcs  eius  sub  imperiali  immuiiitatc  defense^^'\      et  si  necessitas   5 
eveneritf  de  rebus  \  et  familiis  ipsius  per  imjuisitionem  impcrialetn  rei 
veritas  adprobetur  (').     Mos  vero  precibus  Hclbuiici  archicancellarii 
nostri  et  Risinda^'^)  ipsius  monasterii  religiose   abbatisse  atque  con- 
gregationis  eius  stimulati  ob  anime  nostrae  mcrcedem  pie  coiisidcrantes, 
hec  omnia,  \  sicut  fld^^^  antecessore  nostro  concessa  sunt,  inconvulse  con-   io 
ctdimus  hoc  firmamus  e[ide]m  venerabili  loco  perfruendum  ^^\  sollemni 
iure  statuimus  possidenda,  et  sub  nostra  tuitione   secure  ac  sinceriter 
perseverent,       insuper  concedimus  in  prefato  monasterio  prò  mercede 
anime  nostrae  vadum  \  unum  in  Pado  ad  piscandum  ubi  nominatur 
Caput  Lacti,  habentem    terminum  superiorem  in  Cocu^p  Gepidasco,    15 
inde  percurrit  ad  eum  locum  ubi  Agonia  influii  in  Padum.       con- 
cedimus etiam  in  predicto  venerabili  ^'^^  monasterio  insulas  iuxta  pre- 
diclam  piscationem  ex  ulraque  parte  j  Padi,  quicquid  antiquo  tempore 
eidem  ^)  monasterium  (')  seu  moderno  optinuit  vel  Padus  invasit  aut 
in  fulurum  inruperit  ^^^  de  propriis  ipsius  monasterii  rebus  fine  Ne-  20 
biasco  usque  in  fluvium  Agonia,  deinde  ipse  finis  descendit  in  Padum, 
et  a  termino  qui  vocatur  Grindolado  ^^^  |  percurrit  in  melum  insitum, 
deindt  ad  portum  Caput  Lacli  quantum  àdem  ^^^  monasterium  pre- 
terito  tempore    optinuit  suo  iure  et  nunc    obtinere    videtur  seu  quod 
Chunipert  (')  rex  inibi  per  suum  contulil  preceptum^'^\      precipientes   25 
ergo  iubemus,  ut  nemo  fidelium  nostrorum  parti  predicti  \  monasterii 
de  his  omnibus,  que  supra  a  nobis  concessa    sunt,  quolibet    tempore 
ullam  presumat  inferre    molestiam  aut  conlrarielatem,  sed  sub  omni 
integrilate,  sicut  a  nobis  concessa  sunt  et  hac  auctoritate  nostra  coudo- 

{i)  Te  finale  a^g.  dopo  da  prima  mano.        (h)  Così  A  (c)-en-  aggiunto  nell'inter. 

lineo.           (d)  Tener-  tu  rasura.           (e)  La  u  corretta  su  o  ;  quindi  si  scrisse  da  prima 

eidem  rnonatterio         (f  )  io-  aggiunto   nelF  interlineo.  (g)   La  prima  o  corretta  su  a 
(h)  quantum  eidem  su  rasura.        (i)  -er-  su  rasura. 

(i)  Cf.  diploma   cit.  p,  25,  nota  i.         (4)  Diploma  perduto.    Cf.  Bethmann 

(2)  Cf.  diploma   cit.  p.  2),  nota  2.      und    O.  Holder-Egger,  Langobardi- 

(3)  Lotario   I,   841    luglio    20  (M.      sche  Regesten,  n.   32. 
n.  1085  [io$i]). 
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nata  stinta  peremiiter  ibidem  ad  uùìitatcm  mottasterii  |  sim  diminutione 
permaneatit.  Si  quis  autem  cotttra  huius  ttostri  precepti  securitatcm 
vioìcntiatn  eidem  monasterio  temptaverit  itiferre,  componat  auri  optimi 
libras  .xx.,  mtdictatem  paìatio  nostro,  reìiquam  mediclatcm  parti 
5  eiiisdem  monasterii.  Et  ut  hec  uostra  \  aiutoritas  pìcniorem  optitieat 
vi^orem  et  a  fidclibus  tiostris  diligeiititis  obscrvetur,  manti  propria 
subter  Jìrmavimus,  et  bulla  nostra  sigillari  iussimus, 

•  Signum  (MI')  (Jonìiii  \'uidc)nis  serenissimi  augusti.- 

•  Helbuncus  arcliicanccllarius  iubcntc  donino  V^uidonc  impern- 
io tor^*^  rccognovi  et  subscripsi.  •  (SR). 

Data  .V.  kal.  aug.,  anno  incarnationis  Domini  .Dcccxcii.,  re- 
gnante domno  Vuidone  in  Italia  anno  regni  eius  .1111.,  imperii 
primo,  indictione  .vini.      Actum  Papia.      in  Dei  nomine  feliciter, 

amen. 
15  Bulla. 

XI. 

891  novembre  22,  Legnago. 

Guido  imperatore  conferma  alla  chiesa  di  Modena  le  anteriori 
donazioni  di  re  ed  imperatori,  le  concede  diritti  varii  e  la  prende 
sotto  la  sua  protezione. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Modena,  A,  8,  XXVI  [A].  Copia   1821, 

Ferdinando  Bassoli,  Colìectio  diplomatimi,  e.  21,  n.  v,  ibidem.  Copia  1823 

aprile  7  negli  Atti  per  la  divisione  acque  di  Modena.  Reg.  Sassuolo.  Diplomi  impe- 
riali, n.  59  A,  arch.  Comunale  di  Modena. 

Caroli  Siggnii  Historiarutn  de  repio  Italiae  libri  viginti,  a.  891,  estr., 
ed.  1752,  col.  361  (cf.  Hessel,  De  resino  Italiae  libri  viginti  von  Carlo  Sigonio, 
p.  46).  SiLLiNGARDUS,  Catalogus  episc.  Mutinensium,  p.  27,  da  A  «  L.  Vedriani, 
Historia  di  Modona,  I,  401,  estr.  =  Ughelli,  Italia  sacra,  II,  i"  ed.  col.  120, 
2'  ed.,  97.  L.  A.  Muratori,  Rer.  It.  Script.  II,  i,  416  (v),  datum;  Antiq. 
//fl/.  1, 8  5 ,  e  s  e  a  t  o  e  o  1 1  o  ;  VI,  40,  estr.  da  A.  Tiraboschi,  Memorie  storiche  Mode- 
nesi, I,  66,  cit.,;  Codice  diplom.  p.  66,  n.  li,  ed.  da  A  .  Diritti  della  città  di  Mo- 
dena sulle  acque  di  Secchia,  pp.  79-85,  cit.,  Sommario,  ed.  p.  3,  a.  Brunxer, 
Zeugen-  und  Inquisitionsbezceis,  op.  cit.  p.  439,  cit.        Dummler,  Geschichtt  des 

(a)  Così  A 
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cstjr.  Rtuhfs,  2  Aufl.  Ili,  571,  cit.;  cf.  le  opere  citate  alla  nota  2.  F.  Sandon- 
Kixi,  Oitni  storici  sopra  i  cattali  f  k  acqiu  della  Secchia  e  sulle  controversie  che 
ne  dirizzarono  tra  Modena  e  Sassuolo,  cap.  I,  cit.  Cf.  Moti.  Genti,  hist.,  Poetae 
Litini  meda  ani,  III,  702,  reg.  ;  F.  Patetta,  Note  sopra  alcune  iscrixioni  medievali 
della  regione  Modenese  e  sopra  i  Carmina  Mutinensia,  p.  13,  cit.  (cstr.  dalle 
Memorie  d.  R.  Acc.  di  sciet:ie,  lettere  ed  arti  in  Modena,  scr.  III,  voi.  VI,  Sezione 
di  lettere).  A  proposito  dei  cancellieri  o  scrittori  della  chiesa  di  Modena  si 
cf.  le  seguenti  opere  che  citano  il  nostro  diploma:  J.  Ficker,  Forschunaen  \ur 
Reìchs  und  Reehtsgesclnehte  ItalienSy  II,  70;  Bethmann-Hollvlg,  Der  germanisch- 
rotnanische  Crvilpro\ess  im  Mittelalter,  II,  241,  nota  52;  Max  Handloicke,  Die 
lombardischen  Stàdte  unter  der  Herrschaft  und  die  Entstehung  der  Communen, 
p.  45,  nou  5. 

Regesti:  BònMF.R,  n.  1274;  DOmmler,  n.  9. 

Ai  diplomi  anteriori  confermati  questo  attinse  molto  parcamente.  Pare  che 
per  Farenga  e  per  la  promulgati o  si  abbia  avuto  sott' occhio  il  diploma  di 
Lodovico  il  Pio  822  febbraio  8  (M.  n.  750  [725]);  nella  narratio  e  nella  di- 
spositio  si  riconosce  la  dipendenza,  ma  in  piccola  parte,  dal  diploma  di  Lodo- 
vico II  864  settembre  19  (M.  n.  122$  [1191])  o  di  Carlo  Magno  782  sett.  26 
(M.  n.  260  [251]),  affatto  identici.  Il  nostro  venne  utilizzato  per  il  diploma 
di  Lamberto  n.  xi;  è  riprodotto  letteralmente  in  quello  di  Corrado  II  1026  giu- 
gno 19  (Stumpf,  n.  191 8).  Alcune  disposizioni  del  testo  sembrano  più  proprie 
di  un  capitolare  che  di  un  diploma  ed  hanno  perciò  speciale  valore  giuridico 
(p.  31,  rr.  13-30).  Il  dettato  ricorda  quello  del  gruppo  di  diplomi  nn.  i,  iv-vii, 
XII  ;  ha  uguale  lacorroboratioe  simili  le  formule  dell'  escatocollo.  Venne 
scritto  da  Goderado  A  in  tre  tempi,  come  rilevasi  dalla  diversità  nel  colore  del- 
l'inchiostro (d.  Ricerche  Sic.  II,  19,  82,  8$).  I  primi  sette  righi  sono  in  inchio- 
stro nero  pallido;  con  inchiostro  leggermente  rossastro  esegui  i  rimanenti  righi 
del  testo  e  la  signatio;  in  ultimo  con  inchiostro  che  ora  si  presenta  di 
colore  più  carico  scrisse  la  recognitio  e  la  datatio.  Il  tratto  di  firma 
nel  monogramma  pare  eseguito  con  quest'ultimo  inchiostro,  per  lo  meno 
ne  è  uguale  il  colore.  In  riguardo  alla  data  da  assegnarsi  al  nostro  diploma 
osserN'isi,  che  mentre  all' a.  892  rispondono  l'.'a,  iv  di  regno  e  l'ind.  x,  purché 
romana,  non  corrisponde  l'a.  i  d'impero,  il  quale  cadrebbe  neir89i;  e  con 
quest'anno  sarebbe  corretta  l' ind.  x  se  greca  o  bedana.  Siccome  trovasi  usata 
in  un  diploma  dello  stesso  riconoscitore  e  scrittore  (il  n.  xviii)  l' indizione 
settembrina,  cosi  ritengo  più  probabile  l'a.  891  coli' indizione  x  del  settembre 
e  coli 'a.  I  di  impero,  data  questa  che  trova  anche  appoggio  ncll'  itinerario 
(cf.  Ricerche  &c.  II,  62). 

(C)  J  In  nomine  domini  nostri  lesu  Christi  Dei  aeterni.      Vuido 
divina  ordinante  providentia  imperator  augustus.      Cum  locis  divino 
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culttiì  mancipaiis  ob  Jivinae  scn'ituiis  arnofcni  t>pcin  con^ruain  fe- 
rimus,  et  regiuni  ^'^  morcm  dcccntcr  implenius,  •  ci  ideo  ttobis  pro- 
flilurum  ad  acterttac  remuncnuionis  premia  capcsseiida  ^^^  vericiier 
crcdimus.  Notnm  igilur  esse  volumus  cunclis  fidelihtis  sanctae  Dei 
5  Aecclesiae  nostrÌ5(\\iQ.  presentihus  scilicct  et  fuittriSyC\u\a  adicns  per  Maim- 
fredum  comitem  |  sacri  palatii  scrcnitatem  culininis  nostri  vir  vcne- 
rabilis  Leudoiiius  sanctai'  Mutinensis  aecclesiae  episcopus^  quae  est 
constrncta^'^  in  honore  sancti  Geminiatii  confessoris  Christi  et  episcopi, 
obtulit  obtutibus  nostris  predecessorum  nostrorum  regum  |  aucto- 
10  ritatcs,  confi rmationcs  ('^^  in  quibus  contincbatur,  qualiter  prcdicti 
regcs  antecessores  nostri  per  eorum  auctoritates  sive  donationcs  ob 
remedium  animarum  siiarum  omnes  res  prcdictc  sedi,  tam  mona- 
steria  quam  senodochia  seti  et  aecclesias  baplismales  vel  reliquas  \  pos- 
sessiones  (*^^  ex  munificcntia  regiim  vel  ducunì  quanì  ca  quae  per 
ic  donationcs  ('')  comitum  sen  quoTumWhcl  De um  timcn li tim  hominum 
vel  ea  quae  per  emptiones  vel  quolibct  adtractu  ad  candcm  aeccle- 
siam  olim  pers'cnit  aut  in  antca  Dominus  r7;/dcm  augerc  t'(?/«isset, 
firmum  et  stabile  permanerei  ;  |  et  dcprecatus  est  excellcntiam  cul- 
minis  nostri,  ut  non  solum  hoc  nostrac  auctoritatis  prcccpto  con- 
20  firmaremus,  verum  etiam  prcdict[am  sc]dem  sub  nostra  constitue- 
rcmus^^')  dcfcnsioncm  (').  Cuius  pelitionibus^^)  favcntes  morcmque 
predecessorum  regum  sequentcs,  has  (')  nostrac  auctoritatis  apices^'^ 
fieri  iussimus,  |  per  quos  omncs  res  prcdictc  aecclesiae  in  pcrpctuum 
confirmamus.  paritcrque  etiam  dcprccatione  sua  aput  nostrani 
25  clemcntiam  obtinuit,  ut  quicquit  ncglcgcntcr  ser\^i  aut  cartulati  vel 
pcrtincntes  ad  candcm  sanctam  scdcm  comiscrunt  temporibus  an- 
tecessorum  suorum  prccedcntium  episcoporum,  |  nullam  omnino 
inquictudincm  prcdictus  episcopus  suis  temporibus  nec  avocatus 
aecclesiae  patiatur.  similitcr  et  petiit,  ut  omnes  res,  quas  ante- 
re cessores  C")  sui  in  eadem  aecclesiam  (^^  adquisierunt  et  iure  ipsius 
tenuerunt,  prefato  presuli  vel  successoribus  cius  absque  cuiuslibct 
inquietudine  vel  diminutione  quieto  ordine  liceat  |  possiderc.       in- 


(a)  Così  A  (b)  .4  capesda  (e)  -str-  su  rasura.  (d)  -nes  su  rasura  (e)  Cor- 
retto da  possessionnes  con  rasura  della  prima  n  (Ì  )  Im  à  corretta  su  r  (g)  -stitu- 
su  rasura.  (h)  -onibus  su  rasura.  (i)  Segue  rasura  di  s  (k)  Tra  e  e  e  rasura  di 
una  lettera  che  pare  s 
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super  eti.im  prò  rcmcdio  animae  nostrac  eidem  concedimus  aecle- 
si.ie,  ut  sicut  rcs  nostrae  proprictatis  in  quibuslibet  locis  per  inqui- 
sitionem  manifestantur,  ita  rcs  prcdicte  aeclcsia^  por  idoncos  et 
veraces  homines  inquirantur  et  ad  plenissimam  usque  deducantur 
iustitiam  tam  nostris  quamque  et  succcssorum  nostrorum  tempo-  5 
ribus.  I  nec  non  etiam  concedimus  eidem  aecclesiae,  ut  deinceps 
servi  aut  cartulati  pertinentes  ad  eandem  aeclesiam  nullum  censum 
nostrae  parti  seu  publico  ministeriali  persolvant;  sed  liceat  eis  quieto 
ordine  vivere  et  ipsi  suae  aecclesiae  deservirc.  itiiììusque  index 
publicus  aut  quilibet  superioris  aut  inferioris  ordinis  |  rei  publicae  io 
procurator  ad  causas  iudiciario  more  audiendas  in  monasteria,  scc- 
nodochia,  aeccìcsias  (")  baptismales  resedeat,  et  homines  tam  clericos 
quam  et  laicos,  villas  vel  agros  seu  reliquas  possessiones,  quas  mo- 
derno tempore  in  diversis  locis  aut  tcrritoriis  nostrae  potestatis 
iuste  et  legaliter  |  quieto  ordine  tenet,  ad  freda  vel  tributa  exigends.,  15 
aut  mansioties  aut  paratas  faciendas^  aut  fideitissores  toUendos,  aut 
homines  ipsius  aecclesiae  tam  ingenuos  quam  et  servos  super  terram 
ipsius  commanentes  distringcndos,  pignerandos,  nec  in  hostem  du- 
cendos,  nec  ire  cogendos,  nec  uììas  redibitiones  \  aut  inlicitas  occa- 
siones  requirend^LS,  quibus  in  alico  eadem  aeclesia  sibique  subiccti  20 
aliquod  iniuste  patiantur  incommodum.  nostris  futurisque  tem- 
poribus quisquam  tam  temerarius  existat  qui  id  fa[cic]ndi  inlicitam 
sibi  potestatem  adtribuerc  audeat.  concedimus  etiam  ^^^  eidem 
sanctae  Motinensi  aecclesiae,  sicut  ei  ab  antiquis  |  antecessoribus 
nostris  regibus  loca,  in  quibus  civitas  predicta  constructa  fuerat  ('),  25 
per  firmitatis  suae  auctoritatem  concessa  sunt,  ita  nostrae  auctoritatis 
preccpto  firma  et  stabilia  maneant,  cum  cancellariis  quos  perpetua 
et  iugi  consuetudine  temporibus  antecessorum  episcoporum  |  pre- 
dicta aeclesia  de  clericis  sui  ordinis  ad  scribendos  sue  potestatis 
libellos  et  fidecarios  habuit.  et  concedimus  etiam  ei  vias,  pontes,  30 
portas  et  quicquid  ex   antiquo   iure   incolomitate  ^^^  de  bis   regiae 

(a)  Sfgue  Tasterà  di  una  lettera  principiata,  forse   di  p  (b)    etiam    su   rasura. 

(e)  Mann  diverta,  ma  non  di  mollo  potleriore,  sopra  incolomitate  aggiunse  neli  inter li- 
neo Ciri ,  cosicché  dovrebbe  leggersi  incolomi  civitate  /  e  questa  espressione  si  trova  nel 
diploma  ricordato  di  Corrado  II.      V.  il  passo  relativo  nel  dipi,  di  Lamberto  n.  XI. 

(i)  Cf.  Patetta,  op.  cit.  p.  13. 
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auctoritati  per  procuraiorcs  rei  publicac  solvcbojilur  (*^,  idesi  ut 
ubicumquc  vias,  pontes,  |  portas  in  sua  terra  habucrit,  nostra  vice 
liberam  capicndi  dcbitum  ex  eis  censuin  habeal  poteslatcìn.  et 
liccat  ci  fossata  cavare,  niolendina  construcrc,  portas  erigere  et 
5  super  unum(*'>  miliarium  in  circuitu  accclcsiae  civitatis  circum- 
quaque  firmare  ad  salvandain  et  muniendam  ipsam  sanctam  |  aec- 
clesiam  suaniquc  constitutam  canonicam,  et  aquam  aperire  et  clau- 
dere,  absquc  ulla  publica  contraditione.  liceatque  memorato  presuli 
suisque  successoribus^-')  cum  onìnibus  sibi  subiectis  rebus  vel  domibus 

IO  ad  se  aspitientibus  vel  pertinentibus  sub  tuitionis  nostrae  defensionc 
quieto  ordine  |  degere  atque  prò  incolomitate  nostra  totiusque  im- 
peri (•*)  a  Deo  nobis  concessi  una  cum  clero  et  populo  sibi  subiecto 
Dei  inmensam  clemcntiam  iugitcr  cxorare.  contulit  etiam  pre- 
dictp  aecclesiac  nostra  principalis   cxorata    clementia,  ut  si  populi 

1 5  malivola  conspiratio  ad  tollendas  res  aecclesiae  j  per  vuadia  fuerit 
confirmata,  ut  testimonia  et  advocationem  ad  iustitiam  capiendam 
aecclesia  invenire  non  valeat,  et  ex  hoc  administratores  sancti  loci 
se  reclamaverint  quod  prò  huiuscemodi  causa  iustitiam  aecclesia 
habere  non  possit,  si  conspiratorum  adunata  collectio  commissum 

20  scclus  I  negare  atque  per  sacramentum  (^)  purgare  voluerit,  liceat 
prò  suspitionc  fiilsitatis  aecclesiae  administratoribus,  si  tamen  vo- 
lue[ri]nt,  per  pugnam  alicuius  aecclesiae  hominis  ^"^  liberi,  rem 
divinis  legibus  et  mundanis  proliibitam,  adprobare;  sicque  in  omni- 
bus rerum  aecclesiasticarum  causis  de  quibuscumque  |  legali  (^>  di- 

25  sceptatio  in  tantum  exorta  fuerit,  ut  pugna  aut  testibus  dirimetur 
et  pars(«)  aecclesiastica  suspecta  testimonia  adversc  partis  prò  pre- 
dieta  conspiratione  et  periurio  dubitando  habucrit,  si  fidens  de 
iustitia  rectitudinis  pugnam  elegcrit,  quod  sibi  eligit  ^^\  \  hoc  ei  per 
hoc   nostrae  firmitatis    preceptum  ad  optinendam    suam    iustitiam 

30  nostra  principali  clementia  consentimus.  Si  quis  vero  contra 
hanc  preceptionem  auctoritatis  nostrae  ausu  temerario  ire  tempta- 
verit,  sciat  se  compositurum  auri  libras  .xxx.,  medietatem   palatii  ("> 

(a)  Cosi  A  (b)  //  segno  di  abbreviatura  sopra  la  u  Jinale  venne  rato.  (e)  suis- 
que sue-  su  rasura.  (d)  sacramentvm  colla  v  corretta  su  a  (e)  hominis  su  rasura; 
la  seconda  i  è  corretta  su  e  (f)    Cosi  A;  altra  mano  corresse  legalis  aggiungendo  s 

ne  ir  interlineo.        (g)  -ar-  su  rasura.        (h)  La  prima  i  è  corretta  su  e 
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nostri  et  mcdictatem  |  eidem  aecclesiae.  Et  ut  hacc  auctoritas  (*) 
nostris  futurisque  temporibus,  Dco  protegcntc,  valcat  incom-ulsa 
manere,  manu  propria  subtcr  fìrmavinius,  et  anuli  nostri  inpres- 
sionc  signari  iussimus. 

•  Signum  (MF)  domni  Vuidonìs  serenìssimi  imperatoris.  •         5 

•  Godradus  notarius  ad  vicem  Hclbunci  archicanccllarii  rcco- 
gnovi  et  subscripsi.  •  (SR)       (SI  D) 

Data  .X.  kal.  deccmbris,  indictione  .x.,  anno  incarnationis  Domini 
•Dcccxcii.,  regnante  domno  Vuidone  in  Italia  anno  regni  eius  .1111., 
imperi  (^)  primo.       Actum  Lignaco  villa.       in   Dei  nomine   feli-   io 
citer,  amen. 

XII. 

891  novembre  24,  Ferrara. 

Guido  imperatore,  ad  istanza  del  marchese  Adalberto,  con- 
ferma a  «  Thietelmo  »  la  donazione  di  «Parcis»,  nel  comitato 
Fiorentino,  fatta  da  Carlo  III  al  di  lui  padre,  e  gli  concede  nuovi 
possessi  nei  pagi  di  «  Monte  Celeri,  Brento,  Gixo  e  Barbarorum  » . 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Verona,  -{-  Cai.  29,  n.  2  [A].  Copia 
sec.  XVII  in  Privilegia  capituìi  Veronensis^  ms.  cart.  bibl.  Capitolare  di  Verona, 
DCCLXXXVI  (DCCXC),  e.  3,  da  A  [B].  Copia  Muselli,  Memorie  storiche- 
critiche  intorno  al  capitolo  e  cattedrale  di  Verona,  busta  II,  a.  892,  da  B. 
Copia  in  DiONisii,  Codex  diplomaticus  (0.  Acta  ad  ecclesiam  Veron.  spectantia,  ms. 
bibl.  Capitolare  di  Verona,  DXX,  voi.  I,  dall'edizione  del  De  Dionysiis. 

De  Diokysiis,  De  duobus  episcopis  Aldone  et  Notingo,  p.  92,  da  A.     C.  Ci- 
polla, Ver\eichniss  der  Kaiserurkunden  in  den  Archiven  Veronas,  I,  n.  19,  reg. 
Regesto:  DOmmler,  n.  10. 

Appartiene,  per  il  dettato,  al  gruppo  dei  diplomi  i,  iv-vii;  cf.  Ricerche  &c. 
II,  74.  Conosciuto  è  lo  scrittore,  Goderado  A .  Valgono  per  la  data  le  os- 
servazioni fatte  al  diploma  precedente  e  nelle  Ricerche  &c.  II,  62.  L'originale 
è  di  difficile  lettura  per  i  guasti  causati  dall' inondazione  dell'Adige  nel  1882; 
per  i  passi  dubbi  servi  di  controllo  la  copia  B. 

(a)  La  e  corretta  su  s        (b)  Così  A 

(i)  Questo  ms.  è  conservato  dai  conti  Dionisii  nella  loro  villa  a  Cerea. 
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(C)  •  In  nomine  sanctac  et  indiviiiuc  1  riniuiis.  Vuido  ilivma 
taverne  clementia  inìperator  auj^ustus.  Noveril  igilur  omnium 
fidclium  nostrorum  presciitiuni  scilicct  et  fulurorum  industria,  quia 
Adalbertus  dilectus  ncpos  noster  e[t  marcjhio  jxtiit  celsitudinem 
5  nostrani,  •  ut  cuidani  tìdeli  nostro  Tliietelmo^*)  nomine  fìlio  Thie- 
telmo  contìrmaremus  praeceptaria,  quam  Karolus  imperator  an- 
tecessor  noster  patri  suo  concess[er]at  in  coniitatu  Morentino  in 
loco  ubi  dicit[ur|  Parcis,  iure  hereditario  ad  habendum  ('\  Nos 
vero  pe[titio]nibus  illius  benigno  1  suscipientes  affectu,  decrevimus 

IO  ita  fieri.  Concessinius  ij^itur  eideni  supranoniinato  Tliietelnio 
hercdibusque  suis  locuni  superius  nominatum  cum  omnibus  ad 
eum  aspitientibus,  quantum  de  re  publica  ubi  esse  dinoscilur, 
idest  domibus,  aedificiis,  niancipiis,  terris,  vineis,  pratis,  ;  silvis, 
aquis  aquarumque  decursibus,  exitibus  et  rcgressibus,  coltis  et  in- 

15  coltis,  mobilibus  et  immobilibus  vel  quicquit  dici  aut  nominari 
potest  [sibi  in]  proprietatem  concessinius,  atque  omnem  rem  [pujbli- 
cam  quae  est  in  pago  Monti  Celeri  et  in  pago  Brento  sive  in  pago 
Gixo  atque  in  [pag]o  Barbarorum  |  et  iudicaria  de  ipsis  quatuor  ca- 
stellis  et  quantumcumque  ibidem  ad  nostrani  pertinet  potestatem, 

20  omnia  ipso  viro  in  proprietatem  contìrmavimus^*').  et  iussimus  ei 
hoc  nostrae  auctoritatis  praeceptum  inde  conscribi,  per  quod  de- 
cernimus  atque  iubemus,  ut  deinceps  de  supranomina[tis  rebus] 
liabeat  !  potestatem  liabendi,  donandi,  vendcndi,  commutandi,  vcl 
quicquit  exinde  Tacere  voluerit,  sicuti  lex  et  iustitia   est  unicuique 

25  homini  de  proprietate  sua  concedit  habendum.  Si  quis  auteni 
buie  nostrae  preceptionis  ^'^  inrumpere  aut  violare  pr^sumpserit, 
.XXX.  libras  auri  optimi  |  sciat  se  compositurum,  medictatem  palatio 
nostro  et  medietatem  cui  vim  conatus  est  inferre  persolvendum 
culpabilis  habeatur.       Et  ut  hoc  verius  credatur  et  diligentius  ab 

30  omnibus  observetur,  manu  propria  subtcr  firmavimus,  et  anulo 
nostro  sigillar!  '  iussimus. 

;  Signum  (MF)  domni  Vuidonis  imperatoris  augusti.  • 

(a)  Tìiietelmo  corretto  da  Thietelmus        (b)  -firm-  su  rasura.         (e)  Così  A 

(i)  Diploma  perduto  di  Carlo  III. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  3 
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•  Adradus  (*^  notarius  ad  viceni  Hclbunci  canccllari  (^^  rccognovi 
CI  subscripsi.  :  (SR)     (SI  D)^\ 

Dal.  .vili.  kal.  dcccmbris,  indictionc   .x.,    anno  incarnationis   Do- 
mini .Dcccxcii.  (^'\  regnante  donino  Vuidonc  in  Italia  anno  regni 
eius  .1111.,  inipcrii  primo.      Actum  Ferraria.       in  Dei  nomine  feli-   5 
citer  C*^). 

XIII. 
892  maggio  I,  Ravenna. 

Guido  e  Lamberto  imperatori,  dietro  intervento  dell'imperatrice 
Ageltrude,  concedono  la  corte  di  Almenno  al  marchese  Corrado. 

Copia  membr.  del  sec.  xi,  Ardi,  di  Stato  in  Milano,  Musco  diplom.  sec.  IX, 
a.  892  maggio  12  [B].  Copia  cart.  sec.  xviii,  cod.  1373,  Mss.  Sessor.  186, 
Appendice  II,  e.  611,  n.  22,  bibl.  Vittorio  Emanuele,  Roma,  da  B,  che  dice 
«  autographo  ».  Ermete  Bonomi,  Tahidarii  coenohii  Ambrosiani  exemplaria, 
bibl.  di  Brera,  Milano,  AE,  XV,  17,  e.  410,  da  B.  Cf.  Gastiglioni,  Note  alli 
documenti  del  monastero  di  S.  Ambrogio  prodotti  0  nel  Registro  0  neW  Appendice^ 
bibl.  Trivulziana  in  Milano,  830,  e.  9.  Terraneo,  Tahularium  Celto-Ligu- 
sticum,  ms.  bibl.  Nazionale  di  Torino;  estr.  dal  Muratori. 

L.  A.  Muratori,  Antiq.  Itaì.  I,  287,  da  B;  Annali^  a.  892,  V,  200,  datum 
=  Heumann,  De  re  diplom.  imperatricum,  Appendix  I,  445,  cit.  -  Lupi,  Cedex 
diplom.  Bcrgomatis,  I,  1005  =  Giulini,  Memorie  spettanti  alla  storia  della  città  e 
campagna  di  Milano,  I  (^Milano,  1854),  354,  cit.  Fumagalli,  Codice  diplom. 
Sani' Ambrosiano,  p.  514,  n.  cxxvii,  da  B  .  Codex  diplom.  Langohardiae,  col.  S83, 
n.  CCCLI,  ed.  Porro  Lambertenghi,  da  B .  Cf.  Wustenfeld,  Ueber  die  Her- 
\ogc  von  Spoleto  aus  dem  Hause  der  Giiidonen  nelle  Forschungen  ^ur  deutschen 
Geschicbte,  III,  421,  e  Schirmhyer,  Kaiser  Lambert,  p.   23,  nota  2. 

Per  la  corte  Almenno  d,  DarmstXdter,  Das  Reichsgut  in  der  Lombarda 
uttd  Piemont,  p.   io8. 

Regesti.       Bòhmer,  n.   1275;  Dummler,  n.   11. 

È  questo  l'unico  diploma,  a  noi  giunto,  emanato  dai  due  imperatori  Guido 
e  Lamberto  (cf.  Ricerche  &c.  II,  14).  Dello  stesso  riconoscitore  è  il  diploma 
n.  XVI.  Manca  la  minatio,  molto  probabilmente  perchè  già  mancava  nel 
diploma  di  Lodovico  II,  di  cui  è  conferma  e  dal  quale  deve,  almeno  in  parte, 
dipendere  il  testo  (cf.  Ricerche  &c.  II,  46). 

(a)  Coti  A  invece  <// Godradiis  !b)  Cosi  A  (e)  Facsimile  del  si f; ilio,  ora  perduto, 
nel  De  Dionysiit .  (à)  -xcii  di  difficile  lettura.  (e)  Non  si  scorge  se  sef^uisse  amen  ; 
manca  amen  in  B 
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(C)  •  In  nomine  sanctc  ci  individue  i  rmiuu.s.  \  uido  ci  Lani- 
bertus  gratia  et  misericordia  ciusdem  omnipotentis  Dei  impcrat[o]res 
augusti.  •  Imperialis  dignitas  quanto  liberalior  est  ad  preces  sibi 
tìdelitcr  servientium,  tanto  divinam  erga  se  propitiationem  adesso 
5  propensius  contìdit.  Quapropter^**)  omnium  fideliunì  sanctae  Dei 
Hcclesiae  nostrorumquc  tani  presentium  quam  et  t'uturorum  noverit 
solcrtia,  Cohunraduin  dilcctum  patruum  ^^^  ac  patruelem  nostrum 
illustrcm  marcliionem,  missa  petitione  per  Agelirudim  ("^  amantis- 
simam  coniugcni  nostrani  impcratriccm  augustam,  nostrani  iniplo- 

10  rasse  clcmentiam,  quatinus  corteni  unani  iuris  nostri  p[ubli]ci  que 
dicitur  Lemennis,  in  comitatu  Be|rg]oniensi,  ad  percnnem  proprie- 
tatcni  ipsi  c[t  uxjori  cius  Erniengundi  et  filiis  atquc  hcredibus  ac 
prolieredibus  eorum  li[oc  nostrjae  auctoritatis  preccpto  ^-^^  concede- 
remus  ^^\      Quorum  precibus  aurcni  clcmentiac  [nostrae  accomo]- 

15  dantes(*'),  prenominatam  corteni  Lemennis  cuni  omnibus  adiacentiis 
[et]  pertinentiis  sui^  in  integrum,  scilicet  utri[us]que  ordinis  et 
sexus  familiis,  forestibus,  p[i]scariis,  reditibus  cum  omnibus  quac 
dici  et  nominar[i]  possunt  ad  eandem  c[ortc]m  respicientibus,  sicut 
a  sanctae  mem[oria]e  Hludovico   quondam    imperatore  [conc]essa 

20  fuit^'\  de  nostro  imperiali  iure  ac  dominatione  in  ius  proprieta- 
rium  [et  pote]statem  perennem  ipsi  Cohunrado  uxorique  eius  Er- 
niengundi ("^  atque  heredibus  eorum  trans[tu]ndinius  et  tradimus 
atquc  confirmamus,  quatinus  ab  hodierna  die  [et]  deinceps  libcram 
facultatem  et  p[otestateni]  habcant  faciendi  ex  ipsa  [corte  qui]cquid 

25  elegerint,  videlicet  commutandi,  alienandi,  vel  quibus  [v]oluerint  <") 
donandi  absque  alicuius  repctitione  ^'^  vel  contradictione,  cassatis 
undique  scripturarum  ^^\  si  apparuerint,  titulis  a  quibuslibet  digest[isj 
vel  etiam  silentio  tectis.  Et  ut  verius  credatur  et  haec  nostra 
donatio  a  cunctis  per  futura  secula  inviolabilis  ^'-^  conservetur,  ma- 

(a)    quaproter  (b)    La   r   aggiunta  interlinearmente.  (e)  La  g  corretta  su  1 

(d)  precepta  (e)  -re-  aggiunto  interlinearmente.  (f  )  B  aveva  soltanto  nostrae  datites, 
come  rijeriscono  le  copie  e  come  attesta  lo  spazio,  che  è  troppo  ristretto  per  contenere  la 
legione  che  propongo  secondo  il  formulario.  (g)  La  prima  n  aggiunta  interlinearmente. 
(Il)  La  D  aggiunta  ne  II' interlineo.        (i)  repetione  (k)  Corretto  da  scriplurum;  la  &  è 

su  u  e  non  venne  cancellato  il  segno  di  abbreviazione  sopra  la  u        (I)  inviolabis 

(i)  Diploma  perduto  di  Lodovico  II  ;  cL  il  diploma  di  Lodovico  il  tedesco 
875  febbraio  26  (M.  n.   i)0)  [1463]). 
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nibus  propriis  subter  cani  firmavimus,  et  anuli  nostri  impressione 
insigiiiri  iussimus. 

•  Signum  domni  V^iidonis  (M)  gloriosissimi  imperatoris.  Si- 
giium  Lantbcrti  (M)  imperatoris  augusti.  • 

•  Divo  notarius   .ul    viccin    Helbunci   archicancellarii   rccognovi    5 
[et  subscripsi](*\  • 

Dat.  kal.  maii^^'^  indictione  .x.,  anno^*"^  Domini  .Dcccxcii.,  imperante 
donino  Vuidone  imperatore  regni  eius  .1111.,  imperii  illius  .11.;  anno 
Lamberti  imperatoris  .1.  Actum  Ravenna.  in  Dei  nomine  feli- 
citcr,  amen.  io 

XIV. 

892  giugno,  Milano. 

Guido  imperatore  conferma  la  donazione  di  un  campo  nel  co- 
mitato di  Lodi  fatta  dall'  imperatore  Carlo  III  al  monastero  di 
S.  Pietro  di  Lodi  Vecchio. 

Cronaca  di  S.  Pietro  di  Lodi  Vecchio  del  monaco  Anselmo  Vairano, 
cop.  cart.  del  sec.  xv  nel  ms.  E,  124,  Sup.  e.  8$,  bibl.  Ambrosiana,  Milano: 
«AnnoC'^)  domini  nostri  lesu  Christi  .dccclxxxxil,  indictione  .\'.,  tempore 
o  Formosi  I  pape  et  Girardi  episcopi,  Guido  inperator  laudavit,  confirmavit 
«omnia  privilegia  suprascripta  (0  et  dedit  .lxxx,  iugera  terre  apud  Lambrum 
«  cum  capella  una  prò  amore  Dei  et  anime  sue  remedio  et  ad  peticionem  ab- 
a  batis,  sicut  legitur  in  privilegio  uno  quod  sic  incipit.  In  virtute  sancte  mi- 
«  sericordie  omnipotentis  Dei.  Guido  imperator  augustus  &c.  ».  Copia 
cart.  1644  di  Bartolomeo  Malvicino  nel  ms.  XXIV,  A,  44,  bibl.  Comunale 
di  Lodi,  estratta  da  copia  del  notaio  «  Algisius  Hamorgola»,  il  quale  eseguì  la  sua 
trascrizione  dall'originale:  «et  vidi  sigillum  cereum  esse  domni  Guidonis  impe- 
*  ratoris  ».  Il  Malvicino,  nella  lettera  del  22  gennaio  1644,  colla  quale  accom- 
pagna la'copia  del  diploma,  dice  che  questo  «  è  in  cartapecora  et  in  alcuni  passi 
oretta  per  il  tempo»  [B]  =  Copia  di  Defendente  Lodi  nel  ms.  XXIV,  A,  33, 
e.  13,  ibidem  [C]. 

C1SERI,  Giardino  istorico  Lodigiauo,  p.  260,  cit.  Zaccaria,  Laudensium 
episcoporum  series,  p.  105,  cit.  =  Cappelletti,  Le  chiese  d'Italia,  XII,  292,  cit. 
C.  Vignati,  Codice  dipìom.  Laudense,  I,  13,  n.  7,  da  C .  /  vescovi  dell' antica 
Lodi  n^W Archivio  storico  di  Lodi,  a.  xxiv  (1905),  p.  66,  da  C  . 

<al  et  subscripsi  omesso   in  B        (b)  mai        (e)  anni        (d)  Anni        (e)  ist'a 
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Il  dettatosi  discosta  da  quello  de^li  altri  diplomi  di  Guido,  ma  non  possiamo 
sapere  quanto  possa  dipendere  dal  diploma  perduto  che  servì  di  fonte,  del  quale 
conosciamo  solo  il  regesto  che  ci  di  la  cronaca  del  \airano  (cf.  Vignati,  op.  cit. 
I,  IO,  nota).  Anche  il  formulario  presenta  usi  speciali.  È  l'unico  diplonu 
di  Guido  che  minacci  una  pena  spirituale.  Il  regesto  nella  citata  cronaca,  la 
quale  del  resto  contiene  numerosi  errori,  non  corrisponde  in  tutto  al  testo,  la- 
cunoso e  scorretto,  che  abbiamo  del  diploma.  Tuttavia  non  vedo  irrcgolariti 
vere  che  giustifichino  un  dubbio  suU*  autenticità  ;  ò  regolare,  rispondente  all'  uso 
della  cancelleria  l'escatocollo  (forse  la  frase  <•  ac  magni  Dei»  nella  reco- 
gnitio  è  un'aggiunta  del  trascrittore),  la  dispositio  colla  formula  di  con- 
senso trova  riscontro  in  altri  diplomi  dell'  epoca  e  anche  in  uno  di  Lamberto 
(n.   \\  cf".   RiWrrh,-  !sc.   IT,    55-56. 

In  virtute  sanctac  misericordiac  omnipotcntis  Dei.  Vuido^'^ 
impcrator  augustus.  Si  quid  ex  acceptis  doiiis  largitori  nostro 
Dog  conferimus,  cum  illc  nostro  dono  non  egeat  et  crescat,  nos 
semper  eius  benetìciis  egcmus  ne  detìciamus.  Proinde  notum  sit 
5  omnibus  fidelibus  sanctae  Dei  Hcclesiae<^'')nostrisquc  tam  prcsentibus 
quam  et  futuris,  quia  cum  relatu  reverentissimi  pontitìcis  Amaionis 
cognovisscmus  monachos  monasterii  Sancii  Petri,  in  suburbio  iuris 
Laudcnsis  ecclesiae  siti,  habere  necessitatem  de  terra  in  qua  cotti- 
diano  manuum  opere  secundum  regulam  beati  Benedicti,  sub  qua 

IO  Christo,  qui  ibi  habitare  vidcntur,  militare  noscuntur,  ipsi  se  exer- 
ceantet  victum  [sumantp),  Consilio  et  dcprecationeMelanfredi  dilecti 
fidelis  nostri  eiusdem  loci  comitis  et  inlustris^*^^  sacri  palatii  nostri  co- 
mitis,  concessimus  prò  eterna  mercede  eidem  (')  sancto  et  venerabili 
cenobio  sanctorum  apostolorum  principi,  secus  menia  civitatis  sito(^\ 

15  agrum  contiguum  dc^^^  eodem  comitatu  Laudensi,  ex  quo  dive  me- 
moriae  Carolus  impcrator  quondam  senior  terrac  quinquaginta  iu- 
gera^*"^  ipsi  cenobio  per  suum  prpceptum(')  nuper  contulerat  ante  forcs 
eiusdem  monasterii.  Nos  vero  illius  donationcfin  et  mercedem  he- 
reditario  iure  confirmantes,  quod  reliquum  est,  una  cum  capella 

20  singulariter  sita  et  adiacentia  (')  lateri  fluvioque  Lambri  bine  inde 

(a)  Guido  (b)  Ripete  fidelibus  [e)  Lacuna  in  H;  cosi  tento  di  supplire.  (d)  iniu- 
siri  (e)  eiusdem  (f)  Cosi  tento  di  corref^gere  il  passo  di  li:  apostolorum  precibus  et 
mentis  consecrato        (g)  et        (h)  iugeros       (i)  aiacentia 

(i)  Diploma  perduto.     Cf.  il  regesto     (Vignati,  op,  cit.  I,  ro, nota).    Era  una 
che  leggesi  nella  cronaca  del  Vairano      conferma  di  questo  diploma  quello  per- 
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cum  NÌrgultis lice  omnia  Christo  militantibus  ipso  (")  mo- 

nasterio  in  co,  cternac  propiciacionis  intuito  concessimus  ad  pro- 
prictatcm  percnncm;  ut  prclìxum,  intcgrum  et  irrcfragabilitcr  lioc 
nostro  prccepto  contìrmamus,  omni  remota  ex  parte  publica  vcxa- 
tione.  Si  quis  autcm  liane  nostrani  elemoxinam  et  decessoris  (^)  5 
nostri  frustrare  et  violare  quolibet  ingcnio  temptaverit,  et  de  po- 
test;ite  monacliorum,  qui  per  tempora  in  eodem  monasterio  ad 
servicndum  Deo,  quo  habitaverint,  subtrahcre  aliquando  voluerit, 
iudicium  Ananiae  et  Zaffirae,  et  eodem  Petro  apostolo  indice, 
velociter  incurrat.  insuper  etiam  si  fuerit  in  causis  preventus,  io 
quattuor  millia  mancussorum  ^^^  aureorum  persolvere  cogatur,  me- 
dietatem  camerae  nostrae  et  medietatem  rectoribus  eiusdem  mona- 
sterii.  Et  ut  hoc  nostrae  largitionis  preceptum  verius  credatur 
diligentiusque  observetur,  subtus  manu  propria  confirmavimus^'^^  et 
anuli  nostri  impressione  iussimus  sigillari.  ^5 

Signum  domni(')  ac  gloriosissimi  VuldonisC")  serenissimi  im- 
peratoris  augusti. 

Ego cappellanus  (?)  domni  imperatoris  iussu  illius  im- 

peratoris  ac  magni  Dei  recognovi  [et  subscripsi]  ^^\ 

Data  anno  incarnationis  dominicae  .Dcccxcii.,  indictione  .x.,  anno   20 
regni    domni    Vuidonis^')    .1111.,    imperii   vero    .11.,    mense   iunio. 
Actum  Mediolano  publice.       feliciter  in  Dei  nomine,  amen. 

XV. 

892  giugno  29,  Pavia. 

Guido  imperatore,  ad  istanza  di  Ageltrude  imperatrice,  con- 
ferma i  possessi  e  i  diritti  del  monastero  di  S.  Cristina  presso 
Corteolona  e  lo  prende  sotto  la  sua  protezione. 

Copia  cart.  sec.  xvii  nella  CoUection  Bahiie,  voi.  17,  e.  231,  bibl.  Natio- 
naie,  Paris  [B]0). 

(a)  ipsi  (b)  decessores  (e)  macussorum  (d)  confirmamus  (e)  domini 

(f)  Guidonis        (g)  cappellani        (h)  et  »ubscripsi  manca  in  B 

duto  di  Berengario  I    dell' a.  888  (cf.  (i)  La  trascrizione  mi  venne  gentil- 

/  diplomi  di  Berengario  I,  I,  403,  n.  i).      mente  favorita  dal  dott.  G.  Fornarese. 
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Baluzius,  Capituìaria  regum  Francorumy  II,  1005,  n.  cxxv  (Vcnctiis,  1775) 
«ex  vcteri  codice  Longobardico»  [B']  =  Mabillon,  AnnaUs  Ord.  sancH  Bnu- 
dicti,  a.  892,  III  (Lucae,  1739),  262,  rcg.  e  daium  ~  L  A.  Muratori,  Antiq. 
lUiì.  I,  86,  cit.  -  Mansi,  Conciliorum  iiai'a  colUctio,  XVIll,  1005,  n.  cxxv  -  CoJex 
diplom.  Langobardiae,  col.  587,  n.  ccciiii,  coli'  ind.  X,  ed.  Porro  Lamber- 
TENGHi.       RoBOLiNi,  KoHiù  della  sua  patria,  II,  46,  cit.  d.il  .Mahii.i.os. 

Regesti:     Bòhmkr,  n,   1276;  DO.mmler,  n.   12. 

*•  Il  tcstc^  dipende  dal  diploma  di  Carlo  III   òso   leDPraio   12  {S\.  n.   1)99) 

[DK],  il  quale  alla  sua  volta  ebbe  per  fonte  quello  di  Carlomanno  879  aprile  24 
(M.  n.  1540  [1498]).  L'indizione  ix  non  corrisponde  cogli  altri  elementi 
cronologici  e  va  corretta  in  x  (cf.  Ricerche  &c.  II,  62). 

In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitaiis.  \'uido  divina 
favente  clcmentia  (*)  imperator  augustus.  Si  antecessorum  nostro- 
rum  concessa  (^^  privilegia  maxime  diinnis  ìocis  etiam  nostra  aucto- 
ritate  solidamns,  procul  dtibio  id  ipsum  nobis  ad  aetcrnam  remu- 
5  nerationem  pìurimtim  prodesse  confidimus.  Ideoque  noi'crit  omnium 
fideìium  nostrorum  praesentium  sciìicet  et  fiiturorum  industria,  quia^^^ 
nos,  tani  divino  tacti  instinctu  quam  sempiternae  retrihutionis  com- 
pulsi intuitu  ad  repropitiandum  nobis^'^^  caelestem  regem  et  domi- 
natorem  omnium,   beatae   virginis  et  martyris  Cristinae^^^  coenobium, 

IO   in  Italico  regno  constructum  haud  procul  a  curte  regni   Ollona,  ubi 

.  venerabilis  abbas  Rodulphus  praeesse  videtur,  cum  omnibus  qui  sub 

cura  et  ditione  ipsius  sunt  famulis  Christi,    rebus  cunctis  ac  familiis 

ad  eundem  locum  respicientibus,  sub  nostrum  mundeburdum  et  perenncm 

tuitionem  suscipimus.       inters'cntu  quoque  nostrac  dilcctae  coniugis 

15  Ageltrudis^'^^  imperatricis  solempniter^^^  confirmamus  et  per  hanc  no- 
strae  auctoritatis  paginam  corroboramus  quidquid  <^)  eidem  mona- 
stcrio  in  rebus  mobiìibus  [et  immobilibus  fl]^'^  tempore  constitutionis 
suae  usque  in  praesens  ex^^^  dono  antecessorum  nostrorum  et  regum 
priscorum    reginarumque   aut   aliorum    quorumcumquc  ('^   largitione, 

20  collatione  vel  qualicunque  oblatione  divina  pietas  contulit  aut  largiri 
dignabitur  in  poster  uni,  ut   habeant  illud  integrum  atque  possideant^ 


(a)  B  B'  clementia  favente        (b)  B  consensu        (c)  B  qua  (d)  DK  agciunpe  no- 

strisque  parentibus           (e)  B^  Christinae           (f;  B  B'  Agelguidae  (g)  B^  solemniter 

(h)  B^  quicquid        (i)  et  immobilibus  a  manca  in  B  B'        (k/  B  et  (I)    Sei  diploma   di 
Carlomanno  si  aggiunge  fideìium 
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praeJicius  abbas  vcl  famuli  Christi  iure  quieto  et  pacifico,  sub  nostrae 
immuuitatis  protectioue  iulaesi  iugiter  pcrmaueutcs  et  prò  sta  tu  nostri 
impcrii  Deum  suppìicautcs,  ornili  nostra  hcrcduviquc  uostrorum  ac 
successorum  vwìcstatiouc  remota,  voìumus  dcuiquc,  ut  quotienscunque 
opus  halmerint,  de  rebus  ac  familiis  eiusdem  monasterii  tanquam  He  5 
Jominicatis  twstris  per  publicos  actores  et  exactorcs  inquisitio  fiat, 
illud  etiam  interdicimus,  ut  in  domibus  et  ceìluìis  eiusdem  monasterii 
ex  hoc^*^  tìunc  et  in  posterum  nuìlus  mansionaticum,  teìoneaticum, 
ripaticum,  aut  aliquas  pubìicas  functiones  exquirere  audeal,  uuìlamque 
in  commcnditis^^^  praefati  abbatis  vel  flimulorum  Dei,  ìiberis  ac  servis,  io 
massariis,  ìibeììariis,  aldionibus  inferat  vioìentiam,  aut  cos  potestative 
distringai,  aut  pignorare  praesumat,  et  sicuti  antecessorum  nostro- 
rum  auctoritate  eidem  loco  venerabili  constat  esse  coUatum,  ita  fir- 
mum  et  stabile  permaneat  in  aevum.  sancinius  siquidem  et^^^  nos, 
veluti  a  divae  memoriae  antecessore  nostro  Carolo  ('^)  imperatore  15 
constitutum  est  ('\  ///  si  divina  vocatione  abbas  illortini  ab  hoc 
seculo  migraverit,  habeant  potestatem  inter  se  eligendi  abbateni.  Si 
quis  autem  contra  hanc  iussioneni  nostrani  reniti  vel  refragare  aut 
eam  irrumpere  temptaverit  ^"^  auri  obrizi  ìibras  centum  persolvat, 
nudietatem  palatio  nostro  et  medietatem  praedicto  coenobio.  Et  ut  20 
hoc  certius  crcdatur  et  firmìus  observetur,  propria  marni  confirma- 
vimus,  et  anulo  nostro  subter  iussimus  sigillari. 

Signum  domni  Vuidonis  serenissimi  imperatoris  augusti. 

Helbuncus^'^)  archicancellarius  iubente  domno  Vuidone  impera- 
tore recognovi  [et  subscripsi]  ^^\  25 

Dal.  (^"^  .III.  kal.  iul.,  indictione  .vini.  ('),  anno  incarnationis  domi- 
nicae  .dcccxcii.,  anno  domni  Vuidonis  regni  eius  .1111.,  imperii  .ii.^^). 
Actum  Papia.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 


(a)  hoc  manca  in  B'        (b)  fi  fi'  commenditiis         (c)  f)K  etiam  et         (d)  B'  Karolo 
(e)  B'  teniavent         (f)  fi  B'  Helbuncas  (g)  et  subscripsi  manca  in  B  If  (h)  B  B' 

datarti        (i)  B'  ,ix.        {V.)  B  2 


(i)  Carlo  III,  880  febbraio  12  (M.  n.   1599). 
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XVI. 

892  luglio  II,  Pavia. 

Guido  imperatore,  dietro  intercessione  del  vescovo  di  Torino 
Aiiìolo  e  del  marchese  Anscario,  dona  libertà  a  Martino  figlio  di 
Mauro  della  città  di  Vercelli  e  gli  concede  i  di  lui  possessi  in 
Vercelli. 

Copia  nei  pi.iciio  ongiiuic  902  maggio  9  ^^iiuum.k,  n.  •>}');  prc:>su  i  arvii. 
Abbaziale  di  Nonantola,  Cartella  sec.  X  [Bj.  Copia  1785  gennaio  29,  "auten- 
ticata da  G.  Tiraboschi  e  dal  notaio  archivista  Gaetano  Solieri,  bibl.  di  S.  Maesti 
in  Torino,  Miscellanea  patria^  168,  n.   50,  da  B  . 

L.  \.  Muratori,  Atitiq.  lial.  V,  672,  reg.  Tiraboschi,  Storia  di  Nonantola, 
II,  85,  da  B  =  RoBOLiNi,  Wotiiie  della  sita  patria,  II,  46,  cit.  =  WOsTENFELD, 
op.  cit.  p.  419,  cit. 

Regesto:     DO.mmler,  n.  13. 

Il  testo  è  condotto  in  parte  secondo  l'antico  iDmiuiirio  Jcii.i  c.irt.i 
denarialis  o  libertatis  (cf.  R/VtTf/;»*  &c.  II,  45).  È  dello  stesso  riconoscitore 
il  n.  XIII.  L'errore  nell'a.  882  per  892  è  puramente  materiale  e  da  imputarsi 
con  molta  probabilità  allo  scrittore  del  placito;  poteva  però  già  trovarsi  nel- 
l'originale per  omissione  di  un  x. 

In  nomine  sanctae  et  individue  Trinitatis.  Hvuido  divina  fa- 
vente  clemencia  imperator  augustus.  Notum  esse  volumus  cunctis 
nostris  fidelibus,  qualiter  interventu  Am[o]l[oni]s  [sacjrosanctae 
ecclesie  Taurinatis  venerandi  prcsulis  seu  Anskerii  nostri  strenuis- 
5  simi  marchionis,  prout  legalis  ordo  atque  prisca  consuctudo  rcgum 
deposcit,  per  denarium  de  man[u(')  eius  excujssum^^^  quendam  Mar- 
tinum  filium  Mauri  de  civitate  Vercelli  ab  omni  vinculo  servitutis 
vel  condicione  liberum  et  apsolutum  civcmque  Romanum  esse 
concedimus  atque  sancimus.  quidem  eciam  eidem  Martino  prò 
IO  mercede  ac  remedio  anime  nostre  seu  prò  suprascriptorum  fidelium 
nostrorum  intervencione  omnem  proprietatem,  que  in  civitate  Ver- 

(a)  //  F^sso  è  molto  corroso.  Mentre  prima  avevo  letto  mon...  e  completato 
mon[eta]  (cf.  Ricerche  etc.  11,45).  formula  che  le^gesi pure  nel  diploma  di  Berengario  I 
n.  LXXXVI,  un  nuovo  esame  dell'originale  mi  ha  persuaso  che  si  debba  restituire  man[a], 
secondo  l' antica  formula.  (b)  La  parola  è  molto  guasta  e  corrosa,  tuttavia  si  legge 
ancora  con  sicure^^a  [..  .]ssum  e  non  [. .  ."Issimi 


Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto. 


ì' 
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cell[i  abcrjc  et  possUcre  dinoscitur,  vel  omne  peculiare  seu  con- 
questum,  qiiod  nunc  abere  videtur  aut  dcinceps  Deo  propicio  ad- 
quirere  potuerit,  per  huius  nostre  auctoritatis  [prece]ptum  largimur 
ac  coiidonamus,  quatenus  ipse  Martinus  peremnis  temporibus  liber 
et  apsolutus  nostra  imperiali  munilìcencia  liber  permanead,  suamque  5 
proprietatem  vel  peculiare,  tam  quod  nunc  abet  quam  quod  a  modo 
atquisierit,  quieto  ordine  teneat  atque  possideat,  licenciamque  abeat 
donandi,  commutandi,  vendendi,  alienandi  absque  ullius  hominis 
contradictione  vel  molestacionem^^^  Si  quis  igitur  contra  hoc 
nostrum  prcceptum  aliquid  [agejns  prefatum  Martinum  quiete  et  pa-  io 
citìce  in  sua  libertate  vivere  non  permiserit,  aut  de  s[u]a  proprieta- 
tem (*)  vel  conquisto,  quod  nunc  abet  a[ut  quodj  (^)  deinceps  adquirere 
potuerit,  ei  subtraere  temptaverit,  sciat  se  conpositurum  auri  optimi 
libras  quinquaginta,  medietatem  palacio  nostro  et  medi[etat]em  iam 
seped[icto  Majrtino  ac  sui  eredibus.  Et  ut  hoc  cercius  credatur  15 
ac  diligencius  ab  omnibus  opservetur,  de  anulo  nostro  iussimus  si- 
gillari,  et  manu  propria  roboravimus  (^). 

Signum  domni  A'uidonis  imperatoris. 

Divo  notarius  ad  vicem  Helbumgi^^^  archicancellarii  recognovi 
et  subscripsi. 

Data  quinto  id[u]s  iul.,  indictione  decima,  anno  incarnacionis  Do- 
mini octingnentesimo  octuaginta  duo,  anno  regni  domni  Hvuidonis 
quarto,  imperii  vero  illius  secundo.  Actum  Papié.  in  Dei  no- 
mine feliciter,  amen. 

XVII. 

892  luglio  18,  Parma. 

Guido  imperatore,  ad  istanza  di  Vibodo  vescovo  di  Parma, 
dona  a  Fulcrodo  le  corticelle  di  Marnate,  Mozzate  e  «  Rodeni  »  in 
Pavia  colle  dipendenze. 

Originale,  bibl.  Quiriniana,  Brescia,  Codice  diplomatico  Bresciano,  sec.  IX, 
pergamena  n.  XLViii  [A].  Copia  sec.  xix,  Codice  diplom.  Bresciano,  sec.  IX, 
n.  86,  ibidem. 

(a)  Coti  B  (b)  Sostituzione  incerta.  (e)  Forte  Por.  aveva:  manu  propria  robo- 
ravimus et  de  anulo  &c. 


20 
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L.  A.  Muratori,  Antiif.  Ital.  I,  985,  da  A  =  Affò,  Storia  della  città  di  Parma, 
I,  195,  cit.  Odorici,  Storie  Bresciane^  III,  248,  nota  2,  cii.  da  A .  QkUx  di- 
pioni.  Langobardiaty  col.  588,  n.  cccLiv,  coU'a.  ««.Dcccxaii.»,  ed.  Ceruti  da  A  che 
dice  .«  apogr.»pho  ».  CJ.  per  le  loc.Uiti  ricordate  nel  testo,  DarmstXdtkr, 
Das  Rfichs^^ut  in  der  Lotnbardei  und  Piemonl,  pp.   167,  189.     - 

Regesti:     Bòhmer,  n.   1277;  DCmmiik.  n.   ì.\. 

11  riconoscitorc  del  presente  dij)lonu  non  porta  titolo  ufficiale,  e  non  è 
improbabile  che  fosse  cappellano  (cf.  Ricerche  &c.  II,  iJ-iO*  "  dettato  non 
si  discosta  nel  complesso  da  quello  in  uso  nella  cancelleria  di  Guido,  e  l'arenga 
ò  la  medesima  che,  salvo  leggere  varianti,  si  ritrova  nel  diploma  n.  xi.x  (c(. 
Ricerche  &c.  II,  7))-  Ci  è  sconosciuto  lo  scrittore,  che  molto  probabilmente 
va  identificato  col  riconoscitore.  I  caratteri  estrinseci  sono  quelli  di  un  proprio 
originale;  la  scrittura  appartiene  al  tipo  usato   nei    diplomi  di  Guido  (c(.  Ri- 

Cerrh,-   Sic.    II,    2\). 

(C)  •  In  nomino  sanctac  et  individuac  Trinitalis.  \'uido 
divina  favente  clementia  imperator  aut^ustus.  Cum  nil  boni  opcris 
pereat  ante  Deum,  idcirco  dignum  est  semper  ea  exsequi,  quac  •  digna 
sunt  tanto  rcmuneratori.  Quaproptcr  omnium  fidelium  nostro- 
5  rum  praesentium  scilicct  et  futurorum  noverit  industria,  quod 
Fulchrodus  dilectus  fidelis  noster  petiit  celsitudinem  nostri  impcrii 
per  \'uihbodum  venerabilem  episcopum  i  consiliarium  nostrum,  ut 
eidem  concederemus  iure  proprietario  Marinadem,  ubi  iam  corti- 
cella  fuit  et  nunc  est  absens,  cum  omnibus  ad  eandem   pertinen- 

10  tibus,  scilicet  cum  manentibus  quattuor  et  sortibus  octo  ;  ctiam 
et  curticellam  unam  I  in  Moiade  cum  quattuor  manentibus  et  tribus 
sortibus  absentibus;  insuper  et  corticellam  unam  quae  vocatur 
Rodeni  infra  Papiam  cum  manentibus  .x.,  cum  omni  integritate  et 
pertinentiis  earum  seu  aldionariis  .1111.,  quicquid    ad  illas  pcrtincre 

1 5  dinoscitur.  Cuius  precibus  ob  amorem  Dei  et  devotionem  ipsius 
fidelis  nostri  aures  nostrae  serenitatisaccommodantes,  et  ideo  hoc  no- 
stRim  asscribi(')  iussimus  aedictum,  per  quod  concedimus,  perdona- 
mus  atque  largimur  |  supradictis  curticellas  Marinadem,  Moiadem 
etiam  atque  curtem  que  vocatur  Rodeni  eidem  Fulchrodo  cum  omni 

20  integritatem  (^)  et  pertinentiis  earum  vel  aspicientibus  ad  ipsas  cum  ae- 
dificiis,  terris,  vineis  et  silvis,  pratis,  molendinis,  !  aquis  aquarumque 

(a)  Cosi  A 
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decursibus,  mansis,  aldionariis,  ut  hnbcat,  teneat,  possidcat  proprie- 
tario iure,  faciatque  ipse  et  heredes  eius  ex  eis  in  omnibus  tam- 
quam  de  aliis  rebus  suae  proprietatis  ex  nostra  pienissima  largietate. 
ita  sane  praejcipientes,  ut  nullus  dux,  conies,  vel  minister  rei  publicae, 
aut  ulla  quaelibet  persona  parva  vel  magna  audeat  contra  ipsum  5 
Fulchrodum  aut  heredes  illius  aut  cui  ipse  dederit  ex  ipsis  rebus 
molestando  inferre  invasionem  |  aut  diminorationem,  sed  quemad- 
modum  a  nobis  superius  promulgatum  est,  ita  sanccita^")  per  omnia 
et  immutilata  consistant  iuste  et  legaliter.  Si  quis  autem  supra- 
dictam  liane  nostrani  auctoritatem  infrangere  |  quaesierit,  et  fortiam  io 
vel  violentiam  de  supradictis  omnibus  fecerit,  sciat  se  composi- 
turum  .XX.  libras  auri  optimi,  medietatem  palatio  nostro,  medie- 
tatem  eidem  Fulchrodo  aut  hercdibus  cius.  Et  ut  haec  certius  ab 
om  nibus  credatur  et  diligentius  observetur,  manu  propria  subter 
firmaVimus,  et  de  anulo  nostro  sigillar!  iussimus.  15 

;    Signum   (MF)   domni   Vuidonis    gloriosisimi  C')   imperatoris 
augusti.  • 

•  Rimpertus  ad  vicem  Helbunchi  archicanccllarii  iubente  domno 
Vuidone  imperatore  recognovi  et  subscripsi.  ;  (SR)        (SI  D) 

Data  .XV.  kal.  aug.,   indictione    .x.,    anno   incarnationis    dominice   20 
.Dcccxcii.,  regnante  domno  Vuidone  imperatore  anno  regni  eius  .1111., 
imperii  vero  .11.       Actum  Parme.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

XVIII. 
892  settembre  14,  Roselle. 

Guido  imperatore  conferma  e  concede  diritti  al  monastero  di 
Monte  Amiata  e  tra  questi  di  tenere  un  mercato  Sabbatino  o  annuale. 

Originale,  Arch.  di  Stato  in  Siena,  Pergamem  di  Monte  Amiata,  892, 
14  settembre  [A].  Copia  membr.  1243  giugno  12  del  notaio  impcr.  «  Tan- 
credus»,  ricavata  da  copia  del  1027  aprile  5,  ibidem.  Copia  membr.  sec.  xiii, 
Arch.  di  Stato  in  Siena,  Reformagioui,  892,  14  settembre.  Copia  scc.  xviii 
nel  ms.  B,  VI,  9,  e.  230,   della    bibl.    Comunale  di  Siena.       Copia  sec.  xvui 

(a)  Coti  A 
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tra  le  Carte  Muratoriatir,  sec.  IX,  Arch.  di  Suto  in  Modena.  C.  Fatteschi, 
Codùe  diplom.  della  badia  di  S.  Salvatore  ruì  Monte  Amiata,  cod.  21 15,  Mss. 
Sfssor.  215,  e.  161,  n.  16};  e  eoa.  2118,  Mss.  Sessor.  214,  e.  579,  bibl.  Vit- 
torio Hnunucle  in  Roma  ;  nel  margine  sono  notate  le  varianti  del  testo  Mu- 
r.Uori.ino.  FATTEsaiI,  Memorie  istorico-diplottiatiche  del  mottastero  del  Montt 
Amidto  (copia  di  Valerio  Ginanniischi,  181 1),  bibl.  Nazionale  di  Firenze,  Mss. 
Palatini^  1054,  e.  144,  cit.  Pietro  Paolo  Pizzetti  in  una  sua  lettera  datata 
da  Chianciano  5  febbraio  1773,  diretta  all'  abate  del  monastero  di  Monte 
Amiata,  riporta  1' escatocollo;  cod.  2124,  Mss.  Sessor.  210,  e.  481,  bibl. 
V.  Eni.  in  Roma. 

L.  A.  .Muratori,  Autiq.  Itul.  II,  869,  senza  recognitio  e  coll'a.  «  im- 
«  perii  .11.  »  :  «  ex  archivo  Nosocomii  Senensis  Sanctae  Marine  de  Scala  descripsit 
«  et  ad  me  misit,  dunì  in  vivis  crat,  Hubertus  Benvoglicnius,  patricius  Sc- 
«  nensis  ».  Repetti,  Diiionario  &:c.  II,  633  ;  IV,  821  ;  V,  301,  cit.  DOmmler, 
Urkunden  Scc.  nelle  Forschungen  &:c.  X,  277,  cit.  Fasta,  Unedirte  Diplome,  II, 
Mit  einem  Excurs  ùher  die  Urkunden  Ludwigs  II  Jùr  MonUimiata  nelle  Mittliei» 
ìungen  des  Institnts  fùr  òsterr.  Geschichtsforsrhung,  V,  409-412,  cit. 

Regesti:  Bòh.mer,  n.  1279;  DO.mmlir,  n.    16. 

Nel  testo  è  fatta  menzione  del  diploma  di  Lodovico  II  853  luglio  4  (M. 
n.  1194  [1159])  ^^  ^^^  ^^  nostro  dipende  in  parte.  Venne  scritto  per  intiero 
da  Goderado  A.  Nella  d.itazione  si  legge  anno  iv  di  impero  invece  di  11;  ma 
l'errore  e  puramente  materiale,  e  lo  scrittore  deve  aver  ripetuto,  senza  avve- 
dersene, anche  per  l'impero  l'a.  iv  di  regno  (d.  Ricerche  &:c.   II,  62). 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina 
favente  (')  clementia  imperator  augustus.  Omnium  fidelium  san- 
cte<^^)  Dei  Aecclesiac  nostrorumquc  praesentium  scilicct  et  futuro- 
rum  comperiat  sollertia,  quia  Albericus  •  et  Liotardu.s  fidelcs  nostri 
5  deprecati  sunt  celsitudinem  nostrani,  ut  omnia  frcda  et  iudiciaria 
seu  decima  de  mancntibus  eisdem  cellulis  et  curtibus  cum  omnibus 
integritatibus  illarum,  quas  monasteri i  (-'^  Domini  Salvatoris  sito 
monte  Amiate  ab  |  antecessore  nostro  piissimo  imperatore  Hludo- 
vuico  prò  remedium  (-'^  animae  suae  conlatae  fuerunt  ^'^\  Ita  et 
IO  nos  ob  amore  ('■")  Domini  et  securitatis  augmentum  eidem  cenobii^'), 
pollicente  presente  Petro  abbate,  quemammodum  decessor  noster 


(a)  favene        (b)  sce         (e)  Coti  A         (d)  Manca  il  verbo  retto  da  mì ,  come  confir- 
maremus 
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pio^"'  rccordationis  |  Hludovuicus  aiigustus  iam  fati  monastcrii^-^^  lar- 
gitus  tuit('\  nosque  eodemquc  modo  clcmcntcr  largimusW  ob  emo- 
lumentum  animarum  twstrarum  et  proptcr  opprcssiones  maìorum 
et  pravorum  hominum  qui  iiigiter  insultant  contra  |  sanctam  Acc- 
clesiam.  igitur  coucedimus  et  confirmamus  eidem  praefati  mo-  5 
nasterii  (')  eiusque  praesente  venerabili  abbati  Petri  (-^^  successori- 
busquc  eius,  qui  prò  tempora (")  inibi  ordinati  fuerint,  omnia  freda 
et  iudiciaria  vcì  decimas  \  de  mancntibus  concessis  ccUuììs  et  curtihus 
iam  dicti  monasterii  prò  Dei  amore  et  remuneratione  ^;//WY7rum 
nostramm  successorumquc  nostrorum  regum  vel  itnperatorum,  qui  prò  io 
tcmpora^'^  fuerint,  ut  in  ospitale  ipsiiis  \  monasterii  omnia  in  hele- 
mosina  pauperum  distribuantur  et  dispensentur.  simulque  conce- 
dimus  supramemorato  monasterio  mercatum  sabbatanicum  seu  an- 
nualem  habere  quo  in  loco  terre  eidem^'')  cenobii  abba|  vel  pracpositus, 
qui  in  supramemo[r]ato  monasterio  ordinati  fuerint,  instruere  volue-  1 5 
r[intj  ad  utilitatem  vestimentorum  monachorum  a[t]q[u]e  paupcro- 
rum  peregrinorum  fratrum,  et  quicquid  ex  ipso  mercato  parti  | 
publicae  (*)  exigere  debetur.  omnia  omnino  in  iisus  monachorum  ac 
pauperorum  peregritwrutJiquQ  fratrum  contulimus  in  alimoniam  et 
remissionem  animarum  nostrarum  successorum  nostrorum  regum  20 
vel  im'peratorum.  praccipientes  ergo  iubemus,  ut  nullus  dux,  mar- 
chio, Comes,  gastaldius,  vel  actionarius,  aut  actor  rei  publicae,  seu 
magna  parvaque  persona  de  manentibus,  servis  vel  ancillis,  man- 
cipiis,  aldiis  j  et  aldianas  (^^  praedicti  monasterii  opprimere  aut  ali- 
qua  violentia  (-^^  inferre  praesumat  absque  legali  terminatione.  5/  25 
quis  vero,  qtiod  futurum  minime  esse  credimus,  contra  hoc  nostrae 
auctoritatis  praeceptum  \  temerario  atisu  contendere  aiit  inrumpere, 
molestare  vel  inquietare  seu  evacuare  aut  diminorare  aut  etiam  in- 
vadere praesumpserit  sine  legali  iudicio,  sciat  se  compositurus  (^)  ar- 
genti libras  .^;»rA'.  |  insuper  auri  ohriti  libras  .v.,  tnedietatem  palatiì  30 
tiostrì  et  medietatem  ipsius  monasterii  eiusque  rectoribus.  Et  ut 
haec  ('^  auctoritatis  nostrae  praeceptum  futuris  temporibus,  Deo  opitu- 

(a)  Coti  A 
(i)  Lodovico  II,  853  luglio  4  (M.  1194  [1159])- 
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lanle,  |  fìrmiorem  optincat  vigorcm,  manu  propria  suhter  firttuwìmus, 
et  amili  nostri  inpressione  adsiiitnri  ^*>  iussimus. 

;  Signum  (MF)  domni  Vuidoni^'^  impcraioris  augusti.  • 

•  Godcradus  notarius  ad  viccm  Hclbunci  archicanccllarii  rcco- 
5   gnovi  et  subscripsi.  •  (SR)  (SI  D) 

Daui  ..\\  111.  kal.  uctob.,  indiciionc  .\i.,  aiiiiu  iiii.ariiauonis  Domini 
nostri  Icsii  Christi  .Dcccxcii.,  anno  regni  domni  Vuidonis  .mi., 
imperii  .mi.       Actum  Rosellc.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

XIX. 

892  (fine  di  sett.-dic),  Roma. 

Guido  imperatore  conferma  la  donazione  della  badia  di  Mezzano 
Scotto  f-itta  da  Carlo  III  alla  chiesa  di  Parma. 

Frammento  dell'originale,  arch.  Capitolare  di  Parma,  arca  A,  caps.  i, 
n.  24  [A].  Copia  di  A  eseguita  da  L.  Gozzi,  ibidem  coli' originale.  Gozzi, 
Historia  di  Parma,  I,  e.  136,  ms.  421,  bibl.  Reale  Palatina  di  Parma;  copia 
del  testo  intiero  del  diploma,  che  a  e.  132  dice  esistente  «nell'archivio  della 
«cattedrale  di  Parma»  [B]  =  Gozzi,  Miscellanea  storica  ;/;-//<?9,  ms.  426, 
e.  52,  ibidem;  nota  nel  margine:  «  in  archivio  cnthcdr.ilis  r.iriii?  modo  dimi- 
«  diata  pergamena  asservatur  »   [B'J. 

L.  ScHiAPARKLLi,  Diplomi  inediti  dei  secoli  IX  e  X  nel  BulUttino  dell'Istituto 
Storico  Italiano  n.  21,  p.  I27sgg.,  da  A,  restituito  secondo  B,  B».  Per  Mez- 
zano c(.  Affò,  Storia  della  città  di  Parma,  I,  301,  nota  (a)  e  Molossi,  Voca- 
bolario topogr.  dei  ducati  di  Parma,  Piacenia  e  Guastalla^  p.  213. 

Il  testo  dipende  dal  diploma  di  Carlo  III,  881  marzo  13  (M.  n.  1614  [i  571]). 
Dell'  originale  non  rinvenni  che  un  frammento.  Pare  che  l' altra  parte  sia 
andata  smarrita  ancora  al  tempo  del  Gozzi,  perchè  mentre  il  Gozzi  nei  mss. 
B  Bi  ci  dà  il  testo  completo,  ricavato  certo  dall'originale,  forse  però  già 
danneggiato,  come  può  dedursi  da  alcune  omissioni,  nella  copia  presso  l'arch. 
Capitolare  trascrive  soltanto  il  frammento  che  rintracciai  ;  e  pare  che  se  l'altro 
frammento  si  fosse  ancora  conservato,  V  avrebbe  raccolto,  unito  al  primo. 
Scrittore  sconosciuto,  che  adopera  un  bel  minuscolo  diplomatico  (cf.  Ricerche  &c. 
II,  24).      La  datazione  è  scritta  dalla   stessa  mano  del  testo,  ma,  a  giu- 

(a)  Cosi  A 
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dicare  dall'  inchiostro,  che  si  presenta  di  colore  leggermente  diverso,  dovette 
essere  aggiunta  dopo  qualche  intervallo.  L'  anno  v  di  regno,  che  vorrebbe 
l'a.  895,  discorda  dall'a.  892  e  a.  11  di  impero.  Quest'ultima  data  trova 
appoggio  nell'itinerario  (c{.  Ricerche  &c.  II,  63). 

[  •  In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis(').  Vuido  divina 
taverne  clementia  inipcrator  augustus.  Cum  nihil  boni  opcris  apud] 
lUtenmm  pereat  rcmuneratorexw,  absquc  tarditatc  oportet  nos  ea 
exsequi,  quae  digna  sunt  tanto  rcmuncratori.  Omnium  igitur^^^ 
sanctae  Dei  •  [Ecclesia  nostrorum  scilicet  prpsentium  et  futurorum  5 
comperiat  industria,  quia  Vuichhodus  venerahilis  sancte  ^''^  Parmcnsìs 
e\cck$i(U  episcopus  ostendit  serenitati  nostrae  preceptum  Karoli  im- 
peratoris('\  qualiter  ipse  concesserat,  donaverat  et  confirmaverat  ei  | 
[et  sancte  ^"'^  Parmensi  ecclesie  ahhatiam  que  dicitir  Mediana,  in  ho- 
noretn  sancti  Pauli  dedicata,  cum  omnibus  suis  adiacentiis  ad]  eandem  io 
abbatiam  pertinentibus  vel  aspicientibus,  petens  et  obnixe  suppli- 
cans,  ut  nos  illud  nostro  confìrmaremus  |  [precepto.  Cuius  prc- 
cibus  aures  wa^/re  celsitudinis  accomodantes  eiusque  erga  nos  fideliiatem 
ittteudentes,  prò  divijno  amore  faventes^*^),  iussimus  ei  hoc  nostrae  ini- 
perial[i]s  confirmationis  inscribi  preceptum,  per  quod  cidcm  |  [con-  15 
firmamus  dictam  abbatiam  que  dicitur  Mediana,  in  honorem  san- 
cti Pauli  dedicatam,  iure  proprijetario^'^)  cum  omnibus  adiacentiis  et 
pertinentiis  suis  in  integrum,  capeììis,  cortis  (^)  et  aedificiis  earum,  \  [ter- 
ris,  campis,  pratis,  vi  nei  s,  sii  vis,  servis  et^^^  ancillis  utriusque  sexns, 
mobilibus  et  immobilibu]s,  necnon  et  omnia  que  dici  aut  nuncupari  20 
possunt  ad  sepe  iam  dictam  abbatiam  pertinentia,  \  [nostra  imperiali  lar- 
gitale et  auctoritate  pienissima  eidem  Vuichbodo  et  successoribus 
eius  confirmjamus  habcnàxxm,  tenenànm  el^^'^  perpetualiter  possi- 
dendum  ad  partem  et  utilitatem  prelibatae  |  [sanctp  (')  Parmensis  ec- 
clesie, faciantque  exinde  de  ea  quidquid  secundum  eorum  libitum  ^5 
melius  eis  prjjvisum  fuerit.      Quicumque  autem  huijus  nostri  aedicti 

(a)  B  B'  omeUono   l' invocano.  (b)   5/  agf^iunfca  fidelium  che  manca  in  A; 

eggfti  in  fi  fì'  (e)  B  B*  sacrosanctf  (d)  B  B'  omettono  prò  divino  amore  favente 
(e)  iure  proprietario  omesso  in  BB'  (f)  Cosi  A  (g)  B'  et  omesso  in  B  (h)  et  su 
rasura. 


r^^ 


irlo  III,  881  marzo  13  (M.  n.    1614  [1571]). 
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paginam  coricessionìs^  donatioms^  contìrinalionis  inlringcrc,  minucrc 
vel  corrum:[pere  tempiavcrit,  sciai  se  comjx)situruni  auri  optimi  li- 
hras  .e,  medietakm  kainerc  nosirp  et  medutatem  pr^xlicio  Vuichbodo 
et]  SHCcessoribus  eins  ad  partem  predictae  aecclesiae,  (juibus  lioUntia 
>  illati!  fiierit.  \  [Et  ut  hoc  insuper  nostrum  confirniationis  preceptum 
stabile  tirmumquc  consistat,  et  ut  verius  credatur  dih\^entÌHsque  ab 
omnibus  obseri'etur  (">,  manu  propria  subtcr  firmavimus,  et  bulla  no- 
stra iussimus  I  [itisi ^ti ir i.  \ 

[Signuin    dolimi  ^^^   Vuidonis    (M)    ccccllcntissiiiii    inipcratoris 
IO   augusti.] 

[•  Ad  viccm  Hclbunci  archicancellarii  Heurardus  capcllanjus 
iuhentc  donino  Vuidone  imperator  (-)  rccognovi  et  subscripsi.  :(SR) 

[Dat indici anno   incarnationis   dominici   .dcccxcii.,]  regni 

eius  .V.,  impcrii  vero  .11.      Actuni  Rome.       in  Dei  nomine  felicitcr, 

15    amen.  ,.  ,,      , 

Bulla  dcp. 

XX. 

.S95  (895)  aprile   II,  Pavia. 

Guido  imperatore  conferma  i  privilegi,  i  possessi  ed  i  diritti  del 
monastero  di  Bobbio. 

Copia  niembr.  del  sec.  x,  Arch.  di  Stato  in  Torino,  Museo  Storico^  sala  I  [B]. 
Copia  cart.  framm.  del  sec.  xvii,  estratto  del  sec.  xviii  e  copia  del  xix  secolo 
colle  varianti  dall'  Ughelli,  Arch.  di  Stato  in  Torino,  Bobbio,  categoria  i,  Dotui- 
\ioni,  coficessioni  &c.  mazzo  i.  Copia  del  sec.  xviii  tra  le  Carte  Murato- 
riaue,  sec.  ix,  Arch.  di  Stato  in  Modena. 

Ughelli,  Italia  sacra,  IV,  i'  ed.  col.  1340;  2*  ed.,  965,  con  «  idib.  aprilis  »; 
omette  la  recogniiio  =  Mabillon,  Atmales  Ord.  sancii  Benedicti,  a.  895,  III 
(Lucae,  1739)»  277,  datum  -  Heu.mann,  De  re  diplotn.  imperatricum,  Appcndi\ 
I,  44),  cit.  =  L.  A.  MuR-\TORi,  Annali,  a.  894,  V,  210,  datum;  dichiara 
sospetto  il  diploma  per  gli  errori  della  data  =  Codex  diplom.  Langobardiae, 
col.  607,  n.  ccclxv,  estr.,  ed.  Porro  L.\.mbertenghi,  che  in  nota,  riferito  il 
giudizio  del  Muratori,  scrive  :  «  Resta  a  sapersi  se  le  note  cronologiche  sono 
«  sbagliate  per  colpa  di  un  copista,  o  se  questa  è  una  delle  tante  falsificazioni 
«fatte  dai  monaci».       Mabillon,  Museum  Italicum,  I  (Lutetiae  Paris.,  1724), 

(a)  B  B^  hanno  -  consistat,  et  diligentius  credatur  veriusque  ab  omnibus  observetur 
(b)  B  domini        (e)  Cosi  A 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  4 
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217,  cjl.,  torse.  Ja  B.  Rossetti,  Bobbio  illustrato.  III,  62,  cit.  da  B.  Moti. 
hist.  patr.,  Cbart.  I,  81,  n.  XLix,  ed.  P.  Datta  da  B,  ritenuto  originale  -  Brun- 
NER,  Zeugeti'  utui  Inquisitionshtiveis,  op.  cit.  p.  432,  cit.  C.  Cipolla,  Potiti 
eJiU  della  storia  dflìa  regione  Veneta,  p.  56,  n.  114,  reg.  e  fonti;  Documenti  per  la 
storia  del  priorato  di  5Ù  Colombano  in  Bardolino,  p.  io,  n,  3,  eslr.  da  B,  che 
dice  originale.  P.  Vayra,  Museo  storico  della  Casa  di  Savoia,  pp.  309-311,  cit. 
e  facsimile  della  signatio  col  monogramma  e  di  parte  della  datatio  da  B. 
Cf.  Hart.mann,  Adbrei'iatio  de  rebus  momisterii  Bobiensis  {a.  862  [885])  nel  Bol- 
lettino storico^hibliografico  Subalpino,  Vili,  393  sgg.  ;  Die  ÌVirtschaft  dcs  Klosters 
Bobbio  im  ^.  Jahrhundert  in  Zur  Wirtschaftsgeschichte  Italiens  imfrùhen  Mittelalter, 
p.  42  sgg.;  C.  Cipolla,  Utui  adbreviatio  inedita  dei  beni  dell' abbazia  di  Bobbio 
(del  sec.  IX)  nella  Rivista  storica  Benedettina,  1906,  I,  14  sgg. 
Regesti:  Bóhmer,  n.   1280;  Dummler,  n.  17. 

Il  testo  dipende  da  quello  del  diploma  di  Berengario  I  n.  i,  e  alla  sua  volta 
servi  di  fonte  per  il  diploma  di  Lamberto  n.  v.  Si  confrontino  le  osserva- 
zioni introduttive  ai  diplomi  di  Berengario  I,  nn,  i,  xl  e  di  Ottone  I  {Mon. 
Germ.  hist.  DO  I,  412).  Nel  citato  diploma  di  Lamberto  (n.  v)  si  ricorda 
tra  i  privilegi  anteriori  anche  un  diploma  dell'  imperatore  Guido,  che  è  certa- 
mente il  nostro,  il  cui  testo  ci  è  assicurato  e  dal  diploma  che  servì  di  fonte 
ad  esso  e  da  quello  che  da  lui  deriva.  Noto  però  che  il  passo  «  et  quia  -  con- 
«firmamus»  (p.  51,  r.  19 -p.  52,  r.  4)  colla  ripetizione  della  formula  di  inter- 
vento mi  lascia  qualche  incertezza.  La  formula  di  intervento  si  ripete  pure  in  DL 
n.  V,  ma  in  una  posizione  più  acconcia,  dopo  «  quiescit  »  e  prima  della  frase 
che  ricorda  l'accettazione  della  domanda  :  «  adsensum  prebuimus»;  e  in  questo 
diploma  manca  appunto  il  passo  «  et  quia  -  noscuntur  »  del  diploma  di  Guido 
(p.  51,  rr.  19-20).  Sorge  il  dubbio  che  tale  passo  possa  essere  interpolato, 
nel  qual  caso  si  sarà  ciò  fatto  per  giustificare  alcune  aggiunte  nel  testo,  poche, 
dopo  tutto,  quelle  in  cui  il  testo  si  distacca  e  dal  diploma  di  Berengario  e  da 
quello  di  Lamberto.  Ma  questo  è  un  semplice  dubbio  ;  il  testo  nel  suo  complesso 
è  indubitatamente  autentico,  e  solo  per  errore  materiale  potè  il  DOmmler  in  una 
nota  della  sua  Geschichte  des  ostfr.  Reiches  (2  Aufl.  Ili,  643,  nota  4)  annove- 
rarlo tra  i  falsi  diplomi  di  Lotario  I  (M.  n.  1126  [1092])  e  Carlo  III  (M.  n.  1657 
[161 5])  per  Bobbio.  Lo  Schirmeyer  (Kaiser  Lambert,  p.  46,  nota  2)  accenna, 
senza  dir  quali,  a  possibili  interpolazioni  che  sarebbero  poi  passate  nel  diploma 
di  Lamberto.  La  datazione  manca  dell'  anno  di  impero,  è  scorretta  nell'a.  di 
Cristo  895,  al  quale  pure  corrisponde  l' indizione  xiii;  assegneremo  al  diploma 
l'a.  893  secondo  1'  anno  quinto  di  regno.  Questi  errori  della  data  non  ba- 
stano da  soli  a  far  dubitare  dell'  autenticità  del  diploma,  tanto  più  perchè  non 
sappiamo  se  già  fossero  neir  originale,  o  se  non  siano  piuttosto  da  assegnarsi  alla 
copia  per\'enutaci.  Questa  copia  ha  1'  aspetto  di  diploma  originale,  venne  prepa- 
rata ad  imitazione  di  un  originale  ;  la  pergamena  però,  la  quale  si  restringe  infe- 
riormente, somiglia  nel  taglio  piuttosto  a  quella  dei  placiti  e  delle  carte  private. 
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Sono  in  carattere  allungato  il  primo  rigo  e  le  formule  dell' esca tocollo  ; 
vengono  riprodotti  il  monogramma  e  il  «  S.  R.  •;  non  manca  neppure  il 
solito  taglio  della  pergamena  a  forma  di  croce  per  l'applicazione,  che  non  venne 
eseguita,  del  sigillo.  Non  è  segnato  il  chrismon.  La  scrittura  del  testo 
imita  il  minuscolo  diplomatico  dell'epoca,  e  sebbene  sia  ad  imitazione  di  un 
originale,  come  è  naturale  supporre,  della  cancelleria  di  Guido,  non  ricavo  alcun 
indizio  sicuro  per  lo  scrittore  ;  se  una  conclusione  o  supposizione  debbo  trarre, 
dirò  che  mollo  probabilmente  lo  scrittore  del  perduto  originale  era  diverso  da 
quelli  che  finora  conosciamo.  Non  tengo  conto  delle  altre  copie,  manoscritte  o 
edite,  le  quali,  come  pamii,  dipendono  direttamente  o  indirettamente  da  B  e  che 
certo  nulla  giovano  a  migliorare  il  testo  di  B,  Servono  invece  talora  a  questo 
le  varianti  dei  diplomi  di  Berengario  I  n.  i  [DB]  e  di  Lamberto  n.  v  [I)L], 
le  quali  per  di  più  mettono  in  evidenza  il  posto  che  nella  serie  dei  diplomi 
di  conferma  per  il  monastero  di  Bobbio  occupa  il  nostro.  Non  stampo  in 
corsivo  la  parte  prima  fino  al  r.  i8  perchè  questa  è  lacunosa  in  DB  n.  i,  e  iv4 
la  supplii  ricorrendo  appunto  al  presente  diploma. 

•  In  nomine  sanctae  et  individue  Trinitatis.  Vuido  divina  fa- 
vente  clementia  imperator  augustus.  Decentissimum  atque  sacra- 
tissinium  fore  arbitranìiir  •  venerabiliuni  monachis  locorum  augii- 
stalis  opem  tribuere  dignitatis  et^-")  subsidium  attribuerc  quietis, 
5  quatenus  incursionum  remotis  illecebris  pio  Domino  regulari  dediti  ^^^ 
disciplinae  famulari  iugiter  delectet,  et  prò  nobis  atque  statu  regni 
nostri  fidissimisque  optimatibus  nostris  ipsius  clementiam  exorare 
ne  pigeat.  Itaque  omnium  fidelium  sanctp  Dei  pcclesiae  nostro- 
rum  scilicet  ac  futurorum   noverit  universitas,  quia   gloriosissima 

IO  coniunx  nostra  Ageltruda  adiit  clementiam  nostrani,  quatenus  vene- 
rabili abbati  Agilulfo  Ebobiensis  ^"-^  coenobii  eiusque  congregationi*^^) 
ibidem  degentibus('>  preceptum  iuxta  felicium  decessorum  nostro- 
rum  augustorum  innovare  sanciremus.  Nos  itaque  considerantcs 
aeterne  retributionis  emolumcntum,  ob  reverentiam  beatissimorum 

1 5  apostolorum  Petri  et  Pauli,  in  quorum  honore  ipsum  monasterium 
cognoscitur  esse  fundatum,  sanctique  Columbani  qui  ibidem  humatus 
quiescit,  libenter  adsensum  praebuimus,  et  liane  nostre  auctoritatis 
constitutionem  pere?initer  et  immotabiliter  conservandam  fieri  iussitnus, 
et  quia  minus  quedam  in  eisdem  preceptionibus  habentur   [q]uae 

20   fratribus  praescripti  sancti  coenobii  com[pe]tere  noscuntur,  ob  in- 

(a)  La  e  corretta  su  a  (b)  Cosi  B  e  DL  (e)  B  Ebobiensi         id)  Corretto  da 

congregationem  ;  la  i  finale  è  su  rasura  di  e        (e)  B  degenti 
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lervcnlu^*^  reverentissime  coniugis  nostre,  ad  petitioncm  prenominati 
vencrabilis  abbatis  Agilultì  famulorumque  Dei,  et  [ea](''^  quc  con- 
gruere  ad[que]  ('^  necessitatibus^*^)  eorum  cxpedire  videntur  ac  no- 
stra largitione  contìrmamus.    pir  quam  concedimus,  ut  in  qnibiisìibd 
pd^is  ac  tcrrttorihus  ('>  de  rebus  supradicti  cocnobii  aìiqua  orla  fuerit   5 
contentio,  cui  vera  sit  inquisitio  necessaria,  ex  nostra  fiat  auctoritate 
per  idoneos  homincs  quorum  tcstimouium  probabile  sit,  ne  aìiqua  inter- 
veniente incuria  vel  occasione  eadem  ecclesia  de  factiltatibus  suis  aliquid 
cogatur  amittere  quod  ci  iuste  habere  compctil.       omnia  quoque  quac 
inferius  :\dnotantur^''^  inrefragabiìitcr  absque   cuiusquam  inquietudine    ^^ 
seu  immotatione  concedimus  habenda  et  ^'^  ordinauda  per  abbatem  qui 
prò  tempore  fuerit  nostra  ìargitione  et  eorum  clectione  ipsi  sancto  loco 
substitutus  secundum  Dei  voìuntatem  eorumque  in  omnibus  comp[eteny 
tem  utilitatem,       idest  monasterium  cum  celluìis  infra  vaììem  in  qua 
situm  est  consistentibus,  Turrem  ^'■^\  Bocco  ^^\  Saloìdanuni,  montana  et    ^  5 
marilima  cum  celìuìis,  Carice  cum  (')    Turio  et  ^^^  Carelio,  Comorga 
et  CastelJione,  Ranci  cum  Casasco  et   Caniano  atque  Brioni  ac  Vico- 
pontio,  Virdim  (')  cum  ecclesia  Sancii  Pauli  in  Ni:^a  et  Sancii  Albani  ^""^ 
in  Candubrio,  Monte  Longum^""^  cum  Memoriola  et  omnibus  appen- 
diciis  suis,  Tovacia^"^  cum  ecclesia  Sancii  Pauli  in  Sarturiano  ^"^^ ,  Prato   20 
Silvano  cum  ecclesia  Sancii  Antonini  et  Sancii  Severi,  Pecorari^"^^  cum 
Palantas  et  proprio  ^'^   Gu?ttelmi  et  Paderno,    Travano  cum  Alfano 
et  Ancariano^"^  et  ecclesia  Sancii  Salvaloris  in   Claw^ano,  Rovaclas 
et  ecclesia  in  honore  sanctae  Resurrectionis  cum  his  que  ad  eam  perii- 
netti,  Auliano^'^  cum  proprio  de  Fulcario^"^  et  Teutrude^'\  Perlas^')   25 
cum    Romariasca,  proprio  (")   de  Albiniano  (>),  Sorlascum,  Luliati- 
cam  (*\  Garda  cum  Adarbassio  ("),  Fraxenelum  (^^)  et  porlum  Man- 
tuanum,  propriumque^^^^  quod  Sabbalinus^'^'^^  Veneticus  in  Contacio ^^""^ 


(a)  Con  H  (b)  ea  ometto  in  H,  lc^f;esi  in  DL  (e)  li  ad  /;/,  atque  (d)  /?  nes- 
Mtatibos  (e)  DL  annotantur  (()  La  e  corretta  su  aUra  lettera,  forse  p  (g)  DLTum 
(h)  DB  Boco  (i)  DB  DL  et  (k)  et  manca  in  DB  DL  (I)  DL  Virdi  (m)  B  Albtani 
<n>  DB  Montem  Longiim  (o)  DfiTovatiam  (p)  DB  DL  Sartoriano  (q)  DL  Peccorari 
(r)  lui  seconda  o  corretta  tu  a  (»)  DL  Encariano        (t)    DB  Aulianum     l)L  Tulianum 

[u)  La  e  corretta  tu aUra  lettera  principiata.  (v)  DL  Tcotrude  (w)  Nell'Adbrev iatio 
dell' a.  862  Perolas  {x)  Perlas  -  prop-  tu  ratura.  (y)  -iano  tu  rasura.  Il  passo  Perlas  - 
de  Albiniano  manca  pure  in  DL  e  DB  n.  XL  ;  in  DB  n.  I  tegue  a  Teutrude  ;  Cassianum  ac 
Cas«llas  ,  in  DL  Caasiaaum  ac  Capella»  (z)  DB  Luliattca  DL  lulialica  (aa)  DL  Aderbassio 
(bb)  DB  FraxinetUTi       (cc)  DL  et  proprium       (dd)  DB  DL  Sabatinus       (eej  DB  Quomaclo 
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sattcto  Columh[ano]  trndidit,  proprium  qtwquf^*^  qtwii  Tt'odaliius  ^*  ' 
et  Teiitbaldus  ^'^  [episcopi]  ^^>  ipsi  monasterio  tradiderunt  cuiii  insula 
Terlensc('\  xetwdochium^*^  cuni  ecclesia '>'*=)  in  Papia  cum  ommbu> 
ad  eam  (''>  pertinnitibus,  Pcrledum  ^'\  Faritiariam,  Cruccm  atque 
5  Gfttuam.  omnia  igitu[r  haec  qua]e  superius  inserta  ^^^  sunt,  sicut  ad 
eundem  sanctiim  et  venerabile m  ìocum  delegata  et  tradita  noscnntur, 
ita  cum  omni  inte^ritate,  cum  [omn]ibus  ad  se  (')  pertincntibus,  cum 
massaritiis  vel  famiìiis  seu  cumtis  adiaccnciis  sub  om\ni  inte\gritatc 
absque  ulìa  diminutione  seu  snhlractione  ^'"\  et  quaeque  deinceps  ipsi  *'-'  ' 

IO  sana^"^  industria  vel  quorumlibct  Christianorum  Icgitima  coììation: 
adquirere  potuerint^^^  inconvuìsa  liac  perpetua  stahiìitatc  concedimus  ha- 
beri,  possideri  et  ad  votum  ipsornm  religiose  rationabiliter  et  Deo  placite 
ordinari,  scd  et  privilegia  apostolica  auctoritatc  eidem  sancto  loco  lar- 
gita \perY^^  hoc  pragmaticum  confirmavms,  et  [«/](')  nullus  episcoporuni 

15  vel  ex  colibel  ^'^  ecclesiastico  ordine  violare  vel  inrumpere  attemptet^'^ 
oninino  interdicimus,  igilnr  [quia]^^'"^  prò  siimma  rei  publicae  necessi- 
tate pacisque  tranquillitate^'"'^  quandani  divisionem^^^  de  rebus  iam  fati 
coenobii  ad  horani  fieri  permisimus  ^>),  iubemus  atque  omnimodis  sta- 
tuimus,  ut  de  illa  parte  quain  in  nsii  monachorum  delegaviwus,  in- 

20  terim,  duni  Domino  aiixilia}ite  ad  pristinum  revocetur  statum,  nullus 
iudex  publicus,  nullus  niissus  discurrens  aliquam  (')  sepae  fatis  niona- 
chis  eorumque  famiìiis  violentiam  vel  inquietudinem  infcrre  presumat, 
quos  cum  omnibus  rebus  et  ^''"'^  famiìiis  sub  nostra  nos  constai  recepisse 
cmunitate  et   mundeburdo.       si  quis  vero  hominum  ipsius  monasterii 

25  utilitatibus  famulantium  ingcnuus,  commendatus  sive  servus  aliquid 
cotnmiserit,  unde  fiscus  noster  quippiam  sperare  possit,  totum  hoc  parti 
ipsius  sancti  loci  concedimus,  et  ne  a  quoquam  exigatur  poenitus  ab- 
negamus.       Quicumque    vero    aliquid   horum    violare   presumpserit, 

(a)  DL  propriumque  (b)    DB  Teudaldus  (e)    DIi  Tcupaldus      I)L   Teotbaldus 

(d)  epìscopi  omesso  in  R ,  leggesi  in  DB  DL  (e)  insula  Terlense  su  rasura  ;  cum  insula 
Teriense  manca  anche  in  DL  ;  il  diploma  DB  n.  XL  omette  il  passo  proprium  quoque  - 
Terlense,  ed  a^r^/K^^escenedochium  in  Rega  cum  appenditiis  suis  atque  Genuam  (f)  La  \ 
corretta  da  s  (g)  DB  e  DL  invece  di  cum   ecclesia  hanno  aetiam         (h)  DB  DL  euni 

(i)  DB  agfiiunfre  Medei  e  DL  Medi  (k)  La  %  corretta  da  e  (I)  DB  eum  (m)  B  sub- 
stratione  (n)  B  ipsis  (o)  B  hanc  (p)  Così  DB  e  DL  fi  potuerunt  (q)  per  omesso 
in  B  leggesi  in  DB  DL  (r)  B  omette  ut  DL  omette  et  (s)  La  e  corretta  su  s  (t)  Così 
DB  e  DL  B  attemptare  (u)  quia  omesso  in  B  leggesi  in  DB  DL  (\)  B  tranquillitatem 
(x)  B  divisione        (y)  fi  prpmisimus        (z)  B  ali  qua        (aa)  B  aet 
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sciai  se  poertc  pcrsoìvcudarum  ('^  .lx.  ]\i\h\ras  a\uri  optimi  eidem 
loco  esse  muìctandtim  et  insuper  nostra  offcnsione  plectendtwi.  tiullas 
quoque  redibitiones  aut  pubìicas  excuhias,  nulìas  paradas  vel  an- 
^arias  facere  sive  persolvere  cogantur,  niiììas  pontium  novas  veì 
veteres  structwnes  seu  restnicfiones  agere  vel  renovare  compellantur.  5 
quac  ttos  universa  idcirco  concessimus  et  perdonavinius,  ut  omnipotenti 
Domino  prò  nostra^^^  iotiusque  imperii  (*■)  nostri  augmcnto  et  stabilimento 
devoiius,  placidius  ac  ddectabilius  omni  exchisa  necessitatis  ^'^^  occa- 
sione vaìeant  supplicare.  Ut  antem  haec  nostra,  cessionis  praeceptio 
rata  ac  stabilis  per  futura  tempora  ^^^  maneat,  manu  nostra  subter  io 
finnavimus  ^^\  et  anulo  nostro  iussit?ius  sigillari. 

•  Signum  (M)  domni  Vuidonis  (•-)  serenissimi  imperatoris  au- 
gusti. • 

•  Eglinus  notarius  ad  vicem  Elbungi  archicangellarii  ^^)  reco- 
gnovi.  :        (SR)  ^5 

Data  .III.  id.  aprii.,  anno  ab  incarnatione  Domini  .dccclxxxxv., 
indictione  .xiii.,  anno  vero  regni  eius  .v.  Actum  Papié.  in 
Dei  nomine  feliciter,  amen. 

XXI. 

(894)  aprile,  «in  Petroniano  corte  Liutaldi». 

Guido  imperatore,  ad  intercessione  del  conte  Livulfo,  concede 
air  imperatrice  Ageltrude  la  corte  «  Murgola  »  nel  comitato  di  Ber- 
gamo e  la  corte  Sparavera  nel  comitato  di  Piacenza. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Parma  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii,  ibidem, 
arca  A,  caps.  I,  n.  30  [B].  Copia  1750  nel  Transiimptum  omuium  doaimentorum 
dell'  arch.  Capitolare  di  Parma,  I,  80,  n.  xxvi,  ibidem. 

(a)  B  persolvandarum  (b)  Così  ha  pure  DB  e  Ferrare,  che  già  stava  nell'originale, 
ti  spiega  osservando,  che  nel  diploma  di  Carlomanno  8j7  ottobre  20  (M.  n.  r  525  \_1483']), 
che  servi  di  fonte  a  DB,  il  passo  completo  suona  :  prò  nostra  et  coniugis  nostre  nec  non 
piissimorum  antecessorum  nostrorum  salute  //  nostro,  che  attinge  a  DB,  ripete  la  stessa 
omissione  ;  poi  in  DL  si  corregge,  non  completando  la  lacuna,  ma  concordando  il  pro- 
nome con  augmento,  quindi  si  ha  nostro  ...  augmento  etc.  (e)  B  imprii  (d)  B  ne- 
cessius  (e)  B  tempr  (f)  B  firmari  iussimus  (g)  B  Vuidoni  (h)  Così  B  colla  h  e 
l'ultima  a  corrette  rispettivamente  su  h  e  ^  minuscole. 
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Lupi,  Coilex  dipìom.  Bergomatis,  I,  104 1,  da  A  ^  Schirmeyer,  Kaiser  Latii- 
hert,  p.  22,  nota  i,  cit.  Cedex  Jiploni.  Langobardiae^  col.  600,  n.  cccLXi. 
ed.  FiNAZzi  :  «  Cereda  ex  apogr.  Arch.  Canonie.  Eccl.  Pamicns»;  la  copia  di 
I.  Cereda  pare  ricavata  da  B.  DOmmler,  Geschkhte  des  ostfr.  Reiches^  2  Aull. 
Ili,  381,  nota  3,  cit.  Per  la  corte  Murgola  si  cf.  Lupi,  op,  cit.  I,  92)-92Ì>; 
M.\zzi,  Corografia  Bergomnise  nei  secoli  Vili,  IX  e  X,  p.  84  ;  Dar.mstXdti.r,  D«/> 
Reichsgut  iti  der  Lombardei  und  Piettionty  pp.  106,   107. 

Regesti:  Bòh.mer,  n.   1281;  DO.m.mler,  n.   18. 

A  questo  diploma  deve  aver  servito  di  lorniulario  l'originale  del  n.  vi; 
il  dettato  dei  due  diplomi  è  identico  dalla  promulgatio  alla  corroboratio 
(ci',  p.  14  e  Ricerche  &c.  II,  76).  Sulla  falsariga  del  presente  diploma  venne 
poi  eseguito  quello  di  Lamberto  n.  iv  (ct\  Ricerche  &c.  II,  78).  Scrittore  è 
il  riconoscitore  stesso,  il  notaio  Emerico  (cf.  Ricerche  &c.  II,  24-26). 

(C)  •  In  virtute  et  misericordia  omnipotentis  Dei.  Vuido  cae- 
sar  impcrator  augustus.  Novcrit  omnium  jìdclium  nostrorum  prcseti- 
tiiiiìi  scilicet  et  futurorum  •  industria,  gtiia  Livulfus  comes  ac  dilectus 
consiliarius  noster  dcprccatiis  est  cehìtudinem  nostram,  ut  diìectissimae 
5  coniugi  nostrae  A^eìtrudi  imperatrici  et  consortem  ^'^  imperii  nostri 
cortes  duas  ,  illi  concederemus  ac  pietatc  et  auctoritate  nostrae  (')  impe- 
riali confirmaremus,  unam  videlicet  quae  vocatur  Murgola  in  comitatu 
Bcrgomensi/et  alteram  quae  nuncupatur  Sperovuaria  sitam  etiam  in 
comitatu  Placentinae.        Kos  vero  eius  precibus  obtemperantes,  decre- 

10  vimus  ita  fieri,  concedimus  igitur  e!  confirmamus  diìectissimae  uxori 
nostrae  Agcltrudi  heredihus  quoque  ac  proheredihus  suis  cortes  supra- 
scriptas  cum  omnibus  adiacentiis  \  et  pertinentiis  eorum  ^*)  iuste  et  [le- 
g\aliter pertinentibus  seu  aspicienlibus  in  singulisf[un]doris  et  locis,  servis 
et  anciJIis,  utriusque  sexsus  (')  familiis,  [aljdionis,  aldionabus,  terris, 

1 5  vinci s,  campi s,  pratis,  silvis,  aquis  aquarumque  \  decursibus,  coltis  et 
incoltis,  mobilibus  et  immobilibus,  vel  quicquid  ad  prescriptas  cortes 
iuste  ac  legaliter  pertinere  dinoscitur,  omnia  omnino  in  integrum.  et 
iussimus  ei  hoc  nostrae  auctoritatis  praeceptum  inde  \  conscribi,  per  quod 
decernimus  atque  iubemus,  ut  deinceps  de  supranominatis  rebus  ipsa 

20  silique  heredes  ac  proheredes  habeant  potestatem  iure  hereditario  habendi, 
tenendi,  fruendi,  vendendi,  commutandi  \  ex  nostra  imperiali  largitate 
et  auctoritate  pienissima,   sicut  lex  est  et  iustitia  unicuique  homini  de 

(a)  Cos'i  A 
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suis  propriis  facere  rebus.  Qiikumquc  aiiteni  buins  nostrae  munìfi- 
cetìtiae  vioìator  vel  invasor  extiterit,  aiit  aJiquam  \  violentiam  inferre 
prcsumpserit,  .e.  ìihras  auri  optimi  ciilpabiìis  haheatur  in  persoìvcndutn, 
nu\ii(tatem  palatio  nostro  et  medietatem  prefatac  Jgeltnidi  coniugi 
nostrae  suisque  hcredihus  vcl  cniciinique  easdem  \  res  ci  pìacuerit  di-  5 
stribiure.  Et  ut  hae^  praesens  nostra  lar^iiio  in  sua  permaneat  po- 
testate,  et  ut  verius  crcdatnr  et  dili^entius  ah  omnibus  observetiir,  tnanu 
propria  subter  firmavimus,  et  bulla  \  nostra  impressione  sigillari  ius- 
simus. 

•  Signum  domni  ac  gloriosi  (MF)  Vuidonis  caesaris  et  impe-   io 
ratoris  augusti.  • 

Ego  Heimericus  notarius  ad  vicem  Helbungi  archicancellarii  re- 
cognovi  et  iussus  susscripsi  (')  ac  subscripsi  ac  subscripsi  (^).     (SR)  (') 

Datum  mense  aprii.,  indictione  .xii.,  anno  vero  imperii  domni  Vui- 
donis serenissimi  caesaris  augusti  in  Italia  anno  .mi.      Actum  in    15 
Petroniano  corte  Liutaldi  ('^).       feliciterque  in  Dei  nomine  amen, 

amen  ('). 

Bulla  dep. 


(t)  Coti  A  (b)  subscripsi  ac  subscripsi  in  note  tironiane  ;  cf.  Ricerche  e  te.  Il,  26. 
(C)  Sei  SR  vi  tono  pseudo  note  tironiane,  che  leggerei  :  Ego  (y)  Heimericus  notanus 
scripti;  cf.  Ricerche  eie.  II,  26.  (d)  Sopra  la  prima  asta  della  u  vi  è  un  breve  tratto 
di  linea,  che  parrebbe  appartenere  ad  una  e  crestata  non  compiuta.  (e)  //  secondo 
amen  in  nota  Uraniana. 


FALSIFICAZIONI 


t  I- 

891   luglio  28,  Pavia. 

Guido  imperatore  conferma  i  possessi  ed  i  diritti  del  monastero 
di  S.  Teodota  e  regola  l'elezione  della  badessa. 

Falsificazione  in  forma  di  originale  presso  la  bibl.  Ambrosiana  in  Milano, 
D,  I,  n.   12  [B].  Come    il  testo  cosi    la    scrittura  riproduce  il  diploma  di 

Guido  n.  X.  Il  testo  differisce  solo  in  un'aggiunta  (p.  $9,  rr.  2-1 1)  colla 
quale  si  loda  la  badessa  Risinda  e  si  ritorna  con  particolare  determinazione  sul 
concetto  già  espresso  poco  prima,  nella  narratio  ,  della  elezione  della  badessa. 
Questo  passo  aggiunto  è  in  parte  una  ripetizione,  in  quanto  la  dispositi© 
conferma,  compendiandole  colle  parole:  «  hec  omnia,  sicut  ad  antecessore  nostro 
«concessa  sunt,  inconvulse  concedimus  hac  firmamus  &c.  »,  tutte  le  concessioni 
fatte  dall'imperatore  Lotario  I  ed  esposte  nella  narratio,  conferma  quindi 
implicitamente  anche  il  diritto  di  nomina  della  badessa  ;  ma  inoltre  dice  cosa 
non  vera  attribuendo  tale  disposizione,  relativa  alla  nomina  della  badessa,  al- 
l' imperatore  Guido.  Forse  il  falsificatore  colla  espressione  «  facultas  a  nobis 
«promulgata»  (p.  59,  r.  9)  volle  riferirsi  al  diploma  di  Guido  n.  x.  Uno 
studio  complessivo  sulle  carte  del  monastero  spiegherà  meglio  la  causa  e  l'epoca 
cui  risale  la  falsificazione.  La  scrittura,  per  quanto  sia  difficile  giudicare  essendo 
di  imitazione,  presenta  caratteri  antichi  e  forse  non  molto  lontani  dal  modello  ; 
la  porrei  nel  x  secolo.  L' imitazione  del  diploma  originale  di  Guido  ò  abba- 
stanza riuscita  e  tutti  i  caratteri  estrinseci  sono  riprodotti.  La  pergamena  ha 
pure  la  plica,  soltanto  non  venne  appesa  la  bulla  (cf.  Ricerche  &c.  II,  89-90). 
L.  A.  Muratori,  Antiq.  Itaì.  Ili,  45,  cit,  da  B. 

(C)  •  In  nomine  saticte  et  individuac  Trinitatis,  Vuido  ^^)  divina 
/avente  clementia  imperator  augusius.  Si  circa  servos  et  anciììas  Dei 
munificentia  nostrae  benignitatis  ititiderit?ms,  credimus  hoc  ad  anime 

(a)  Il  e  hrismon,  V  invoca  tio  e  Vuido  della  super  scr  ip  tio  sono  in  inchiostro 
di  colore  rossastro. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  4 
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nostrae  saluUtn  fffìcaciUr  pertiturc.  Lj^ilur  omnium  fideìium  \  sanctae 
Dei  Ecìesif  nostrorumqne  coi^noscat  industria,  quaìiter  Dei  miciììa 
qucdam  Asia  quondam  ahatissam  monastcrii  sanctc  Dei  geiictricis 
Mariae,  quod  nuncupatur  Theodote,  silum  urbe  Ticincnsi,  prò  diversis 
utilitatibus  eiusdem  monastcrii  expctiit  prccepta  ad  antecessore  \  nostro  5 
Hìothario  imperatore  de  quadam  terra  mnroque  iuxta  monasterium 
ipsum,qite  urbis  ipsius  terminum  includebat,  ut  ipse  tam  monasterii 
scptum  muniret  qiiam  urbis  fines  usque  ad  bnblicam  ^''^  viani  incìuderet. 
concessit  etiam  ut  res  omnes  quascumque  monasterium  \  id  est  ^^^  ìotigo 
tempore  possedit  aut  postea  iuste  ac  legaliter  tam  emptione,  dona-  io 
tione  quam  fideìium  obìatione  adquisivit  ac  dcinceps  simiìiter  iuste 
et  legaliter  adquirere  potuerit,  tranquillo  iure  possideat,  et  ut  nullus 
rei  publice  minister  aut  aliquis  \  ex  iudicaria  potestate  presumerei 
homines  eiusdem  monasterii  liberos  \à\ut  servos  inquietare  vel  loca 
ad  cansas  audi\en^das,  vel  freda  exigenda  vel  tributa,  aut  mansiones  1 5 
vel  paratas  faciendas,  nec  fideiussores  tollendos,  aut  homines  eiusdem  \ 
eclesiae  tam  ingenuos  quam  servos  super  terram  ipsius  commanentes 
distringendos,  nec  ullas  redibitiones  aut  inlicitas  occasiones  requirendas, 
et  quicquid  exinde  fisco  nostro  sperare  poterai,  in  eodem  sancto  mo- 
nasterio  sollempni  et  perpetua  '^')  securitate  conces\sit,  dedit  etiam  20 
ìicentiam  de  silva  Carbonaria  materiam^^^  ad  reparationem  ipsius  mo- 
nasterii suscipere  ac  Ugna  ad  usum  ignis  habere  secundum  temporis 
oportunitatem.  et  quando  necessitas  imminet,  navem  illius  per  Tici- 
nensem  portum  discur'rere  liceai  absque  alicuius  controversia,  et  com- 
mutationes  rerum  omnes,  quas  predicta  Asia  fedi,  maneant  inconvulse,  25 
et  liceat  ut  eidem  coenobio  secundum  regulam  sancti  Benedicti  de  pro- 
pria congregatione  abbatissam  eligere,  et  sint  res  eius  |  sub  imperiali 
immunitate  defense.  et  si  necessitas  evenerit,  de  rebus  et  familiis  ipsius 
per  inquisitionem  imperialem  [rei]  veritas  adprobetur.  Nos  vero 
precibus  Elbungi  archicancellarii  nostri  et  Rixifidae  ipsius  monasterii  30 
religiose  abbatisse  atque  congregationis  eius  stimuìati  ob  animae  nostrae 
mercedem  pie  considerantes,  hec  omnia,  sicut  ad  antecessore  nostro 
conc[essa]  sunt,  inconvulse  concedimus  hac   firmamus  eidem  venera- 

{*)  Coti  B  (b)  Cos'i  B  invece  di  idem  come  in  DG  n.  X;  in  entrambi  i  diplomi  è 
scritto  non  in  forma  abbreviala.  (c)  et  p-  corre  Ho  su  ter  ('sollempniter;  (d)  Così  B 
DG  n.  X    materiamcTi 


I    DIPLOMI    DI    GUIDO.  59 


bili  ^'^  loco  perfrtundiim,  sollempni  iure  statitimus  possidendam  ^^^^  et 
sub  nostra  tuitionc  secare  oc  siuceritcr  perseveretit,  ini  ino  ctiam 
nostra  imperiali  auctoriiatc  tìrnianius  et  pe[rhen]nis  temporibus 
observandum  sancimus  prefatam  Rixindam  abbalissam,  quc  actenus 
5  casta  mento  sub  cura  et  sollicitudine  I  sanctam  eiusdem  loci  congre- 
gationem  Deo  inculpabili  regere  dinoscitur,  dcinceps  dum  advixcrit 
prefatum  monasteri[um  iujxta  normam  et  regulam  absque  alicuius 
interdictionc  ordinare  devotius  valeat,  et  si  Deo  faciente  vitam 
comjmutaverit,  sit  eidem  congregationi  facultas  a  nobis  promulgata 

IO  secundum  regulam  sancti  Benedicti  de  propria  C()ngre[ga]tione  ab- 
batissam  cligere,  in  quam  (^)  omnium  sententia  potissimum  steterit. 
insupcr  conceditìiHS  iti  ('^  prefato  monasterio  prò  mercede  animae  no- 
strae  vuadnm  unum  in  Pado  ad  piscandnm  uhi  nominatiir  Caput 
Lacti,  hab[entem   t]erminuni  superioretn   in    Cocuzp  Gepidasco,   inde 

1 5  ptrcurrit  ad  eum  ìocum  ubi  Adonia  influii  in  Padum.  1  concedimtis 
etiani  in  predicto  venerabili  monasterio  insulas  (^'>  iuxta  predictam 
piscationem  ex  utraqne  parte  Padi,  quicquid  antiquo  tempore  eidem 
monasterium  stu  moderno  obtinuit  vel  Padus  ini'asit  aut  in  fiiturum  in- 
ruperit  \  de  propriis  ipsius  monasterii^-"^  fine  Nebiasco  usque  ad  fluvium 

20  A^ottia,  deinde  ipse  finis  descendit  in  Padum,  et  a  termino  qui  vocatur 
Grindalado  ^^^  percurrit  in  nielum  insitum,  deinde  ad  portuìu  Caput 
Lacti  quantum  eidem  monasterium  preterito  tempore  obtinuit  suo  iure 
et  nunc  oplin[e\re  videtur  seu  quod  Cunibert  rex  inibi  per  suum  con- 
tulit  praeceptum.      precipientes  er^o  iubemus,  ut  nemo  fidelium  nostro- 

2  5  rum  parli  predicti  monastcrii  de  bis  \  omnibus,  que  supra  a  nobis 
concessa  sunt,  quolibet  tempore  ullam  presumat  inferre  molestiam  aut 
contrarietatem,  set  sub  ovini  integritatc  ^^\  sicut  a  nobis  concessa  sunt 
et  hac  auctoritate  nostra  condonata  sunt,  perhenniter  \  ibidem  ad  uti- 
litatem    monastcrii   sine   diminutione  permaneant.        Si   quis   autem 

30  contra  huius  nostri  precepti  securitalem  violentiam  eidem  monasterio 
temptaverit  inferre,  cotnponat  auri  optimi  libras  ,xx.,  mcdietatem  \ 
palatio  nostro,  reliquam  medietalem  parti  eiusdem  monasterii.  Et 
ut  haec  nostra  auctoritas  pleniorem  obtineat  v[i]gorem  et  a  fidelibus 

(a)  La  1  corretta  su  e  (b)  Cosi  B  (e)    in    aggiunto   dopo   da  prima  mano. 

(d)    monasterio  insulas   su  rasura.  (e)    Si  intenda  rebus,  come   leggesi  in  f)G   n.  X. 

(f)  DG  H.  X  Grindolado        (g)  L'ultima  e  corretta  tu  a 


6o  I    DIPLOMI    DI    GUIDO 


nostris  dilii^etitìus  observetiir,  manti  propria  snhter  firmavimns,  et  btdla 
nostra  similari  iussimus. 

•  Si^num  (M)  dotnm  ì^uidotiis  serenissimi  augusti.  • 

l  HeìbuncHS  archicanceììarius  iiihcnte  donino  Vuidone  imperatore 
reco^^tovi  et  sub  sor  ip  si.  •  (SR)  5 

Data  .»'.  hai.  aui^.,  anno  incarnationis  Domini  .dcccxc//,,  regnante 
donino  Vuidone  in  Italia  anno  regni  eius  .////.,  imperii  primo,  indi- 
ctione  .  VINI.       Acttim  Papia.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

T   II- 
(892)  novembre  i,  Valva. 

Guido  imperatore  dona  al  monastero  di  S.  \'incenzo  al  Vol- 
turno la  chiesa  di  S.  Marcello  e  tante  libbre  d'oro  quante  ne  pesa 
il  suo  carissimo  figlio  Lamberto  nato  nella  cella  di  S.  Rufino  di 
quel  monastero. 

Chronicon  Vulturtunse,  ms.  del  xii  secolo,  bibl.  Vatic,  Barb.  lat.  2724 
(XXXIV,  41).  e.  175   [B]. 

M.  GoLDAST,  Colk^tio  constitutionum  imperialmm ,  III  (Francofurti  ad  Moe- 
num,  171 3),  296  =  Mabillon,  Annaìes  Ord.  sancii  Benedicti,  a.  891,  III  (Lucae, 
1759),  281.  Baronii  Annales  eccì.  a,  892,  da  B  =  Leibnitii  Annaìes  imperii 
occidentis  Brunsvicenses,  II,  132.  L.  A.  Muratori,  Rer.  IL  Script.  I,  11,  430, 
da  B;  ci  nota  r  =  Meumakn,  De  re  diplom.  imperatricum ,  Appendix  I,  444. 
Cf-  DOM.MLER,  Gesta  Berengarii,  p.  168,  cit.;  A.  Lapótre,  V Europe  et  le  Saint- 
Suge  à  r epoque  Carolingienne,  p.  188,  cit.;  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert,  p.  27, 
nota  I,  cit.;  L.  Schiaparelli,  Ricerche  &c.  II,  90-91. 

In  N'o.MiNE  s.w'CTE  et  individue  Trinitatis.  Wido  imperator 
augustus  divina  clementia.  Cum  augustalis  sublimitas  in  omnibus 
rebus  non  solum  terrenarum  verum  etiam  pcclesiarum  monasterio- 
rumve  cerrtua,  ut  perficiantur,  Deo  favente,  sedula  intentione  oportet 
esse  per\-igil,  quatenus  dignis  digna  etiam,  precepto  divino,  inimicis  5 
bona  prebere  dignum  est.  Et  ideo  notum  sit  omnibus  tam  pre- 
sentibus  quam  absentibus  nostris  fidelibus,  quia  a  Benevento  re- 
deuntes  nostra  cum  coniuge,  tandem  pervenimus  Balbam,  cuiinstabat 
pariendi  tempus;  angebatur  etenim  maxime  quo  loco  diverteretur. 
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Tandem  vero  per  suggeslioneni  Leonis  vcncrabilis  abbatis  nostri 
fidcl issimi  in  cella  (•)  sui  monasierii  adco  opiilcnlanì  dcvenimus,  quc 
in  honore  sancii  Rutini  constructa  csi  in  loco  ubi  dicitur  Campu 
de  Rota.  Post  tertium  diem  dilectissimus  filius  noster  Lambertus 
5  natus  est  nobis.  Quocirca,  ut  superna  clementia  nobis  illum  ad 
imperii  gubemacula  concedat,  per  rogum  nostre  coniugis  prò  me- 
rito concedimus  in  monasterio  Beati  Vincentii  martiris  Christi 
ecclesiam  Sancii  Marcelli,  quc  est  constructa  in  loco  Fiorine,  cum 
sers'is  et  ancillis  et  omnibus  suis  pertinentiis.  insuper  oflferimus 
IO  in  prefato  monasterio  auri  puri  libras  quantum  idem  karissimus 
noster  pensai  filius.  Et  ut  lice  nostra  concessio  roborem  in  per- 
petuum  habeat  et  ut  ab  omnibus  observetur  (^^  veriusquc  crcdatur, 
anulo  nostro  subter  sigillari  iussimus. 

Data  kal.  novemb.,  indiciione  .x".       Actum  in  Balbam. 

(a)  Così  B        (b)  La  b  aggiunta  neli  interiinro. 


DIPLOMI    IM:K  DI'TI 


I. 


Guido  re  dona  alla  regina  Ageltrude  il  monastero  di  S.  Agata 
in  Pavia. 

Col  diploma  891  febbraio  21  (n.  iv),  Guido  imperatore  dice  di  confermare 
air  imperatrice  Ageltrude  quanto  «  iam  antea  «  le  aveva  donato  «  per  prece- 
te  ptum  regale»;  con  altro  diploma  poi  (n.  vi),  della  stessa  data,  le  conferma 
la  donazione  fattale  del  monastero  di  S,  Agata  in  Pavia.  Molto  probabil- 
mente si  tratta  di  un  solo  diploma  (cf.  pp,   io,  15), 


2. 
891   maggfo   I,  Pavia. 

Guido  imperatore  dona  ad  Everardo,  che  fu  poi  vescovo  di 
Piacenza,  alcune  case  presso  la  chiesa  di  S.  Ilario  in  Piacenza. 

Lo  stesso  vescovo  Everardo  in  una  sua  carta  di  donazione  del  novembre  895 
per  la  cattedrale  di  Piacenza  ricorda  il  diploma  di  Guido  imperatore  (Campi, 
Historia  di  Piacenia,  I,  474,  n.  xxxiii). 

...  de  dono  quidem  imperiali,  idest  casas  in  strada  prope  eccle- 
siam  S.  Elarii,  quas  per  praeceptum  a  divae  memoriae  Vuidone 
imperatore  augusto  acquisivimus,  seu  similiter  in  insula  Padi  ubi 
Branco  dicitur,  in  sacrario  S.  lustinae  ad  luminaria  in  eadem  ec- 
5  desia  sub  ordine  canonicorum  augenda  prò  animabus  videlicet  impe- 
ratorum  atque  cunctorum  Romani  imperii  principum  remedio  tam 
vivorum  quam  et  futurorum  atque  defunctorum  nec  non  prò  nostra 
anima  sive  praecessorum  sive  successorum  nostrorum,  praedictas 
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vzasas  una  cum  terra  secundum  ipsuni  praeceptum,  antepositum  duo- 
decim  tabulas  et  media  quac  ad  tìlii  quondam  Amelpcrti  per  cartulam 
dcdimus,  nani  alterum  omnia  in  intcgrum  in  pracdicto  sacrario  a 
praesenti  perpctualiter  tradimus  atquc  concedimus  una  cum  ipso 
praecepto. 

Il  Campi  ci  offre  la  data  del  diploma.  «Venuto  pertanto  da  Roma  l'im- 
«  perador  Guido  si  trattenne  in  Pavia  alcuni  giorni,  ove  nelle  calende  di  mag- 

«gio  tra  l'altre  leggi  che  fece  ordinò  (0 e  secondo  l'usanza  vi  privilegiò 

«  ancora  diverse  chiese  e  città  e  fece  dei  donativi  a  varie  persone,  tra'  quali 
«  Eurardo  sudetto,  che  vescovo  non  era  per  anco,  ottenne  in  dono  da  lui 
«alcune  case  in  Piacenza  presso  la  chiesa  di  S.  Hilario»;  e  nel  margine  ag- 
giunge, riferendosi  più  probabilmente  alla  citata  carta  che  non  al  diploma  di 
Guido,  «in  arch.  Cathed.  Plac.  »  (Campi,  op.  cit.  I,  234  «Poggiali,  Mevwrie 
storiche  di  Piacenza,  III,  80). 

f  3- 

891  (febbraio  21  -  dicembre). 

Donazione  di  Guido  imperatore  alla  badia  di  Pedona  (Borgo 
San  Dalmazzo). 

Meyranesio,  Vita  di  san  DijJmano,  p.  67  =  C.  Pellegrino,  Notiiie  sulla 
vita  del  martire  san  Dalma\\o  e  sull'abbazia  di  Pedona,  p.  105  =L.  Bertako, 
Storia  di  Cumo,  II,  169,  n.  19:  «e  perfine  l'augusto  Vidone  nell'anno  891  a 
«  instarua  dell'abate  Rosone  (Berardenco,  loco  cit.  et  Chron.  Pedonen.)ìK  Si 
tratu,  con  ogni  probabilità,  di  un  diploma  supposto  dal  Meyranesio,  ben  noto 
falsificatore  di  documenti;  c(.  Bertano,  op.  cit.  II,  52-63. 

4- 

891  (maggio-?). 

Donazione  di  Guido  imperatore  alla  chiesa  di  Piacenza. 

Il  contenuto  è  esposto  nella  narratio,  sfortunatamente  pervenutaci  lacu- 
nosa, del  diploma  di  Lamberto  n.  11,  che  di  questo  è  conferma.  Si  cf  il  regesto 
del  precedente  diploma  n.  2,  alla  cui  data  è  da  avvicinarsi  con  molta  pro- 
babilità. 

(ij  Mon.  Germ.  hist,  Capitularia,  II,  107. 
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)• 

891  (febbraio  21)  -894. 

Guido  imperatore  elargisce  un  diploma  al  iiioiubicro  di  S.  CrowC 
sul  Chienti. 

Ci  è  consen'ato  ricordo  in  un  regesto  di  diploma  perduto  dell'  imperatore 
Lamberto  (n.  3).  Questi  confermò  al  monastero  di  S.  Croce  sul  Chienii  le 
donazioni  fatte  dagli  imperatori  Carlo  III  e  Guido  padre  suo. 

6. 
891  (febbraio  21) -894. 

Guido  imperatore  dona  la  corte  Cacciano  colle  dipendenze  a 
«  Vuinibertus  Tuscic  habitator  videlicet  in  comitatu  Aretino». 

È  ricordato  nella  narratio  del  diploma  di  Lamberto  898  settembre  2 
(n.  X). 

»" 
/• 

891  (febbraio  20-894. 

Guido  imperatore  elargisce  un  suo  diploma  alla  badia  di  No- 
nantola. 

Viene  ricordato  in  un  falso  diploma  di  Lodovico  III  901  febbraio  11 
(BòHMER,  n.  1467;  DOm.mler,  n.  15).  Non  è  improbabile  che  si  tratti  di  un 
diploma  autentico  andato  smarrito;  anche  Lamberto  concedette  alla  badia  di 
Xonantola  un  diploma,  del  quale  però  non  conosciamo  che  il  regesto  (n.  7). 

T  8. 

891  (febbraio  21)  -  894. 

Diploma  di  Guido  imperatore  per  il  monastero  di  S.  Maria 
Maggiore  in  Milano. 

È  ricordato  nel  falso  diploma  di  Ottone  I  964  dicembre  24  (DO  I  n.  462) 
col  quale  si  confermano  a  detto  monastero  le  donazioni  fatte  dal  conte  «Fatius  ». 

. . .  Scientes  etiam  dictum  nostrum  monasterium  multis  privHegiis 
munitum  esse  et  precipue  serenissimorum  regum  et  imperatorum 
Hludovici,  Hlotharii,  Karoli,  Berengarii  ^^\  Widonis  et  aliorum  pre- 

(i)  Cf.  DB  I  nn.  f  in,  f  xiv,  j  4. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  5 
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deccssorum  nostrorum,  ca  omnia  cuiuscumque  tenoris  privilegia 
sinl  ad  perpetuali!  utilitatem  predicti  nostri  iniperialis  monasterii 
confirmamus  denuoque  concedimus. 

Questi  diplomi  confermati  sono  tutti  supposti.  Abbiamo  tutto  un  gruppo 
di  falsificazioni  relative  a  questo  monastero. 

9- 

892  (50  aprile  -  maggio,  Ravenna). 

Patto  degli  imperatori  Guido  e  Lamberto  col  pontefice  Formoso. 

Tra  il  patto  di  Ludovico  dell' a.  817  e  quello  di  Ottone  I  dell'a.  962  colla 
Qiiesa  Romana  si  pongono  altri  patti  di  conferma  dei  quali  ci  è  pervenuta 
notizia;  e  tra  questi,  quelli  di  Guido  e  di  Lamberto  (0,  di  cui  si  avrebbe  men- 
zione nella  sinodo  di  Ravenna  a.  898,  cap.  6. 

...  ut  pactum,  quod  a  beatae  memoriae  vestro  genitore  domino 
Widone  et  a  vobis  piissimis  imperatoribus  iuxta  praecedentem  con- 
suetudinem  factum  est,  nunc  reintegretur  et  inviolatum  servetur(^). 

Si  è  ritenuto  in  generale  che  si  trattasse  di  due  patti  distinti  di  Guido  e  di 
Lamberto  conchiusi  col  pontefice  all'  epoca  della  loro  coronazione  imperiale, 
rinnovati  poi  da  Lamberto  neir898.  Il  patto  di  Guido  col  papa  Stefano  V 
si  potrebbe,  con  molta  probabilità,  porre  tra  il  21  febbr.  e  l'aprile  891  (il  i  mag- 
gio Guido  era  già  a   Pavia;  d.  p.  63,  n.  2)  (3),  quello  di  Lamberto,  stipulato 

I)  Cf.  FiCKER,  Forschungen  Tur  Reichs-  und  Rechtsgeschichte  Italiens,  II,  556. 
DO.M.MLER,  Gesta  Berengarii,  p.  53;  Geschichte  &c.  2  Aufl.  Ili,  368  e  372. 
SiCKEL,  Das  Privilegium  fùr  die  ròmische  Kirche  vom  Jahre  ^62,  pp.  105,  164-165. 
Jaffé-L.,  Regesta  pontificum  Romanorum,  I,  442.  Gòtting.  geìehrte  Anieigen, 
1896,  p-  135.  A.  Lapótrk,  L'Europe  ci  le  Sainl-Siége  à  V epoque  CaroUngienne, 
pp.  181,  191. 

(2)  Man.  Genti,  hist.,  Capitularia  regum  Francorum,  II,   125. 

(3)  Guido  già  al  momento  dell'elezione  a  re  in  Pavia  dovette  promettere 
solennemente  di  mantenere  e  difendere  i  privilegi  che  la  Chiesa  Romana  aveva 
ottenuti  da  imperatori  e  re,  ma  non  è  detto  nella  Capitulatio  electionis,  cap.  r 
{Mon.  Germ.  hist.,  Capitularia  regum  Francorum,  II,  104),  e  neppure  occorre 
necessariamente  supporre,  che  egli  abbia  steso  un  patto  scritto.  Il  DO.mmler, 
Geschichte  &c.  Ili,  368,  il  Sickel,  Das  Privilegium  &c.  p.  165,  nota  i,  e  il 
Krause  {Moti.  Germ.  hist.,  Capitularia  regum  Francorum,  II,  125,  nota  11),  pare 
ammettano  un  patto  scritto  anche  per  l'elezione  fatta  a  Pavia. 
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con  Formoso,  tra  il  30  aprile  e  il  maggio  892  (c(.  Ruf.ie  <\c.  II,  65-64  e  ivi  il 
Prospetto  dei  diplomi).  Il  Lapótrc(0  invece  suppone  che  Guido  abbia  sti- 
pulato due  patti,  uno  neir89i  con  Stefano  V  e  altro  nelP  892  con  Foniìoso 
quando  avvenne  la  coronazione  imperiale  del  figlio  Lamberto,  .Ma  non  mi 
pare  che  al  passo  sopra  riferito  si  possa  dare  questa  interpretazione  ;  non  parmi 
neppure  che  detto  passo  attesti  con  sicurezza  l'esistenza  di  due  patti  distinti,  uno 
di  Guido  e  l'altro  di  Lamberto.  Dice  il  testo:  «  pactum  quod  a  bcatae  mcmo- 
«  riae  vestro  genitore  domino  Widone  et  a  vobis  . .  .  factum  est  »;  non  può  signi- 
ficare un  patto  unico  di  Guido  e  di  Lamberto?  Lo  Schirmeyer:  «  Wegcn  des 
«<  Singulars  pactum  ist  eniwedcr  ein  von  beiden  Kaisern  gemeinschaftliches  Pri- 
«  vilcg  anzunehmen  . . .  oder  das  Privileg  Lamberts  ist  nur  eine  genaue  ('opie 
«  des  Privilegs  Widos  »  (0.  Ritengo  che  il  passo  citato  significhi  un  patto 
unico  dei  due  imperatori,  e  l'ipotesi  trova  un  appoggio  in  questa  considerazione, 
già  fatta  dallo  Schirmeyer  («),  che  proprio  datato  da  Ravenna  poco  tempo  dopo, 
anzi  il  giorno  dopo,  come  ò  molto  probabile  (0,  la  coronazione  imperiale  di 
Lamberto,  ci  è  pervenuto  un  diploma  autentico  concesso  insieme  dni  due  impe- 
ratori padre  e  figlio  (DG  n.  xiii). 


IO. 
892  maggio  -  894. 

DiploniLi  di  Guido  e  di  Lamberto  per  il  monastero  di  Farfa. 

11  Regesto  Ji  Farfa  U)  nel  Breve  de  thc^auro  quem  abstulii  et 
defraudavi!    Hildebrandus    presbiter    ricorda: 

. .  .  alia  .11.  sigilla  de  auro  quae  Guido  et  Lambcrtus    miserunt  in 
alio  praccepto  quod  feccrunt. 

La  stessa  notizia  leggesi  nel  Chronicon  Farfense  (s).  Di  Guido  e  di  Lam- 
berto ci  è  pervenuto  un  diploma  (il  n.  xiii)  deir892  maggio  i;  è  probabile  che 
ahri  diplomi  siano  stati  elargiti  dai  due  imperatori  insieme  e  tra  questi,  quello 
ricordato  per  Farfa;  ma  è  molto  sospetta  la  testimonianza  che  il  diploma  por- 
tasse due  sigilli  e  questi  fossero  d'oro  (cf.  Ricerche  &c.  II,   15,  68). 

(i)  Lapòtre,  op.  cit.  p.  181. 

(2)  Schirmeyer,  op.  cit.  p.  73,  n.  4;  d.  anche  Sickel,  Das  PrnnUgium  &c. 
p.   165,  nota  I. 

(3)  Cf.  Ricerche  &c.  II,  63-64. 

(4)  //  Regesto  di  Farfa,  ed.  da  I.  Giorgi  e  U.  Balzani,  111,  84,  n.  ccccvi  b. 

(5)  Chronicon  Farfense,  ed.  U.  Balzani,  I,  325. 
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II. 

894. 

Guido  iinpcratore  investe,  «  salva  querela»;  il  vescovato  di  Lucca 
della  chiesa  di  S.  Andrea  di  Pugnano. 

Placito  91")  novembre  io  di  Odelrico  messo  del  re  Berengario  I;  orig. 
archivio  Arciv,  di  Lucca  -j-  P,  60. 

.  .  .  Tunc  ipse  domnus  Vuido  iniperator  pars  huius  episcopio  Lu- 
censis  de  ipsa  ecclesia  Sancti  Ha[ndrei  cum  oninijbus  rebus  ad  se 
pertinentibus  salva  querela  investivit  sicut  hactenus  investitus  fuit. 

Fiorentini,  Mcvìorie  di  Matilda  la  gran  contessa,  p.  33,  estr.  dall'or. 
(2*  ed.  p.  390)  =  Rena,  Della  serie  degli  antichi  duchi  e  marchesi  di  Toscana,  p.  129. 
Muratori,  Antiq.  Ital.  I,  487,  dall'or.  =  Lupi,  Codex  diplom.  Bergoniatis,  II,  97, 
estr.  =  Codex  diplom.  Langobardiae,  col.  807,  n.  ccccLXVi  =  Cappelletti,  Le  chiese 
d'Italia,  XII,  292  =  Vignati,  Codice  diplom.  Laudense,  p.  14,  n.  8.  Barsoc- 
CHiNi,  Memorie  e  documenti  per  servire  all'  istoria  del  principato  Lucchese,  V, 
par.  m,  87,  n.  MCLXVi,  dall'or.  HObner,  Reg.  n.  853.  Cf.  Ficker,  For- 
uhungen  &c.  I,  }2  ;  Bethm.aìììì-Hollweg,  Der  germanisch-romanische  Civilpro- 
less,  II,  592,  note  25,  28. 

È  probabile  che  sia  stata  fatta  una  notitia  o  un  breve  investiturae.  La 
data  è  probabilmente  dei  primi  mesi  dell'anno  894,  quando  l'imperatore  Guido, 
per  l'avanzata  del  re  Arnolfo,  si  ritirò  nell'Italia  centrale. 


1   DIPLOMI 


DI     LAMBERTO 


I. 

(89))  gennaio,  V'imercatc. 

Lamberto  imperatore,  dietro  inten'cnto  del  conte  Everardo, 
dona  quattro  masserizie  nel  comitato  di  Piacenza  al  suo  tedele 
Amalgiso. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Piacenza,  Diplomi,  n.  1 5  [A].  BosELLi, 
Copie  ed  estratti^  II,  149,  ms.  segnato  D,  ibidem. 

MuHLBACiiER,  VneJirU  Diplottw  III,  nelle  Mittheilungen  des  Jnstituts  fùr 
òsUrr.  Geschichtsforschutig,  VII,  448,  n.  8  ;  la  stampa  venne  preparata  da  A,  Fasta 
sulla  copia  di  A  eseguita  da  v.  Jaksch  =  Schirmeyer,  Kaiser  Lattibert,  pp.  }o- 

51,  cit.  ;  p.   51,  nota  3,  estr. 

Dettato  e  scrittura  del  notaio  riconoscitore  Emerico  (cf.  Ricerche  &c.  II,  76, 
2)).  La  recognitio  e  la  datatio,  come  prova  la  diversità  dell' inchiostro 
adoperato,  vennero  scritte  in  tempo  diverso,  dopo  cioè  un  certo  intervallo,  dal 
testo  e  dalla  si g natio.  La  datazione  manca,  come  nel  diploma  seguente 
dello  stesso  riconoscitore,  degli  anni  di  Cristo.  L'a.  iv  di  impero  nel  mese  di 
gennaio  risponderebbe  all'  a.  896,  mentre  l' indizione  xiri  sarebbe  corretta  col- 
l'a.  895.  Il  medesimo  caso  si  verifica  per  il  diploma  seguente  datato  col  mese 
di  febbraio  (cf.  Ricerche  &c.  II,  65).  Azione  e  documentazione  appartengono  a 
diverso  momento  storico,  e  avvennero  in  diverso  luogo:  a  quest'ultima  si  ri- 
ferisce la  datatio,  ma  possono  entrambe  coincidere  nello  stesso  mese  di  gen- 
naio (cf.  Ricerche  &c.  II,  84).  Lo  scrittore  del  falso  diploma  di  Lamberto  n.  f  11 
{qcc  al  testo  alcune  aggiunte,  che  vengono  avvertite  nelle  note. 

(C)  ;  In  virtute  et  misericordia  omnipotentis  Dei.  Lanbertus 
caesar  imperator  augustus.  Si  qua  fidelibus  nostris  ad  illorum  de- 
precationem  •  condecenti  ac  benigna  imperiali  largitate  concedimus, 
illos  procul  dubio  e.xinde  nobis  posterisque  nostris  fideliores  exsi- 
5  stere  non  dubitamus.  Quocirca  omnium  Dei  nostrorumque  tam  j 
presentium  quamque  futurorum  fìdelium  comperiat  sollertia,  qua- 
liter,  posito  culmine  augustalis  magnificentiae  nostrae  Papiae  in  sacro 


/  - 
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palatio,  solio  videlicet  divae  memoriac  nostri  |  serenissimi  genitoris 
atquc  piissimi  senioris  domni  Wiidonis  cum  revercntia  in  saeculis 
nominandi,  adiit  gcnua  caesareae  sublimitatis  nostrae  Evurardus 
Comes  inlustrissimus  nosierque  per  j  cuncta  fidelis  dilectissimus  hu- 
milibus  nostrani  mansuetudincm  exposcens  postulatibus,  quatinus  5 
cuidam  tìdeli  nostro  Aiìialgiso  nomine  quasdam  res  iuris  nostri 
publici  concederemus  |  in  ius  proprium  et  hereditatem  perhennem, 
hoc  est  massaricia  quattuor  in  comitato  et  pago  PLaccntino  de  eodem 
pertinentes  comitati!.  Cuiiis  humilem  ac  devotam  postulationem  | 
pie  ac  benigne  suscipientes,  cum  consensu  ac  Consilio  Sigefredi  co-  io 
mitis  nostri  fidelissimi,  qui  tunc  ipsum  comitatum  regere  videbatur, 
concessimus  iam  prefata  quattuor  massaricia  ipsi  predicto  |  Amal- 
giso,  quorum  unum  est  in  loco  qui  dicitur  Torcular  (■'),  alterum  in 
Luiniano,  tertium  in  villa  quae  dicitur  Padua,  quartum  in  villae  (^> 
dieta  Unglina  et  in  villa  Solerola  ^"^  nuncuipata.  haec  omnia  amore  1 5 
et  deprecatone  iam  dicti  fidelis  nostri  Evurardi  concedimus  ces- 
sumque  in  perpetuum  esse  volumus  cum  omnibus  adiacentiis  et 
pertinentiis  universis,  cum  casis  et  masjsariis,  cum  servis  et  ancillis, 
cum  terris  cultis  et  incultis,  cum  vineis,  pascuis,  silvis,  aquis  aqua- 
rumque  decursibus,  cum  pratis  et  farinariis  atque  cum  omnibus  20 
quaesitis  et  inquirendis  |  rebus,  omnia  et  ex  omnibus  mobilibus  et 
immobilibus  absque  ulla  detractione  aut  in  aliquo  sui^*^)  deminora- 
tione.  hoc  quoque  ei  imperialis  auctoritatis  nostrae  praeceptum  | 
iustae  et  laegaliter  fieri  iussimus,  per  quod  Dei  nostraque  fretus 
auctoritate  largam  habeat  licentiam  habendi,  tenendi  et  possidendi,  25 
dandi  et  commutandi,  vendendi  atque  |  fruendi,  vel  quicquit  exinde 
idem  Amalgisus  vel  eius  heredes  facere  voluerint,  liberam  et  fir- 
missimam  in  omnibus  habeat  potestatem  facicndi.  hoc  quoque 
augustali  clemen  tia  indulgentiaque  largimus^*"),  d[ecernen]tes  iu- 
bendo  et  preci pientes  monendo,  ut  nullus  comes  aut  vicecomes  nec  30 
aliquis  exactor  [rei  pubjlicae  nostrae  sed  neque  ulla  magna  aut(*=) 
parjva  persona  iam  dictum  Amalgisum  cum  suis  omnibus  heredibus 


fa)  Lo  scrittore  del  n.  -j-  //  agf^iunse  neW  interlineo  et  Gibidi  (b)  Con  A  (e)  Im 
prima  I  è  tu  rasura  di  r  ;  non  estendo  di  questa  r  ben  raso  il  trattino  a  destra,  si  ha 
qualche  incertei^a  se  non  debba  leggersi  Soberola  Lo  scrittore  del  n.  -}-  Il  aggiunse  nel- 
r  interlineo  et  Luvalasco        (d)  La  s  corretta  su  e        (e)  La  a  corretta  $u  q 
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in  nullo  inquietare  audeat,  ncc  invasor  aut  diminuior  cx[sisiercj  prc- 
sumat.  Si  quis  autcm  violator  liuius  |  nosirac  augusialis  auctoriia- 
tis  [annotjatus  (*)  fucrit,  nihil  cvindicans  auri  optimi  co^alur  conipo- 
ncre  libras  quadraginta,  [mcdicjtatcni  camcrac  nostrac  et  altcrani  | 
5  ipsi  Amalgiso  ciusquc  hcrcdibus  [aut  cui  de]  ^^^  suprascriptis  quaituor 
massariciis  aliquam  temptaverit  inferre^'^  calumpniam.  [et  presens 
nostr]ae(^)  auctoritatis  caesarep  preceptum  |  finetenus  firmissimuin  et 
invio[la]bile  decernimus  permanere.  Quodquc  ut  ab  omnibus  ve- 
rius  credatur  diligentiusque  cu[sto]diatur  et  conservetur,  manu  pro- 
io  pria  !  subter  tìrmavimus,  et  anuli  nostri  impressione  corroborando 
sigillar!  diligentissimae  iussimus. 

•  Signum  donini  Lanberti  (MF)  serenissimi  caesaris  et  impera- 
toris  augusti.  • 

•  Ego  Heimericus  notarius  ad  vicem   Helbungi   arcliicancellarii 
I)    recognoscens  subscripsi  ac  subscripsi  ^"^^  •  (SR)  (SI   D). 

Datum  mense  ianuario,  indictione  .xiii.,  imperante  vero  donino  et 
serenissimo  Lamberto  imperatore  in  Italia  anno  quarto.  Actum 
Vicomercati  publicae.  feliciterque  in  Dei  nomine,  amen('=^,amen('), 
amen(g>. 

II. 
(895)  febbraio,  Parma. 

Lamberto  imperatore,  ad  istanza  dei  conti  SigitVcdo  e  Amedeo, 
conferma  alla  chiesa  di  Piacenza  i  beni,  che  le  erano  stati  con- 
cessi con  diploma  dall'  imperatore  Guido,  situati  nella  villa  Spara- 
vera,  nella  corto    Ripalta,  nell'  isola   Mezzano  ed  in  Centenaro. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Piacenza,  Diplomi,  n.   1 5  [A]. 


(a)  Restituzione  incerta  ;  guasto  di  cinque' o  tei  lettere.     Il  Fa  n  t  a ,  op.  cit.  ha  [re- 
perjtus  (b)  Ritengo  errata  la  restituzione  del  Font  a:  [Ne  quis   vero]  suprascriptis 

quattuor  massariciis  aliquam  temptaverit  inferre  calumpniam,  [hoc  no8tr]ae  auctoritatis  eie. 
la  quale  non  risponde  al  formulario.  (e)  La  prima  e  corretta  su  r  (d)  subscripsi 

ac  subscripsi  in  note  tironiane,        (e)  amen       (f  )  In  nota  tironiana.         (g)  amen    Alquanto 
discosto  da  amen  leggesi  «  Geòidi  »,  scritto  dalla  mano  che  fece  le  aggiunte  sopra  avvertite. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  5 
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C\MP1.  DfW  bistorta  eccUs.  di  Pituniia,  I,  255  e  256,  cit.;  p.  474,  n.  xxxii, 
ed.  da  A  =  L.  A.  Muratori,  Annali,  a.  895,  \',  211,  d a  t  u  m  =  Boselli,  Delle  storie 
Piacentint^  I.  4)  e  noia  20,  cit.  =  DOmmler,  Gr^f/;tr/;/^*  des  oslfr.  Reiches,  2  Aufl.  III, 
416,  cit.  =  ScHiRMEYER,  Kaiser  Lambert,  p.  52,  cit.  Poggiali,  Memorie  storiche 
di  Pioemia^  III,  85,  c\\..  àx  A. 

Regesti:  Bòhmer,  n.   1282;  DOmmler,  n.  2. 

Dettato  e  scrittura  di  Emerico  (cL  Ricerche  &c.  II,  76,  25).  La  scrittura 
venne  eseguita  in  tre  tempi  o  pause.  Emerico  scrisse  il  testo  e  la  signatio 
adop)erando  inchiostro  di  colore  giallo-pallido,  poi  esegui  la  recognitio  e  il 
cSR  »  con  inchiostro  rossastro,  in  ultimo  la  datatio  con  inchiostro  nero.  Pare 
che  il  sigillo  fosse  già  applicato  quando  si  eseguì  la  datatio  {ci.  Ricerche  &c. 
II,  86).  Per  la  data  si  ci.  le  osservazioni  al  diploma  precedente  e  Ricerche  &c. 
II,  65. 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis.  Lanbertus 
divina  favente  clementia  imperator  augustus.  Si  aecclesias  Dei 
donis  sublevari  studemus  terrenis,  credimus  remunerar!  caelestibus 
ab  aetemo  retributore.  Igitur  noverit  omnium  •  sanctae  Dei  Aec- 
clesiae  nostrorumque^*)  praesentium  fidelium  ac  futurorum  industria,  5 
Hcurardum  sanctae  Placentinae  aecclesiae  venerabilem  episcopum 
nobisquc  dilectum  ac  fidelissimum  nostrae  celsitudini  ostendisse 
praeceptum,  qualiter  domnus  genitor  noster^)  |  serenissimus  divae 
me[moriae]  imperator  augustus  Vuido  quasdam  res  prò  remedio 
animae  suae  suorumque  antecessorum  de  suo  [imp]e[ria]]i  iure  io 
in  iura  sanctae  Placentinae  aecclesiae  concessit  ^')  ;  idest  in  villa 
nuncupante  Sparoaria,  in  qua  plebs  eiusdem  |  episcopatus  ^"'^  [in  ho- 

nore   sancti ]  ^**)  sacrata   consistit,  quae  regitur  per  Leonem 

archipresbiterum,  est  ^'^^  [ ]  (')  iugera  .xlvl,  est 

citra   Padum    de    ipsa    sorte    pertine[ntc in]  (s)  ho-    1 5 

nere  sancti  Savini  !  dedicatum  est,  iugium  .1.,  nec  non  de  corte 
Rivolta  iugera  .xlviiii.  (^)  et  de  alia  sorte  iugera  .v.  et  dimid[ia], 
q[uae]  r[e]gere  videntur  per  Luponem  presbiterum    et    suos  ger- 

8  — 

(a)  Dromque  (b)  nrt  (e)  Ad  e  precede  una  a  cancellata.  (d)  Guasto  di  circa 
tedici  lettere.  (e)  D/ est  tcorgetf  solo  la  parte  superiore  delle  aste  in  legatura.  (f)  Gua- 
ito di  circa  diciotto  lettere.  (g)  Guasto  di  circa  dodici  lettere.  (hj  Le  cifre  lviiii 
Tennero  ricalcate. 

(i)  Diploma  perduto  ;  ci.  p.  64,  n.  4. 
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manos  ^'\  sivc  cliam  de    corte  B[ ]  ^^^  quandaiii  insulam  | 

Mcdianam  ubi  Brancum  Padi  dicitur  iugera  .lx.,  aiqiic  in  Cente- 
nario sorte  .1.  et  dimidia  de  coniitatu  Piacentino,  ubi  plebs  ciusdem 
episcopatus  in  honore  sancti  Pctri  dicata  consistit,  sicut  per  Lu- 
5  vedeum  archipresbiterum  |  rcguntur  et  per  suos  antecessores  recte 
fuerunt  omnia  in  integrum.  quocirca  Sigifredus  et  Amadeus  illu- 
stres  comites  ac  dilecti  tìdeles  nostri  supplicantes^"'^  nostrani  clemen- 
tiam  ut,  sicut  noster  sanctp  recordationis  genitor  \  Vuido  imperator 
augustus^'')  ob  Dei  amorem  et  animae  suae  suorumque  antecesso- 
io  rum  remedium  concessit,  ita  nos  concederemus  et  contìrmaremus 
res  supradictas  in  sancta  Piacentina  aecclesia.  Quorum  supplica- 
tionibus  aures  nostrae  i  mansuetudinis  libenter  annuentes,  praesens 
hoc  imperiale  iussimus  asscribi  ('^  praeceptum,  per  quod  concedendo 
et  confirmando  ob  Dei  et  sanctorum*^*")  precipue  beatorum  Antonini, 
1 5  \'ictoris,  Savini  atque  beatae  lustinae  amore ^-^ jet  praedicti  venerabilis 
episcopi  dilectissimi  nostri  Heurardi  devotione  et  perpetua  genitoris 
nostri  antecessorumquc  eius  remuneratione  suprascriptas  res  et 
substantias  cum  omnibus  superioribus  et  interioribus  suis^'),  secun- 
dum  genitoris  nostri  praeceptum,  sicut  supra  |  legitur,  in  praedicta 
20  sancta  Piacentina  aecclesia  iure  proprietario  a  presenti  in  perpetuum 
concedentes  concedimus  et  confirmantes  confirmamus  ex  nostra 
imperiali  pienissima  auctoritate.  Si  quis(^)  autem  umquam,  quod 
absit,  magna  vel  parva  in  futurum  |  persona  ausu  temerario  contra 
hoc  nostri  praecepti  munus  venire  aut  agere  vel  in  aliquo  violare 
23  aut  minui  vel  infringere  temptaverit  ex  omnibus  superius  concessis 
et  translatis  per  singula  taxata  loca,  sciat  se  compositurum  auri 
optimi  I  libras  .e,  medietatem  p[alatio  njostro  et  mcdietatem  prae- 
dicto  pontifici  Hcurardo  suaeque  aecclesiae  ac  successoribus  eius. 
et  i[n]s[uper  p]rae[s]ens  praeceptum  firmum  et  stabile  permaneat. 
30  Ut  autem  ab  omnibus  fidcliter  observetur  certiusque  credatur,  ;  haec^-'^ 
nostr[ae  concessionis]  et  [confirmationis  paginam^^  manu  propjria 
subter  firmavimus,  et  anulo  nostro  insigniri  iussimus. 

(a)  germanos  *7^  rasura  e  nell'inchiostro  usato  p^  H  datum.  (b)  Guasto  di  circa 
sette  lettere  :  alla  B  segue  asta,  forse  di  u ,  poi  scorgesi  un  prolungamento  inferiore 
come  di  r  ;  forse  il  nome  principiava  Bur  . ..  (e)  Così  A  (d)  Sopra  au  rasura  di  un 
segno  di  abbreviazione  ;  -ustus  su  rasura.  (e)  scoru  (f)  La  i  aggiunta  nell'  interlineo. 
(g)  >jis        (h)  Restituzione  incerta. 
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•  Signum  domni  Lanbcrti  (MF)  serenissimi  caesaris  et  inipc- 
ratoris  augusti.  • 

•  Ego  in  Dei  nomine  Heimericus  notarius  ad  vicem  Elbungi  ar- 
chicancellarii  recognovi  et  subscripsi  (').  •  (SR)         (SI  D). 

Datum  mense  fcbruario,  indictionc  .xiii.,  anno  vero  imperii  domni 
Lanberti  ^^^  serenissimi  caesaris  et  imperatoris  augusti  quarto  in  Ita- 
lia.      Actum  Parma  civitate.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen  ^^K 

III. 
895  dicembre  6,  Reggio  Emilia. 

Lamberto  imperatore,  dietro  intervento  dell'imperatrice  Agel- 
trude  e  del  vassallo  Liutaldo,  dona  ad  Ingelberto  visconte  di  Parma 
la  corticella  Rivalta  nel  comitato  di  Reggio. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Reggio  Emilia  [A]. 

C^V-OLi  SiGonii  Historiarum  de  regno  Italiae  libri  vigiliti,  a.  896,  ed.  1752, 
col.  }66,  cit.  (cf.  Hessel,  De  regno  Italiae  libri  viginti  von  Carlo  Sigonio,  p.  46). 
L.  A.  Muratori,  Antiq.  Itaì.  I,  437,  da  A;  Annali,  a.  895,  V,  212,  datum  = 
HhU\L\NS,  De  re  diplom.  imperatricum,  Appendix  I,  456  =  Affò,  Storia  della 
città  di  Parma,  I,  196,  cit.  =  WOstenfeld,  Ueber  die  Her^oge  von  Spoleto  aus  dem 
House  der  GuiJotirn,  op.  cit.  p.  422,  cit.  =  DOmmler,  Geschichte  des  ostjr.  Rei- 
ches,  2  Aufl.  Ili,  422,  nota  2,  cit.;  d.  p.  418,  nota  i,  cit.  Tiraboschi,  Me- 
viorie  storiche  Modenesi,  I,  Codice  diplom.  p.  69,  n.  Lil,  da  A  ;  Di:^ionario  topo- 
grafico-storico  degli  Stati  Estensi,  II,  250,  cit.;  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert,  p.  37, 
nota  2,  datum. 

Regesti:  Bohmer,  n.  1283;  DCmmler,  n.  4. 

Il  testo  venne  in  parte  riprodotto  nel  diploma  di  Berengario  902  luglio  1 7 
(DB  I  n.  XXXV),  che  conferma  la  corte  di  Rivalta  al  vescovo  di  Reggio  Emilia, 
il  quale  l'aveva  acquistata  dagli  eredi  di  Ingelberto.  Nel  diploma  di  Beren- 
gario si  ricorda  appunto  la  donazione  di  Lamberto  a  Ingelberto.  Sconosciuto 
è  lo  scrittore,  però  i  caratteri  estrinseci  non  mi  pare  possano  lasciare  dubbio 
che  non  si  tratti  di  un  vero  originale  (cf.  Ricerche  &c.  Il,  26);  allo  scrittore 
e  non  al  riconoscitore  pare  si  debba  ascrivere  il  dettato  (cf.  Ricerche  &c.  II,  78). 
Nella  datazione  leggesi  l'a.  v  di  impero  invece  di  iv  {d.  Ricerche  &c.  II,  65). 

•  In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis.  Lantbertus  divina 
favente  clementia  imperator  augustus.     Si  nostrorum  fìdelium  pe- 

(a)  sab»cripiì  in  nota  tironiana.        (b)  La  i  su  rasura  di  s  (e)  amen 
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titionibus  aures  pictaiis  nosirac  accommodainus  •  coruinquc  vota 
ducimus  ad  pcrfeclunì,  prcscnlcs  atquc  futuros  nosirac  fidclitaii 
reddimus  proiiipiiorcs.  Idcoque  ^'^  omnium  fìdclium  sanciac  Dei 
Ecclcsiae  tam  nostroruin  prcscntium  quam  futurorum  novcril  sol- 
5  Ionia,  quia  domina  et  gcniirix  nostra  Agcltruda  gloriosissima  im- 
pcrairix  augusta  paritcr  cum  Liutaldo  fidclissimo  vasso  nostro 
nostrani  cesaream  flagitavit  clemcntiam,  quatinus  prò  divino  intuitu 
nostracquc  mercede  animac  et  stabilimento  imperii  nostri  cuidam 
tìdeli    nostro,    vasso    scilicet    Radaldi    illustrissimi  |  comitis    atque 

IO   summi  consiliarii  nostri,  Ingelbcrto  nomine  scilicet  vicecomiti  Par- 
mensi, quandam    corticellam    iuris  imperii  nostri    hactenus   perti- 
nentem  de  comitatu  Regiensi  sitam  in  loco  qui  dicitur  Ripa  Alta 
cum  decem  sortibus,  ser\'is  quoque  et  ancillis  seu  ceteris  diversis 
possessionibus  tam  mobilibus  quamque  immobilibus  ad  eandem  cor- 

15  ticellam  iuste  et  Icgaliter  pertinentibus  seu  aspicientibus  (^)  in  in- 
tegrum  iure  proprietario  per  hoc  nostrae  serenitatis  preceptum 
concedere  dignaremur.  Nos  quoque  ob  amorem  omnipotentis 
Dei(^"^  I  et  intercessionem  tantae  genitricis  ac  dominae  nostrae  eiusque 
continuum  famulatum  hoc  nostrae  pietatis  preceptum  fieri  iussimus, 

20  per  quod  eidem  Ingelberto  fideli  nostro  suisque  heredibus  ac  pro- 
heredibus  in  ctcrnum  prcdictam  corticellam  positam  |  in  iam  fato 
loco  vocato  Ripa  Alta  cum  omnibus  pertinentiis  et  adiacentiis  suis 
in  integrum,  ubicumque  sunt  posite  tam  in  comitatu  Regiensi 
quamque  Parmensi  aliisque  vocabulis,  scilicet  cum  iam  dictis  decem 

25  sortibus,  casis,  edificiis,  mansionibus,  terris  cultis  et  inculjtis,  campis, 
vineis,  pratis,pascuis,  sii  vis,  stalariis,  virgariis,  ripis,  rupinis,  arboribus 
pomiferis  et  impomiferis,  aquis  aquarumquc  decursibus  seu  molen- 
dinis  tam  in  montibus  quam  in  planiciebus,  omnia  et  ex  omnibus 
in  integrum  et  quicquid  dici   vel  nomi|nari  potest  ad  eandem  cor- 

30  ticellam  legaliter  pertinere  debere  de  nostro  iure  et  potestate  fun- 
ditus  concedimus  et  perdonamus,  ut  idem  Ingelbertus  fidelis  noster 
eiusque  heredes  ac  proheredes  ab  hac  die  in  cternum  iure  proprie- 
tario potestatem   habeant  eandem  |  corticellam,  sicut  superius  le- 


(a)  Seg^ue  noverit  espunto.  (b)    La  prima   s  aggiunta    dopo   da  prima   mano. 

(e)  Segue  di  nuovo  omnipotentis  espunto. 
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gitur,  per  hoc  nostniiii  imperiale  preccptum  tenendi,  possidcndi, 
donandi,  vendendi,  comniutandi,  seu  prò  aniniabus  suis  diiudicandi, 
vcl  quicquid  voluerint  faciendi,  remota  totius  personae  et  publicac 
potestatis  inquietudine.  Quicumque  |  igitur  temcrator  hoc  nostrae 
donationis  seu  traditionis  imperiale  preceptum  aliquando  infringere  5 
temptaverit,  sciai  se  compositurum  auri  obrizi  libras  ,xxx.,  medie- 
tatem  palati©  nostro  et  medietatem  sepe  dicto  Ingelbcrto  vicecomiti 
eiusque  '  heredibus  ac  proheredibus  aut  cui  casdem  res  ordinave- 
rint  possidendas.  Et  ut  ab  omnibus  verius  credatur  diligentiusque 
per  omnia  tempora  observetur,  manu  propria  subter  confirmavimus,  io 
et  de  anulo  nostro  iussimus  insigniri. 

•  Signum  domni  (MF)  Lamberti  serenissimi  imperatoris  au- 
gusti. • 

•  Heimericus  notarius  ad  vicem  Helbunci  archicanccllarii  rcco- 
gno\-i  et  subscripsi  <">.  •  (SR)         (SI).  1 5 

Data  anno  incarnationis  Domini  .dcccxcv.,  domni  quoque  Lam- 
berti piissimi  imperatoris  .v.,  .viii.  idus  decemb.,  indiclione  .xiii. 
Actum  Regiae  civitatis.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen^^). 

IV. 

896  maggio  4,  Pavia. 

Lamberto  imperatore  dona  all'imperatrice  Ageltrude  la  corte 
Corana  nel  comitato  di  Tortona. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Parma  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii,  ibidem, 
arca  A,  caps.  i,  n.  33.  Copia  1750  nel  Transumptum  omnium  documentorum 
dell'arch-  Capitolare  di  Parma,  I,  87,  n.  xxviii,  ibidem.  Copia  cart.  sec.  xviii, 
ms.  X.  C,  17,  bibl.  Estense,  Modena.  Copia  cart.  sec.  xviii,  ms.  479,  bibl.  Reale 
Palatina  di  Parma. 

L.  A.  Minatori,  Antiq.  Ital.  Ili,  739:  «  ex  ditissimo  archivo  Benedictinorum 
«Sanai  Sixti  Piacentini  depromtum  est  »  =  Heu.mann,  De  re  diplom.  impera- 
tricum,  Appendix  I,  455  =  DOm.mler,  GeschichU  des  ostfr.  Reiches,  2  Aufl.  Ili, 
422,  nota  2,  cit.,  p.  424,  cit.  =  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert,  p.  45,  cit.  e 
nota  I,  datum.      Affò,  Storia  delia  città  di  Parma,  I,  197,  cit.  da  A. 

(a)  sabscrìpsi  in  nota  tironiana  nel  SR         (b)  amen 
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Cf.  per   Gjrana    DarmstXdter,  IXts  Rfùhsi^ut  in  Jer  Lombarda  unJ   P:- 
tnottt^  p.  196. 

Regesti:  Iìòhmhr,  n.  1284;  DOmmlkr,  n.  5. 

Lo  scrittore  è  sconosciuto;  nondimeno,  dal  complesso  dei  caratteri  estrin- 
seci, ritengo  il  diploma  originale  (c(.  Ricerche  &c.  II,  26).  Il  compilatore  ebbe 
sott'occhio  il  diploma  di  Guido  n.  xxi,  pure  concesso  all'imperatrice  Ageltrude. 
del  quale  riprodusse  non  solo  il  formulario  letteralmente,  ma  imitò  alcuni  ca- 
ratteri estrinseci  (c(.  Ricerche  &c.  II,  78).  1  dati  cronologici  vennero  aggiunti 
dopo  nello  spazio  lasciato  in  bianco;  si  riferiscono  probabilmente  ad  uno  stadio 
della  documentazione  (cf.  Ricerche  &c.  II,  87). 

(C)  •  In  nomine  sanctac  et  indi\ iduac  Irinitaiis.  Lantbcrtus 
divina  flivente  clcmcntia  imperator  augustus.  Notum  sit  omnibus 
fidelibus^*)  praesentibus  nostris  videlicet  •  et  futuris,  qualiter  prac- 
clarissima  atquc  dulcissima  genitrix  nostra  adiit  mansuetudinis  no- 
5  strae  excellentiam  per  Adalbertum  fidelem  comitcm  ex  c[o]mitatu 
Abrutii  ("'^dilectum  nostrum  consiliarium,  ut  quaedam^'^  cortem  quae 
vocatur  Coiranum  in  comitatu  Dertonense  ipsi  dominae  genitricis^'^ 
nostrae  concederetnus  et  auctoritate  nostrac  ^^^  imperiali  coufinnaremtis. 
Nos  vero  eitis  precibus  optemperantes,  \  decrevimus  ita  fieri,  concedi- 
lo mus  i^itur  et  confirmamus  praeclarissimae  dominae  genitrici  nostrae 
heredibiis  quoque  ac  proheredib[iis  sii\is  cortem  suprascriptam  cum  om- 
nibus adiacentiis  et  \  pertinentiis  suis  iuste  ac  legaliter  pertinentibus  seti 
a^picientibus  in  sins^ulis  fundoris  et  ìocis,  servis  et  ancilìis,  utriusque 
sexus  familiis,  aldionis  et  aìdioìuibus,  terris,  vineis,  campis,  pratis, 
^5  silvis,  aquis  \aquarumque  decursibus,  coltis  et  incoi tis,  mobilibus  et 
immobilibus,  vel  quicquid  ad  praescriptam  cortem  iuste  ac  legaliter  per- 
tinere  dinoscitur  cum  suo  districto  ibidem  suis  degentibus  vel  aspi- 
cientibus,  ita  ut  neque  dux,  comes,  gaistaldius  ('^),  locopositus,  neque 
magna  pars^aque  persona  absque  sui  licentia  distringere  vel  pigno- 
lo rare  audeat,  nec  ullam  molestiam  Tacere,  inde  iussimus  cidem  do- 
minae genitrici  nostrae  hoc  1  auctoritatis  preceptum  conscribi,  per  quod 
decerniììius  atque  iubemus,  ut  deinceps  de  supranominatis  rebus  ipsa 
domina  genitrix  nostra  suique  heredes  ac  proheredes  habeant  potesta- 
tem  iure  hereditario  habendi,  \  tenendi,  fruendi,  vendettdi,  commu[tan]di 

(a)  fidelibus  pare  aggiunto  dopo  da  prima  mano.        (b)  ex  c[o]mitatu  Abrutii  su  rasura 
di  prima  mano.    La  o  non  venne  scritta,  pur  essendovi  un  breve  spazio.        (e)  Cosi  A 
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fx  nostra  imperiali  largitale  et  auctoriiate  pienissima,  siciit  ìex  est  et 
iiistitia  unicuiqiu  homini  de  5[//]/V  propriis  falere  rebus.  Qnicumqiie 
autem  huius  nostrae  nmnificentiae  \  vioìator  aut  invasor  extiterit^  vel 
aliquam  violentiam  agere  presiimpserit^  .ecce.  ìihras  anri  optimi  cnì- 
piibilis  habeatitr  in  persolvendum,  medietatem  palatio  nostro  et  medie-  5 
tatem  praefatt  dominae  genitrici  nostrae  siiisqtie  heredibus  vel  cui- 
cumqtu  I  easdem  res  ei  plaeuerit  distribuere.  Et  ut  haec  nostra  largitio 
prarscns  in  sua  permaneat  potestate,  et  ut  verius  credatur  ab  omni- 
bus<\\it  obsercetur,  marni  propria  subter  firmavimus,  et  anuli  nostn 
impressioni  sigillari  iiissimus.  io 

•  Signum  domni  ac  ('^  serenissimi  Lamberti  (MF)  imperatoris 
augusti.  ; 

•  Ainglinus  notharius  ad  vicem  Helbungi  summi  cancellarii  re- 
cognovi  et  subscripsi.  •         (SI  D). 

Data  mense  maii(^),  die  .1111.  ('),  indictione  .xiiii.^'*),  anno   Domini    15 
.Dcecxcvi.  (*=),    anno    vero    domni    Lamberti    imperii    eius  .v.  (^\ 
Actum  Papiae.      in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

V. 

896  luglio  2),  Marengo. 

Lamberto  imperatore  conferma  al  monastero  di  Bobbio  privi- 
legi, possessi  e  diritti. 

G)pia  membr.  sec.  ix-x,  Arch.  di  Stato  in  Torino,  Museo  StoricOy  sala  I  [B], 
Copia  cart.  sec.  xvii  nella  Miscellatiea  Vernala,  XV  (n.  81),  Documenti  patrii^ 
ms.  presso  la  bibl.  di  S.  Maestà  in  Torino.  Copia  cart.  sec.  xvii,  bibl.  Na- 
zionale di  Torino,  Bobbio,  busta  F,  VJ,  2.  Copia  sec.  xviii  tra  le  Carte  Mu- 
ratoriane,  sec.  ix,  Arch.  di  Stato  in  Modena.  Regesta  chron.  dipi.,  ms.  636 
(cart.  sec.  xvin)  della  bibl.  di  S.  M.  in  Torino,  reg.  =  Registro  dei  diplomi  della 
Caja  5ai/o/a,  ms.  102),  ibidem.  Terraneo,  Tabularium  Celto-Ligusticum,  ms. 
bibl.  Nazionale  in  Torino,  a.  896,  estr. 


(a)  La  e  su  rasura  di  aUra  lettera.  (b)  mai  (e)  die  .un.  scritto  dopo  ma  dalla 
prima  mano.  (d)  .xim.  scritto  dopo  dalla  prima  mano.  (e)  .DCCcxcvi.  scritto  dopo  da 
prima  mano.        (f)  Lantberti  imperii  eias  .v.  scritto  dopo  da  prima  mano 
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Ughelli,  Italia  sacra^lW,  i*  ed.  col.  i}4};  2'  ed.,  966  -  CoJ/x  dipbm. 
Lan^obardiae,  col.  61 1,  n.  cccLXViii,  c$lr.  =  WOstenfeld,  Vther  die  Her\oge  von 
Spoleto  aus  dnn  Hause  der  Guidotun^  op.  cit.  p.  419,  cil.  Mabillok,  Museum  ìta- 
Ucut/ty  I  (Lutetiac  Paris.,  1724),  217,  cit.;  Auftaks  Ordinis  s.  Benedicti^  III  (Lucac, 
*739).  277,  cit.  Rossetti,  Bobbio  Uìustrato^  III,  62,  cit.  d.i  B  che  dice  «  cxcni- 
ci  piar  »,  colla  data  «  kal.  aug.  896».  ColUctatua  instrununtorum  &c.  comitum 
Vdlpergiae  de  Maxino  &ic.  I.  Moti.  hist.  patr.  Chart.  I,  H7,  n.  LUI,  ed.  P.  Datta 
da  B,  ritenuto  originale  -  Brusner,  Zeugeii-  utui  Inquisitionsbeweis,  op.  cit.  p.  4}2, 
cit.  =  DOmmler,  Geschichte  &c.  2  Aufl.  III,  424,  nota  i,  cit.  =  Scìiir.mlyer,  Kaiser 
Lambert,  p.  46,  nota  2,  cstr.  C.  Cipolla,  Fonti  editi  della  regione  Veneta,  p.  56, 
n.  117,  reg.  e  fonti;  Documenti  per  la  storia  del  priorato  di  S.  Colombano  in 
Bardolino,  p.  11,  n.  4,  estr.  da  B,  che  dice  originale.  P.  Vayra,  Museo  sto- 
rico della  Casa  di  Savoia ^  pp.  309-311,  cit.  e  facsimile  della  signatio  col 
m  o  n  o  g  r  a  m  m  a  ,  da  B  .  Si  cf.  le  Adbreviatiotus  dei  beni  del  nion.  di  Bobbio 
edite  dai  proff.  Hart.masn  e  Cipolla  e  cit.ite  a  p.  50. 

Regesto:  DOmmler,  n.  6. 

11  testo  è  quasi  per  intiero  una  ripetizione  del  diploma  di  Guido  n.  xx 
[DG]  e  venne  alla  sua  volta  imitato  nel  diploma  di  Berengario  I  n.  xl  [DiiJ. 
Pare  che  sia  stato  anche  usufruito  in  qualche  punto  il  diploma  di  Ikrcngario 
n.  1,  cf.  p.  83,  note.  Si  vedano  le  osservazioni  pren.esse  al  citato  diploma  di 
Guido.  Il  DOmmler  e  lo  Schir.meyer  (cf.  opp.  citt.)  accennano  vagamente  a 
possibili  interpolazioni  ;  non  saprei  quali  possano  essere  {et  p.  50).  La  copia  B  dalla 
quale,  per  via  diretta  o  indiretta,  dipendono  le  copie  e  le  edizioni  sopra  ricor- 
date, venne  finora  giudicata  per  originale.  E  di  questo  ha  simili  infatti  molti 
caratteri  estrinseci.  Preparazione  della  pergamena,  scrittura  a  carattere  allun- 
gato nel  primo  rigo,  nella  signatio  e  nella  recognitio;  chrismon, 
monogramma  e  signum  recognitionis;  venne  anche  applicato  un  si- 
gillo cereo  ora  però  perduto.  Il  chrismon  parmi  sia  stato  imitato  da  quello 
del  diploma  di  Ludovico  II  (M.  n.  1217  [11 83])  per  Bobbio  (Torino,  Arch.  di 
Stato,  Museo  Storico).  Il  carattere  del  testo,  in  minuscolo  diplomatico,  ap- 
pare più  ricercato  che  spontaneo.  Se  lo  confrontiamo  con  quello  del  n.  iv, 
dello  stesso  riconoscitore,  si  nota  una  certa  somiglianza  ;  ma  nel  nostro  vi  è 
minore  spontaneità,  una  certa  esuberanza  e  pesantezza  nella  forma  dei  tratti, 
varietà  nei  segni  di  abbreviatura  ;  il  complesso  parmi  tradisca  l' imitazione. 
Nel  testo  notansi  errori  che  poco  si  confanno  ad  un  originale.  Cf.  Ricerche  &c. 
U,  27. 

(C)  •  In  nomine  sancte  et  ìndividuac  Trinitatis.  Lantbertus  di- 
vina favente  clementia  imperator  augustus.  Decentissimum  atqiie  sa- 
cratissimiun  fare  arbitra miir  venerabilmm  monachis  •  locorum  augusta- 
ìis  opcm   tribuere  dignitatis  et  siibsidium  atiribuere  qitietis,  qnatinus 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  6 
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incursionum  ("^  remotis  itilerebris  pio  Domim  regtiìari  dediti  discipìinae 
ftimulari  iugiter  deUctet,  ac  prò  nobis  et  prò  stata  regni  nostri  fidis- 
simisque  optimatilms   nostris    ipsius  cìcmentiatn   implorare   ne  pigeat. 
Itaqiu  omnium  fidelium  sanctiu   Dei  Eccìesiae   nostroruni  scilicet  ac 
futuroriim  noirrit  univcrsitas,  quia  dilectissimus  marchio  noster  atque    5 
fidelissimus  comes   Anscharius  adiit  cìementiam   nostrum,   quatinus 
venerabili  abbati   Agyìulfo    Ebobiensis  coenobii  eiusque  congregationi 
ibidem  degentibus,  prcceptum  iuxta  felicium  predecessornin  nostrorum 
atgustorum  ^^^  (')  Lotharii  (^)  scilicet  ac  Ludovici  (5),  Karlomanni  (^^  et 
fratris^'')  eius  Karoli^^^  nec  non  et  domni  Vuidonis^*^)  dive  memo-    io 
rie  ^"^^  genitoris  nostri  innoz'are  saticiremus.      Nos  itaque  considerantes 
aeternae  retributionis  emolumetituni,  ob  reverentiam  beatissimorum  ape- 
stolorum  Petri  et  Pauìi,  in  quorum  honore  ipsum  monasterium  cogno- 
scitur  esse  fundatum,  sanctique  Coìumbani  qui  ibidem  humatus  quiescit, 
propter  inter\'entum  quoque  ac  postulationem  ^""^  prefati  m[ar]chionis    1 5 
nostri  Anscherii,  ob  petitionem  eciam  pretaxati    venerabilis  abba- 
tis^^)  Agilulfi  famulorumque  Dei,  libenter  asscnsum  prebuimus,  et  hanc 
nostre  auctoritatis  ìnstitutionem^^^  perhenniter  et  inmutabiliter  conser- 
l'andam  fieri  iussimus,  et  ea  quae  congruere  atque  expedire  necessita- 
tibus  eorum  videntur  hac  nostra  largitione  inviolabiliter  persistenda   20 
sancimus.     per  quam  concedimus,  ut  in  quibuslibet  pagis  ac  territoriìs 
de  rebus  supradicti  coenobii  aìiqua  orta  fuerit  contcnti[o],  cui  vera  sii 
inquisitio   necessaria,    ex   nostra  fiat  auctoritate  per  idoneos  homines 
quorum  testimonium  probabile  sit,  ne  aliqua  interveniente  incuria  vel 
occasione  eadem  eclesia   de  facultatibus  suis  aliquid  cogatur  amittere  25 
ei  quae  iuste  ^)  competit  habere.       omnia  (')  que  inferius  annotantur 
inrefragabiliter  absque  cuiusquam  inquietudine  seu  inmutatione  conce- 
dimus habenda    et    ordinanda  per   abbatem   qui  prò    tempore  fuerit 
nostra  largitione  et  eorum  electione  [ipsi  sancto  loco]  ^^^  substitutus  se- 
cundum  Dei  voluntatem  eorumque  [in]  omnibus  ^'^  competentem  utili-  30 

^a)  B  incussioaum  (b)  Coti  B  (c)  B  fris  (d)  La  o  corretta  su  e  (e)  -em  su 
rasura.  (f)  -bba-  su  rasura.  (g)  DG  DB  constitutionem  (h)  DG  DH  quod  ei  iuste 
(i)  DG  aggiunge  quoque        (k)  ipsi  sancto  loco  omesso  in  B        (1)  B  eorumque  ominibus 

(i)  Cf.  DB  I  n.  XL,  p.  117,  rr.  6-8.  (5;  Di    Carlo    III    ci    è    pervenuto 

(2)  MOhlbacher,  R«^.n.iio6(i072).      solo    il    falso    diploma    M.    n.    1657 

(3)  MUHLBACHER,^^^.  11.1217(1183).        (l6l3^. 

Ti  iMuHLBACHER,/?e^.n.  1525  (1483).  (6)  DG  n.  XX. 
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tatem.  idcst  momisteritim  cum^^^  ctlltélis  suis^*'^  infra  vallem  in  qua 
situm  est  consistentihus,  Tnrre  ^'\  Bacco  ^'^\  Salonianum  ^'\  montana  et 
maritima  ciim  celUilis,  Caricf  ci  ^^^  Turio,  Carelio  ^^^^  Gomorra]  et 
Castelliotie,  Ranci  cum  Qisasco  ^^^  et  Caniano  atijtic  Brioni  ac  Vico- 
5  pontio  (■>,  Virdi  ('')  ctim  celesta  Sancii  Pauìi  in  \U^a  et  Sancti  Al- 
bani in  Canduhrio,  Monte  Lon^um  cum  Memoriola  et  omnibus  ap- 
penJitiis  suis,  Toi'ocia  cum  eclesia  Sancti  Pauli  in  Sartoriano  ^'>,  Prato 
Silvano  cum  ^""^  eclesia  Sancti  Antonini  et  Sancti  Scirri,  Peccorari^'^y 
cum  Palantas  et  proprio  Guntelmi  et  PaJerno^"\  Travano  cum  Al- 
io fiano^^^  et  Encariano  ^"^^  eclesia  ^^^  Sancti  ^^^  Salvator is  in  Clau:^ano, 
Rovaclas  et  eclesia  in  honore  sanctae  Resurrectionis  cum  bis  quae  ad 
eam  pertinente  Tulianum  ('^  cum  proprio  de  Fulcario  et  Teotrudc  ^">, 
Cassianum^'^  ac  Capcllas^*^,  Sorlascum^>\  Iuliatica^*\  Garda  cum 
Aderbassio^^^,  Fraxenetum  et  portum  Mantuanum  (*-')  et  proprium^^^^ 
15  quod  Sabatinus  ^^^^  Veneticus  in  Comaclo^^^  sancto  Colu minino  tradidit, 
propriumc[ue  (''*')  quod  Teodaldus  et  Teotbaldus  (^  episcopi  monasterio  ('^«^ 
tradiderunt^^^\xenodochium  etiam^'')m  Papia^^^hum  omnibus  ad  eum 
pertinentibus,  Perkdum,  Medi^''^,  Farinariam,  Cruc[em^'^'^^  atque]  Ge- 
nuam  (""^.  omnia  igitur  hec  que  superius  inserta  sunt,  sicut  ad  eun- 
20  dem  sanctum  et  venerabilem  locum  delegata  et  tradita  (""^  noscuntur, 
ita  cum  omni  integritate,  cum  omnibus  ad  se  pertinentibus,  cum  mas- 
sariciis  vel  familiis  seu  cunctis  adiacentiis  sub  omni  integritate  absque 

(a)  La  u  corretta  suUa  legatura  corsiva  di  et  principiata.  (b)  sui»  manca  anche 
in  DB  (e)  DG  Turrem  (d)  DB  Boco  (e)  DB  Saloniano  (f  )  DG  cum  (g)  DG  et 
Carelio;  manca  in  DB  (h)  cum  Casasco  manca  in  DB  (i)  ac  Vicopontio  manca  in  DB 
(li)  DG  Virdim  (I)  DG  Sarturiano  (m)  Prato  Silvano  cum  manca  in  DB  (n)  DG  Pe- 
corari  (o)  DB  aggiunge  qui  ac  Cassiano  (p)  cum  Alfiano  manca  in  DB  (q)  DG  DB  n.  I 
DB  e  le  Adbrev.  degli  anni  862  e  883  ed  dallo  Hartmann  hanno  Ancariano  (r»  DG 
et  ecclesia  (»)  DB  Domini  (X)  Coti  B  DG  Auliano  DB  n.  l  e  DB  XnVxAwxìvn  :  Auliano 
nelle  citate  Adbrev.  degli  a.  862  e  883.  (u)  DG  Teutrude;  cum  proprio  de  Fulcario 
et  Teotrude  manca  in  DB  (v)  Vedi  nota  (o)  (x)  ac  Capellas  manca  pure  in  DB  Nel 
diploma  DB  r.  I  Cassiaaum  ac  Casellas  €/.  il  relativo  passo  in  DG,  p.  32,  rr.  25-26. 
(y)  DB  Sarlascum  (2)  Cott  B    DG  Luhaticam      DB  n.  I  e  DB  I.uliatica .    hanno  pure 

Luliatica  le  citate  A  dbr  ev  ia  t  ione  t.  (w)  DG  DB  Adarbassio  (aa)  DB  Mantuano 
(bb)  DG  DB  propriumque  {ce)  DG  DB  Sabbatinus  (dd)  DB  Comaglo  (ec)  DG  pro- 
prium  quoque  (ff  j  DG  Teutbaldus  (gg)  DG  ipsi  monasterio  (hh)  DG  aggiunge  cum 
insula  Terlense  ;  il  passo  propriumque  -  tradiderunt  manca  in  DB ,  dove  al  contrario  si  legge: 
scenedochium  in  Rega  cura  appenditiis  suis  atque  Genuam  (ii)  Cosi  anche  DB  e  DB  n.  I 
DG  xenodochium  cum  ecclesia  (kk)  La  i  aggiunta  nell'interi.  (Il)  Leggesi  in  DB  n.  I 
(mm;  Parledum  -  Crucem  manca  in  DB  (nn)  In  DB  atque  Genuam  segue  a  scenedochium 
in  Rega  cum   appenditiis  suis  di  cui  alla  nota  (hh)        (ooj  B  radita  oppure  e  tradita 
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uUa  diminution^  sive  suhtractiouc,  et  que^*^  dcinceps  ipsi  sana  indù- 
stria  vel  quonutiUbct  Christtatiorum  le^itima  coUationc  adquircre  po- 
tuerint  inconvuìsa  ci  perpetua  stahilitate  conctdimus  hahcri,  possideri  et 
ad  votuvi  ipsorum  religiose  rationahiliter  et  Deo  placite  ordiiuiri.     set  et 
prinUi^ia  apostolica  atutoritate  eidem  sancto  loco  largita  per  hoc  prag-   5 
maticum  conjirinamus,  ut  (^)  tiullus  episcoporum  vel  ex  quoUhet  eclesia^ 
stico  ordine  violare  vel  inrumpere  adtemptet  omnino  intcrdicimus.     igi- 
tur  quia  prò  sumnia  rei  puhlice  necessitate  pacisque  tranquillitate  quan- 
dam  divisioncm  de  ^'^^  rebus  iam  fati  coenobii  ad  oram  fieri  permisimus, 
iubemus  atque  omnimodis  statuimus,  ut  de  illa  parte  quatn  in  usus  ab-    io 
batis  vel  deUgavimus  monacborum,  interim,  dum  Domino  auxiliante  ("^^ 
ad  pristinum   revocetur   statum,  nullus  iudex  publiciis,  nullus  missus 
discurrens,  aut  quelibet  persona  nostra  augustali  largitionc  iure  bene- 
ficiario aliarum  r[e]rum  partem  vel  divisionem  obtinens  aliquam  sepe 
fato  abbati  vel  monachis  eorinnquefamiliis  violentiani  vel  inquietudinem    1 5 
in  via  vel  in  agro  aut  in  domibus  inferre  presumat,  quos  cum  omnibus 
rebus  et  familiis  sub  nostra  constat^'^  nos  recepisse  emunitate  ac  tuitio- 
nis  mundeburdo.      si  quis  vero  hominum  ipsius  monasterii  utilitatibus 
famulantium   ingenuus,   comendatus  sive    servus  aìiqiiid  commiserit, 
unde  ^^^  fiscus  noster  quippiam  sperare  possit,  totum  hoc  parti  ipsius  sancti  20 
loci  coticedimus,  et  ne  a  quoquam  exigatur  penitus  abnegamus.      Q^ii- 
cumque  vero  aliquid  horum  violare  presumpserit,  sciat  se  persolvenda- 
rum^^KLx.  librarum  auri  optimi  eidem  loco  esse  muUandum  et  insuper 
nostra  offensione  plectendum.     nullasque  redibitiones  aut  puhlicas  excu- 
bias,  nullas  paratas,  angarias  facere  seu  persolvere  cogantur,  nullas  25 
pontium  vel  veteres  ^)  structiones  seu  restructiones  agere  vel  renovare 
compellantur.      que  nos  universa  idcirco  concessimus  et  perdonavitnus, 
ut  omnipotenti  Domino  prò  nostro  totiusque  imperii^'^  nostri  augmento  et 
stabilimento  dcvotius^  placidius  ac  delectabilius  omni  [ex]clusa  necessi- 
tatis  occasioni  valeant  supplicare.       Ut  autem  hec  nostra  cessionis  pre-  30 
ceptio  rata  ac  stabilis  per  futura  tempora  maneat,  marni  nostra  subter 
firmavimus,  et  anul\  nostri  inpressione  insigniri  iussimus. 


(i)  DG  DB  quaeque  (b)  DG  et  [ut]  DB  ita  ut  (c)  La  à  su  rasura.  (d)  La 
feconda  a  corretta  su  altra  lettera  che  pare  n  (e)  B  consistat  ii)  La  r\  corretta  su  t 
(g)  DG  poene  persol  venda  rum  ;  pure  in  DB  manca  poene  fh)    Si  completi  novas  vel 

▼eteres  come  in  DB  n.  I  e  DGj  novas  viene  omesso  in  B  e  DB  Ci}  B  impri 
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•  Signum  domili  Lamberti  (M)  serenissimi  impcratoris  augusti.  • 

•  Ainglenus  cancellarius  iubente  domni  ^'^  imperatoris  ^'^  fieri  re- 
cognovi  et  subscripsi.  •         (^J^)         G^I  I^) 

Data  .vili.  kaL  augusti,    anno   incarnationis   dominicy    .Dcccxcvi., 
5   domni  quoque  Lamberti  .v.  serenissimi  imperatoris  augusti,  indi- 
ctione  .xiiii"*.      Actum  curtc  Marinca.       in  Dei   nomine  feliciter, 
amen,  amen^^^ 

VL 
896  ottobre,  Milano. 

Il  monastero  di  S.  Ambrogio  in  Milano  ottiene  1*  investitura  di 
sei  mansi  in  Limonta,  che  gli  erano  già  stati  donati  dall'  impera- 
tore Lotario  e  poi  confermati  dall'  imperatore  Carlo  III,  ma  dei 
quali  i  messi  del  re  Arnolfo  avevano  investito  «  salva  querela  » 
il  monastero  di   Roichenau. 

Originale,  Arch.  di  Stato  in  Milano,  Musfo  Jiplofu.  sfc.  IX,  a.  896,  ot- 
tobre 5  [A].  CoJt-x  diploin.  MfJioldttensis,  D,S,  IV,  1,  e.  257,  bibl.  Ambro- 
siana, copia  sec.  .xviii.  E.  Bonomi,  Tahularii  S.  Ambrosii  exemplaria,  AE, 
XV,  17,  e.  429,  bibl.  di  Brera.  Copia  sec.  xviii,  cod.  1373  Mss.  Sessor.  186, 
e.  135,  n.  88,  bibl.  Vittorio  Emanuele,  Roma.  Castiglioni,  Note  aììi  docu- 
menti del  monastero  di  S.  Ambrogio  prodotti  0  nel  Registro  0  nell'Appendice,  bibl. 
Trivulziana  in  Milano,  830,  e.   11,  cit. 

GiULrs'i,  Memorie  spettanti  alla  storia  della  città  e  campagna  di  Milano,  I  (Mi- 
lano, 1854),  377,  cit.;  VII,  33,  ed.  da  A.  Fumagalli,  Codice  diplom.  Sant' Am- 
brosiano,p.  541,  n.  cxxxiii,  da  A .  Codex  diplom.  Langobardiae,  col.  61 3, n.  cccLXX, 
ed.  Porro  Lambertenghi  da  A  =  DOmmler,  Gesclnchte  des  ostfr.  Reiches,  2  Aufl. 
III,  424,  nota  3,  cit.  =  ScHiRME\'ER,  Kaiser  Lambert,  p.  48,  cit.  Cf.  per  Limonta 
DarmstXdter,  Das  Reichsgut  in  der  Lombardei  und  Piemont,  pp.  98,  100  sgg. 

Regesto:    HObner,  n.  817. 

)J(  Dum  in  Dei  nomine  ad  monasterium  Sancti  et  Christi  con- 

fessoris  Ambrosii,  ubi  eius  umatum  corpus  requiessit,  hubi  domnus 

Lambertus  piissimus  imperator  |  preerat,  in  domum  eiusdem  sancte 

Mediohmensis  ecclesie  in  laubia  eiusdem  domui  in  iudicio  ressideret 

5    Amedeus  comes  palacii  una  cum  Landulfus  vocato  |  archiepiscopo 

(a)  Così  B       (b)  //  secondo  amen  in  questa/orma  H  h  m 
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singulorum  hominum  i[u]sticiam  facicnduni  ac  dclibcrandum,  res- 
sedentibus  cum  cis  Urscpertus,  lohannes,  Natalis  qui  et  Ugo,  Al- 
dcgrausus,  ;  Adelbertus,  Aqiiilinus,  item  Adelbertus,  Farimundus 
et  Leo  iudiccs   idem   augusti,   Ambrosius  idex  (')  Medilanensis('), 

Tazo  de  Badaglo,  Arnulfus  de  |  [^^^ ]  Nord  e-   5 

manus,  Giselbcrtus  et  Gisus  vassalli  Petri  abbati  ipsius  monasterii 
et  reliqui  multis;  ibique  eorum  veniens  prescncia  |  Anselmus  no- 
tarius  et  a[dvoca]tus  iam  dicti  monasterii  Sancti  Ambrosii  et  cepit 
dicere:  Maginfredus  qui  fuit  comes  palacii  Arnulfi  regis,  et  Vualdo 
episcopo  missi  idem  |  regis  civitate  (•-■)  Papia  in  sala  qui  est  infra  vi-  io 
ridiario  intus  caminata  magiore,  hubi  in  iudicio  ressidebant  (^^^  ('), 
investierunt  ad  salva  querela  Attonem  archi|episcopum  ad  partcm 
monasterii  qui  dicitur  Avuva,  que  est  in  finibus  Allamanie  ^^''^j  de 
mansos  sex,  quibus  sunt  positis  in  loco  et  fundo  qui  dicitur  Le- 
monte,  que  bone  memorie  |  domnus  Lottharius  imperator  per  suum  1 5 
preceptum  (^)  in  iam  dictum  monasterium  Sancti  Ambrosii  con- 
cessit  abendum,  eciam  dive  memorie  Karolus  imperator  |  per  suum 
preceptum  mansos  ipsos  in  ipsum  confìrmavit ('^  monasterium;  et 
de  ipsos  sex  mansos  parti  ipsius  monasterii  Sancti  Ambrosii  desve- 
stierunt,  prò  ideo  quia  prò  |  persecucione  ostili  ipsius  Arnulfi  ad  20 
eorum  placitum  venire  ausi  non  fuimus,  prò  tali  ocansione  parti 
nostri  monasterii  Sancti  Ambrosii  desvestierunt  et  parti  |  monasterii 
Avuve  salva  querela  investierunt;  hoc  actum  perrexit  ipse  Ar- 
nulfus rex  foris  oc  regno,  et  postea  ipsum  Attonem  archi |episcopum, 
nec  advocatus  ipsius  monasterii  Avuve,  nec  nulla  personam  invenire  25 
potuimus  nec  possumus  qualiter  de  ipsos  sex  mansos  in  racioncm 
stare  possa|mus,  unde  pars  ipsius  monasterii  Sancti  Ambrosii  maxi- 
mam sustinet  damnietatem.  unde  peto  ego  Anselmus  advocatus,  ut 
in  elimosina  |  domni  imperatoris,  et  ut  postquam  advocatus  ipsius 

(a)  Coti  A  (b)  Del  nome  tcorgesi  traccia  delle  due  prime  lettere  che  si  innalza- 

vano, come  II  La  stessa  lacuna  hanno  le  citate  copie.  (e)  ciui  (d)  La  n  aggiunta 
interlinearmente.  (e)  La  seconda  I  corretta  da  b;  la  a.  corsiva  che  segue  ha  la  prima 
asta  tuWocchielto  della  b  e  lo  espunge. 

(1)  Di  questo  placito  non  abbiamo  (3)  Carlo    III,   880    marzo   21  (M. 
altra  notizia.                                                  n.   1600    [1557]);    si  cf.  i  placiti  880 

(2)  Lotario  1, 83  )  genn. 24  e  maggio  8      maggio  17  e  882  novembre  30  (HCb- 
(M.  nn.   1046  [1012]),  105 1   [1017]).      NER,  nn,  790  e  800). 
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monasterii  Avuve  nec  nullani  lalem  pcrsonam  invenire  possumus, 
qualiter  de  ipsis  casis  et  rebus  in  racionem  I  stare  possimus,  et  semper 
postca  cum  ipsas  preceptas  ci  cum  alias  firmitatcs  parati  fuimus  et 
sumus  inde  in  racionem  standum,  ut  a  parte  \  ipsius  monasterii  de 
5  ipsos  sex  mansos  investire  faciatis,  ut  ipsum  cenubium  Sancti  Am- 
brosii  suam  abead  ac  tcncad  vestituram,  sicut  actenus  abuit,  jantcquam 
missi  idem  Arnulfì  regis  pars  ipsius  monasterii  desvestisscnt.  Cunì 
ipse  Anselmus  talitcr  retullisset,  tunc  ipse  Amedeus  |  comes  palacii 
perquirentes  infra  et  foris  codem  placito  advocatus  ipsius  monasterii 

IO  Avuve  eciam  si  infra  codem  comitato  Mcdiolancnse,  hubi  ;  ipsas  res 
consistebant,  pars  ipsius  monasterii  Avuve  advocatus  constitutus  abc- 
bant  a  non,  set  advocatus  ipsius  monasterii  Avuve  |  nullum  modo 
invenire  potuit.  et  cum  advocatus  ipsius  monasterii  Avuve  invenire 
non  potuisset  ^^\  per  fiiste  de  mano  ipsum  Anselmum  advo'catum 

15  de  ipsos  sex  mansos  ad  partem  ipsius  monasterii  Sancti  Ambrosii 
investivit^^),  ita  ut  deinceps  suam  abead  ac  tcncad  vestituram,  si|cut 
antea  abuit,  antcquam  ipsi  missi  Arnulfì  pars  ipsius  monasterii 
desvestisscnt.  et  hanc  noticia  prò  securitate  ipsius  |  monasterii 
Sancti   Ambrosii  fieri  admonucrunt.       Quidcm  et  ego  Adclbcrtus 

20  notarius  domni  impcratoris  ex  iussione  suprascripto  Amedei  comiti 
palacii  I  et  admonicionem  predictorum  iudicum  scripsi.  anno  im- 
perli domni  Lamberti  Deo  propicio  quinto  (^\  mense  octuber,  indi- 
ctionc  quitadccima(^\ 

Signum  >^  manus^*)  suprascripto  Amedei  comiti  palacii  qui  ut 
25   supra  interfuit. 

)J(  Ursepertus  iudex  domni  imperatoris  intcrfui. 

>J<  Johannes  iudex  domni  impcratoris  intcrfui. 

^  Natalis  qui  et  Ugo  iudex  domni  impcratoris  intcrfui. 

y^  Aldegrausus  iudex  domni  impcratoris  intcrfui. 
30         )J(  Adclbcrtus  iudex  domni  impcratoris  intcrfui. 

)J(  Adclbcrtus  iudex  domni  impcratoris  intcrfui. 

)J(  Aquilinus  iudex  domni  imperatoris  intcrfui. 

^  Farimundus  iudex  domni  imperatoris  intcrfui. 


(a)   Tra  u  ed  i  rjsum  di  una  lettera.        (b)  -uit  su  rasura,        (e)  quint-  su  rasura. 
(d)  Cosi  A       (e)  m 
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VII. 
896  novembre  24,  Pavia. 

Lamberto  imperatore  dona  le  corticelle  di  Viguzzolo  col  mer- 
cato annuale  e  di  Dernicc  ad  Evcrardo  vassallo  del  conte  Evcrardo. 

Q)pia  cart.  sec,  xvii  nella  busta  Documenti  storici  civili  dell'  arch.  della 
Curia  Vescovile  di  Tortona  [B].  Copia  cart.  sec,  xviii,  Miscellanea,  119,  n.  16, 
bibl.  di  S.  Maestà  in  Torino  :  «  copiato  da  pergamena  originale  fra  le  carte 
«  mandate  dal  S.  Conte  Cavessi  alla  segretaria  di  Stato,  che  sono  nel  R.o  Ar- 
«  chivio  e  pamii  genuina  et  originale»  [C].  Copia  1737,  Arch.  di  Stato  in 
Torino,  Tortonese,  mazzo  17  (^Vigui:^olo)  :  «  Estratto  dall' originale  da  me  sot- 
«  toscritto  in  virtù  d'  autorità  e  facoltà  confertami  da  S.  M.  per  patenti  29  mag- 
«  gio  1737  e  con  quello  colazionato  concorda.  In  fede  &:c.  M.  Vittone  »  [D], 
Terraneo,  Tabularium  Celio- Ligusticum ,  ms.  bibl.  Nazionale  di  Torino,  a.  896  : 
«<  comunicatomi  dalla  gentilezza  del  sig.  conte  Cesare  Nicola  Canefri  nobile 
«alessandrino,  il  quale  ne  ha  riposto  l'originale  nell'archivio  di  Corte»  [E](0. 

DuRANDl,  Piemonte  cispadano^  p.  273,datum,  da  copia  comunicatagli  da 
Giantommaso  Terraneo.  Mon.  hist.  patr.  Chart.  I,  79,  n.  xlviii,  ed.  P.  Datta 
da  D,  coU'a.  893  =  Du.mmler,  Gesta  Berengarii,  p.  168,  cit.;  Geschichte  des  ostfr. 
Keiches,  2  Aufl.  Ili,  418,  nota  i,  cit.  -  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert,  p.  51,  cit. 
Per  Demice  e  Viguzzolo  cf.  Casalis,  Dizionario  degli  Stati  di  S.  M.  il  re  di  Sar- 
degna, VI,  58  ;  XXV,  364  e  DarmstXdter,  Das  Reichsgut  in  der  Lomhardei  und 
Pi^mont,  p.  236. 

Regesto:  DO.mmler,  n.  3. 

Questo  diploma  segue  il  formulario  adottato  per  un  gruppo  di  diplomi 
della  cancelleria  dell'  imperatore  Guido  (d.  Ricerche  &c.  II,  79).  Dalla  forma 
del  signum  recognitionis  e  dall'amen  dell'  apprecatio,  che  le  copie  B  C 
riproducono  ad  imitazione  dell'originale,  parmi  probabile  che  questo  sia  stato 
scritto  dall'  ingrossatore  dei  diplomi  nn.  viii,  x,  xi  (cf  Ricerche  &c.  II,  27,  28). 
I  dubbi  sollevati  dal  Dummler  {Gesta  Berengarii,  p.  168)  sull'autenticità,  in  causa 
della  falsa  data  che  il  diploma  porta  nell'edizione  dei  Mon.  hist.  patr.,  non  hanno 
ora  più  alcun  fondamento.      Pongo  C  a  base  della  presente  edizione. 

(1)  Il  voi.   I  di  questo    Tabularium  blioteca,  ebbe  la  bontà  e  la  pazienza 

si   è  ancora,  più  o  meno   male,  sai-  di  rintracciare  il  documento,  della  cui 

vato  dall'incendio  della  biblioteca.     Il  trascrizione  vado  grato  al  prof.  C.  Ci- 

marchese    F.  Curio,  officiale  della  bi-  polla. 
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In  nomine  sancte  et  individue  Triniiatis.  Lantbcrtus^')  divina 
favente  clenieniia  iinperator  augiistus.  Omniunì  fidcliuni  sancte 
Dei  Hcclesiae  nosirorumqiie  presentium  scilicet  ac^^^  futurorum 
compcriat  industria,  quia^^  Heurardus^^)  illustris  comes  pctiit(*>  cel- 
5  situdinem  nostrani,  ut  cuidam  vasso^'^  suo  Meurardo  (>^>  nomine  in 
comitatu  Terdonensi  corticclla^"^  una  ^^'^  in  \'icucioIo  ^'^  cum  mer- 
cato annuale,  qui  in  celebrandam  ^'^  missam  sancti  Martini  conve- 
niri  solet,  seu  et^''^  alia  curticella^'^  que  vocatur  Darnisii("'>  et  <"> 
manente  (''^  uno  qui  ab  antiquo  pertinuit  de  ipsa  curticclla^'>  de  Vi- 

10  cuciolo^')  et  coniacet  in  Cisiniano  et  Memoriola,  quicquit  (^>  in  bis 
quattuor  ('iMocis  cum  mercato  iam  dicto  de  nostro  ^'^  iure  ibi  ^')  in- 
vcntum  fucrit  iure  proprietario  ('>  pietate  nostra  imperiali  ini  <"^ 
proprium  illi  iradercmus.  Statimque  nos  postulaiionibus"Mllius 
assensum^"'^  prebcntes,   decrevimus^*)   [ita  fieri] ^>\       concedimus 

15  itaquc  eidcni  supranominato  Heurardo^'^  bcredibus  quoque  ac  pro- 
heredibus  suis,  sicut  superius  insertum  est,  corticella  (^>  Damisi^") 
cum  manente  (^'^^  uno  vel  mercato  in  corticelb  Vicuciolo  cum  omni- 
bus adiacentiis  ('■'-■)  et  pertinentiis  ('^'^^  iuste  et  legaliter  pertinentibus 
seu  aspicientibus^")  in  singulis  fundoris^^)  et  1ocìs(«^k>,  terris^''^^  vi- 

20  ncis(''\  pratis  ("),  pascuis,  silvis,  aquis  aquarumque^*'''^  decursibus, 
coltis  et  incoltis,  mobilibus  et  immobilibus  etiam  possessionibus, 
omnia  quidquid  ^")  ad  suprascripta  loca  pertinere  dinoscitur^""")  om- 
nino  in  inte^rum.  et  iussimus  ei^"")  hoc  nostre  auctoritatis  ("**) 
preceptum  inde  conscribi,  per  quod  decernimus  alque  iubemus,  ut 

25  deinceps  de  supranominatis  rebus  ipse  suique  heredes  ac^pr)  prolie- 
redes^'^i^  habcant   potestatem    iure    hercditario  habendi,  tenendi  et 

(a)  D  Langbenus  (b)  fi  cum         (e)  C  E  cum  (d)  E  Eiirardiin  (e)  C  pctat 

(f)  BD  iusso  CE  misso  ,  errata  lettura,  come  ritengo,  dell'originale  uasao  colla  a  cor- 
siva aperta.  <g)  suo  Heurardo  è  corretto  in  B,  da  altra  mano  contemporanea,  da  prò 
Hcrardo  (h)  Così  BCDE  (i)  /»  Vichiciolo  ( j)  C  cellebrandam  (k)  In  B  altra 
mano  conlemp.  corresse  neW  interlineo  debet  (1)  B  conicella  (m)  B  Demisii  D  E 
Damisi  (n)  B  debet  (o)  B  monentc  (p)  B  quicquid  E  quitquil  (q)  DE  quatuor 
(r)  B  denuo  (s)  B  sibi  (t)  /?  proprietatis  (u)  B  D  in  (v)  fi  postulati  omnibus 

(w)  BCDE  consensum  (x)  B  decernimus  D  decre. .  .  (y)  Lacuna  in  BD  mentre  CE 
hanno  et  fdecrevimus  et  concedimus j;  completo  e  correggo  secondo  il  formulario.  (z)  B 
Herardo  (aa)  B  Dernisi  (bb)  B  coramuneote  (ce)  B  adiaceniibus  (dd)  B  pertinentibus 
(ee)  B  adspicientibus  (ff  )  B  fundorum  (gg)  B  locorum  (hh)  B  terranim  (ii)  B  vi- 
nearum  (ii)  B  pratorum  (kk)  C  aquarumve  (II)  D  £  quicquid  (mm)  B  dinoscatur 
D  dignoscitur       (nn)  B  et       (00)  D  authoritatis       (pp)  B  acque       (qq>  B  h?res    D  prohaeres 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  ^ 
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frucndi,  commutandi  atquc  vendendi  ex  nostra  imperiali  largitale  (") 
et  auctoritate  ^^^  pienissima  (').  Quicumque  autem  contra  hoc 
nostri  muniminis  (^)  preceptum  quandoquc  ire  vcl  irriimpere  tempta- 
verit,  aut  aliquam  violentiam  interré  presumpserit,  .xwA"^  libras 
auri  optimi  culpabilis  iiabeatur  in  persolvendum,  medietatem  palatio  5 
nostro  et  medietatem  prefitto  Heurardo  ve!  eius  heredibus  ac  pro- 
heredibus.  Et  ut  hec  auctoritas  ('  )  nostris  (p)  futurisque  temporibus, 
Domino  (^)  protegente,  valeat  inconvulsa  (')  manere(i),  manu  pro- 
pria subter^'')  firmavimus,  et  anulo  ^'^  nostro  iussimus  sigillari^""). 

Signum  (M)  domni  (")  Lamberti  (")  serenissimi  imperatoris  au-   io 
gusti. 

Hainghnus  cancellarius  iubente  domno  ^^^  imperatore  recognovi 
et  subscripsi  (^).         (SR)  ^'^ 

Data  anno  incarnationis  dominice  .dcccxcvi.('),  domni  (')  quoque 
Lamberti (")  piissimi    imperatoris  .v.^'),   .viii/^')  kal/^)   decembris,    15 
indictione  .xiiii.  (>  ).       Actum  Papié.       in  Dei  <^')  nomine  fcliciter, 
amen^"^  amen(''^>. 

VIIL 

898  maggio  21,  Ravenna. 

Lamberto  imperatore,  dietro  intervento  dell'imperatrice  Agel- 
trude,  dona  alla  chiesa  di  S.  Giovanni  .!;  Firenze  la  terra  detta 
0  Campus  Regis  »  e  una  pezza  di  terra  spettante  alla  corte  «  Be- 
«  neventana  » . 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Firenze,  n.  970  [A].  Cop.  cart.  sec.  xviii, 
ms.  bibl.  Riccardiana  (3264)   5157,  e.  82. 

BoRGHisi,  Discorsi,  ed.  Manni,  IV,  232,  cit.  Migliore,  Fircnie  città  nobi- 
lissima, p,  141,  cit.       Ammirato,  Istorie  Fiorentine,  I,  24,  cit.       Ughelli,  Italia 

(a)  b  Urgictatc  (b)  D  aulhoritale  (e)  li  pienissime  (d)  H  noniinis  (e)  I>  tri- 
ginia  (f)  Danthoritas  (g)  B  nostra  (h)  fi  hunc  (ij  /J  inconvulse  (j)  fi  monere 
(k)  E  »upter  (I)  BDE  annulo         (m)  £  insignir]         (n)  I)  domini  (o)  D  Langberti 

(p>  B  domino  (q)  D  scripsi  et  subscripsi  manca  tn  B  E  (r)  //  SR  è  segnato  sol- 
tanto in  C  (s)  B  .Dcccxcin.  D  octingentesimo  nonagesimo  tertio  (t)  B  domini  (u)  D 
Lancberti  (v^  D  quinto  (w;  Doctavo  (x)  BE  cai.  (y)  D  decimaqiiarta  (z)  //  Do- 
nuni  (aa;  Le  copte  B  C  imituno  /'  amen  dell'originale  che  doveva  avere  la  forma  a  )-(  hn 
(bb)  Soltanto  in  B  tegue  al  primo  amen  un  segno  che  si  riconosce  per  una  imitazione  di 
nota  tir  ontano  uguale  ad  amen 
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sacra.  111,  1*  cJ.  col.  36;  2'  ed.,  27  -  LOniu,  LìhIcx  llulsur  JipUmi.  ili,  1459  = 
Cerracchini,  Cronologia  sacra  dei  vescovi  e  arcixescovi  di  Fireti^f,  p.  29  -  Sol- 
DASi,  Historia  de  Passiniano,  p.  67  -  Lami,  Monumenta  eccì.  Florenlina/,  I,  59}  - 
DOmmler,  Geschichte  des  ostj'r.  Reiches,  2  Aufl.  III,  422,  nota  2,  cil.;  p.  450, 
nota  2,  cit.  -  ScMiRMKYiR,  Kaiser  Lambert,  p.  7},  nota  i,  cit.  Davidsohn, 
Geschichte  von  Fioretta,  I,  94,  cit.  da  A  ;  Forschtin^en  \ur  àlteren  Geschichte  t-on 
Floren^y  I,  20-21,  cit.  Cf.  i  placiti  1061  febbraio  i  e  1061  novembre  8  (HObner, 
nn.  14  IO  e  14 14)  editi  dal  Ficker,  Forscìmn^ien  ^ur  Reichs-  und  Kechtsgeschichte 
Itaìiens,  IV,  93-96,  nn.  68,  69.  Cf.  f)cr  le  località  «Campus  Kegis»,  «  curtis 
Rcgis»,  e  «curtis  Beneventana»  Davidsohs,  Forschungen  &c.  I,  20-21. 
Regesti:  Bòh.mer,  n.  1285;  DCmmler,  n.  7. 

Questo  diploma  forma  coi  nn.  x  e  xi  uno  speciale  gruppo  di  diplomi  del- 
l'imperatore  Lamberto.  Sono  riconosciuti  dal  notaio  Andrea  e  scritti  dallo 
stesso  ingrossatore ;  il  dettato  mostra  alcune  caratteristiche  comuni;  argomento 
che  il  riconoscitore  stesso,  il  notaio  Andrea,  sia  e  il  dettatore  e  lo  scrittore 
(cf.  Ricerche  &c.  II,  27,  79).  Dal  nostro  dipende  il  testo  del  diploma  di  Be- 
rengario I  899  aprile  25  (Dhl  n.  xxviii). 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individuac  Trinitatis.  Landbcrtus 
divina  favcntc  clementia  impcrator  augustus.  Noverit  omnium 
fidolium  sanctae  Dei  Ecclcsiae  •  nostrorumque  presentium  scilicet 
et  futurorum  industria,  quoniam  interventu  ac  petitione  dominae 
5  gcnitricis  nostrae  Ageltrudae  sercnissimae  imperatricis  augustae 
concessimus  et  condonavimus  ecclcsiae  Beati  lohannis  episcopa- 
tui  !  Fiorentino,  cui  Grasulfus  venerabilis  episcopus  auctore  Deo 
preesse  videtur,  idest  terra  ''•')  ad  modios  duodecim  quae  dicitur 
Campus  Regis  propc    ipsam    ecclesiam    pertinentem    hactenus  de 

jQ  curte  Regis  ita  terminatami  de  duabus  partibus  terra  ipsius  ec- 
clesiae,  \  de  tertia  parte  percurrit  fluvius  Munione,  de  quarta  parte 
terra  Magiberti  presbiteri  et  Mauripcrti  ac  Floriberti  et  de  consor- 
tibus  eorum  ;  item  in  alio  loco  pctiam  terrae  unam  pertinentem 
de  curte  Beneventana  ad  modios  sex  perti  nentem  de  curte  Bene- 

j^  ventana(^)  prope  ecclesiam  Sancti  Miniati  positam,  quae  est  circum- 
data  ex  omni  parte  terra  eiusdem  ecclesiae  Sancti  Miniati,  ubi  re- 
quiescunt  sanctorum  corpora  novem,  quatenus  in  perpetuum  in  iure 
et  potestate  ipsius  '  ecclesiae  predicta  terra  cum  suis  terminationibus 
iure  proprietario  possideatur,  sicut  usque  modo  a  parte  publica  pos- 

(a)  Così  A        (b)  Così  ripete  A 
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sess;i  faisse  dinoscitur.  habcatque  idem  prosili  Grasulfus  et  qui 
prò  tempore  ibidem  pontifex  fuerit,  ex  nostra  [  imperiali  auctoritate 
ad  honorem  eiusdem  Fiorentini  episcopatus,  potestatem  iani  dictani 
terram  tenere,  possidere,  vendere,  donare,  mancipare  et  quicquid 
volucrit  facerc,  ut  laus  et  decus  ecclesiac  semper  Christo  nìise-  5 
rante  adcrescat.  Si  autem,  '  quod  minime  credimus,  aliquis  mi- 
nister  publicus  aut  quaelibet  persona  parva  vcl  magna  hoc  nostrae 
pietatis  et  conccssionis  preceptum  in  aliquo  violare  temptaverit, 
sciat  se  compositurum  auri  optimi  libras  triginta,  medictatem  pa- 
lati© nostro  I  et  medietatem  parti  eiusdem  ecclesiae.  Et  ut  verius  io 
credatur  et  diligentius  ab  omnibus  observetur,  manu  propria  sub- 
signavimus,  nostroque  anulo  iussimus  insigniri. 

;  Signum  (MF)  domni  Landberti  serenissimi  imperatoris  au- 
gusti. : 

•  Andreas    notarius    ad  vicem  Amolonis   archicancellarii    reco-    15 
gnovi  et  subscripsi.  •  (SR)        (SI  D) 

Data  anno  incarnationis  Domini  .Dcccxcviii.,  domni  quoque  Land- 
berti piissimi  imperatoris  .vii.,  .xii.  kal.  iun.,  indictione  .1.  Actum 
Ravennf.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen^^*),  amcn^''). 

IX. 

898  luglio  27,  Pavia. 

Lamberto  imperatore  conferma  le  donazioni  flitte  dal  vescovo 
Guibodo  e  da  Vulgunda  ai  canonici  di  Parma. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Parma  [A].  Copia  cart.  sec.  xviii,  ibidem, 
arca  A,  caps.  i,  n.  37.  Copia  1750  nel  Transumptum  omnium  documentorum 
dell'arch.  Capitolare  di  Parma,  I,  92,  n.  xxx,  ibidem.  Copia  cart.  sec.  xviii 
nel  cod.  479  della  bibl.  Reale  Palatina  di  Parma,  coIFa.  «  dcccxciiii».  Gozzi, 
Miscellanea  storica,  cod.  426,  e.  58,  ibidem.  Copia  cart.  sec.  xviii,  cod.  X.C,  17, 
bibl.  Estense  di  Modena.  Terraneo,  Tahularium  Celto-Ligusticum,  ms,  bibl. 
Nazionale  di  Torino,  a.  899,  estr.  dal  Muratori. 

L.  A.  Muratori,  Antiq.  Ital.  Ili,  59,  da  A;  Annali,  a.  898,  V,  227,  da- 
tum  =  Fu.mag.^lli,  Codice  diplom.  Sant'Ambrosiano,  p.  552,  cit.  =  Schirmeyer, 

(a)  AMEK        (b)  In  note  tachigrajiche  italiane. 
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Kaiser  Lambert,  p.  90,  cit.,  nota  i,  daium.     Ano,  otaria  della  citta  di  Parma, 
I,  198,  cit.;  p.   Ji).  n.  XXXVI,  ed.  da  A. 

Regesti:   BóiiMKR.  n.   12S6:   DOmmi.ir.  n.  8. 

Per  lo  scrittore  e  dettatore  ci.  le  osservazioni  al  Uiploiiu  di  Ciuido  n.  Il 
e  Ricerche  &c.  I,  i}i  sgg.;  II,  25.  Il  testo  del  nostro  diploma  venne  utiliz- 
zato per  quello  di  Berengario  I  921  febbraio  19  (DB  I  n.  cwxiv).  Assegno 
al  diploma  l'a.  898  rispondente  all'indizione  i;  l'a.  vi  di  impero  richiederebbe 
l'a.  897,  se  pure  non  è  errato  invece  di  a.  vii  ;  l'a.  899  si  potrebbe  spiegare 
col  computo  pisano,  ma  è  forse  più  probabile  che  si  abbia  un  vero  errore  ma- 
teriale o  di  computo  per  898  {d.  Ricerche  &c.  II,  6$). 

(C)  •  In  nomine  sanctac  et  individuae  Trinitatis.  Lanbcrtus 
divina  ùventc  clcmcntia  impcrator  augustus.  Convenit  imperiali 
arbitrio  ut  sacerdotum  Deo  famulantium  res  iuste  quocumquc  modo 
adquisit^  •  ita  ab  ipso  corroborentur,  ut  postmodum  a  calumnio- 
c  sis(^)  et  pravis  personis  ncquaquam  auferri  possint.  Igitur  omnium 
fidelium  sanctae  Dei  Hcclesiae  nostrorumque  praesentium  scilicet 
et  futurorum  comperiat  sollertia,  quod  canonici  sanctae  Parmensis 
ecclesiae  per  |  Amolonem  venerabilem  episcopum  archicancellarium^^^ 
nostrum  peticrunt  nostram  clementiam,  ut  ecclesias,  cappcllas,  cur- 
io tes  cum  massariis  et  omnibus  ibi  adherentibus  vel  pertinentiis  in 
finibus  Parmensis  et  Regiensis  parroechiae  sitas,  quae  quondam  a 
Vuibodo  (')  I  Parmensi  episcopo  et  Wilgunda  Deo  dicata  posscssae 
et  in  illorum  dominio  detentae  probantur  ('>  et  legaliter  in  pote- 
state  praedictorum  canonicorum  quocumque  modo  aut  undecumque 
I  r  dcvolutae  per  paginam  scriptionis  noscuntur,  nostro  eas  corrobo- 
rassemus  et  |  confirmarcmus  edicto.  Quorum  petitionibus  pio  af- 
fectu  prò  omnipotentis  Dei(^)  et  eiusdem  genitricis  beatae  Marine 
debito  amore  consulentes,  iussimus  eis  hoc  nostrum  fieri  praece- 
ptum,  per  quod  tam  ecclesias,  capellas  quam  curtes  cum  massa- 
20  riis  et  omnibus  I  sibi  subditis  et  pertinentiis  in  finibus  Parmensis 
et  Regiensis  vel  in  circuitu  locatas,  quas  Vuihbodus  episcopus  et 
\'ulgunda  Deo  dicata  in  ius  et  dominium  per  paginam  scriptionis 


(a)  La  prima  s  corretta  su  r        (b)  archicellarium        (e)  do  corretto  su  b        (d)  di 

(i)  Si  confronti  il  testamento  di  Guibodo  892  luglio  5  (Affò,  Storia  della 
città  di  Parma,  1,  311,  n.  xxxiv). 
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et  Icgitimam  vestiturani  habuissc  et  tcnuisse  dinoscun|tur,  et  de 
ipsis  videlicet  Wiihbcxlo  episcopo  et  \'ul^iinda  quomodocumque 
aui  undecumque  per  legitimaiii  fìrmitatem  et  scriptioiiem  in  domi- 
nio et  potestate  ipsorum  canonicorum  integriter  pervenisse  uiani- 
festum  est,  nostra  imperiali  auctori|tate  in  integrimi,  ut  dignum  est,  5 
praedictis  canonicis  tìrmamus  et  conservamus,  sicut  ab  ipsis  Vuili- 
bodo  et  \'ulgunda  eis  traditae  sunt,  ut  nulla  magna  parvaque  per- 
sona temere  in  parte  vel  in  toto  se  intermittere  praesumat  absque 
legali  I  iudicio  vel  sacri  palacii  nostri  ditfìnitione.  Si  vero  quis- 
quam  invasor  aut  temerator  liane  nostrani  auctori[tatem]  parvipcn-  io 
dens  praesumptiose  violare  temptaverit,  cognoscat  se  secundum  ca- 
pitulare  nostrorum  antecessorum  regum  et  |  imperatorum  districte 
iudicandum,  et  insuper  solviturum  triginta  libras  auri  optimi,  me- 
dictatem  palaci[o  nost]ro  et  medietatem  ipsis  canonicis  quibus  vio- 
lentia  illata  fuerit.  Verum  ut  haec  nostrae  concessionis  veritas  15 
stabilius  certiusque  |  credatur  et  observetur,  manu  propria  subter 
firmavimus,  et  anuli  nostri  inpraessione  insigniri  iussimus. 

•  Signum  domni  (MF)  Lanberti  serenissimi  imperatoris  au- 
gusti. : 

•  Englinus  cancellarius  iubente  domno  Lanberto  imperatore  re-  20 
cognovi  et  subscripsi.-    (SR)      (SI  D) 

Data  .VI.  kal.  aug.,  annu^^^  incarnationis  Domini  .dcccxcviiil,  domni 
quoque  Lanberti  piissimi  imperatoris  .vi.,  indictione  .1.  Actum 
Papié  urbe  Ticinensi.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen. 

X. 
898  settembre  2,  Marengo. 

Lamberto  imperatore,  ad  istanza  dell'imperatrice  Ageltrude  e 
dell' arcicancelliere  Amolo,  conferma  alla  chiesa  di  Arezzo  la  corte 
di  Cacciano  colle  dipendenze. 

Originale,  arch.  Capitolare  di  Arezzo,  n.  XXVIII  [A].  Copia  cart.  sec,  xvii, 
Margarini,  Thesaurus  hist.  sacre  et  poìitice  veritatis,  I,  434,  arch.  Vaticano,  arch. 

(a)  Così  A 
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Segreto,  ami.  LI\'.       Copia  Zacagsi,  ms.  Rcg.  jyii,  e.  102,  bibl.  Vaticana,  «ex 
«  archivio  cpiscopaius  Aretini,  num.  264».       Tkrraneo,  Tabuhirium  Cello- Li- 

gUStiiUrit.   in.     M!^l.   Wi/ion.ile-    Ji    'l'orino,    .i.    SqS.   t-.tr.    J.ll    MlRATOi':. 

L.  A.  Muratori,  Antij.  Ital.  V,  281,  da  A,  con  •  ili  nonas  »;  Annali,  a.  K98, 
V,  2}i,  cit.  =  DCmmlhr,  Geschichte  Jes  ostfr.  Reiclns^  2  Aufl.  Ili,  422,  nota  2. 
cit.  =  SCHIRMI  VER,  Kaiser  Lambert,  p.  92,  cit.       Pasqui,  Documenti  per  la  storia 
della  città  ili  Areico,  I,  Codice  diplomatico^  p.  74,  11.    )2,  d.\  A. 
Regesti:  IkinMhK,  n.   1287;  DOmmi.kr,  n.  9. 

È  dello  scrittore  dei  nn.  vili,  xi;  scrittore  e  dettatore  di  tutti  e  tre  questi 
diplomi  ò  probabilmente  il  riconoscitore  comune,  cioè  il  notaio  Andrea  (c(.  Ri- 
cerche &ic.  II,  27,  79;. 

(C)  ;  In  nomine  s;mctae  et  individiiae  Trinit.ilis.  Landbcrtus 
divina  favente  clementia  impenitor  augustus.  Dccet  nos  •  iuslas 
pontitìcum  preces  exaudirc,  ut  nostra  apud  omnipotenteni  Domi- 
num  exaudiatur  oratio.  Idcirco  omnium  fìdelium  sanctae  Dei 
5  lìcclcsiae  nostrorumque  prescntium  scilicct  et  futurorum  noveriti  in- 
dustria, quia  Johannes  Arctinus  venerabilis  cpiscopus  per  intervcn- 
tum  dominae  genitricis  nostrae  seu  Amolonis  episcopi  insignis  archi- 
cancellarii  nostri  suggessit  nostrae  serenitati,  ut  omnes  res  ecclesiae 
suae  iuste  et  legaliter  acquisitas  |  et  acquirendas^^^,  precipue  quoque 

IO  res  illas  quas  Vuinibertus  Tuscic  habitator  videlicet  in  comitatu 
Aretino  iam  dictae  ecclesiae  per  cartulam  emphiteosis^^),  quae  vulgo 
precaria  dicitur,  obtulit,  idest  |  curtem  unam  in  loco  Cactiano  vel 
eius  vocabulis  cum  sorticellis  viginti  (^\  quam  divae  memoriae  ge- 
nitor  noster  iam  dicto  Vuiniberto  per  suum  preceptum  donavit''\ 

I  r  cunì  omnibus  adiacentiis  vel  pertinentiis  |  suis  nostra  imperiali  au- 
ctoritate  contìrmare  dignaremur.  Nos  quoque  dignis  cius  preci- 
bus  adquies[cent]es  et  postulationes  dominae  g[enijtricis  nostrae 
seu  Amolonis  episcopi  libenter  exaudientes,  omnes  res  et  fajmilias 
preiati  Aretini  episcopatus  contìrmare  decrevimus,  in  quo  sanctus  Do- 

20  natus  humato  corpore  requiescit,  undecumque  ibi  iusto  ordine  per- 
tinere  videntur  tam  de  oblatione  fidelium  quamque  alicuius  ordinis 

(a)  Segue  cancellatura  di  nostra       (b)  cartulam  emphiteo-  su  rasura.      ic)  Altra  mano, 
non  molto  posteriore,  corresse  tri^jinta  ,  cioè  su  u  correste  tr  e  sulla  i  finale  a 

(i)  Diploma  perduto.     Cf.  p.  65,  n.  6. 
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dalione,  |  faniilias  quoque  eius,  liberos  ac  scrvos  utriusquc  sexus, 
libellarios  ac  cartulaios  codcni  ordine  confìmiamus,  ut  nullus  dux, 
Comes,  gaslaldius  aut  quislibet  publicus  exactor  ncque  aliqua  per- 
sona panM  vel  |  magna  in  rebus  aut  familiis  ipsius  ecclesiae  ali- 
quam  invasionem  scu  molestationem  aut  diminorationem  facere  5 
temptet^'">  sine  (^)  legali  iudicio,  sed  liceat  pontifici  prelibati  episco- 
patus  cum  universis  suae  |  ecclesiae  rebus  cunctisque  sibi  subiectis 
liberis  et  scrvis  omni  tempore  sub  protectionis  (^>  nostrae  tuitione 
quiete  vivere  et  prò  nobis  Domini  misericordiam  feliciter  exorare. 
statuimus  denique,  ut  Iquemcumque  episcopus  et^^')  pars  ipsius  eccle-  io 
siae  advocatum  ad  utilitatis  suae  necessitudinem  constituerit,  libera 
sit  fronte  res  et  familias  ia[m  fjatf  ecclesiae  acquisiturus  quae  ei 
iuste  pertinent,  nullius|adversarii  impediente  obstaculo,  ad  honorem 
et  decus  pretixati  episcopatus  (^).  Quicumque  igitur  temerarius 
hoc  nostrae  confirmationis  preceptum  in  aliquo  violare  temptave-  15 
rit,  sciat  se  |  compositurum  auri  optimi  libras  centum,  medietatem 
palatio  nostro  et  medietatem  parti  prefate  ecclesiae.  Ut  autem 
verius  credatur  et  diligentius  ab  omnibus  observetur,  nianu  propria 
subsignavimus,  nostroque  anulo  iussimus  assignari. 

•  Signum  (MF)  domni  Landberti  serenissimi   imperatoris   au-   20 
gusti.  : 

•  Andreas  notarius   ad  vicem  Amolonis   archicancellarii    rcco- 
gnov[i]  et  subscripsi.  •  (SR)       (SI  D) 

Data  anno  incarnationis  Domini  .dcccxcviii.,  domni  quoque  Land- 
berti piissimi  imperatoris  .vii.,  .1111.  non.(^)  septemb.,  indictione  .11.    25 
Actum  Marinco.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen^s),  amen  (^\ 

XI. 
898  settembre  30,  Marengo. 

Lamberto  imperatore,    ad    istanza   del    vescovo   arcicancelliere 
Amolo,  conferma  i  possessi  e  i  diritti  della  chiesa  di  Modena. 

(aj  Precede  rasura  di  una  lettera.  (b)  sine  su  rasura.  ic)  -io-  corretto  su  u 

(d)  epi&copos  e-  su  rasura.         (e)  -is-  su  rasura.         (f)  non         (g)  amhn        (h)  In  note 
tachi^rafiche  italiane. 
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Originale,  arch.  Capitolare  di  Modena.  A,  9.  XXVII  [AJ.  Terraneo, 
Tdbuìarium  Cfìto-Li^usticum,  nis.  bibl.  Nazionale  di  Torino,  a.  898,  cstr.  dal 
Muratori.  Gjpia  1821,  Ferdinasdo  Bassoli,  CoUectio  diplomatum,  e.  2S,n.  vi, 
arch.  Capitolare  di  Modena.  Copia  182}  aprile  7  negli  Atti  p^r  ìa  Jivisiour 
(uque  di  Modella,  Rcg.  Sassuolo.  Diplomi  imperiali,  n.  59  B,  arch.  Comunale  di 
Modena. 

Caroli  Sigonii  Historiarum  dt  regno  Italiae  libri  viginti,  a.  898,  cit.; 
ed.  1732,  col.  373  (cf.  Hessel,  De  regno  Italiae  libri  viginti  voti  Carlo  Sigonio, 
p.  47).  SiLLiNGARDUS,  Catdlogus  episc.  Mutin/nsium,  p.  51,  da  A  =  Uchelli, 
Italia  sacra,  II,  i'  ed.  col.  124;  2"  ed.,  uro  -  L.  Vedriam,  Historia  di  Modona, 

I,  405,  estr, ;  Catalogo  dei  vcscoi'i  Modenesi,  p.  34,  datum.  !..  ;\.  .Muratori, 
Antiq.  Ital.  VI,  341,  da  A;  Annali,  a  898,  V,  231,  datum.  Tiraboschi,  Me- 
morie storiihe  Modenesi^  I,  67,  cit.;  Codice  diplom.  p.  71,  n.  Liv,  ed.  da  A  .  Di- 
ritti della  città  di  Modena  sulle  acque  di  Secclna,  p.  96  sgg.,  cit.  ;  Sommario^ 
ed.  p.  5,  B.  Brunner,  Zeugen-  und  Inquisitionsbnceis^  op.  cit.  p.  439,  cit.  DCmm- 
ler,  Geschichte  des  ostfr.  Reiches,  2  Aufl.  Ili,  452,  nota  5,  cit.  Sandonsini, 
Cenni  storici  sopra  i  canali  e  le  acque  di  Secchia  e  sulle  controi'ersie  che  ne  de- 
rix'arono  fra  Modena  e  Sassuolo,  cf.  cap.  i,  p.  2,  cit.  Schirmeyer,  Kaiser  Lam- 
bert, pp.  92-95,  cit.;  p.  92,  nota  4,  datum.  Cf.  anche  le  note  bibliografiche 
del  diploma  di  Guido  n.  xi,  pp.  27-28. 

Regesti:  Bòhmer,  n.   1288;  DC.m.mler,  n.  10. 

La  compilazione  di  questo  diploma  spetta  probabilmente  allo  stesso  scrit- 
tore, che  è  Io  scrittore  pure  dei  diplomi  nn.  viii  e  x.  Scrittore  e  dettatore  sem- 
brano essere  una  sola  persona,  cioè  il  notaio  riconoscitore  Andrea  {ci.  Ricerche  &c. 

II,  27,  79).  Il  testo  è  attinto  da  quello  di  Guido  n.  xi,  che  però  non  viene  ripro- 
dotto letteralmente  ;  il  nostro  si  mantiene  libero,  più  scorrevole  e  più  conciso. 
Ma  in  questo  lavoro  si  andò  troppo  oltre,  tanto  da  alterare  in  alcuni  punti  la 
fonte,  come  a  p.  98,  rr.  31-52  e  a  p.  99,  rr.  8-14.  Dal  nostro  dipende  il 
diploma  di  Berengario  898  dicembre  7  (DB  I  n.  xxiv).  Il  sigillo  mancava 
già  nel  secolo  xiv,  quando  si  scrisse  sul  verso  della  pergamena  un  regesto  col- 
l'aggiunta:  «hoc  est  originale  sine  bulla». 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis.  Landbeitus 
divina  favente  clementia  imperator  augustus.  Dum  (^^  locis  divino 
ciiltui  mancipatis  oh  divinae  servitutis  amorem  opem  •  congrtiam  feri- 
mus,  et  regum^^^  morem  decenter  ituplemus,  et  apud  Deum  profuturum 
5  nohis  non  diffidimus.  Igitur  omnium  fidelium  sanctae  Dei  Ec- 
clesiae  nostrorumque  presentium  scilicet  et  futurorum  noverit  in- 

(a)  DG  n.  XI  Cum        (b)  La  g  è  corretta  su  n      DG  n.  XI  regiam 
Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  7 
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duslria,  qualiter  intcrvcntu  Ainolonis  vcncrabilis  episcopi  nostri 
arcliicancellarii  suggcssit  |  nostrae  celsitudini  Gamenultus  sanctac  Mu- 
tittnisis  eccltsiof  episcopuSy  quatenus  nostrae  auctoritatis  precepto 
confirmaremus  ciincta  niuniniina  atqiie  possessiones  iustc  et  lega- 
liter  ad  candeni  ecclesiam  pertinentes.  Cuiiis  precibus  assensuni  5 
prebcntes,  omnia  monasteria,  xcuodocbia,  \  ecclesias  haptisniaìcs  cuni 
omnibus  suis  pertincntiis  ad  suprascriptam  ecclesiam  stabilimus 
perpetuo  robore,  eam  rccipientes  sub  nostrae  tuitionis  mundburdo. 
concedimtts  ctiam^*^,  ut  iuxta  morem  aliaruiii  ecclesiarum  res  prc- 
dictaf  cccìcsicu:  per  idoncos  homìnes  et  veraccs  \  ovam  tempore  inqiii-  io 
rantur  et  ad  pi  ett  issi  mani  usque  deducantiir  iustitiani.  iicc  non  etiani 
condonamus  eideni  ecclesiac,  ut  dcinceps  servi  ani  cartiiìati  ad  eandem 
ecclesiam  iuste  pertinentes  niiìlnm  censuiiì  pnblicAC  parti  pcrsolvant, 
sed  I  liceat  eis  guido  ordine  vivere  et  ipsi  suae  ecclesiae  deservire .  nul- 
lusque  Comes  aut  index  puhìicus  vel  quislibet  rei  puhlicae  procurator  1 5 
ad  causas  iudiciario  more  audiendas  in  nionasteriìs,  xenodochiìs  aut 
ec:cìesi\s  baptismalìhus  ]  resideat,  et  homines  iani  cìericos  qiiam  et  laicos, 
viììas  et  a^ros  seu  reliquas  possessiones,  qiias  moderno  tempore  in  di- 
versis  locis  aut  territoriis  nostrae  potestatis  iuste  et  legaliter  quieto  or- 
dine ^^^  pars  ipsius  ecclesiae  tenet,  ad  freda  ve!  tributa  exigenda,  aut  20 
mansiones  \  aut  paratas  faciendas,  aut  fideiussores  tollendos,  aut  homi- 
nes ipsius  ecclesiae  tam  ingenuos  quam  et  servos  super  terram-  ipsius 
comtfianentes  distringendos,  pignerandos,  nec  in  hostem  ducendos,  nec 
ire  cogendos,  nec  ullas  redibitiones  aut  inìicitas  occasiones  requirendas, 
quihus  in  aliquo  eadem  ecclesia  sibique  subiecti  \  aliquod  iniuste  patian-  25 
tur  incommodum,  quisquam,  temerarius  existat.  sancimus  etiam  pre- 
laxatae  ecclesie^  iuxta  antecessorum  nostrorum  decreta,  loca,  in  quibus 
predicta  civitas  constructa  est,  ita  nostrae  auctoritatis  precepto  stabilia 
maneant,  cum  cancellariis  quos  prisca  consuetudine  prefata  ecclesia  de 
clericis  sui  \  ordinis  ad  scribendos  suae  potestatis  libellos  et  fiothecarios^^^  30 
habuit.  vias^'^^  quoque,  pontes,  portas  et  quicquid  antiquo  iure  eidem 
ci  vitati  a  procuratorihus  rei  publicae  solvebatur;  idest  ubicumque  vias, 

(a)  NeU'intfrlineo,  mano  posteriore,  /ort'anche  del  XV  secolo,  apgiun$e  imitando  il 
carattere  del  diploma:  •  c[oa3cedinius  etiam  vobis  terram  illam  in  loco  Candaceto  quem  (tic) 
prederessoris  (tic)  nostris  donaverunt  »  (h)  Corretto  da  ordinet,  cioè  la  t  é  su  rasura 

del  netto  corrivo  et  (e)  DG  n.  XI  fidecarios  (d)  vias  -  potestatem   (p.  gg,  r.  2;] 

Si  cf.  il  relativo  pasto  in  DG  n.  XI,  p.  30,  r.  30  -  p.  31,  r.  3. 
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pontes,  portai  in  sua  terra  habuati,  nostra  vice  liheram  capiendi  de- 
hitiim  ex  eis  censii  m  haheat  potestatem,  et  ìiceat  ci  fossata  \  cavare, 
mokndina  ccmstruere,  portas  erigere  et  super  unum  miliarium  ^*>  in 
circuitu  ecclesiae  civitatis  circumquaque  firmare  ad  salvandam  et  mu- 
5  nicndam  ipsam  sanctam  ecclesiam  suamque  consti  tu  tam^^^  canonicam, 
et  aquam  aperire  et  chiudere,  ahsque  uìla  puhlica  contradictione,  ut  sub 
uostrae  tuilionis  defensione  idem  presul  cum  suis  |  omnibus  pcrmancns 
prò  nobis  omnipotentcni  Deum  valcat  exorare.  si  ^'^  vero  inicr 
conimancntes  firmata  fuerinl  testimonia  ad  rcs  ciusdeni  ecclesip  ra- 

lo  picndas  et  pars  prefatae  ecclesiae  reclamaverii  quod  prò  huiusmodi 
causa  iustitiam  habcre  non  possit,  si  negare  hoc  aut  sacramento  pur- 
gare voluerinl,  adminislratoribus  ecclesiae  liceat  pugna  aut  testibus,  si 
tamen  voluerint,  \  approbare,  ne  sub  hac  occasione  ecclesia  danipnuni 
incurrat.       Si  quis  autem  hanc  nostre  preceptioms  auctoritatcm  te- 

1 5  nierarius  infringere  temptaverit,  sciat  se  compositurum  auri  optinìi 
libras  .a,  va.,  medietatem  palai  io  nostro  et  medietatem  sepe  dictae  ec- 
clesiae. Ut  quoque  vcrius  crcdatur  |  et  diligentius  ab  omnibus  ob- 
servetur,  manu   propria    subsignavimus,  nostroque  anulo  iussimus 


msignin. 


20          •  Signum  (ìMF)  domni  Landbcrti  piissimi  imperatoris  augusti.  • 

;  Andreas  notarius  ad  vicem  Amolonis  archicancellarii  recognovi 
et  subscripsi.  :  (SR)  (SI  D) 

Data  anno  incarnationis  Domini  .Dcccxcviii.,  domni  quoque  Land- 
berti  piissimi  imperatoris  .vii.,  pridie  kal.  octobris,  indictionc  .ii. 
Actum  Marinco.       in  Dei  nomine  feliciter,  amen^'^^  amen^*'). 


25 


la)  Mano  posteriore  mediante  rnsura  alterò  il  passo  in:  «duo  miliaria  •,-  duo  e  su 
rasura  ai  unum  e  la  a  Jinale  di  miliaria  su  rasura  di  \i  Quando  si  ccmpilò  DB  n.  XXIV 
quest'  alterazione  al  testo  non  era  ancora  stata  falla.  (b)  Segue  rasura  di  ecclesia 

(c)  si  -  incurrat  ir.  141']  Si  cf.  il  relativo  pasto  in  l)G  n.  XI,  p.  31 ,  rr.  13-30.        (d)  amhn 
(e)  In  nota  tironiana. 


FALSIFICAZIONI 


V  I- 
895. 

Lamberto  imperatore,  ad  istanza  del  vescovo  Giovanni  di  Pavia, 
dona  a  Oterio  vassallo  del  conte  Siinfrcdo  sci  masserizie  nel  comi- 
tato di  Piacenza. 

Falsitkazionc,  lorsc  del  x  secolo,  in  l'orma  di  originale,  ardi.  Capitolare  di 
Piacenza,  Diplomigli.  14  [B].  Boav.LU,  Copie  fd  estratti  Ji  carte  antiche,  II,  i)  5, 
ms.  segnato  D  ,  ibidem. 

MuHLBACHER,  Vuedirtt'  Diplome  III,  nelle  Mittheilungen  des  Instituts  fur 
òsterr.  Gcschichtsforschung,  VII,  450,  n.  9  ;  la  stampa  venne  preparata  da 
A.  Fasta  sulla  copia  di  B,  ritenuto  originale,  eseguita  da  v.  Jaksch  =  Schir- 
MEYER,  Kaiser  Lambert,  p.   52,  cit. 

Intorno  a  questa  falsificazione  d.  Ricerche  &c.  II,  91  sgg. 

•  (C)  In  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis.  Lambertus 
divina  favenle  clementia  imperator  augustus.  Siquidam^')  fide- 
lium  •  nostrorum  presencium  scilicet  ac  futurorum  comperiat  indu- 
stria, quoniam  loahannes(^)  Ticincnsis  episcopus  nostrani  adhiens 
5  exelentiam  (^^enixius  postulavit,  quatinus  cuidam  fideli  nostro  nomine 
Otthe  rio  vasso  Sigefredi  Comes  (*)  conceder[e]mus  mansaricias  sex 
pertinentcs  de  comitatu  Piacentino  coniacentes  per  diversas^')  loca,  ad 
casale  Crisponi  sortcm  unam,  ad  Carebalo  sorte  (*)  unam,  ad  I  Runco 
lohanni  sorte  ('^  unam,  ad  Septem  Fonti  sortem  unam,  ad  Alli  sortem 
IO  unam  cum  silva,  ad  Useli  sortem  unam  cum  silva  qui  (*>  nuncu- 
patur  Vualda,  cum  omnibus  adiacentiis  et  pertinentiis  ad  easdem 
sortes  sex  iuste  et  legaliter  pertinentibus  iure  proprietario  per  pre- 

(a)  Cosi  B      (b)  Cosi  B  colla  li  corretta  iu  n;  a  Ioahannes  iegue  rasura  di  due  lettere. 
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ccptum  nostre  auctoritatis  conccdcrcmus.  Cuiiis  prccibus  as- 
scn  sum  prebcntcs,  hoc  serenitati  ('^  nostre  preccptuni  fieri  decre- 
vimus,  per  q[uod  p]redictus  fidelis  noster  Otherius  omnia  supcrius 
comprehensa  pcrpetualiter  tenead  et  ;  possideat,  liberam  quoque  et 
firmissimam  im  (^>  omnibus  habeat  potestatem  donandi,  ordinandi,  5 
comniutandi,  vendcndi  seu  quovis  titulo  inscripcionis  alienanjdi 
liereiiibusque  suis  libere  relinquendi.  Si  quis  autem  hoc  contrn- 
dicere  voluerit,  sciai  se  compositurum  auri  optimi  Hbras  .x.,  me- 
dietatem  camere  nostre  et  medietatem  prefato  |  Otherio  suisque 
heredibus.  Et  ut  verius  credatur,  manu  propria  firmavimus,  et  io 
anuli  nostri  ^'^  assigniri  iussimus. 

•  Signum  domni  Lamberti  (M)  serenissimi  imperatoris  augu- 
slis(-).:  (SI  D) 

Anno  incarnationis  domini  nostri  lesu  Christi  .dcccxcv.,  domni 
Lamberti  imperatoris  anno  quarto,  indictione  .xiii"''*.  15 

Ego  Andreas  notarius  ad  vicem  Ainglini  ^^^  canccllarii  recognovi. 

T  n. 

(898?)  Spoleto. 

Lamberto  imperatore,  ad  istanza  dell'imperatrice  Ageltrude, 
dona  al  vescovo  Everardo  di  Piacenza  alcuni  beni  nel  territorio 
di  Spoleto. 

Falsificazione,  forse  del  x  secolo,  in  forma  di  originale,  arch.  Capitolare 
di  Piacenza,  Diplomi^  n.   12  [B]. 

Campi,  DelVhistoria  eccles.  di  Piacenza,  I,  236,  cit.;  p.  473,  n.  xxxi,  ed.  da  B 
=  BosELLT,  Delle  storie  Piacentine  libri  XI  1,1, 46  e  nota  25,  cit.  =  Dummler,  Geschi- 
chte  des  ostfr.  Reiches,  2  Aufl.  Ili,  416  e  422,  nota  2,  cit.  =  Schirmeyer,  Kaiser 
Lambert,  p.  33,  cit.      Poggiali,  Memorie  storiche  di  Piacenza,  III,  80,  cit,  da  B  . 

Regesto:  Dummler,  n.  i. 

Di  questa  falsificazione  si  tratta  nelle  Ricerche  &c.  II,  93  sgg. 

(C)  •  In  nomine  sanctae  et  individuae  Trinitatis.  Lanbertus 
divina  favente  clementia  imperator  augustus.    Si  circa  •  sanctas  Dei 

(a)  Coti  B       (h)  La  \  corretta  tu  i 
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ecclcsias  debite  iiuiniiicciuia  '■'  lar^itatis  cxuDcramus,  non  soluin 
exinde  nostrum  imperiale  culmen  ampliari  et  magnifìcari  credimus, 
sed  etiam  ad  aeterne  '  bcatitudinis  lucrum  ideniidem  nobis  proticere 
contìdimus  et  speramus.  Ac  [x.*r  hoc  omnibus  Hcclesiae  nostrisque 
e  prcsentibus  et  futuris  fidelibus  notum  esse  volumus,  quod  domina  | 
et  dilcctissima  genetrix  nostra  Agelirudis  imperairix  augusta  adiens 
imperialis  obtutus  excellcntiae  nostrae  suppliciter  convenienterque 
suggessit^^\  ut  quia  Hcurardus  venerabilis  sanctac(*^>  |  Piacentine  ci- 
vitatis  episcopus  in  nostra  cxpeditione  cum  suis  sepissimc  tideliter- 

10  que  sudabat,  ab  imperiali  magnitìcentia  debitum  recompensationis 
offitium  augustalitcr  dccenterque  '  iam  iamque  sortiri  mereretur. 
Cuius  materne (')  petitioni,  quia  nefas  erat  quippiam  denegare,  no- 
strae mansuaetudinis  aurcs  tandem  libenter  accommodavimus,  et 
qu(xl  ab  ipsa  |  iure  poscebalur,  fieri  pri)tinus  concessimus  et  imperavi- 

I  j  mus.  Dcdimus  ergo  predicto  venerabili  episcopo  quasdam  iuris  no- 
stri terrulas,  in  qua^'^  seri  possunt  ex  annona  modii  .xl.  et  amplius,  | 
et  unam  vincam  in  loco  nuncupante  Sibiano^^^;  ex  qua  datione^»^^ 
[ut  ab  hoc  tcnipjore  (''^  [in]  pcrpetuum  [i]m[mutabi]lis(^)  haberetur, 
preceptum  auctoritatis  nostrae  ip[sae  Plajcentine  scilicet  \  ecclesie  ^'^ 

20  fieri  precepimus.  igitur,  ut  iam  dictum  est,  ex  predictis  rebus 
in  territorio  Spolctino  consistcntibus,  prò  amore  memorate  genetricis 
nostrae  et  prò  remedio  sanctissime  recordationis  genitoris  nostri, 
aedictum  nostrae  sublimitatis  commemorato  iam  episcopo  et  cui 
preest  sanctae  (^)  ecclesiae  scribendum  ^'^  decrevimus,  atque  ex  more  ; 

2 e  roborandum  deliberavimus.  ut  autem  quae  sint  ipse  res  ab  omni- 
bus certius  agnoscatur,  visum  est  nobis,  ut  nomina  situsque  rerum 
ipsarum  in  hoc  eodem  '  precepto  nostrae  largitatis  per  ordinem  in- 
sererentur.  terra  ergo  de  palatio  imperiali,  quam  ei  dedimus,  di- 
citur  Quatrella,  et  est  sita^""^  prope  ecclesiam  i  Sancti  Savini  ;  ter- 

^o   minatur  autem  ex  uno^"^  fronte  limite  unde  decurrit  semita,  ex  alia 

(a)  La  a  carrella  su  p  (b)  -?sit  corretto  su  -rens  suggerensj  coli' inchiostro  usato 
per  la  recof^nitio .  {c)  sanclae  aggiunto  dopo,  come  rilenf;o,  da  prima  mano  in  in- 
chiostro rossastro.  (d)  La  m  corretta  neW interlineo  sopra  p  che  venne  espunta  fpaterney 
(e)  Cosi  B  (f  )  in  loco  nuncupante  Sibiano  su  rasura  ed  in  inchiostro  rossastro.  (g)  La 
o  aggiunta  nell' interlineo.  (h)  Restituzione  incerta.  (ì)  te- su  rasura.  (k)  sanctae 
aggiunto  nell' interlineo  con  inchiostro  rossastro.  (1)  La  e  corretta  su  ì  (mj  Corretto 
da  scita;  la  e  venne  espunta.       (n)  Segue  latere  espunto. 


104  1    DIPLOMI    DI    LAMHKRTO. 

fronte  terra  Sancii  Savini,  ex  uno  laterc  terra  Sanctae  Marie,  ex 
alio  I  latere  via  publica.       vinea  vero  ("^ 

posita  est  ^)  in  loco  nuncupante     (dicitiir    Pastcna    propc    Cerva- 
Sibiano;  quae  terminatur  de  duo-     riunì  ('^^   sita);   quac    tcrminatur 
bus  latcribus  et  uno   fronte  via     (ex  una  fronte  via  publica,  ex  alia   5 
publica,  de  alio  fronte  terra  re-     fronte  terra  Sinteramni,  ex  uno  | 
galis  de  ipso  palatio.  \  quoque  latere  terra  eiusdcm  Sin- 

teramni et  consortium   suorum, 
ex  alio  latere  terra  Sanctae  Marie 
et  propri um   Vuilonis  episcopi.)    io 
hec  igitur,  ut  sepe  |  dictum  est,  prefato  episcopo  et  ipsius  sanctae  (^) 
ecclesiae  ita  dedimus,  ita  conccssimus,  ut  tam  ipse  quam  sui  suc- 
cessores  quicquid  exinde  facere  voluerint  liberam  et  firmissimam  | 
a  nobis  in  omnibus  habeant  potestatem  (•=).      Prccipientes  ergo  iu- 
bemus  omnique  genere  precipimus,  ut  hoc  nostrae  mansuptudinis    15 
datum  nuUus  aliquando  |  temerator  quolibet  audeat  ingenio  violare. 
Quod  si  quis  ullo  modo  facere  vel  templare  presumpserit,  non  gau- 
deat  ex  hoc  quasi    sue  voluntatis  |  aevindicator,  sed  potius  viginti 
librarum  auri  purissimi  in  ipsius  ecclesiae  nostrique  palatii  compo- 
sitione  damna  sustineat  utpote  presumptivus  et  insolens  |  temerator.   20 
Hoc  autem  nostrae  iussionis  et  munificentiae  prpceptum  ut  ab  omni- 
bus verius   agnoscatur  et  credatur  atque  a  cunctis   diligentius  |  in 
perpetuum  observetur,  manu  nostre  sublimitatis(^)  subter  robora- 
vimus,  et  anuli  nostri  inpressione  ipsum  insigniri  iussimus. 

Actum  Spoleti  civitate  publica.  25 

;  Signum  (M)  domni  Lamberti  (?)  serenissimi  imperatoris  au- 
gusti. ; 

•  Martianus  notarius  ad  vicem  Haingleni  archicancellarii  reco- 
gnovi  et  subscripsi.  •  (SR)         (SI  D) 

(a)  Seguano  in  lì  circa  due  righi  corretti  da  prima  mano;  il  testo  nella  colonna  di 
Ministra  è  quello  definitivo  o  corretto,  ad  eccezione  delle  parole  quae  terminatur  nell'  in- 
terlineo ;  quello  a  destra  tra  (  ^  è  stato  annullato  con  un  tratto  di  linea.  (b)  est  ag- 
giunto neir interlineo.  (c)  Corretto  da  Cervario  (d)  sanctae  aggiunto  nell' interlineo 
con  inchiostro  rossastro.  (t)  Dopo  la  o  venne  espunta  una  s  f  f  j  Segue  ancora  subli- 
mitatis  espunto.        Ig)  La  m  con  quattro  aste,  di  cui  l'ultima  venne  espunta. 
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I. 

895  dicembre  6,  Reggio-Kniilia  (?). 

Donazione  dcH'  imperatore  Lamberto  alla  chiesa  di  Reggio- 
Emilia. 

Diploma  di  Ottone  II  080  ottobre  14  (DO  II,  n.   251): 

.  .  .  omnes  cortes  et  plebes  omnesque  res  et  proprietates  in  codem 
Regiensi  comitato  seti  Parmensi,  Mutinensi,  V'eronensi  ac  Pa- 
piensi  comitatibus  iacentes,  eidem  sancte  ecclesie  per  prccepta 
decessorum  nostrorum,  magnorum  scilicct  imperatorum  Karoli, 
5  Ludovici,  Lamberti  ceterorumque  imperatorum  et  regum  seu  quo- 
rumcumque  hominum  per  aliquas  inscriptiones  et  testamenta  car- 
tarum  usque  in  hodiernum  diem  advenientes,  restituimus  6vc. 

Il  SiGONio,  Historiarum  de  regno  Italiae  libri  visititi,  a.  S()6  (ed.  1732, 
col.  566),  riferisce  che  «f  Lambertus  rex  Lombardiam  f)erluslrans  in  exitu  anni 
«  Regii  fuit  atque  inde  .viii,  idus  decembris  privilegia  matris  Ageltrudae  ro- 
«  gatu  indulsit  »  (cf.  .\ffarosi,  Noli-{ie  isteriche  della  città  di  Regi;io  di  Lom- 
bardia, p.  85).  Se  la  citazione  è  precisa  (l'anno  va  corretto  in  895),  dovremo 
ritenere  che  il  Sigonio  abbia  avuto  cognizione  di  più  diplomi  dati  in  Reggio 
il  6  dicembre  895,  e  non  del  solo  n.  ni;  in  tale  caso,  anche  il  presente  di- 
ploma perduto  e  concesso  alla  chiesa  di  Reggio  si  dovrebbe  con  ogni  proba- 
bilità assegnare  a  quella  data,  durante  il  soggiorno  di  Lamberto  a  Reggio. 
Ma  va  avvertito  che  il  diploma  Ottoniano  non  è  scevro  di  dubbi,  e  potrebbe 
il  nostro  passo  essere  interpolato  e  riferirsi  in  questo  caso,  impropriamente, 
al  diploma  di  Lamberto  n.  ni,  che  contiene  la  donazione  al  visconte  Ingelberto 
della  corte  Rivalla,  la  qual  corte  venne  poi  acquistata  dal  vescovo  di  Reggio 
ed  a  lui  confermata  da  Berengario  I  nel  902  luglio  17.  L'interpolazione,  se 
mai,  dovrebbe  essere  anteriore  al  diploma  di  Federico  I  del  15  aprile  1160 
(StUMPF,  n.  3893),  il  quale  ripete  il  passo  sopra  riferito  col  ricordo  della  do- 
nazione di  Lamberto. 

Dif  lenii  di  Guido  e  di  Lamberto.  7 


I06  1    DIPLOMI    DI    LAMBERTO 


2-4. 

897. 

Tre  diplomi  di  I  anibcrto  iiiìpcratorc  per  il  monastero  di  S.  Croce 
sul  Chienti,  al  quale  conferma  eli  antichi  privilegi  e  fa  nuove  con- 
cessioni. 

Sutnvianum  privilepontm  et  iurium  monasterii  Sanctae  Crucis  de  dente,  e.  i, 
arch.  Comunale  di  S.  Elpidio  a  Marc,  caps.  V,  n.  16.  Secondo  una  nota  che 
l^gcsi  a  e.  5  B,  questi  transunti  furono  eseguiti  da  Francesco  di  Vanni  da  S.  Vit- 
toria, cancelliere  della  comunità  di  S.  Elpidio  nel   141 5  [B]. 

MChlbachlr,  Utudirte  Diplovie  III,  nelle  Mittheilungen  des  Instituts  ftìr  òsterr. 
GeschichUforschung^  VII,  450-451,  n.  io;  la  stampa  venne  curata  da  A.  Fanta 
sulla  copia  di  B ,  eseguita  da  L.  Bethmann  -  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert, 
pp.  54-55,  cil.  Mazzatinti,  Gli  archivi  delia  storia  d'Italia,  III,  230,  nn.  3,4; 
232,  n.  20,  estr.  da  B  . 

Per  puro  errore  materiale  di  lettura  o  di  trascrizione  si  ha  l' indizione  xii 
invece  di  xv.  Nel  Summarium  occupa  il  primo  posto  il  regesto  n.  5  e  viene 
ultimo  il  n.  2.  Questo  va  certo  collocato  prima,  poiché  nel  n.  3  si  dice 
espressamente  che  V  imperatore  confermò  «  easdcm  res  de  Miciliano  quas  ibi 
*  ipsc  Larabertus  donavit»,  e  il  n.  2  contiene  appunto  la  donazione  di  e  ali- 
«  quantulum  de  terra  in  Firmano  comitatu  in  flindo  Miciliano  » .  Il  diploma 
n.  3  è  quindi  in  parte  conferma  del  n.  2  e  la  sua  compilazione  è  posteriore  ; 
tuttavia  è  probabile  che  il  n.  2  sia  dello  stesso  anno  897  dei  nn.  3  e  4,  quando 
l'imperatore  si  trovava  nelL  Italia  centrale,  e  non  ritengo  del  tutto  improbabile 
che  portasse  la  data  del  29  maggio,  giorno  nel  quale,  secondo  la  disposizione 
del  diploma,  i  monaci  dovevano  ogni  anno  celebrare  un  ufficio  religioso  in 
suffragio  dell'  imperatore  Guido.  I  diplomi  poi  nn.  3  e  4  avevano,  come  dice 
il  regesto  del  n.  4,  uguale  contenuto  e  dettato  «quasi  de  verbo  ad  verbum». 
Non  possedendo  il  testo  intiero  dei  due  diplomi  ci  viene  a  mancare  il  mate- 
riale per  lo  studio  della  loro  autenticità  o  falsità  ;  tuttavia  fa  alquanto  specie 
che  l' imperatore  avesse  concesso  al  monastero  colla  stessa  data  due  diplomi 
di  uguale  contenuto,  e  sorge  un  vago  dubbio  che  uno  dei  diplomi  fosse  un 
rifacimento  posteriore.  Si  avverta,  che  i  diplomi  di  Carlo  III  (M.n.  1667 
[1623])  e  del  vescovo  w  Theodisius  » ,  confermali  da  Lamberto  col  n.  3,  nelle 
copie  a  noi  giunte  presentano  un  testo  certamente  viziato. 

2.  Iiem  privilegium  Lamberti  imperatoris  qui  donavit  eidem 
monasterio  Sancte  ^,  prò  remedio  anime  pie  memorie  domni  glo- 
riosi genitoris  sui  Guidonis  cesaris  augusti  piissimi  predecessoris  sui, 
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cum  consensu  Alberici  illiistris  comiiis  dilccii  sui,  aliquantulum  de 
terra  in  Finiiano  comiiatu  in  fundo  Miciliano  iiitcr  lerram  et  sil- 
vani ad  mcxlia  centuiii  et  dccciii,  pcrtinenteni  de  minisierio  Castello 
dictuni,  ad  stipendia  fratruni  inibi  secundum  Benedicti  regularia 
5  instituta  famulantium,  cum  pacto  qucxl  singulis  annis  .1111°.  kal.  iunii 
celebren[t]  otHcium  cum  vigiliis,  psalieriis  atque  missis  in  .inniver- 
sario  pretati  genitoris  sui  domni  Guidonis  imperatoris. 

3.  Item  privilegium  Lamberti  imperatoris  in  quo  confirmat 
omnia  donata  ipsi  monastcrio  ab  imperatoribus  predeccssoribus  suis, 

i^^  Karolo(')  scilicet  ac  patre  et  genitore  ipsius  Lamberti  imperatoris,  ad 
instantiam  et  solcrtiam  Theodisii  Lirmcnsis  episcopi,  videlicct  gual- 
dum  qui  dicitur  Orrcum  et  res  de  Sala,  ncc  non  ctiam  et  me- 
dietatem  de  portu  Clenti,  quoni  hi  idem  imperatores  in  eodem  ce- 
nobio per  preceptum  contìrmaverunt,    scu  etianì  et  eas  quas  ipse 

I  5  episcopus  prò  se  suisque  contulit  ibidem  ^^\  et  ipsas  res  quas  Albericus 
Comes  in  ipso  monasterio  obtulit,  ^ive  et  cortem  de  Rosario,  quam 
Heribertus  ibi  donavit,  et  ctiam  cortem  de  Celli,  quam  ibi  Tran- 
sericus  prò  redemptione  anime  sue  reliquit,  atque  ecclesiam  Beati 
Petri  apostoli  que  fundita  (^)  est  in  corte  de  Salliano,  quam  Guini- 

20  gisus  ibi  concessit.  Igitur  res  de  Penne  quas  Hisegnerius  ipsi 
monasterio  donavit  et  omnium  aliorum  bonorum  instrumenta  do- 
nationum  a  preterito  tempore  in  futurum  acquisita  et  acquirenda, 
et  easdem  res  di^^^  Miciliano  quas  ibi  ipsc  Lambertus  imperator  do- 
navit.     Et  nonnulla  alia  concessit  ut  in  ipso  privilegio  continetur. 

25    Sub  anno  Domini  .viirxcvii.,  indictione  .\u\ 

4.  Item  privilegium  eiusdem  Lamberti  imperatoris  in  quo  ad 
instantiam  Adclberti  marchionis  dilecti  consiliarii  sui  confirmavit 
omnia  donata  eidem  monasterio  a  predecessoribus  suis.  Et  con- 
firmat quasi  de  verbo  ad  verbum  omnes   et    singulas  res  in  prc- 

30  cedenti  privilegio  contentas.  Sub  anno  Domini  .viir'xcvii.,  indi- 
ctione .xir\ 

(a)  Così  lì 

(1)  Cf.il  diploma  di  Carlo  III  883      iatra, 2' ed.  11,683  ;  Fioravanti. Dm^/- 
giugno  24  (^L  n.   1667  [1625]).  taiiotte  sopra  la  basilica  di SanfElpidio, 

(2)  A.  886  sett.  14;  cf.UGHELLi,  Italia     p.  69  e  Mazzatinti,  op.  eh.  pp.  227, 230. 
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897  (?). 

Lamberto  imperatore  conferma  al  vescovato  di  Bcnevcnto-Si- 
ponto  i  possessi  e  l'immunità. 

Diplonu  di  Ottone  I  967  febbraio  13  (DO  I,  n.   338): 

.  .  .  Quapropter  omnium  fidelium  sanctae  Dei  Ecclesiae  nostro- 
rum  presentium  scilicet  ac  futurorum  comperiat  industria,  quia 
Landolfus  dilectus  noster  nostrani  deprecatus  est  excellentiam,  ut 
in  ecclesia  sanctae  Dei  ^enitricis  et  virginis  Mariac  Beneventanae 
ac  Sipontinae  sedis  episcopalis  ubi  Landolfus  rcverentissimus  epi-  5 
scopus  praeest,  more  piae  recordationis  antecessorum  nostrorum 
utriusque  Karoli  et  Ludovici  seu  Lamberti  quondam  imperatorum 
sequentes  praecepta  emunitatis  quae  ipsi  in  eandcm  ecclcsiam  mi- 
serunt,  nostra  auctoritate  confirmaremus,  sicuti  et  fecimus  . . .  Pro- 
pterea  quidem  has  nostras  concessiones  et  contirmationes  atque  io 
emunitatem  conscribere  iussimus,  ut  omnibus  notae  sint,  et  per 
eandcm  emunitatem  specialiter  ordinandum  decrevimus,  ut  nullus 
quislibet  fidelium  nostrorum  tam  de  iudiciaria  potestate  quam  de 
reliquis  personis  a  modo  et  dcinceps  in  iam  dictas  abbatias  et  iam 
fata  oppida,  scilicet  Sancti  Michaelis  archangeli  et  Barani,  quae  15 
praedecessores  nostri  Ludovicus  et  Lambertus  imperatores  illa  ibi 
confirmaverunt  vel  concesserunt  per  sua  praecepta  seu  firmitates . . . 

Cf.  Archiv,  XII,  528.  È  molto  probabile  che  la  data  del  diploma  perduto 
abbia  relazione  col  soggiorno  a  Roma  di  Lamberto  e  coli' andata  a  Benevento 
dell'imperatrice  Ageltrude  nell'a.  897  (cf.  Dummler,  Geschichte  &c.  2.  Aufl.  HI, 
427  e  ScHiRME^'ER,  Kaiser  Lambert,  pp.  53-4  e  59-61). 

6. 

898  (maggio  (?),  Ravenna). 

Lamberto  conferma  al  pontefice  Giovanni  IX  il  patto  stipulato 
con  papa  Formoso. 

Synodus  Ravennas,  a.  898,  capp.  3,  6  (Mon.  Germ.  hist.,  Capituìaria  regum 
Francoruniy  II,  125).  Cf.  p.  66,  n.  9.  Sulle  probabili  relazioni  di  questo  patto 
coi  precedenti  e  con  quello  Ottoniano  cf.  Schirmeyer,  Kaiser  Lambert,  pp.  86-8. 
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898. 

Donazione  dell' imperatore  Lamberto  per  la  badia  di  Nonantola. 

Ncir  inventario  dei  privilegi  della  badia  di  Nonantola,  del  notaio  Lorenzo 
Capellina,   fol.    cart.  della  fine  del  scc.  xv  presso  l'arch.  della  badia  : 

.  .  .  Preceptuin  doinni  Lamberti  imperatoris  de  posscssionibus  que 
sunt  in  S.iliccto,  Colegaria  seu  Muniano  atque  Albereto. 

Privilegia  abbatif  Nonantulatif,  fascicoletto  cart.  tra  le  LetUre  e  Memorit  di 
Vassé  Pietramellara  (che  visse  nella  prima  metà  del  xvii  scc),  ibid.  e.  106  b: 

.  .  .  Anno  898.  Lambertus  imp.  anno  Christi  898  concessit  abati 
totum  Salicetum  Solaric  in  Colegaria,  Muniano  et  Albarcto  prò 
facicnda  intìrmaria. 

L. A.  .MuR.MORi,  .^/;/i(/. //(//.  V, 673,  Excerpta  e  catalogo  manuscripto 
tabularli  monasterii  Nonantulani  (cf.  Cfl/a/0^0  di  mons.  Placido  An- 
SALONI,  ms.  presso  detto  arch.)  : 

.  . .  Sed  et  Lambertus  imperator  anno  Christi  898  eidem  [cioè  al- 
Vabbate  Landefredus]  elargitus  totani  Salicatam  Solariae,  et  bona  in 
Coligaria,  Muniano  et  Albareto  prò  aedificanda  et  manutenendo 
infirmarla  monasterii. 

Un  diploma  di  Lamberto  per  Nonantola  ò  ricordato  nel  falso  diploma  di 
Lodovico  III  902  (901)  febbraio  11   (B.  n.   1467;  D.  n.   1$). 


8. 

895  -898. 

Lamberto  imperatore  dona  una  terra  in  «  Augea  »  al  monastero 
di  S.  Cristina  (Corteolona). 

A.  Riccardi,  Inventario  dei  castelli,  paesi  e  beni  posseduti  nel  secolo  X  dal 
monastero  di  S.  Cristina,  p.  5,  cit.  in  un  inventario  fatto  eseguire  nel  1288 
maggio  21  dall'abbate  «Guaschus  de  Becharia  »,  edito  dal  Riccardi  da  copia  not. 
1358  luglio  30.  Cf.  SiCKEL,  Die  Reste  des  Archivs  des  Klosters  S.  Cristina  bei 
Olonna  nelle  Mittheilungen  des  Instituts  fùr  òsterr.  Geschichtsforschung,  XII,  507. 
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. . .  item  habemiis  in  cadcni  Aui^ca  tcrram  per  mcnsuram  iugeas 
octuaginta,  quam  Lanibcrtus  inipcratiM-  per  prccepta  Sancii  Pctri 
apcistoli  et  Sanctc  virginis  Christine  dedit,  et  habet  ipsani  terrani 
colicrcncias  .  . .  \c. 

9. 

895-898. 

Lamberto  imperatore  dona  quarantanove  inceri  di  terra  in  Ron- 
carolo  ai  canonici  di  S.  Giustina  di  Piacenza. 

È  ricordato  nel  diploma    di  Lotario  948  febbraio  13  (Bòhmer,  n.   1425): 

. .  .  supplicitcr  nostrae  maiestati  suggesserunt  sacerdotes  Sanctae 
martiris  lustinae  de  canonica  Piacentini  episcopatus  ...  ut  ...  in 
candem  canonicam  decem  scilicet  iuges  de  terra  laboratoria  in 
Rongariolo  comitatus  Laudensis  positas,  olim  pertinentes  de  corte 
que  dicitur  Ripa  Alta,  iure  haereditario  possidendas  eis  concedere-  5 
mus,  confirmantes  omnes  res  ipsius  canonicae,  sive  eas  quas  quon- 
dam Lambertus  imperator  noster  praedecessor  in  praedicto  loco 
Rongariolo  res  idest  iuges  quadraginta  noveni  eidem  canonicae 
contulit,  quae  simul  cum  bis  decem  iugibus  suprascriptis  iunctae 
quinquaginta  novem  fiunt.  io 

Cf.  Campi,  Dell' historia  eccles.  di  Piacenia,  I,  264,  il  quale  però  ritiene  che 
il  passo  si  riferisca  al  diploma  di  Lamberto  n.  11,  e  DarmstXdter,  Das  Rekhsgut 
in  der  Lombardei  und  Pieniont,  p.  147. 

IO. 
895-898. 

Diploma  di  conferma  concesso  all'imperatrice  Ageltrude. 

. .  .  Manifesta  est  me  Ageltruda  olim  imperatrice  .  .  .  domni  Gui- 
dus  et  Lambertus  imperatoribus,  qui  fuerunt  virum  adque  filium 
meum,  per  eorum  precepta  mihi  confìrmaverunt  et  consensum  pre- 
buerunt,  ut  de  omnibus  rebus  meis  licentia  et  potestate  habuisse 
prò  anima  mea  dare  et  indicare  vel  disponere  omnibus  quomodo  5 
et  qualitcr  voluissem.       .  .  .  (anno  f^oy  dicembre  //). 
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Compagnoni,  La  reggia  Puma,  I,  27;  L.  A.  Muratori,  Antiij.  hai.  \\ 
5 1 1  ;   Cronache  della  città  di  FermOy  p.  297. 

Probabilmente  era  del  tenore  del  diploma  di  Guido  n.  iv.  Nella  pro- 
miss io  che  Berengario!  t'ccc  ad  Ageltrudc  si  parla  di  «  preccpialia  concessa 
«•a  Vuidone  scu  a  filio  eius  Lamberto  imperatorìbus  »  {l  diplomi  di  Berengario  /, 
p.  68;  cf.  anche  ivi  p.  66,  rr.  15-16);  forse  le  furono  concessi  da  Lamberto 
altri  diplomi,  dei  quali  non  ci  ir  pervenuta  fuKira  miti/ii. 
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T. 
DESTINAT.\RJ  DEI  DIPLOMI  (0. 


Agcltruda  inipcratrix  DG  nn.  iv-vii,  \.\i,    i;   1^1.  un.  i\,    io. 

AmalgisLis  fidelis  DL  n.   i. 

Ambrosii  (S.)  monasterium  (Milano)  DL  n.  vi. 

Amiatac  montis  monasterium  DG  n.  xviii. 

Aquensis  episcopatus  D(j  n.  viii. 

Aretina  ecclesia  DL  n.  x. 

Aupaldus  archipresbiter  Mediolanensis  ecclesiae  DG  n.  in. 

Beneventana  ac  Sipontina  sedis  episcopalis  DL  n.   5. 
Bobiense  monasterium  DG  n.  xx;  DL  n.  v. 

Christinae  (S.)  monasterium  (presso  Corteolona,  Pavia)  DG  n.  xv;  DL  n.  8. 

Cohunrandus  marchio  DG  n.  xiii. 

Crucis  (S.)  monasterium  (S.  Croce  sul  Chienti)  DG  n.   5  ;  DL  nn.  2-4, 

Farfense  monasterium  DG  n.    io. 
Fesulana  ecclesia  DG  n.  i. 
Fiorentina  ecclesia  DL  n.  vni. 
Formosus  papa  DG  n.  9. 
Fulchrodus  fidelis  DG  n.  xvii. 

Heurardus  vassus  Heurardi  comitis  DL  n,  vii, 
Heurardus  Placentinus  episcopus  DG  n.  2. 

Ingelbertus  vicecomes  Parmensis  DL  n.  in. 
Johannes  IX  papa  DL  n.  6. 
lustinae  (S.)  canonici  v.  Placentia. 

Lucensis  ecclesia  DG  n.  11. 


(1)  Le  sigle  DG  e  DL  significano  rispettivamente  Diplomi  dt  Guido  e  Diplomi  di  Lambir  io  ;  il 
numero  romano  indica  i  diplomi  pubblicati  nel  loro  testo;  l'arabico  i  diplomi  perduti.  La  t  che 
precede  l'uno  o  l'altro  numero  contrassegna  le    falsificazioni. 

Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto.  8 
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Ntariae  (S.)  Maioris  monastcrium  (Milano)  DG  n.  f  8. 
M.ìrtinus  tilius  Mauri  de  civiiatc  Vercelli  DG  n.   xvi. 
Moniis  Amiatae  monasterium  :■.  Aniiatae. 
Mijtincnsis  ecclesia  DG  n.  xi  ;  DL  n.  xi. 

Nicoir.cdis  (B.)  ecclesia  in  Fontana  Brocoli  (nel  comitato  di  Parma)  DG  n.  il. 
Nonaniulense  monasterium  DG  n.  7  :  DL  n.  7. 

Ottherius  vassus  Sigefredi  comitis  DL  n.  f  i. 

Panna,     ecclesia  DG  n.  xix.     canonici  DL  n.  ix. 

Pedonense  monasterium  (Pedona,  og^i  Borgo  San  Dalmazio)  DG  n.  t  3- 
Petri  (S.)  monasterium  (S.  Pietro  di  Lodi  Vecchio)  DG  n.  xiv. 
Placentia.    ecclesia  DG  n,  4;  DL  nn.  11,  fu.      S.  lustinae  ecclesiae  canonici 
DL  n.  9. 

Regiensis  ecclesia  (Reggio  d'  Emilia)  DL  n.  i. 

Theodolae  (S.)  monastcrium  (in  Pavia)  DG  nn.  x,  f  i. 
Thietelmus  fidelis  filius  Thietelmi  DG  n.  xii. 

Venetiarum  dux  et  populus  DG  n.  ix. 

Vincentii  (S.)  monasterium  (S.  Vincenzo  al  Volturno)  DG  n.  f  11. 

Vuinibertus  Tusciac  habitator  DG  n.  6. 
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II 


TT. 
NOMI   PROI'RJ(«). 


Abrutii  comitatus  comcs  t'.  Adalbertus 

Comes. 
Adalbertus  comes  ex  comitatu  Abrutii 

Adalbertus,  Adclbcrtus  marchio  nepos 
Vuidonis  inip.  .}  .\  ;  ; -i  ;  m.irchio 
107  27. 

Adarbassio,  Adcrbassio   )2-7,  83 '4, 

Adelbertus  iudcx  impcratoris  86  3,  8730. 
item  Adelbertus  iudex  imp.  863, 
87  3'. 

Adelbertus  noiarius  imperatoris  87  '9. 

Agathac  (S.)  monasterium,  quod  dici- 
tur  Novum  constructum  situm  in 
Ticinensi  civitate   1 5  4  <•  passim^  65. 

Ageltruda,  -is  imperatrix  lo^  e  passim, 
\2i  e  passim,  153  <•  passim^  ij^  e 
passim,  $58,  3915,  51  IO,  521,  555 
e  passim,  *  60  8,  *  61  6,  77  5  j8^  y^  4  ^ 
passim,  91  5,  95  7  17,  •  103  6  12  21^  I  IO. 

Agilulfus,  Agylulfus  Ebobiensis  mona- 
steri!   abbas    51",    522,    82717. 

Agonia  rì.  [Agogna  atfl.  del  Po]  26  '621. 

Ainglinus  v.  Hainglinus. 

Albani  (S.)  ecclesia  in  Caudubrio 
[S.  Albano  di  Bobbio  presso  Val  di 
Nizza]  52  18,  835. 

Albareto,  Albereto  [Albareto  (Modena)] 
109. 

Albericus  comes  107  '  '5, 

Albericus  fidelis  (Vuidonis  imp.)  45  4. 

Albiniano  (de)  proprium  [Albignano 
(Truccazzano)?]    52  26. 

Aldegrausus  iudex  imperatoris  86  2, 
8729. 


Alfiano  [Alfianoed  Uniti  (Cremona)?] 
S2",  85  ^. 

AUamaniae  (ìnes  v.  Avuva  monaste- 
rium. 

Alli  (.id)  in  comitatu  Piacentino  *  idi  9. 

.\madeus,  Amedeus  comes  75  ^  Co- 
mes palacii  855,  87  8»  24. 

.\maio  episcopus    Laudensis    57'». 

Amalgisus  fidelis  (Lamberti  imp.)  72'» 
r  passim. 

Ambrosius  iudex  .Mcdiolanensis  86  4. 

.\mbrosii  (S.)  monasterium,  ubi  eius 
corpus  requiescit  (Milano)  85  '  e 
passim,  abbas  v.  Petrus,  advocatus 
V.  Anselmus  notarius.  vassi  f.  .-Xr- 
nulfus  de ... ,  Giselbertus,  (iisus, 
Nordemanus,  Tazo. 

Amelpertus  64  •. 

Amiate  montis  monasterium  in  honore 
Domini  Salvatoris  457  e  passim. 
abbas  v.  Petrus. 

Amolo  Taurinatis  eccl.  presul  41  ^; 
episc.  archicancellarius  (Lamberti 
imp.)  92  «5,  938,  95718,  96W  98', 
992.. 

Ananiae  iudicium   389, 

Ancariano,  Encariano  [Ancarano  (Ri- 
vergaro)?]   52  23,  83  '". 

Andreas  notarius  (Lamberti  imp.)  92  '5, 
9622,  99  21,  •  102  16, 

Andrei  (S.)  ecclesia  v.  Handrei  (S.) 
ecclesia. 

Anscharius,  .\nscherius,  Anskerius 
marchio  12  5,  17  5,  41  4,  86  '6;  mar- 
chio et  Comes  82  ^. 


(1)  II  numero  arabico  grande  richiama  la  pagina,  l'esponente  il  rigo.     L' asterisco  contrassegna 
le     falsificazioni. 


ii6 


INDICE 


Ansclmus  archiepiscopus  Mediolan.  cc- 

clesiae  S^n  «5. 
Anselmus  notarius  et    advoc.uus    mo- 

nasterii  S.  Arabrosii   Mediolan.  86  7 

e  passim. 
Antonini  (S.)    et    Severi  (^S.)  ecclesia 

Antoninus  (S.)  75  '4. 

Aquensis  cpiscopatus,  in  honorem  b.  Pe- 
iri  apostoli  dedicatus  199  f  passivi. 
episcopus  V.  Bodo.  v.  Vigilii  (S.) 
ecclesia. 

'.  ilinus  iudex  impcratoris  863,  8732. 
r  ,:ci  pratum  iuxta  murimi  civitatis 
Mediolan.  8". 

.\rclium.  Aretinus  comit.itus  95  ''.  ec- 
clesia 9)  s  (passim,  episcopatus,  in 
quo  s.  Donatus  humato  corpore  re- 
quiescit  95  '9  «r  passim,  episcopus  v. 
lohannes. 

Amulfus  rex  86  9  e  passim. 

Amulfiis  de...  vassallus  monasterii 
S.  .\mbrosii  Mediolan.  86  5. 

Asia  ancilla  quondam  abbatissa  mona- 
sterii S.  Theodotae  (Pavia)  25  6,  26  3, 

Atto  archiepiscopus  (di  Magonza) 
86  '2  24. 

Augea  terra  [presso  Corteolona]   i  io. 

.•\ulianum,  Tulianum   3225,  8512, 

Aupaldus  archipresbiter  Mediolanensis 
ecclesiae  8  7^  passim. 

Avuva  monasterium  in  finibus  Alla- 
maniae  [Reichenau  (Costanza)]  86  ^3 
e  passim. 

Badaglo  (de;  v.  Tazo. 

Balba  [Valva  (Sulmona)]  *  60  »,  *  61  m. 

Barani  oppidum  [nel  territorio  Bene- 
ventano]  108  15. 

Barbarorura  pagus  33  ^^. 

Benedicti  (s.)  regula  26  4,  37  9,  *  59  io  ; 
regularia  instituta  1074, 

Beneventana  curtis  prope  ccclcsiam 
S.  Miniati  [Firenze]  91  »4. 

Beneventum  *  60  7.  Beneventana  ac 
Sipontina  sedis  episcopalis  ro8  4. 
episcopus  V.  Landolfus.  v.  Ma- 
riae  (S.)  ecclesia. 

Berengarius  imperator  '63. 


Bergomensis  comitatus  35",  35^* 

Bobiense  coenobium  v.  Ebobiense. 

Bocco  32^5,  83  2. 

Bodo  episcopus  Aquensis  20  2 16  ;  y^ 
.\qucnsis. 

Bosone  abbate  della  badia  di  Pedona 
(Borgo  San  Dalmazzo)  *  64. 

Branco  insula  Padi,  insula  Mediana  ubi 
Brancum  Padi  dicitur  [Mezzani  ;  cf. 
Molossi,  Vocabolario  topogr.  dei  du- 
cati di  Panna  ^  Piacenza  e  Gua- 
stalla]  63  4,  752, 

Brento  (in  pago)  [Brento  (Pianoro)?] 

3  5''- 
Brioni  [Broni  (Voghera)?]  32  J7,  83  4. 

Buiana  corticella  in  comitatu  Fesolano 

et  Fiorentino  [Buiano  (Fiesole)]  4  ^. 

Cactiano  (in  loco)  [Cacciano  (Pergine)] 

95  12. 
Campus  Regis  terra   prope    ecclesiam 

H.  lohannis  [Firenze,  nei  pressi  del- 
l'attuale via  Camporeggi]  91  9. 
Campu  de  Rota  (in  loco)  v.  Rufini  (S.) 

cella. 
Candubrio  v.  Albani  (S.)  ecclesia. 
Caniano  32  '7,  83  4. 
Capellas  83  ^3. 
Caput  Ageris  [Cavarzere  (Chioggia)] 

2222. 
Caput  Lacti  vadum,  portus  Padi  26  '5  23. 
Caput  Tari  [Coltaro  (Sissa)]  6  8  19. 
Carbonaria  silva  [Carbonara  al  Ticino] 

2524. 
Carebalo  (ad)  in  comitatu  Piacentino 

*  lOI  8. 
Carello    [Carelli    (Montù    de'    Gabbi 

(Voghera)?]   32  16,  83  3. 
Carice  32  '6^  83  3. 
Carolus  v.  Karolus. 
Casasco  [Casasco   (Menconico)  o  Ca- 

sasco  (di  Val  di  Nizza)]  32  '7,  834, 
Cassianum    [Cassano  (Val  di  Nizza)] 

83  '3. 
Castellione  52  '7,  83  4. 
Castello  (de    ministerio)    in    comitatu 

Firmano  107  3. 
Celli  (de)  curtis  in  comitatu  Firmano 

107  17. 
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Centenario  (in)  [Centenario  (Ferriere)] 

75'. 

Cervariuni  (prope)  [nel  territorio  di 
Spoleto)  •  1043. 

Christiani   s  3  ***,  84  '. 

Chunipert  rex  26  'S. 

Cisiniano  (in)  [nel  comitato  di  Tor- 
tona ;  non  mi  pare  probabile  l' iden- 
tificazione che  propone  il  Darm- 
stXdter,  op.  cit.  p.  2}6,  con  Cusi- 
luisco]  89  >o. 

Civitatis  Novae  tìnes  [Eraclea  gii  nella 
laguna  di  Venezia]  22  ". 

Clauzano  (  in)  t-.  Salvntoris  (S.)  ecclesia. 

Clenti  portus  [Porto  S.  Elpidio  a  Mare] 
107  «3. 

Cocuzo  Gepidasco  26  »5. 

Cohunradus  marchio  patruus  ac  pa- 
truelis  Vuidonis  imp.  5S  ^  f  passim. 
uxor  V.  Ermengundis. 

Coiranum  cortisin  comitatu  Dertoncnsc 
[Corana    (Voghera)]    797  {•passim. 

Colegaria,  Coligaria  [Collcgara  (Mo- 
dena)] 109. 

Colunibanus  (s.)  55»,  83 '5;  Colum- 
bani  (s.)  corpus  $1  '<>,  82  '4;  v.  Ebo- 
biense  monasterium. 

Comaclo  [Comacchio]   52  ^R,  83 '5. 

Comorga  52  '^^  833, 

Crisponi  casale  in  comitatu  Piacentino 
*ioi8. 

Cristinae  virginis  et  martvris  coeno- 
bium  haud  procul  a  curtc  regia  Ol- 
lona  399  ^  passim,  i  io.  abbas  v. 
Rodulphus. 

Crucis  (S.)  monasterium  [S.  Croce  sul 
Chienti]  106  passim. 

Crux  [Croce  (Ottone,  circondario  di 
Bobbio)?]   534,  83  '«. 

Curtis  Regis  [in  Firenze]  91  '•'. 

Damisii  corticella  [Dcrnicc  (Tortona)] 

89  s  g  passim. 
Dertonensis,     Terdonensis    comitatus 

79  ■>  896. 
Divo  notarius    (Vuidonis    imp.)     36  5, 

42  19. 
Dominicus  presbiter  legatus  ducis  Ve- 

netiarum  22'^. 


Donati  (s.)  corpus  95  »9.     : .  .Aretium. 

Ebobicnse  cocnobiuni  fundatum  in  ho- 
nore  beatissimorum  apostolorum 
Petri  et  Pauli  et  s.  Columbani  qui 
ibi  humatus  quiescit  51  "  e  passim, 
82  7  /  passim,  abbas  t-.  Agilulfus. 
t'.  Columbanus  (s.). 

Eglinus  V.  Mainglinus. 

Elarii  (S.)  ecclesia  [in  Piacenza]  63  '. 

Elbungus  V.  Helbuncus. 

Encariano  v.  Angariano. 

Ermengundis  uxor  Cohunradi  mar- 
chionis  35  "  '». 

Evurardus  comes  r.  Heurardus. 

Farlense  monasterium  67. 

Farimundus  iudex  imperaioris  <">o  \ 
87  V». 

Farinaria   S3  4,  85  «f^. 

Ferrarla   34  5. 

Fesulae.  Fesulana,  Fesolana  ecclesia 
45^  passim.  Fesulanum  castrum 
4  6.  Fesolanus  et  Florentinus  comi- 
tatus 4  7.  Fesolanae  ecclesiae  epi- 
scopus  V.  Zenobius.     reclores  5  '  ^. 

Hirmanus  comitatus  107  *.  episcopus 
v.  Theodisius. 

Florentia.  Florentinus  et  Fesolanus  co- 
mitatus 4  7,  Florentinus  comitatus 
33  7,  episcopatus  91  7,  923.  epi- 
scopus V.  Grasulfus.  v,  lohannis  (B.) 
ecclesia,  Miniati  (S.)  ecclesia. 

Floriberti  terra  [in  Firenze]  91  '2, 

Fiorine  (in  loco)  v.  Marcelli  (S.)  ec- 
clesia. 

Fontana  Brocoli  v.  Nicomedis  (B.) 
ecclesia. 

Formosus  papa  66. 

Fraxenetum  52^,  83  m. 

Fulcario  (de)  proprium   52^5,  83". 

Fulchrodus  tìdelis  (Vuidonis  imp.)  43  *^ 
e  passim. 

Gamenulfus  episcopus  Mutinensis  98  2. 

Garda  52  27,  83  u. 

Geminianus  (s.).  v.  Mutina. 

Genua   535,  83  i«. 

Gepidasco  v.  Cocuzo  Gepidasco. 
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Giselbcrtus  vassallus  Petri  abbalis  mo- 
nasterìi  S.  Ambrosii  Mediolanensis 
86  6. 

Gisus  iiem  86  *, 

Gixo  (in  pago)  5  5  »*. 

Godcradus,    Godradus   noiarius  (Vui- 
donis  imperatoris)  1 1  'o,  ij  '5,  16',  l 
186,   326,  34'  («  Adradus»),  474.  | 

Grasulfus  cpiscopus  Florentinus  91  r, 
92'. 

Greci  22  »5. 

Grindolado  (teiminus  qui  vocatur) 
26". 

Guinigisus  107  '9. 

Guntelmi  proprium  52",  839. 

Hainglinus.  Ainglinus,  Hainglcnus, 
Ainglenus,  Eglinus,  Englinus  nota- 
rius  (Vuidonis  imp.)  54  "4.  notarius 
(Lamberti  imp.)  80  '^.  cancellarius 
(Lamberti  imp.)  852,  90^2,  94  20^ 
•  102  »6.  archicancellarius  (Lam- 
berti imp.)  •  104  2S. 

Handrei  (S.)  ecclesia  de  Apuniano 
[S.  Andrea  di  Pugnano  (Pugnano 
in  Val  di  Torà?  cf.  Repetti,  Di- 
^wnario)]  68. 

Heimericus  notarius  (Vuidonis  imp.) 
56  ".  notarius  (Lamberti  imp.)  73  h, 
763,  78  M. 

Helbuncus,  Helbunchus,  Helbungus, 
Elbungus  cancellarius  (Vuidonis 
rcgis)  5  "^  -  ift^  9  IO,  archicancel- 
larius (\'uidonis  imp.)  1 1  '°,  13  '5, 
162,  186,  2025,  24  Jo,  267,  279, 
326,  341  (e  cancellarius  »),  365, 
4024,  42 '9,  4418,  4y4,  4911,  5414, 
)6  '2, 58  30.  archicancellarius  (Lam- 
berti   imp.)  73  '4,  76  3,  78  M,  80  13. 

Heribcrtus  107  '". 

Heurardus  capcUanus  (Vuidonis  imp.) 

7  ^,  49  "• 
Heurardus.    Evurardus    comes   72  3  »6, 

894. 
Heurardus  episcopus    Placentinus    63, 

74'^,  75  '^*,  *  103  8  e  passim. 
Heurardus    vassus    Heurardi     comitis 

&9  5  «  passim  f 
Hisegnerius   107  ». 


Hlotharius,  Lotharius,  Lottharius  (I) 
imperator  259,  26  »«,  '65,  82  9,  86  15. 

Hludovicus  (Pius)  imperator  *65. 

Hludovicus,  Hludovuicus,Ludovicus(II) 
imperator  35  '9,458^46  »,  82 9, 108  7 16. 

Ludovicus  imperator  105  5. 

Ingelbertus  vicecomes  Parmensis  vassus 

Radaldi  comitis  77  ^°  e  passim. 
lohannes  episcopus  Aretinus  95  ^. 
lohannes  episcopus  Ticinensis  *  loi  4. 
lohannes  iudex  imperatoris  86  2,  87  27. 
lohannis  (B.)  ecclesia  [Firenze]  91  6  ^ 

passim. 
Italia  (nella  datatio)  515,  721,   ^  14, 

II  '3,    13  18^    165,    189,   27  '-%    329, 

344,  56  15,  73  17,  766.     lialicum  re- 

gnum  39  'o. 
luliatica  V.  Luliatica. 
lustina  (beata)  75  '5, 
lustinae  martiris    canonica  [Piacenza] 

1102  <•  passivi.     lustinae  (S.)  sacra- 

rium  634. 

Karlomannus  imperator  829. 
Karolus     (Magnus)     imperator     22  '5, 

IO)  4,   108  7. 
Karolus,  Carolus  (III)  imperator  336, 

37  16,  38  5,  40  15,48  7,  65,  82  IO,  86  »7, 

107  IO. 

Lambri  Huvius  [Lambro]  37  20. 

Landolfus  episcopus  Bcneventanus 
10835. 

Landulfus  avocatus  archiepiscopi  Me- 
diolanensis 855^  passim. 

Laus  Pompeia.  Laudensis  civitatis 
menia  3714.  suburbium  ^77.  co- 
mitatus  37  15,  no 4.  ecclesia  378, 
episcopus  V.  Amalo,  comes  v. 
Melanfrcdus.  monastcrium  v.  Pe- 
tri (S.). 

Leniennis  curlis  in  comilatu  Bergo- 
mensi  [Almenno  (Bergamo)]  35  i'  « 
passim. 

Lemonte  (in  loco  qui  dicitur)  [Limonta 
(Como)]  86  14. 

Leo  abbas  monasterii  B.  Vincentii 
[S.  Vincenzo  al  Volturno]  *6i  i. 
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Leo  archiprcsbiter  74  '3. 
Leo  iuJex  iinperaioris  86  *. 
Leudoinus  episcopus  Mutinensis  29  7  ^ 

passivi. 
Lignaco     villa     [Lcgiiago    rVcrona)] 

32  »". 
Liotardus  lidelis  (Vuidi)nis  inip.)  4)4. 
Liutaldi  cortis  v.  Petroniano. 
Liutaldus  vassus  (Lamberti  imp.)  77  6. 
Livulfus  Comes  553. 
Lotharius  imperator  v.  Ulotharius. 
Lucense  episcopium  68. 
Ludovicus  imperator  v.  liludovicus. 
Luiniano  (in)  in  comitatu   Piacentino 

72  '4. 
Luliatica,  luliatica  52^6,  8?  '3. 
Lupo  presbiier  74  '^. 
Luvedcus  archipresbiter  754. 

Magiberti  presbiteri  terra  [in  Firenze] 
91  »2. 

Maginfredus,  Manfredus,  Maimfredus  Co- 
mes 197.  Comes  palacii  295.  comes 
palacii  et   missus  Arnulfi  regis  86  9. 

Mantuanus  portus  $2  ^,  83  '4. 

Marcelli  (S.)  ecclesia  in  loco  Fiorine 
•618. 

Mariae  (S.)  ecclesia  Beneventanae  ac 
Sipontinae  sedis  episcopalis  108  4  e 
passim. 

Mariae  (S.)  Maioris  monastcrium  [in 
Milano]  *  6). 

Mariae  (S.)  terra  [nel  territorio  di  Spo- 
leto] •104  '  9. 

Marinades  corticella  [Marnate  (Galla- 
rate)]  43  8  18. 

Marinca  curtis,  Marinco  [Marengo  (Ales- 
sandria)] 856,  96  26,  99  25. 

Marini  (S.)  abbatia  in  Ticinensi  civitate 
1284'  passim. 

Marmoriolo  palatio  [Marmirolo  (Reg- 
gio-Emilia)] 9  '4. 

Martianus  notarius  (Lamberti  imp.) 
*i04  2S. 

Martini  (s.)  missa  89";  v.  mercatus. 

Martinus  filius  Mauri  de  civitate  Ver- 
celli 416^  passim. 

Mauricius  capellanus  legatus  ducis  Ve- 
netiarum  22  7. 


•Mauri pcrti   terra   [iii  hircii/cj   yi  '-. 

Maurus  de  civitate  Vercelli  pater  Mar- 
tini 41  7. 

Medi  [Mede  (Mi)rtara).']  .Sj  '\ 

Mediana  abbatia  in  honorem  s.  i^auli 
dedicata  [Mezzano  Scollo  (Travo)] 
48  9  ^  passim. 

Mediana  insula  (Padi)  :•.  Branco  in- 
sula Padi. 

Mediolanum  38  ».  Mediolanensis  ar- 
chiepiscopus  ;■.  .\nselmus.  advoca- 
tus  archiepiscopi  v.  Landulfus.  ar- 
chipresbiter V.  Aupaldus.  comitatus 
87»°.  ecclesia  854.  monasteria  f. 
Ambrosii  (S.),  Mariae  (S.)  Maio- 
ris mon.  Mediolanensis  urbis  (civi- 
tatis)  murus  8  »«  '3  ». 

Melanfredus  comes  Laudensis  comita- 
tus 37  ". 

Memoriola  [nel  comitato  di  Tortona] 
52  «9,  856,  89  'o. 

Michaelis  archangeli  abbatia  [Bene- 
vento]  108  '5. 

Miciliano  in  comitatu  Firmano  107  *  ^3. 

Milidiscae  fines  22  ". 

Miniati  (S.)  ecclesia,  ubi  requiescunt 
sanctorum  corpora  novem  [F"irenze] 
91  15  16. 

Moiade  (in)  corticella  [Mozzate  ( Como)] 

43  "  '8. 

Monasterium  Reginae,  abballa  in  lio- 
nore  s.  Dei  genetricis  Mariae  in  Ti- 
cinensi civitate   1 7  7  j»  passim. 

Mons  Amiate  v.  Amiate  montis  mo- 
nasterium. 

Mons  Longus   52  '9,  83  ^ 

Monte  Regis  terrae  et  silvae  [Monte- 
tereggi  (Fiesole)]  4  9. 

Monti  Celeri  (in  pago)  33  '7, 

Morontius  prcsbiter  et  cancellarius 
(Vuidonis  imp.)  20  24.  presbiter  et 
notarius  (Vuidonis  imp.)  24  'o. 

Muniano  [Mugnano  (Montale,  prov.  di 
Reggio  Emilia)]  109. 

Munione  fi.  [Mugnone,  affi.  dell'Amo] 
91  ". 

Murgola  curtis  in  comitatu  Bergo- 
mensi  5  5  r. 

Mulina.  Mutinensis,  Motinensis  civitas 
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515,  98*5».  comitatus  lO)  2.  ec- 
clesia, construcia  in  honore  s.  Ge- 
miniani  confessoris  Christi  29  7  ^ 
passim,  98  2  e  passim,  episcopi  z: 
Ganicnulfus,  Leudoinus.  administra- 
toresecd.  51 '721,99".  cancellarii 
cccl.  ;o  »7.  q8  ».     canonica  ^  i  7,  99  5. 

Naialis  qui  ci  Ugo  iudex  imperatoris 
86  »,  87  ^. 

Nebiasco  finis  26  ». 

Nicomedis  (B.  martyris)  ecclesia  in 
Fontana  Brocoli,  ubi  eius  corpus  re- 
quiescii  [nel  comitato  di  Parma;  se- 
condo il  Campi,  op.  cit.  I,  262,  si 
trovava  nel  luogo  detto  anche  Fon- 
tanala  non  lungi  da  Salso]  6  ^°  e 
passim. 

Niza  V.  Pauli  (S.)  ecclesia. 

Nonantulense  monasterium  65,  109. 

Nordemanus  vassallusPetri  abbatis  mo- 
nasterii  S.  Ambrosii  Mediolan.  86  5. 

Ollona  curtis  regia  [Cort eolona]  39  1°; 

i'.  Cristinae  (S.)  coenobium. 
Orreum  gualdum  in  comitatu  Fimiano 

107  ". 
Olherius,    Ottherius    vassus  Sigefredi 

comitis  •  lOi  6  e  passim. 

Padua  villa  [nel  comitato  di  Piacenza] 
72  M. 

Padus  fi.  6  8,  26  M  e  passim,  74^5; 
insulae  6716,  2617,  633,  752;  v. 
Branco,  Caput  Lacti. 

PaJemo  52»,  839. 

Palantas  52  »,  83  9. 

Papia  20  28,  24  M,  27  »3,  40  *,  42  23, 
43  '3,  54  «7,  80  '7,  86  IO,  90  '6.  Pa- 
pia urbs  Ticinensis  94  *♦.  Papiensis 
comitatus  105  '.  sacrum  palatium 
717,  episcopus  V.  Johannes,  xeno- 
docbium  (cum  ecclesia)  in  Papia 
533,  83  17.  Ticinensis  civitas,  urbs 
128,  155,  179,  258.  finis,  termi- 
nus  25»°".  portus  26'.  mona- 
sterìa  V.  Agathae  (S.),  Marini  (S.), 
R^inac,  Theodotae  (S.)  mon.  cor- 
ticella  infra  Papiam  v.  Rodeni. 


Parcis  in  comitatu  Fiorentino  338. 
Parma  44  ".     civitas  76  7.     Parmensis 

comitatus  6  9,  77  24,  105  2.     ecclesia 

48  9  ^ passim,    canonici  93  7  <»  passim. 

fines  parrochiae  93  "  20,  episcopus  v. 

Vuidobus.    vicccomes  v.  Ingelbertus. 
Pastena    [nel    territorio    di    Spoleto] 

•  1043. 
Pauli  (S.)  ecclesia  in  Niza  [Val  di  Nizza 

(Bobbio)]   52  is,  855, 
Pauli  (S.)  ecclesia  in  Sarturiano  [Sar- 

turano  (Aguzzano)?]   5220^  837, 
Pecorari,  Peccorari  [Pecorara  (Bobbio)] 

5221,  838. 
Pedona  (di)  abbadia  v.  Bosone  abbate. 
Penne  (de)  res  (Teramo)   10720, 
Perlas  5  2  25. 

Perledum  [Perledo  (Como)?]  5  3  4,  83  ^8. 
Petri  (B.)  apostoli  ecclesia  in  corte  de 

Salliano  in  comitatu  Firmano  107  '9. 
Petri    (S.)    monasterium    in    suburbio 

iuris  Laudensis   ecclesiae  [S.  Pietro 

di  Lodi  Vecchio]  377^  passim,     rc- 

ctores  38  12. 
Petri  (S.)  plebs  episcopatus  Piacentini 

754. 
Petroniano  (in)  corte  Liutaldi  56  '6  (H 

DUMMLER  e  lo  SCHIRMEVER,  Opp.  citt. 

cf.  p.  5),  pongono  questa  località 
presso  Fermo  ;  probabilmente  si  tratta 
di  Petrognano  presso  Lucca,  e  forse 
vi  è  relazione  tra  la  data  del  diploma 
G  n.  XXI    e   del   placito  G  n.  11). 

Petrus  abbas  monasterii  S.  Ambrosii 
Mediolan.  86  ^. 

Petrus  abbas  monasterii  montis  Amia- 
tae  45  ",  466. 

Petrus  apostolus  iudex  389. 

Petrus  dux  Venetiarum  12^  e  passim. 

Placentia  7 22.  Piacentina  civitas  *  103  •'^. 
Placentinae,  Placentinus  comitatus 
55  ^>  75  ^>  *  loi  7.  comitatus  et  pa- 
gus  728,  episcopatus  74",  754, 
no  2.  Piacentina  ecclesia  74"  e 
passim,  *  103  ^9  e  passim,  v.  Instine 
martiris  canonica,  Elarii  (S.)  eccl. 

Prato  Silvano  5220,  83  7. 

C^uatrella  terra  prope  ecclesiam  S.  Sa- 
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vini,  in    territorio   Spolctino    [Qua- 
drelli (Monte  Castrini)?]  '  loj  '9. 
QjLiirax  germ.inus  Ursi  6  »'". 

Radaldus  comcs  77  9. 

Ranci   S2  ■',  85  ■♦. 

Ravenna  36  9,  92  '9.  Ravennatis  ec- 
clesia 23  »7. 

Regia  civitas  78  «^.  Regiensis  comi- 
tatus  77  '2  'S  105  '.  fines  parro- 
chiae  93  "  ". 

Rcgis  campus,  curtis  v.  Campus,  Cur- 
tis  Rcgis. 

Resurrectionis  (S.)  ecclesia  52  ^,  85  ". 

Rimpcrlus  44  '^. 

Ripa  Alta  in  comitalu  Regiensi  [Ri- 
valla (Reggio-Emilia))  77  ""53. 

Ripa  Alta  cortis  comitatus  I.audensis 
i!0  5,     r.  (luche  Rivolta. 

Risinda,  Rixinda  abbatissa  monasterii 
S.  Theodotac  (Pavia)  26^,  *  $9-*. 

Rivolta  curtis  (pare  si  tratti  di  Ripalta 
nel  Lodigiano  come  sopra  (torse  Ri- 
palta Arpina  oRipalta  Vecchia)]  74  '7. 

Rodeni  corticclla  infra  Papiam  [Il 
DARMsrXoTtR,  op.  cit.  p.  188,  vor- 
rebbe identificarla  con  Rottine,  ma 
non  so  con  quanta  probabilità]  43  '3  '9. 

Rodulphus  abbas  cocnobii  Bcatae  Cri- 
stinae  haud  procul  a  curte  regia  Ol- 
lona  39  "  e  passini. 

Roma  iiH,  13  iQ,  166,  18  «o,  4914. 
Romani  imperii  principes  636.  Ro- 
manus  civis  41  ^ 

Romariasca   5226. 

Rongariolo  (in)  comitatus  Laudensis 
[Roncarolo  (Caorso)]   i  io  4  '^, 

Rosario  (de)  curtis  in  comitatu  Firmano 
107  "^. 

Rosei  le  (Grosseto)  47  *^. 

Rovaclas  52^3,  83  i'. 

Ruhni  (S.)  cella  monasterii  B.  Vin- 
centii  in  loco  ubi  dicitur  Campu  de 
Rota  *6i  3. 

Runco  lohanni  (ad)  in  comitatu  Pia- 
centino *  lOI  *. 

Sabbatinus,  Sab^tinus  Veneticus  ^2^, 

85  15. 


Sala  curtis  [Salctta  (Ficsole)J  4^ 
Sala  (res  de)  in  comitatu  lirnuno  107  ". 
Saliceto,  Salicctum,  Salicatam  [Saliceto 

Panaro]  109. 
Salliano    curtis   in  comitatu    Firmano 

107  «9. 
Salonianum  $2 '5,  83  >. 
Salvatoris    (S.)    ecclesia    111    Liauzano 

52  »3,  83  'o. 
Sarturiano,  Sartoriano  v.  Pauli  (S.)  ec- 
clesia in  S. 
Savini  (S.)  ecclesia  et  terra  in  territorio 

Spoletino  •  103  »?,   •  104  «;   v.  Q.ua- 

t  rei  la. 
Savini  (S.)  (ecclesia  o  plebs)  in  cpisco- 

patu  Piacentino  74  '*>. 
Savinus  (s.)  7$  ";. 
Scptem    Fonti    (ad)    in   conniaiu  i'ia- 

centino  *  lOi  9. 
Severi  (S.)  ecclesia  v.  Antonini  (S.). 
Sibiano  (in   loco)  territorio   Spoletino 

•  103  «7,  ♦  1044. 

Sigefredus,  Sigifredus  comes  72  '»,  75  ^^ 

loi  6.     vassus  eius  v.  Othcrius. 
Silvano  V.  Prato. 
Sintcranmi  terra  in  territorio  Spolctino 

•  104  6  7. 

Sipontina  sedis  episcopalis  v.  Beneven- 

tum. 
Solarie  [Solara  (Nonantola)]  109. 
Solerola    villa    in  comitatu  Piacentino 

72  '5. 

Sorlascum  [Soriasco  (Voghera)?]  <)2^, 
83  '3. 

Sparoaria  villa,  Sperovaria  curtis  in  co- 
mitatu Piacentino  (Sparavera  (Mor- 
tizza)]  558,  74". 

Spoleti  civitas  publica  •10425.  Spo- 
letinum  territorium  *  103  21. 

Taurinensis  comitatus  >  '•^.     Taurinas 

ecclesia  41  4.     episcopus  v.  Amolo. 
Tazo   de  Badaglo  vassallus  Retri   ab- 

batis  monasterii  S.  Ambrosii  Medio- 

lan.  86  5. 
Teodaldus  episcopus  53  ',  83  ^^. 
Terdonensis    comitatus    v.    Dertonen- 

sis. 
Terlense  insula  533. 


Diplomi  di  Guido  e  di  Lamberto. 
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Teutbaldus,  Teotbaldus  episcopus   55  ^ 

85 '^ 
Teutrudc,Teotrude(de)  proprìum  ^2  ^5, 

85  ". 
Tìieodisius  Fimiensis  episcopus  107  "  >5. 
Thcodotac    (S.)    monastcriiJiìi    257    e 

fHìssitti,  •  58  4  r  pus^i"!.     abb.itiss.ic  1: 

Asia,  Risinda. 
Thìctelmus  filius  Thieteliiii  hdelis  (Vui- 

donis  inif)eratoris)   5  5  5  <"  passivi. 
Ticinum  f.  Papia. 
Torcular  in  comitatu  Piacentino  [Tor- 

rechiara  (Langhirano)]  72  '.\ 
Tovacia  [Tovazza  (Zavatierello)?]  5  2  20, 

857. 
Transericus  107  '7. 
Travano  52  »,  85  9. 
Tulianum  r.  Aulianum. 
Turio  [Torrio  (Ferriere)?]   52  ^^  853. 
Turris  52  ^5,  83  2. 
Tusciae  habitator  i'.  Vuinibertus. 

Ugo  :•.  Satalis. 

Unglina  villa   in  comitatu  Piacentino 

[Oigina  (Vidalenzo)]  72  i5. 
UrscpKrrtus  iudex  imperatoris  86  2,8726, 
Ursus  germanus  Quiracis  6  '9, 
Uscii  (ad)  in  comitatu  Piacentino  *  i  o  l 'o. 
Urbe  villa  (in)  v.  Vigilii  (S.)  ecclesia. 

Venetia  22'°,  25'°.  ducatus  22  9, 
2?  'o  Venetiarum  dux  i'.  Petrus. 
Veneticorum  populus  22  '2^  234  m, 
244.  ecclesia  metropolitana  2325, 
patriarcha  22  '2^  23  '4.  Vencticus 
22 '7,  23-1032,  V.  Dominicus,  Mau- 
ricius,  Sabbatinus,  Vitalis. 


Vercelli  civitas  41  7  n;  v.  Maurus. 

Veroncnsis  comitatus  105  2, 

Vicomcrcati  [Vimercate  (Monza)]  73  'S. 

Vicopontio  [\'igoponzo(Dcrnice)?]  52  »7, 
834. 

Victor  (s.)  75  15. 

Vicuciolo  corticella  in  comitatu  Terdo- 
nensi  [Viguzzolo  (Tortona)]  896  f 
passim. 

Vicuni  Peciatum  (res  in)  [Copezzato 
(San  Secondo  Parmense)]  6  '^  17. 

Vigilii  (S.)  ecclesia  in  villa  Urbe  [S.  Vi- 
gilio in  Rocca  Grimalda  (Acqui)] 
20  3  7. 

Vincentii  (B.)  monasterium  [S.  Vin- 
cenzo al  Volturno]  *  61  27  10.  abbas 
V.  Leo.     V.  Rufini  (S.)  cella. 

Virdim,  Virdi  5218,  835. 

Vitalis  legatus  ducis  Venetiarum  228. 

Vualda   Silva   in    comitatu   Piacentino 

*IOI  II. 

Vualdo  episcopus  (di  Frisinga)  missus 
Arnulfì  regis  86  9. 

Vuibodo,  Vuibodus,  Vuihbodus,Vuicbo- 
dus,  Vuichbodus  Parmensis  ecclesiae 
episcopus  6  6,  77,  43  7,  ^S(>  e  passim, 
93  12  i'  passim.  et  archicapella- 
nus  (Vuidonis  imp.)  io  4,  12  4,  143, 

Vuilonis   episcopi    propriuni,   in   terri- 
torio Spoletino  *  104  IO. 
Vuinibertus  Tusciae  habitator  95  1°  M. 
Vulgunda  Deo  dicata  93  '2  ^  passim. 

Zaffirae  iudicium   389, 
Zenobius  episcopus  Fesulanae  ecclesiae 
44  14. 
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cosi:  notevoli. 


abbas,  abbatissa,  22  ^^,  25  '•».  cleciio, 
cligerc  264,  40  '7,  )2  ".  '^q  «o,  82  ^. 

abbatia   108  m. 

abnegare  S3  ^,  84  ". 

absens  X'.  corticella,  sors. 

actionarius  (tiella  fcnuula  di  immunità) 
46". 

actor  rei  publicae  {iiella  formula  di  im- 
munitìi)  46  ".      V.  anche  inquisitio. 

administratores  ecclesiae  v.  Mulina. 

admonitio  iudicuni  8721. 

adprobare,  approbare  v.  Inquisitio,  pu- 
gna, testis. 

adquirere,  acquifere  di  uso  frequente. 
V.  anche  donatio,  emptio,  oblatio, 
praeceptum,  res. 

adquisitio  lo^  »7. 

adiractus  29  '6, 

adversarius  96  '3. 

advocatio  31  '6. 

advocatus,  avocatus  ecclesiae  29  28. 
ad  utilitatis  ecclesiae  necessitudinem 
constituere  96  ".  monasterii  v.  Am- 
brosi! (S.)  mon. 

aedictum,  edictum  6  "^  4  5 1-^  ^  j  i6_  5^. 
blimitatis  •103  23.       V.  anche  paginn. 

aedificium,  edificium,  hedificium.  con- 
struere  8  22.  facete  8  m  ;  nella  for- 
mula di  pertinenza:  I2'^  17  'S,  3 3 '3, 

43  =~,  48  '^  77  =^5. 

ager  50^3,  37  15,  84 '6,  98 '«. 

aldii,  aldiones  et  aldianae,  aldionae 
nella  formula  di  pertinen:^a  (cogli  abla- 
tivi aldiis,  aldionis  e  aldionabus) 
1218,  1512^  iyi8^  5514,  7914;  jiella 
formula  di  immunità  :  40  "  (aldiones 
(ahi.  aldionibus)  soltanto),  46  24  (al- 
diis et  aldianas). 


aidionarii  45  m,  44  1  (nella  formula  di 
pertinenia). 

alienare  35  »5,  42  8,  '1026. 

alimonia  v.  clemoxina. 

amittere  529,  82  25, 

ancillae  77  '3;  tulla  formula  di  prrti- 
nenia:  4  «^  12  '7,  15  ",  17  17,  48  '9, 
55  «4,  'ór  9,  72  «8^  79  13;  nella  for- 
mula di  immunità:  4623.     Dei   25  2, 

angarias  facere  si  ve  pcrsolvere  544. 
8425. 

anni  legales  23  27. 

annona  '103  '^ 

anulus  (nella  formula  di  corrohora- 
tio).  anulo  assignari  96  '9;  assigniri 
*  102  "  ;  insigniri  9  ^  7  5  3»,  78  "  (de 
anulo),  92  ",  99  »8;  sigillati  5  9,  246, 
33  31,  40  22,  42  '6  (de  anulo),  44  '5, 
54",  *6i  '3,  909,  anuli  impressione 
adsigniri  472;  insigniri  7 '5,  36', 
84  32,  94  17,  •  104  24  ;  sigillar!  38  '5, 
80 9;  signari  32  3;  corroborando  si- 
gillar! diligentissime  73  'o. 

apices  (=  praecepta)  auctoritatis  29  22. 
excellentiae  22  20. 

apsolutus  V.  scrvitutis. 

aquae  (nella  formula  di  pertifien^a) 
417,  1220,  15  13,  1720,  33  «4,  4521, 
5  5  '5,  72  '9,  77  27,  7915,  89».  V. 
atuhe  decursus  aquarum.  aquam 
aperire  et  claudere  317,  99  6, 

arbitrium  imperiale  93  3. 

arbores  pomiferi  et  impomiferi  (nella  for- 
mula di  pertinenia)  'j'j  ^.  pomiferi 
soltanto  e  sen:;a  arbores  (pure  nella 
formula  di  pertinenza)   12  ^9,  17  19, 

asscribi  V.  praeceptum. 

auctoritas  (regia,  regalis,  imperialis  = 
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pracccptuni)  Ji  uso  frfqufute.     apo- 
stolica f.  privilegia,     donai ionis  7  m. 
lìnnitatis   )0  ^.      preceptionis  99  >4. 
ausu  temerario  10*^,  31  ^\  46  '7,  75  «3. 

bulla  (w//d  formula  di  corrohora- 
tio\  bulla  insigniri  20»,  49?; 
sigillari  1 1  8,  13",  1 5  29,  18  3,  27  7  ; 
impressione  sigillari  56  ^. 

caesar  5  >  «,  s6  '°  '5,  712,  73  »2,  76  »  6. 

caesarea   auctoritas  737;  clementia 

77  7;  sublimitas  72  3. 
calumpniam    inferro   {velia    vi  in  atto) 

lì'- 

camera,  kamera  (regis,  imperatoris, 
tulla  formula  di  minati 0)  94,  38  ^^, 
493,  754,  '102  9.  palatii  (impera- 
toris,/>«r^  mila  mina  tic)  20 '9. 

caminata  maior  86  ". 

campus  (julla  formula  di  pertinenza) 
12 '9,  15  13,  1719,  48 '9,  55  15,  7725, 
79  M. 

cancellarii  ecclesiae  v.  Mutina. 

canonica  v.  Mutina,  lustinae.  cano- 
nici V.  ordo. 

capella,  cappella  37 '9,  93919;  nella 
formula  di  pertinenza  :  48  ^^. 

capiiulare  regum  et  imperatorum  94  ". 

carta  v.  testamenta. 

cartula  emphiteosis  quae  vulgo  preca- 
ria dicitur  95  ".  per  cartulam  dare 
642, 

cartulati  2925,  307,  962,  98". 

casa  63  »,  64  I,  87  2;  nella  formula  di 
pertinenza  :  72  »8,  77  ^5. 

cassare  v.  titulus. 

castellum  33  '^. 

causa,  causas  audire  (nella  formula  di 
immunità)  25  »*»,  30  ",  98  »6.  cau- 
sam  ad  iuramentum  pervenire  2321. 
in  causi  s  preveniri  38  '°.  ubi  causa 
requiritur  23  24. 

cedere  v.  transfundere. 

cella  'ói  2.  cellulae  407,  456^  468, 
521416,  83  13. 

cenobia  monasteriorum  23  26,  y,  an- 
che fratres. 

census.     censum  debitura  capere  3 1  3, 


992.  censum  publicae  parti  pcrsolvc- 
rc  98  '3,  censum  parti  imperiali  seu 
publico  ministcri.\li  persolverc  30^. 

cessio  V.  praeceptum. 

cessus  72  »6. 

circuitu  (in)  315,  9321,  994. 

circuminhabitare  v.  homo. 

civis  Romanus  41  ^'^. 

clerici  30  " 29,  98  17 30,     y.  ambe  homo. 

clerus  subiectus  (eccl.  Mutinensi)  31  ". 

collatio  392^';  legitima   5310,842. 

coUectio  V.  conspiratores. 

coltus  et  incoltus  v.  cultus  et  incultus. 

Comes  29  ^b\  nella  formula  diimmunità: 
75,  444,  4622,  7230,  7918,  963, 
98  '5.  sacri  pal.icii  v.  Amadeus,  Ma- 
ginfredus. 

comitatus  25  24.  comitatum  regere 
72  ".  V.  anche  Abrutii,  Aretinus, 
Bergomensis,  Dertonensis,  Fesula- 
nus  et  Florentinus,  Firmanus,  Lau- 
densis,  Mediolanensis,  Mutinensis, 
Papiensis,  Parmensis,  Placentinus, 
Regiensis,  Taurincnsis,  Veronensis 
comitatus. 

commanentes  99  9.  super  terram  v. 
homo. 

commendatus,  commenditus  v.  homo. 

commutare  5  2  (Jegitime),  1023,  1226, 
15  19,  1725,  3323,  35  25,  428,  55  2', 
72  26^  78  2,  79  24^  90  I,  *io2  6.     vitam 

*)99. 

commutationes  rerum  26  2, 

componere  di  uso  generale  nella  formula 
di  minatio. 

compositione  damna  sustlnere  *i04  '9. 

concedere  di  uso  frequente,  et  condo- 
nare 2629,  916.  et  confìrmare  IO", 
1)8,  465,  55610,  75  IO  1321,  7989. 
et  donare  6  ^s.  donare  et  confirmare 
48  8.  hac  firmare  26  i^.  et  impe- 
rare •103  u.  et  perdonare  8  18,  12  13, 
17  13,  2010,  546,  7731,  8427.  per- 
donare et  confirmare  10  '3.  perdo- 
nare atque  largir!  43  '7,  atque  san- 
cire 419.  et  transferre  75  25.  V. 
anche  praeceptum,  tradere. 

concessio  *6i  ".  F. awc/;e praeceptum, 
veritas. 
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condonare  98  '^     V.  ancììt  concedere, 

pracceptuni. 

conti  ima  re  di  uso  frtquenU.  et  cor- 
roborare 39  'S.  et  consensuni  pre- 
bere I  IO.  y.  anche  concedere,  con- 
stituere,  corroborare,  ius,  praece- 
ptum,  vuadia. 

confirmatio  29  '°.    V.  anche  pracceptuni. 

congregatio  (monacharum,  monacho- 
rum)  26  4  >^,   )i  «',  •j9  5  9io^  827. 

conquestum,  conquistum  42  '  ". 

conscribi  v.  praeceptuni. 

consensus  107  '.  ac  consiliuni  72  «o. 
V.  anche  confirmare. 

consentire  31  y>. 

consiliarius  (Vuidonis  imp.)  12'^,   17% 

19  ^  43  ^  SS'^Ul-amberti  imp.)  77'°, 
796. 

consilium  et  deprecatio  57  ".  V.  an- 
che consensus. 

consortes  91  "^  '104  **. 

conspiratio  populi  ad  tollendas  res  ec- 
clesiae  3 1  '5  ??. 

conspiratores.  conspiratoruni  adunata 
collectio  31  '9. 

constituere  40  "^.  atque  confirmare 
2328. 

constitutio  auctoritatis  5 1  'S.  mona- 
sterii  39  17. 

consuetudo  antiqua  20  5.  perpetua  et 
iugis  30  28.  prisca  98  29.  prisca  re- 
gum  41  5. 

consulere  93  ^^. 

contendere  (^nella  m inatto)  4627. 

contentio.  orta  23  21,  526,  82^2.  con- 
tentiones  habere  23  '?>. 

continere.  gubernando  legaliter  con- 
tinere  23  '8. 

contra  Sigerc  {nella  mi  natio)  1026^ 
7523. 

contradicere  (tiella  mina  tic)  *ro2  7. 

contradictio  35^,  42  9.  calumniosa 
23  13,     publica  31  '^j  996. 

contra  ire  di  uso  frequente  nella  mi- 
natio. 

contrarietas  22  13.  contrarietatem  fa- 
cere  22  26.     inferre  26  28. 

contravenire  (nella  min  a  t io)  75  24. 

controversia  26  2. 


convenin  v.  mcrcatus. 

corroborare  39  «6,  934.     et  confimìarc 

93  •*>.      r.  anche  anulus. 
corrunipcre  (nella  m inatto)  7  >»,  49  '. 
culmen  augustalis  niagnificentiae  71  7. 

culmen    imperiale    ampliari  et    ma- 

gnificari  •103  2, 
culpabilis  habcri  in  persolvendum  {nella 

mina  tio)    55,    l  3  5,    1 5  ?4,    17  30^ 

3329,   563,  8o4,  905. 
cultus  et    incultus,    coltus  et    incoltus 

{nella    formula  di   pertinenza)    4  '^, 

1220,    15  13,   17  19,   55  '4.  -,5  is.  -2  iv. 

7725,  79.5,  89  il. 
curticella,    corticella    896    e    passim. 

absens  439. 
curtis,  cortis   456^  46*,  93911,   105  i; 

tulla  formula  di  pertinen^ù  {ahi.  cor- 
tis):  12  i\   17  '«,  48  »\ 


damnietatem  maximam  sustinere  86  2S. 
dampnum  incurrere  99  »3. 
datio  •103  >7.     alicuius  ordinis  96  '. 
datum    (=  praeceptum)  mansuetudinis 

*  104  '6, 
decima  20  '5,  45  6^  46  ^      dominicata 

20  4. 

decretum  22  ^^,  23  ^^,  9827. 

decursus  aquarum  {nella  formula  di  per- 
tinenia)  4  «7,  12  21,  1 5  13,  17  »  33  m, 
441,  55 '5:  7220,  7727,  79.5,  8920. 

defendere  23  32.      V.  anche  immunitas. 

defensio.  sub  defensionem  constituere 
29  20,  sub  tuitionis  defensione  quieto 
ordine  degere  31  '°.  sub  tuitionis 
defensione  permanere  99  7. 

delegare  53  '9,  84  ".  et  tradere  536, 
83  20. 

deliberare  iuxta  libitum   io  24. 

deminoratio  v.  diminoratio. 

denarium  de  manu  excutere  41  ^. 

deservire  ecclesiae  30  9,  98  '4, 

desvestire  86  ^9  22^  87  7  18. 

detractio  72  22. 

devolvere  legaliter  in  potestate  93  ^5, 

diffiniri  23  22. 

diffinitio  sacri  palatii  94  9. 

digerere  v.  titulus. 
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diiudicare  78  '. 

dìminorare  (rifila  min  atto)  46*. 

diminoraiio.  dcminoratio  (coi  vnbi  fa- 
cere,  ingcrcre,  infcrrc'i  ~^.  2\  '*,  447, 
72",  965. 

diminutio  27  »,  29  P,  55  v,  84  i. 

diniinutor  7?  '. 

discepuiio  legalis  51  24.  V.  anche  pu- 
gna. 

dispensari  46  '-. 

disponere  i  io. 

distribuere  46  "  ;  ntlla  tu  inatto:  13^, 
15  *.  n^y  565,  80 7. 

districtuni  79  '7. 

distringerc  253°,  2521,  30 '^  40 '2, 
79  '9.     /'.  anche  homo. 

ditio imperii  22  'o  25.    (monasteri i)  39  '2. 

divisio  de  rebus  5  3  '7,  84  9  14. 

dominatio  35*». 

dominicatus    40  6.       /',  anche  decima. 

dominium.  in  dominio  et  potestate 
integriter  pervenire  94  3.  in  domi- 
nio detinere  93  '3.     V.  anche  ius. 

domus  8  »o  ",  23  9.  31  9,  407,  84  16^ 
8  5  3  4  ;  n^lJa  formula  di  pertinenza  : 
53  »3.     V.  anche  laubia. 

donatio  (regalis,  imperialis  =  praece- 
ptum,  di  uso  freqtunte).  et  merces 
37  *s.  donatione  adquirere  25  m. 
V.  anche  praeceptum. 

donare  di  uso  freqtunte;  v.  concedere, 
praeceptum. 

ducatus  V.  Venetia. 

dux  29  M  ;  ncUa  formula  di  immunità  : 
7  5,  44  4,  46  ",  79  18,  96  2. 

ecclesia  23  9,  93  9  «9,  98  9;  mila  formula 
di  pertiwn:^a:  12  »8,  17'^.  ecclesia 
baptisraalis  29  '3,  30  ^^,  98  6  17,  me- 
tropolitana V.  Venetia.  F,  anche 
ordo  ecclesiasticus. 

edictum  V.  aedictum. 

edificium  V.  aedificium. 

elenio  abbatis,  abbatissae,  eligere  ab- 
batem,  abbatissam  v.  abbas,  abba- 
tissa. 

elemoxina,  elimosina,  helemosina,  ali- 
monia 38  %  46  "  19.  in  elimosina 
domni   imperatoris    86  29, 


emptio  29 16.     cmptìone  adquirere  2  5  '4. 

emphitcosis  v.  cartula. 

emunitas  (-.  praeccpluni)  108  "  '2.  sub 
eniunitate  et  iiiundcburdo  recipere 
5  3  24.  sub  eniunitate  ac  tuitionis 
mundcburdo  recipere  84  '7.  V.  an- 
che immunitas,  praeceptum,  prote- 
ctio. 

episcopatus  subiecti  (ecclesiae  metropo- 
litanae  Venetiarum)  23  26. 

episcopus  23  »4,  53  14,  846,  9610.  f\ 
anche  ponti fex,  presul. 

evacuare  (nella  in  ina  tic)  46  2S. 

cvindicare  (nella  tniuatió)  733.  aevin- 
dicator  (nella  minatio)  *i04i^. 

exactor  (nella  formula  di  immunità). 
publlcus  96  3.  rei  publicae  72  3'. 
F.  anche  inquisitio. 

excubias  publicas  facere  sive  persolvere 
543,  8424. 

excutere  v.  denarium. 

exigi  5  3  27,  8421.  V.  anche  freda,  tri- 
buta. 

exitus  (nella  formula  di  pertitun^a) 
35  H. 

expeditio  *i03  9. 

expetere  -:•.  praeceptum, 

exquirere  v.  functiones,  mansionaticum, 
teloneaticum. 

facultas  (=  res)  52  ^,  8225.  promul- 
gata $99.     facultas  et  potestas  35  24. 

falsitas  V.  suspitio. 

familia  (ecclesiae,  monasterii)  20  '4, 
266,  3912,  40  5,  538,  8322,84^517, 
95  »8^  ^6  I  4  i2_  utriusque  sexus 
(nella  formula  di  pertinenza)  4  '6,  io  18, 
12  ''',  I)  '2,  17  i«,  208,  55  H,  79  14. 
utriusque  ordinis  et  sexus  (nella  for- 
mtila  di  pertinenza)   35  '7. 

famulatus  continuus  77  '9. 

famuli  Christi  39  ",  40  i  io. 

farinaria  (nella  formula  di  pertinenza) 
72  20. 

fidecarios,  fiothecarios  scribere  3030, 
9830. 

fideiussores  tollere  (nella  formula  di  im- 
munità) 25  19,  30  16,  98  21. 

finis  222223^  2511,  262021^  8613. 
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firmare  (=  pracccpto  fimiarc)  '$9  3. 
et  conservare  94  ^  /'.  anchf  con- 
cedere, circumquaquc  firmare  (=  mu- 
nire) 51  ^  994.  r.  aruhf  testimo- 
ni um. 

firmitas  (:::  praeceptum)  87  3,  94  3.  in 
sua  fi  mi  itate  permanere  i  }  9,  15»:, 
18  «. 

fiscus  25",  5  5  ^6,  84  ». 

flumen  233.       /'.  a>uhe  regnum. 

Ibres  monasterii  37  '7. 

forestae    (n^'lla   Jormulu  di   pertineniii) 

3S  •'. 
fortiani  Tacere  44  '^     substinere  25  '. 
fossata  cavare  314,  99  2. 
frons  libera  96  '2.    tVons  (limes)  •105  ao^ 

•104  '  5^ 
fratres   coenobii     )i  -".       /'.    anche  ce- 

nobia. 
iVcda  45-*^,  467.      exigcre  25  '\   50 'S, 

98» 
frui   52,  I  2  »    I  )  '9,  17  rs.   -,  -  M,  j2  26, 

79  ^.  90  '• 

frustrare  {twlìa  mi  natio)   38''. 

kinctiones  publicas  exquirere  409. 

fundus  86  '4,  107  -.  fundus,  tondus 
(coir ablativo  fundoris,  londoris)  nella 
formula  ili  pertinenza:  io '9,  12 '«'7, 
I)  ",   17'° '7,  s>'3,  7913;  89 '9. 

fustis  V.  investire. 

gaistaldius,  gastaldius  (nella  formula  di 
immunità)  7  5,  46  ",  79  '^^  96  ^. 

gens  V.  homo. 

genua  caesareae  sublimitatis  72^. 

gravamen  sentire  234. 

gualdum  107  ''. 

gubernare.  quiete  absquc  cuiusquam 
insultanlis  machinationc  aut  sinistra 
quappiam  tergiversatione  iure  guber- 
nare 23  17.     V.  anche  continere, 

habitare  37^°,  38^.     circuminhabitare 

V.  homo, 
hedificium  v.  aedificium. 
helemosina  v.  elemoxina. 
hereditas  lo^.     hereditarium  ius  v.  ius. 
heres,  eres  di  uso  frequente. 
homo,     homines  tam  clerici  quam  et 


laici  30  ",  98  «7.  homines  tam  in- 
genui quam  servi  super  terram  (cccl., 
mon.ìcommancnies  distrìngere 25  »; 
pignerare  nec  in  hostem  ducere  ncc 
ire  cogere  30  '7,  98»».  homines  mo- 
nasterii utilitatibus  famulantes  inge- 
nui commendati  sive  servi  >  5  ^.  84  '*. 
commenditus  40  «».  homo  cuiuscum- 
quc  gentis  sit  23  '3.  homines  qui 
in  eo  ambitu  circuminhabitani  22  *. 
homo  libcr  ecclesiac  31  ".  homines 
monasterii  liberi  aut  servi  25  '7. 
homines  idonei  et  veraces  r.  inqui- 
sitio,  inquirere.  homines  mali  et 
pravi  L\  oppressio.  P'.  anche  iusti- 
tia,  Icx,  liberi,  servi. 

hospitalis  V.  ospitalis. 

hostis.     in  hostem  ducere  r.  homo. 

idoneus  (homo)  v.  inquirere,  inquisitio. 

immotatio,  inmutatio  52",  82^. 

immunitas.  rcs  sub  imperiali  inmiu- 
nitate  defense  26  5.  V.  anche  emu- 
nitas,  proiectio. 

immutilatus  44  9. 

inìperare  v.  concedere. 

imperium.  prò  incolomitate  inipcrii 
31  ".  loci  imperii  24  '.  imperii 
augmentum  et  stabilimentum  54  7, 
84  ^.  imperii  stabilimentum  77  ^. 
V.  anche  ditio  iiìiperii. 

incolomitas  3031,   51". 

incommodum  pati  30  3',  98  •». 

inconvulse  (aii'erh.)  26  'o. 

incursiones   5 1  5,  82  '. 

infirmaria  monasterii   109. 

infrangere,  infringere  0«^//<i  mi  natio) 
II  S  44'"»  49'»  75 '5,  785,  9915. 

ingenuus  v.  homo. 

iniuriam  irrogare  {nella  minatio)  f)^. 

innovare  v.  praeceptum. 

inquietare  20  "5,  25  '»,  73  ';  fiella  mi- 
natio:  46  2-*^. 

inquietudo  29  32,  52  'o,  78  4,  82  27.  in- 
quietudinem  inferrc  53  22^  84  15; 
pati  2926;  iniquara    ingerere    23 '2. 

inquirere  72  21.  per  idoneos  et  vera- 
ces homines  50  4,  98  1°.  V.  anche 
res. 
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inquisitio.  per  idoneos  homincs  5  2  6, 
82  ^'.  per  publicos  actores  et  cxa- 
ctores  40  ^.  per  inquisitionem 
iniperialem  rei  verit.is  ndprobctur 
266. 

inrumperc,  irrumjxrre  35  '>,  64  7;  tifila 
mi  ti  a  ti  e:  5  •<,  9.%  i  3  «\  17*^.  ;^'^. 
40  »9,  46  »7,  90  3. 

inscribi  t».  praeceptum. 

inscriptio  105  ^.     T.  aiirhe  titulus. 

inserere  (sicut   superius   insertum  est) 

10 '3,  12  u,   159,  17  15,  8916. 
mstitutio  auctoritatis  82  «8. 
instrumcnta  donalionum   107  ". 
instnierc  v.  mercatus. 
insula  f.  Padus. 
insultare  25  '^  464. 
insorgere  (tuJla  mi  11  ulto)  20 'S. 
intercessio  77  'S. 
interdicere  75,  40  7,   53  «6. 
interdictio  *59^. 
intcrmittere  (se)  94  ^. 
intrinsecus  (aii'erb.)  8  'o. 
invadere   26 '9  ;  tidlu   in  inatto:   4628. 
invasionem   facere   7  7,   96  5.      inferre 

447. 
invasor  73  ^  ;  fi^^hi  inin.itin:   1 5  23^  56  2, 

80  3,  9410. 

investire  87  5.     salva  querela  68, 86 '223. 

per  fuste  de  mano  87  '6. 
investitura  v.  vestitura, 
iudex  publicus  (neìla  formula  di  itiitnu- 

tiità)  309,  53  21^  84  12^  g8  '5.     r.  fl>/- 

ihe  admonitio. 
iudicare  823,  94 '3,  no. 
iudicaria,  iudiciaria  (praestatio  =  iudi- 

catura)  33  «^  455,  468. 
iudiciaria  potestas  v.  potestas. 
iudiciarius  mos  v.  mos. 
iudicium.     incurrere  38  >o.     in  iudicio 

ressidere    85  4,   86  ".     iudicium   le- 
gale 4629,  949,  96 '^. 
iugerum,  iuges,  iugium,  iugea  6  '7-i9, 

37  ^^  74  14  16 17,  75  2,  no. 
iuramentum  v.  causa, 
iuratores  23  22  24, 
ius  (regium,   regale,   imperiale,   eccle- 

siae,    raonastcrii)    di    uso  fr&qtienté. 

antiquum    3031,  ^331,      (imperiale) 


publicum  3  5 '^  72*^.  imperiale  ac 
dominatio  3  S  ^o.  beneficiarium  84  '3. 
hercditarium  {coi  verbi  concedere, 
I  contìrmare,  haberc,  possidere)  4  1°, 
I  1225,  15  19,  1725,  338,  3719,  55» 
7924,  8926,  no  5,  proprietà  ri  uni  {coi 
verbi  concedere,  haberc,  possidere, 
iraderc)  4  «5,  6  12,  y  i,  8  '3  (acce- 
dere), 43  *>  44  ^  48  '7,  75  20,  77  16  3-T, 
89  '2^  *ioi  12,  iure  proprietario  in 
proprium  concedere  12  J",  17". 
in  ius  proprietarium  et  potestatem 
perenneni  transfundere  et  tradere  at- 
que  confirmarc  35  20.  in  iis  et  do- 
minium  habcre  et  tenere  95  22.  in 
ius  et  dominium  in  perpctuum  trans- 
fundere et  cedere  20  i'.  in  ius  et  do- 
minium transfundere  et  perdonare 
7  2.  in  ius  proprium  et  hereditatem 
perhennem  concedere  727.  de  iure 
et  potestate  funditus  concedere  et 
perdonare  77  3°.  in  perpetuum  in 
iure  et  potestate  ecclesiae . . .  iure  pro- 
prietario possideri  91^7.  in  iura  et 
potestatem  in  integrum  transfundere 
1022.  iure  sollemni  possideri  2612, 
iure  quieto  et  pacifico  habere  atque 
possidere  40  ^  iure  tranquillo  pos- 
sidere 25  15.  ius  quo  legaliter  pro- 
prietates  haberi  et  usibus  detineri 
solent  8  24, 
iussio  (=  praeceptum)  40  '8,  iussionem 
postponere  24  2,  V.  anche  praece- 
ptum. 
iusticia,  iustitia.  iustitiam  capere  3 1  ^^. 
habcre  31  ^^,  99  '^  optincre  31  29. 
requi rere  2  3  26.  iusticiam  singulorum 
hominum  facere  ac  deliberare  86  ». 
iusticia  debita  singulorum  hominum 
24  5.  fidens  de  iustitia  rectitudinis 
31  27.  usque  ad  iustitiam  plenissi- 
mam  deduci  305;  98".  V.  anche 
advocatio,  lex. 

laicus  V.  homo. 

largietas,  largitas   (regalis,  imperialis) 

di  uso  frequente. 
largitio  (=  praeceptum)  di  uso  frequettte. 
largiri    di   uso   frequente.       largiri    ac 
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condonare  423.  T.  aticlye  concedere, 
pracccptuni. 

latus  37  »,  •io.|  «  f  pasiini. 

laubia  domus  8s  <*■ 

Ict^alis,  legale  v.  anni,  discepi.it  10.  lu- 
diciuni,  ordo,  lenninalio. 

lex  divina  et  mundana  51  '3.  sicut 
(siculi)  lex  et  iustitia  est  unicuique 
homini  de  suis  propriis  faccre  rebus 
13',  152',   1736,  3324,  55-ra,  80'. 

libellarii  tulla  formula  di  immunità  : 
40";  ntlla  formula  di  prrtiuen\a: 
96  2. 

libellos  scribere  30  3o,  98  30. 

libcr  et  apsolutus  41^,  424,  liberi 
ut'lla  formula  di  immunità  :  40  '°,  96  ^  ; 
n/lla  formula  di  pertittenia:  96'.  /'. 
anche  homo,  pugna,  servitutis. 

libertas.  quiete  et  pacitke  in  sua  li- 
beriate vivere  42  ". 

Wbr^c  (nella  mi»a/i(>)argenti.xxx.  7  '3, 
4630.  librae  auri  optimi  .x.  •102**. 
.XX.  274,  44"^  •  104  19  (purissimi). 
.XXX.  3 1  32  (sen^a  optimi),  3  3  *7,  90  4, 
929,9413,  9916.  .XL.  733.  .L.  4214. 
.LX.  54',  8423.  .e.  55,  134,  1524, 
17  ^,  20  19,  24  3  (^sen^a  optimi),  49  3, 
56  3, 75  27,  96  '6.  .ecc.  1 1  3.  .ecce. 
80  4,  librae  auri  obrizi,  obriti  .v. 
4630.  xxx.  786.  .e.  40 '9.  li- 
brae auri  puri  *6i  'o. 

Ugna  ad  usum  ignis  25  25. 

limes  •  105  30. 

locopositus  {nella  formula  di  immunità) 

79  '^. 

locus  peculiaris  23'^.  loci  potcstatis 
(imperialis)  50 '4,98  '9.  imperii,  re- 
gni v.  imperium,  regnum. 

longitudo  8  1421. 

luminaria  ecclesiae  65  i. 

machinationcm  tacere  22-7.  /'.  anche 
gubemare. 

mancipare  92  4.     T.  anche  persona. 

mancipia  nella  formula  di  pertinenza  : 
3  3  13  ;  nella  formula  di  immunità:  46  23. 

mancosi  {nella  mi  natio)  auri  puris- 
simi .M.  9  4.  mancussi  aurei  .mmmm. 
38". 


mancns  89  9  >7.      manenies  43'**" '3, 

45  ^  46^33. 
mansionaticum  cxquircrc  40^. 
mansiones  nella  formula  di  ptr tintura: 

77  'S.  Tacere  nella  formula  di  immu- 
nità: 25  «9,   30  >6,  98  2». 

mansus  86  m  e  passim  ;  n/Ua  formula  di 

pertinenza  :  44  '. 
manus    nella    cor  r  oh  or  alio:    manu 

propria     confimiarc     38  M,     40  '», 

78  «o  ;  firmare  s  ',  7  '5,  1 1  7,  1 3  «^ 
15*  18^,246,  276,  323,  3330,  36' 
(manibus),  44 '4,  471,  497,  54  io 
(manu  nostra),  $6  8,  73  w  7531,  8o9, 
84  31  (manu  nostra),  90  8,  94  »6, 
•i02'o;  roborare  97,  20'',  42 '7  ; 
subsignare  92  ««,  96 '*,  99 '*.  manu 
sublimitatis  roborare  *  104^3. 

manuum  opere  cottidiano  se  exercere 

379. 
marchio    {nella   formula  di   immunità) 

46  ". 

massaricia  massaritia,  mansaricia  S3  ^^ 
728  e  passim,  83  »i,  *  lOi  6. 

massarius  93  'o'9;  nella  formula  ai  per- 
tinenza: 72  '^;  nella  formula  di  im- 
munità: 4C. 

materiamcn  ad  reparationem  mona- 
sterii  25  24. 

melum  insitum  26  ". 

menia  civitatis  v.  Laude. 

mensura   no';  mensurare  8  9. 

mercatus  annualis  89  ^  "  '7  (qui  in  ce- 
Icbrandam  missam  s.  Martini  con- 
veniri  solet).  sabbatanicus  seu  an- 
nualis (instruere)  46  '3  «:. 

metropolitana  ecclesia  v.  Venetia. 

miliarium   31  5,  993. 

militantes  Christo  38  '.  militare  Chri- 
sto  37  '°. 

minister  {nella  formula  di  immunità) 
publicus  20 '3.  rei  publicae  25 '6, 
44  4.  publicus  {nella  minatio) 
926, 

ministerialis  publicus   30 8. 

ministerio  (de)   1073. 

mmuere,  minui  {nella  minatio)  7", 
49S7)^5. 

missa  V.  mercatus,  officium. 
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missus  discurrcns  {tifila  fonnuìii  di  im- 

mmmtà)  53  21,  84  ^'. 
mobiles  et  (qu.im)  inimobiles  77  '•*;  tieììa 

formula  di p<rtinrn;^a  :  4  »7,  io  '"  (res), 

!2»    \S^,  17*    33  '5,  39 '7  (res), 

48»    SS '6,  72  «,  79^,  8921. 
modius  91  8  M,  •  103  »6,  107  3. 
molendinum.      mila  formula  di  perti- 

n/"n^a;  12»»,  17»  43  ",  77»7.     mo- 

lendina  construere  51  •»,  993. 
molestare  20  '5,  44  "  ;  nflìa  m  ina  tic  : 

1 1  »,  46  *. 
molestalio  40  4,  42  9.      molestationem 

substinere  25  '. 
molestiam  facere  79  *o,  96  5.      inferre 

26^. 
monachorum  vestimenta  v.  utilitas. 
monasterium  29"^  30",  98616.      V. 

anche  advocatus,  constitutio,  homo, 

rectores,  ser\'us. 
montana  et  maritima  52^5,  832, 
montes   {tuUa  formula    di  pertinenia) 

7-28. 

mos  iudiciarius  30  ",  98  '6.  quietus 
237.     regum  29221^  974. 

muleta  re,  multare  (n^//a  mi  natio)  54  2, 
8423. 

multa  componere  (nella  m  ina  t io)  11  3. 

mundeburdum,  mundburdum.  sub 
mundeburdum  et  perennem  tuitio- 
nem  suscipere  39  '3.  sub  tuitionis 
mundburdo  recipere  98  8.  V.  anche 
emunitas. 

munificentia  (=  praeceptum)  i  s  ",  29  '4, 
425,  56»,  80  3,  r.  anche  praece- 
ptum. 

munimina  98  4.     r,  attche  praeceptum. 

munire  2S  ",  31  ^  994. 

munus  praecepti  75  24. 

murus  civitatis  v.  Mediolanum.  iuxta 
monasterium  v.  Tiieodotac  (S.)  mo- 
nasterium. 

navis  26  ^ 

necessitas.  si  necessitas  evenerit  26  5. 
quando  necessitas  imminet  2S  26, 
necessitatibus  congruere  atque  expe- 
dire  S2  3,  82  ^9.  V.  anche  res  pu- 
blica. 


negare  31  20,  99  h. 
negligere  {nella  m  i  n  a  tio)  24  3. 
negocia  libere  pcragcre  233, 
nomina  situsque  rerum  *  103  26. 
norma  v.  ordinare,  regula. 
noticia  (iudicati)  87  '8. 

obedientia  debita  24  4. 

oblatio    3920.      fìdelium  95  21.      obla- 

tione  fìdelium  adquircre  25  m. 
obtutus    impcrialis    excellentiae    adire 

*  103  7.      obtutibus   (imper.)    ofFerre 

(praeceptum)  29  9. 
occasiones     inlicitas     requirere     25  22^ 

30  19,  98  24. 
ofFensione    plecterc    (nella    mi  natio) 

542,  8424. 
ofifìcium  cum  vigiliis    psalteriis    atque 

missis  celebrare  1076. 
offitium  debituni  recompensationis  au- 

gustaliter  decenterque  sortiri  *i03  ". 
oppida  108  ^5. 
oppressiones  malorum  et  pravorum  ho- 

minum  46  3. 
opprimere  46  24, 
optimates  517,  82  3. 
ordinare,    ordinari   52",    53^3,    8228. 

84  4,  *  102  5.     abbates  46  7  15,     mo- 
nasterium iuxta  normam  et  regulam 

ordo.  canonicorum  63  5,  (ccclesiae) 
30  29, 98  30,  ecclesiasticus  5  3  ^5,  84  7. 
legalis  41  5.  iusto  ordine  pertinere 
95  20.  iuste  et  legali  ordine  adqui- 
rere  1022.  iuste  et  legaliter  quieto 
ordine  tenere  30  '5,  98  19.  quieto  or- 
dine possidere  29  32  ;  tenere  et  habere 
7  »o;  tenere  atque  possidere  427  ; 
vivere  30  9,  98  i4.  V.  anche  datio, 
familia. 

ospitalis  monasterii  46  ''. 

ostendere  v.  praeceptum. 

pabulationem  exercere  22  27, 

pactum   2225,  66.      series  pacti  2322. 

pagina,     aedicti  concessionis,  donatio- 

nis  49  ^      auctoritatis    39  J^,     scri- 

ptionis  93  i5'22. 
pagus   525,  82  21. 
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palatiuni(rcgis,  impcratoris)  tirila  cor- 
roborano ?  ili  uso  normaU,  e  solo 
ecce:^iotuilmenU  si  trova  in  alcuni  casi 
camera;  v.  camera,  kamcra.  sa- 
crum  (Pavia)  72  '.  V.  anche  Mar- 
moriolo. 

paratas,  paradas  facere  25  >9,  30  >6,  54  3 
(si ve  pcrsolvcrc),  84  »5  (scu  pcrsol- 
vcre),  98  •". 

parrocchia  93  ". 

pars,  adversaria  31  ^.  ccclcsiaslica 
5 1  ^.  ccclcsiae  48  ^,  49  4,  92  "o, 
96  'o  '7,  98  »,  99  'o.  impcrialis  50  8. 
monastcrii  26  ^^  27  4,  53  *^,  84  », 
86  "  e  passim,  publica  58  4,  46  «7, 
91  «9,  98  «3. 

pascua  {tulla  formula  dipertimnia)  1 2  '9, 
17  '9,  22  24,  72  '9,  77  *^,  89  ». 

patria  regni  22  '7,  23  29, 

patriarcha  v.  Venctia 

pauperes  46  > 2 19.  F.  anche  peregrini, 
utilitas. 

peculiaris  42  ^     F.  anche  locus. 

pedes  (mensura)  8  m  21. 

perdonare  :•.  concedere,  ius,  praecc- 
ptum. 

peregrini  pauperes  v.  utilitas. 

perfrui  26  i'. 

periurium   3 1  27. 

perquirere  v.  placituni. 

persecucio  ostilis  86  20. 

persol  vere  2  5  ^  ;  nella  vi  ina  ti  0:  38", 
40  '9,  541,  84  22.  r.  atiche  angarias, 
culpabilis,  excubias,  paratas,  redibi- 
tiones,  ripaticum,  teloneria. 

persona  7  6,  78  3,  84  '3,  108  m.  magna 
parvaque  (vel  parva),  parva  vel  ma- 
gna    2013,     445,    4623,    7232,    ygig, 

96  3  ;  nella  mi  natio:  75  23^  ^2  7. 
maior  vel  minor  2332.  personam 
invenire  86  25,  87  '.  persona  divino 
cultui  mancipata  8  '7.  calumniosa 
et  prava  93  5. 

petia  terrae  91  ^3. 

placitum  (ad)  venire  86  21.  perquirere 
infra  et  foris  placito  87  9. 

planicies    (nella  formula  di  pertinenza) 

77   2S. 

plebs  74",  753,  105  I. 


pignorare,  pignorare  40  ",  79  '9.      V. 

Miche  homo. 
piscare  26  >4. 
piscaria  {mila   Jormula    di  pertitun;^a) 

12 '7,  17  «7,   35  «7. 
piscatio  22  ^,  26  «*. 
poena  S4  '• 
f)omifcri  f.  arbores. 
pontes  30  30,  3 1  2^  ^8  31^  ^^  I.     ptjnliuni 

novas  vel  vcteres  structiones  scu  re- 

structiones  agere  vel  renovare  54  4, 

8426, 
pontifex  (=  episcopus)  20  »,  22  "^  37  6^ 

75  •'^  92  ^  95 -^  9^*^- 

populus  subiectus  (duci  Veneii.>rum) 
22 '2,  254.  (ecclesiae  Mutinensi) 
31  '2  M.  r.  anche  conspiratio,  Vc- 
nelia. 

porta  3031,  312^  983»,  qqi.  portas 
erigere  314,  99  3. 

possessiones  di  uso  frequente.  tam 
mobiles  quamque  immobiles  77  '4, 

potesti^  d'uso  frequenl/.  imperii  23". 
iudicaria,  iudiciaria  25  "^,1 08  '3.  mo- 
nachorum38^  principumq'.  pu- 
blica 78  4.  potestatem  inlicitam  sibi 
adtribuere  30  23. 

praeceptaria,  -ae  (=  praeceptum)   336. 

praeceptio  3  3  26, 5 1  19.  auctoritatis  3 13'. 
cessionis  549,  8430. 

praeceptum  (regale,  imperiale,  regis,  im- 
peratoris)6'5,  iQio,  15  5,232931,2625, 
37 '7,  384,  4210,  48712,  5,  ,2,  632, 

64 '5,  67,  748,  7S'9^.  7«'.  82*» 
86  16  18^    93  18,    95  14,    107  «4,    109. 

praecepta  (regum,  imperatorum)2  5  **, 
873  (praeceptas),  105  3,  108  »7,  no; 
emunitatis  108^.  praeceptum  auctori- 
tatis (regalis,  imperialis)  420,  1223, 
15  «6,  1722,  20  9  «7,  29 '9,  3027,  3321, 
33  '3,  42  3,  462732,  5518,  7223,  737 
(caesaree),  75  '3,  79  21,  89  24,  98  3  28, 
*  loi  ",  *i03  '9.  praeceptum  cessio- 
nis 7  ".  confirmationis  22  ",  48  i5, 
49  5,  96  15.  firmitatis  3 1  29.  largi- 
tatis  9  2,  *  103  27.  largitionis  38  13, 
maiestatis  8  '9.  munifìcentiae  (re- 
galis) 8  ^.  muniminis  54,  133, 
17  ^S  903.     pietatis  77^9.     sereni- 
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utis  77 '^  *102'.  conccssionis  ac 
confimiaiionis  1 1  »  *•.  donationis 
scu  iraditionis  78  5.  iussionis  et 
munitìccntiae  •1042».  pietatis  et 
concessionis  92  s.  1  verbi  più  tisati 
sofio  fieri  e  conscribi  ;  ^i  Liutio  anche: 
asscribi  75 '^  cxpctere  25  s.  in- 
scribi 48  «5.  innovare  51  '3,  82". 
oslendere  48  7,  74  7.  precepto  con- 
firmare 29  '9,  38  4,  48  '^  98  4;  con- 
cedere 55  '3.  per  preceptum  acqui- 
rereó}^;  concedere  8^  io".  156^ 
77  '7,  86  '*,  *102  >  ;  concedere  et  per- 
donare 20 'O;  conl'erre  2625,  37'"; 
confirmare  23^,  86 '8^  107  M;  do- 
nare 95  '4  ;  largiri  ac  condonare  42  3; 
perdonare  8  '9.  preceptum  divinum 
60  5.     F.  anche  munus,  securitas. 

praepositus  (monasterii)  46  m. 

praesul  (=  episcopus)  2931,  318^  ^14^ 
92  »,  99  7. 

praesumptiosc  (awerb.)  94  ". 

pragmaticuni   5  3  '4,  84  5, 

pratum  {nella  formula  di  pertinenza)  4  ^7, 
12  '9,  15  13,  17  19,  2224,  33  13,4321, 
4819,  5515,  7220,  7726,  7914,8920. 
r.  anche  Aredei. 

precaria  v.  cartula. 

precipere  et  interdicerc  7  4. 

privilegium  (regis,  imperatoris)  593, 
107242630.  apostolica  auctoritate 
largitum   55  »3,  845. 

procurator  rei  publicae  31  ',  98  32;  tiella 
formula  di  immunità:  98^5.  supe- 
rioris  aut  inferioris  ordinis  (nella 
formula  di  immunità)   30", 

proheres  d'uso  frequente. 

promulgare  448.      F.  anche   facultas. 

proprietas.  in  proprietatem  concedere 
33'^.  confirmare  33=0.  ad  pro- 
prietatem perennem  concedere  382, 

proprium  32»  ^  passim,  S}9  e  passim, 
•  104  'o. 

protectio.  sub  immunitatis  protectione 
inlaesi  iugiter  permanentes  40  2, 
r.  anche  tuitio. 

provincia  regni  22  i/. 

psalterium  v.  officium, 

pugna.       pugna  aul  testibus  approbare 


99  ".  per  pugnam  alicuius  ccclc- 
siae  hominis  liberi  adprobare  31  22, 
pugna  aut  testibus  dirimere  discepta- 
tioncni  5 1 23.  pugnam  eligere  3 1  28. 
purgare  v.  sacramcntum. 

querela  24  5.     V.  aturhe  investire. 

racio.     in  racionem  stare  86  26,  87  24. 
rapere  res  ecclesiae  99  9. 
reclamare  31  ^^,  99^°. 
rectores    ecclesiae    5  ^  8.      monasterii 
5812,  4631. 

rcdibitiones  facerc  sivc  persolverc  54  3, 
8424.     requirere  25  21^  ^o  '9,  9824. 

r(i(X\\.\.\s{nella  formula  di pertineu'^a)  35  '7. 

rcfragare  (nella  mi  natio)  40'^. 

refi-agatio  22  m. 

regere  iugera  6  J^,  74  '3  '8^  755.  V. 
anche  comitatus. 

reges  299  n,  30*5.     reges  prisci  39^8, 

regimen  temporalis  imperii  194. 

reginae  39  '9. 

regnum  2221,  233.  loca  et  flumina 
in  cuncto  regno  23  3.  foris  oc  re- 
gno 86  24.  V.  anche  patria,  provin- 
cia, status,  territorium. 

regressus  (nella  formula  di  pertinenza) 
33  M. 

regula  s.  Bcnedicti  v.  Bciiedicti  (s.)  rc- 
gula,  ordinare. 

relalus  376. 

reniti  (nella  viinatio)  4018. 

renovare  v.  pontes. 

reparatio  monasterii  25  25. 

repetitio  alicuius  35  26. 

requirere  v.  iusticia,  redibitiones. 

res  (imperli^  eccl.,  mon.)  di  uso  fre- 
quente, ecclesiastica  3124,  iuris 
publici72'5.  proprie  monasterii  2620. 
proprietatis  (imperatoris)  30  2.  re- 
rum pars  vel  divisio  84  ^4.  res  acqui- 
sitae  et  acquirendae  939.  quaesitae 
et  inquirendae  72  21,  quocumque 
modo  adquisitae  93  3.  superiores  et 
inferiores  7  9.      V.  anche  divisio. 

res  publica  33"  16,  rei  publicae  summa 
necessitas  5  3  ^^,  84  8.  V.  anche  actor, 
exactor,  minister,  terra. 
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rcsedere  50  ".     T.  ath'he  iudicium. 

restructio  v.  pontcs. 

ripae  {nella  fot muUi  di  pertinenza)  77  ^. 

ripaticum  cxquirere  409.     solvere  2^5. 

roborarc  (cdictum)  'roj^. 

rogum  (per)  'ói  <». 

rupinae   {tiella   formula   di  pertineni^a) 

sacerdotes  93  3,   no  ». 

sacramerìtuni.  sacramerìto  purgare 
99  ".    per  sacramentum  purgare  5 1  *>. 

sacrariuni  b^  ^.  b\  3. 

sala  86  ><>. 

salvare  ecclesiani   5 1  6,  99  4. 

sancire  22  »5,  40  «4,  44  8,  51  «3.  /'.  an- 
che concedere. 

scelus  commissuni   5 1  », 

scriptio  94  3.     r.  anche  pagina. 

scriptura  v.  litulus. 

securitas  sollemnis  et  perpetua  25  '3. 
nionasterii  87  »\       praeccpti  27  '. 

seculum.  ab  hoc  seculo  migrare  40  '7. 
per  futura  secula  35  =9. 

semita  '  103  3°. 

senior  37  '6. 

senodochium  v.  xenodochium. 

sententia  omnium  *59". 

septuni  monasterii  munire  25  ". 

series  pacti  v.  pactum. 

servitutis  vinculo  vel  condicionc  liber 
et  apsolutus  41  ^ 

servus  29  25,  30  7,  53  25,  77  13,  98  12; 
nella  formula  di  pertinenza  :  4  '6;  12  '7, 
15",  1717,  48 '9,  55  13,  61  9,  72  »8, 
79  i3^  ^6  1  ;  nella  formula  di  immu- 
nità: 40  IO,  4623,  968.  Dei  252, 
r.  anche  homo. 

sigillari  V.  anulus,  bulla. 

sigillum  de  auro  67. 

silentio  tegere  v.  titulus. 

Silva  *  101  IO,  107 -;  nella  formula  di 
pertinenza:  4^7,  12 '9,  15  13,  17  19, 
2224,  3313,  4321,  48  »9,  5515,  7219, 
77  ^'  79  ^^ì  89  20.  r.  anche  Carbo- 
naria. 

solium  (=  sacrum  palatium)  72  ^ 

solvere    51  ^    9832;    f^Ha    mi  natio: 

9  •*,  94  13.     V.  anche  telonerium. 


sors    43'^".    74'5'7,    753,    yyijas, 

*  \o\^  e  passim,     abscns  43  »». 
sorticella  95  «^ 
stabilimentum  impcrii  77  *. 

stalaria   {nella   formula   di   pertitunia) 

77*. 
status  imperii 40 2.     regni  5 1 ''',82''.     ad 

pristinum  statum  revocari  53  2o^84»2. 
stipendia  (ad)  fratrum  ^monachorum) 

107  4. 
strada  63  '• 
structio  V.  ponles, 
subiectus    potestati     22  "*.       ecclcsiae 

30».     res  subiecta   4\    319.      T. 

anche    derus,    episcopatus,    populus 

subiectus. 
submissus  potestati  22  '9. 
substantia  lO'S»^  75  •'^. 
subtractio  339,  84'.     nephanda  23  '3. 
suburbium   377. 
suggestio  'ói  '. 
superiores  et  inferiores  v.  res. 
suspitio  fal-'iuitis    >  1  21. 

tabula  (mensura)  8  9  20^  64  2. 
teloneaticum  exquirere  40  '*. 
telonerium  solvere  23  -\ 
temerarius  3022,  9826;  ^i(Ua  mi  natio: 

96  '4,  99  14.    V.  anche  violator. 
temerator  {mila  mina t io)  784,9410, 

*  104  '6.      presunìptivus    et  insolens 
•104  20. 

tempus.  per  tempora  10*6,  387.  fu- 
turis  temporibus,  per  futura  tempora 
{nella  corroborano)  46.^2^  54*0, 
84  31,  90  7.  tempore  antiquo  seu 
moderno  26  '8.  tempore  moderno 
30  M,  98  »8.  preterito  26  24.  quoli- 
bct  26  27.  temporibus  nostris  fli- 
turisque  79;  nella  corroboralo: 
T  3  '^  18  »,  322.  peremnis,  perhen- 
nis  42  4,  *  59  5.  per  temporis  lap- 
sum  96.     oportunitas  temporis  25  26. 

tergiversatio  sinistra  v.  gubemare. 

terminari  91  'o^  ♦  10329. 

terminatio  91  '^.     legahs  4625. 

terminus  261522.     urbis  25  'o. 

terra  312,  37  8  16,  64  i,  91  ^  e  passim, 
99  J,  107  2,  HO;  nella  formula  di  per- 
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tifu^Hia:  4  »',  12  »9,  15  «2,   17  «9,  22  ^, 

55 '^  45",  48»^SS^,  79 '^  «9 ''• 
terris  cultis  et  ìncultis  {tifila  formula 
di pertinntia)  72  »9,  77  >5.  terre  kxus 
46  M.  terrula  •105  »^  terruKi,  terra 
rei  publicae  8  9  ».  terra  laboratoria 
no  3.  terra  de  palatio  imperiali 
"  10$  *.  terra  regalis  de  palatio 
(imper.)  •1046.  terra  iuxta  mona- 
sterium  v.  Theodotae  (S.)  mon.  ì". 
aiu'hf  pctia  terrae. 
territorium  525,  82  21.  potestatis  (im- 
pcrialis)  50  »4,  98  19.    territoria  regni 

testanicnta  carlarum   1036. 

icslimoniuni  51  '<^,  52',  8224.  testi- 
monia firmata  99  9.     suspecta   5 1  A 

leslis.     testibus  approbare  v.  pugna. 

titulus  inscripcionis  *I02'^.  scripture 
(cassatis  undique  scripturarum,  si  ap- 
paruerint,  titulis  a  quibuslibet  digestis 
vel  etiam  silentio  tectis)  35^. 

tradere  53"^,  85 '",  94  7.  in  proprium 
89  '3.  tradere  atque  concedere  64  4. 
V.  anche  delegare,  ius,  transfundere. 

traditio  V.  praeceptum. 

tranquillitas  pacis  5  5  i7,  84  8, 

transferre  v.  concedere. 

transfundere  et  cedere  20  '2.  et  tra- 
dere atque  confirmare  35  ".  V^  an- 
che ius. 

tributa  exigere  25  '^  30 '5,  98^0. 

tuitio.  sub  tuitione  secure  ac  since- 
riter  perseverare  26  '2.  sub  prote- 
ctionis  (imperialis)  tuitione  quiete 
vivere  96  9.  V.  attche  emunitas,  mun- 
deburdum. 

turris  8  ". 

usus.  usibus  delineri  8  24.  in  usu  mo- 
nachorum  delegare  33  *9,  84,". 

utilitas  monasterii  25  ^  27  '.  ad  uti- 
litatem  vestimentorum  monachorum 
atque  pauperorum  peregrinorum  fra- 
trum  46  j6. 

vadrnn  ad  piscandum  26  ^4, 
vallis  52  u,  83  *. 


venationem  exercere  22  ^7. 
vendere  8  23,  1 2  26,  1 5  19,  17  25,    3  3  23, 
428,  5521,    72^,    782,    792.1,  901, 

924,   •l02^ 

verax  (homo)  v.  inquirere. 
I  vcritas     concessionis     (-  praeceptum) 

94  '5.     veritas  rei  adprobetur  i\  in- 

quisitio. 
vestimcnta  monachorum  atque  pau;v.- 

rorum  peregrinorum  v.  utilitas. 
vestitura    Icgitima    94  '.      vestiturara 

habere  et  tenere  87  6  16. 
vexatio  ex  parte  publica  38  4. 
via   30  30,  3 1  2,  84  I^  98  3«  3-'.     publica 

25  «2,  *  104  25. 
vicecomes  {nella   formula  di  immunità) 

72  30. 
victum  [sumere]  (monachos)  37  ". 
vigilia  V.  officium. 
villa   30  13,  98  18. 

vim  inferre  {nella  mi  natio)  3328. 
vinculum  v.  servitutis. 
vinca  *I03  ^7,  *I04  2;  nella  formula  di 

pertinenza:    4  i7,    1219,    1 5  »3,    17  19, 

2223,  3313,  4321,  4819,  5515,  7219, 

77  ^>  79  ''*>  89  19. 

violare  5  3  ^5,  84  7  ;  mila  m inailo  : 
3326,  386,  5328,  7524,  8422,  928, 
94  Ji,  96  15,     ingenio  quolibet*i04 16. 

violator  {nella  minatio)  1522,  562, 
732,  80  3.     temerarius  93. 

violentiam  facere  7  7  ;  inferre  40  ", 
4625,  5322^  84  15.  nella  minatio: 
violentiam  agere  80 '4  :  facere  7  ", 
44  ";  inferre  55,  112,  134,  1 5  23, 
1729,  273,  494,  562,  904,  9414, 

virgarium  {nella  formula  di  pertinenza) 
7726. 

virgultum   38  I. 

viridiarium  86  '''. 

vivere  securiter  atque  in  pace  232, 
V.  anche  libertas,  ordo,  luitio. 

vocabulum  7724,  93  13. 

votum  53  12,  77  I,  844. 

vuadia  (per^  confirmare  31  ^5. 

xenodochium,  senodochium,  scenodo- 
chium  29  13,  30  ",  )  3  3,  83  17,  98  6  16. 
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P.  7S,  r.  /;.  (SI  D). 

P.  24,  r.  )  dell/  osscrva:{^ioni  introduttive,  nei  Sit^jun^sherichtt  &c.  28,  i .  T.  San- 
DONNINI  &c.  IO.  Handloike  &c.  //.  Htirscha/t  der  Bischòfe  &c. 

6j,  I  delle  osserva:^iom  al  ti.  7.  Lodovico  III  902  (901)  &:c.         cS'/,  >  delle 
fonti  edite.  Ili,  378,  nota  4  e  424,  nota  3,  cit. 

P.  4,  nota  (v).  Altri  diplomi  kc.  :.'5,  r.  io,  dopo  que  si  aggiutif^a  la  nota:  A  ipsumq. 
che  regolarmente  ti  do\rebbc  leggere  ipsiimque  ;  il  diploma  di  Lodovico  II  ha  ipsum 
qui  33,  6,  dopo  praeceptaria  fi  aggiunga  la  nota:  Coti  A  58,  7,  dopo  que  si 
aggiunga  la  nota:  li  ipsumq.  Cf.  la  nota  sopra  avvertita  da  aggiungersi  a 
p.  25,  r.  IO. 
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